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Clamorosa e vergognosa conferma del carattere antipopolare del centro-destra 


Domani grande diffusione straordinaria 

\ 

Quattro pagine speciali sulla 
battaglia per conquistare decisivi 
miglioramenti per i pensionati 

Enfro stasera le Federazioni, le sezioni, le cellule comunichino le prenotaziontl 


Sanzionata la truffa del governo ai pensionati 
La battaglia continua nel Paese e nel Parlamento 

La legge approvata al Senato dai gruppi DC, PRI, PSDI e PLI - I missini si sono allontanati dall’aula per favorire il governo - 
zione di voto del compagno Valori a nome del PCI - Respinti tutti gli emendamenti migliorativi delle sinistre - L’intervento di 


La dichiara- 
Maccarrone 


Una lotta 
che andrà 
avanti 


Il compagno Valori ha 
motivalo l'opposizione del 
PCI alla legge che è stata 
ripristinata nel vecchio te¬ 
sto governativo sopprimen¬ 
do I miglioramenti che era¬ 
no stati strappati al Sena¬ 
to e che la stessa maggio¬ 
ranza governativa aveva 
approvato. 

Una settimana fa, in questa 
aula — ha detto Valori — il 
gruppo comunista poteva an 
nunciare il suo voto favore¬ 
vole al decreto legge sulle 
pensioni, il cui testo origina¬ 
rio era stato modificato dal 
Senato. Alla unanimità, otto 
giorni or sono, veniva sancito 
l’aumento del minimo delle 
pensioni a 35 mila lire, e ve¬ 
nivano approvati il legame fra 
i salari e le pensioni e la pa¬ 
rità fra i lavoratori autonomi 
e quelli dipendenti. 

Questo era stato il risulta¬ 
to del dibattito e delle vota¬ 
zioni. che aveva aperto l’ani¬ 
mo alla speranza a milioni di 
lavoratori e di pensionati del 
nostro Paese. 

Oggi — ha continuato Valo¬ 
ri — non siamo noi comuni¬ 
sti a dover dar spiegazione 
del nostro voto contrario al 
testo mutilato e modificato 
che ci viene proposto. Sono 
i senatori della maggioranza, 
democristiani, repubblicani, 
socialdemocratici, liberali che 
devono render conto del per¬ 
ché le conquiste realizzate sia¬ 
no cancellate d’un solo colpo 
dalla maggioranza governa¬ 
tiva. 

Otto giorni fa voi della mag¬ 
gioranza avevate il dovere, 
se non eravate d’accordo con 
la legge, di votare contro. 
Non avete avuto il coraggio 
di farlo e siete ricorsi al sot¬ 
terfugio di far modificare la 
legge alla Camera. Resta così 
il fatto che oggi il Senato è 
chiamato a votare non per i 
pensionati, ma contro i pen¬ 
sionati. Resta il fatto che da 
otto giorni radio, televisione e 
stampa chiamano alla riscos¬ 
sa il governo e la sua mag¬ 
gioranza non per fare una 
buona legge, ma per appro¬ 
varne una che tutti sanno es¬ 
sere cattiva e negatrice dei 
diritti dei pensionati, al punto 
che lo stesso Ministro del La¬ 
voro deve prometterne un’al¬ 
tra per il futuro. Resta il fat¬ 
to che il Senato è oggi chia¬ 
mato a umzliarsi di fronte alla 
prepotenza del Governo- 

Ma i lavoratori — ha pro¬ 
seguito Valori — devono sa¬ 
pere quanto false siano state 
le argomentazioni del governo 
e della sua maggioranza, e il 
Paese intero deve compren¬ 
dere quale significato reale 
abbia il nostro voto. Nessuno 
dei diritti dei pensionati che 
abbiamo difeso e che abbia¬ 
mo convertito in articoli di 
legge una settimana fa è sta¬ 
to contestato- E come era pos¬ 
sibile? Come si poteva criti¬ 
care un provvedimento che 
elevava a 35 mila lire i mi¬ 
nimi di pensione, in un Paese 
dagli scandalosi profitti e. an¬ 
che. è bene dirlo, di certe 
pensioni privilegiate? 

Come si poteva contestare 
la parificazione di alcuni 
fondamentali diritti fra le va¬ 
rie categorie di pensionati? Co 
me si poteva, infine, conte¬ 
stare l’aggancio fra le pen¬ 
sioni e il salario? 

C’era, si è detto, un pro¬ 
blema di finanziamento- La 
opposizione di sinistra, e i co¬ 
munisti in primo luogo, han¬ 
no responsabilmente indicato 
le fonti di finanziamento del¬ 
la spesa, al Senato la prima 
volta, poi alla Camera, e di 
nuovo al Senato. Che reazio 
ne abbiamo incontrato? TI 
semplice rifiuto di discutere, 
di confrontare ipotesi e cifre 

Ma più grave è apparso lo 
atteggiamento della maggio 
ranza nel confronto di fondo 
in tema di finanziamento del 
provvedimento Non solo la 
maggioranza è sfuggita a un 
confronto sulle cifre di previ- 
aione di spese e di entrate, 
ma è sfuggita al confronto di 

(Segua in ultima pagina) 


La maggioranza di centro- 
destra ha approvato ieri po¬ 
meriggio al Senato, con la 
compiacente e qualificante as¬ 
senza di tutto il gruppo fasci¬ 
sta. il decreto governativo 
sulle pensioni. I comunisti, i 
socialisti e gli indipendenti di 
sinistra hanno votato contro. 
Le i*agioni profonde dell’op¬ 
posizione di sinistra al decre¬ 
to governativo sono state po¬ 
ste dal compagno VIGNOLA 
per il PSI, dal senatore AN- 
TONICELLI per la sinistra in¬ 
dipendente e per il gruppo del 
PCI dal compagno DARIO 
VALORI, del quale a parte 
riferiamo ampiamente il di¬ 
scorso. 

Il provvedimento approvato 
dalla maggioranza è profon¬ 
damente iniquo nei confronti 
dei pensionati e di tutto il 


mondo del lavoro. Esso con¬ 
cede infatti a milioni di an¬ 
ziani aumenti irrisori e bef¬ 
fardi — specialmente se raf¬ 
frontati all’incessante rincaro 
della vita — e nega al tempo 
stesso, ogni principio riforma¬ 
tore. 

La maggioranza governati¬ 
va ha imposto al Parlamento, 
ai pensionati e al Paese que¬ 
sto provvedimento, che viene 
cosi trasformato definitiva¬ 
mente in legge, attraverso ri¬ 
petuti colpi di forza. Tutte 
le argomentazioni dell’opposi¬ 
zione di sinistra e comunista 
sono state rifiutate nel modo 
più ottuso, senza il benché 
minimo tentativo di confutar¬ 
le. L'unico appiglio, peraltro 
inconsistente, al quale la DC. 
il PLI. il PSDI e il PRI si so¬ 
no aggrappati riguardava la 


Dopo il voto al Senato 

Nuove critiche 
al centro-destra 
dalla sinistra de 

L’asse politico è « pericolosamente slittato a de¬ 
stra » - Le dichiarazioni di Andreotti - Oggi si 
riunisce il Consiglio dei ministri - Dibattito nel PSI 


Questa mattina a Palazzo 
Chigi toma a riunirsi il Con¬ 
siglio dei ministri. Si tratta di 
una seduta di ordinaria am¬ 
ministrazione, dopo la viva¬ 
cissima fase della battaglia 
parlamentare sulle pensioni e 
prima della pausa di Ferra¬ 
gosto. Il governo non affron¬ 
terà oggi il tema che è stato 
al centro, per tanto tempo, di 
un dibattito che ha impegnato 
per due volte tutti e due i ra¬ 
mi del Parlamento. Il presi¬ 
dente del Consiglio. Andreotti, 
si è limitato ieri sera — una 
volta saputo l'esito della vota¬ 
zione di Palazzo Madama — a 
rilasciare una breve dichiara¬ 
zione di sapore propagandisti¬ 
co. Egli ha beffardamente 
« ringraziato » il Parlamento: 
e, forse, più che di beffa si 
deve parlare di cinismo. La 
maggioranza, nella quale era¬ 
no presenti dubbi e riserve 
macroscopiche, è stata in 
realtà ricattata, umiliata, tra¬ 
scinata a una logica parla¬ 
mentare aberrante. Ogni se¬ 
rio confronto è stato impedi¬ 
to. Il «ringraziamento» è di 
chi, sapendo di avere consu¬ 
mato un sopruso contro il 
Parlamento ed i pensionati, 
cerca ora untuosamente, se¬ 
condo un costume ben noto, 
di fingere il rispetto per la 
democrazia. Andreotti si è 
compiaciuto per il fatto 
che agli emendamenti fi¬ 


nanziariamente ora non sop¬ 
portabili sono stati respinti, 
dimostrando fra l'altro che la 
maggioranza è molto compat¬ 
ta senza bisogno di alcuna for¬ 
zatura ». Andreotti ha soggiun¬ 
to: a Non mi sembra giusto 
che nel 1969 si sia parlato di 
"rivoluzione sociale" per una 
legge pensionistica che costa¬ 
va 700 miliardi annui; e la no¬ 
stra, che aggiunge altri 610 
miliardi annui, possa essere 
svalutata e vilipesa ». La di¬ 
chiarazione del presidente del 
Consiglio aveva, come è evi¬ 
dente, solo scopi di facciata. 
Essa infatti prescinde da quel¬ 
lo che era il centro del con¬ 
trasto in Parlamento. Le sini¬ 
stre avevano voluto, in quella 
sede, un confronto serio sulle 
cifre e sulle possibilità quindi 
di miglioramento del provve¬ 
dimento; ed al Senato, la set¬ 
timana scorsa, erano stati in 
tradotti anche significativi 
emendamenti nel decreto leg¬ 
ge governativo. Il gabinetto 
Andreotti-Malagodi ha invece 
voluto negare ogni corretto 
esame dei problemi che erano 
sul tappeto, rispondendo di 
« no » ai pensionati ed impe¬ 
gnando la disciplina di partito 
e di gruppo proprio per can¬ 
cellare dal provvedimento quei 

C. f. 
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asserita impossibilità di ac¬ 
cettare i miglioramenti intro¬ 
dotti al Senato con una aspra 
ed incalzante battaglia con¬ 
dotta col massimo impegno 
dai comunisti e dalle sinistre. 
Ma si è trattato di un meschi¬ 
no espediente contabile, cla¬ 
morosamente rivelatosi come 
tale non appena il nostro gior¬ 
nale ha pubblicato una serie 
di dati, da nessuno smentiti, 
che dimostrano come la gi¬ 
randola delle cifre sbandiera¬ 
ta dalla maggioranza per 
giorni e giorni fosse, in real¬ 
tà. un coacervo di menzogne. 

Sta di fatto, tuttavia, che 
milioni di vecchi lavoratori 
continueranno a percepire 
pensioni di fame (30 e 32 mi¬ 
la lire al mese); che l’inizio 
di riforma in tema pensioni¬ 
stico contenuto nel principio 
dell’agganciamento ai salari 
(prima accolto e poi ostinata- 
mente respinto) è stato annul¬ 
lato; e che. esclusivamente 
per colpa dei partiti governa¬ 
tivi. e della DC in particolare, 
i lavoratori autonomi (artigia¬ 
ni, commercianti e coltivatori 
diretti) continueranno ad an¬ 
dare in pensione — con 24 
mila lire al mese — non a 
60 anni (uomini) e a 55 (don¬ 
ne) come gli altri, ma a 65 
e 60. 

I coltivatori diretti devono 
ringraziare per questo tradi¬ 
mento anche quei «bonomia- 
ni » (de) che affermano ad 
ogni istante di essere i loro 
difensori. E va rilevato, oltre 
tutto, che gli unici dati posi¬ 
tivi della legge, tra cui l’au¬ 
mento delle pensioni liquidate 
prima del 1968, sono stati in¬ 
trodotti alla Camera dalla lot¬ 
ta delle sinistre unite. 

Prima di giungere ai voto 
finale. Ieri mattina, si è con¬ 
clusa la discussione generale 
con un efficace intervento del 
compagno MACCARRONE, se¬ 
guito da uno scialbo discorset¬ 
to del senatore democristiano 
RICCI, pronunciato a nome di 
tutta la maggioranza (liberali, 
socialdemocratici e repubbli¬ 
cani hanno ubbidito e taciu¬ 
to) evidentemente soltanto 
per onore di firma. 

A un certo momento della 
replica del ministro del la¬ 
voro COPPO, sempre nella 
mattinata di ieri, governo e 
maggioranza si sono trovati 
in seria difficoltà e non sono 
neppure riusciti a nasconde¬ 
re il proprio imbarazzo. Co¬ 
strettovi dalla agguerrita bat¬ 
taglia dei comunisti e della 
opposizione di sinistra, il mi¬ 
nistro del lavoro ha infatti 
finalmente fornito al Senato 
cifre nuove circa le spese per 
la copertura necessaria a sod¬ 
disfare gli emendamenti mi¬ 
gliorativi approvati dall'as¬ 
semblea. Coppo ha operato al¬ 
cune distinzioni tra 11 carico 
dello Stato e quello deli'INPS, 
ammettendo implicitamente, 
altresì, che l’istituto di prevl- 

sir. se. 
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Hanoi: l’ex ministro Clark 
visita i prigionieri USA 

L'ex-minisfro della Giustizia USA, Clark, secondo quanto rife¬ 
risce l'Agenzia France-Press in un dispaccio da Hanoi, in visita 
nella capitale delia RDV per costatare le conseguenze dei barbari 
bombardamenti americani sul Vietnam del Nord, si è incontrato 
con i prigionieri di guerra statunitensi. L'ex ministro ha scattato 
numerose fotografie, ha fatto alcune riprese ed ha registrato mes¬ 
saggi dei detenuti con i quali si è intrattenuto. Clark ha detto che 
« Nixon ha ingannato il popolo americano perché, se ha ritirato 
soldati statunitensi dai Vietnam, li ha sostituiti con qualcosa di più 
inumano e più violento». Prosegue intanto l'offensiva delle forze 
popolari nei Sud Vietnam, mentre nel Golfo del Tonkìno tre unità 
della Settima flotta americana sono state colpite dalle guardie co¬ 
stiere della RDV. NELLA FOTO: un pilota americano fatto pri¬ 
gioniero dopo che il suo aereo era stato abbattuto nel cielo della 
RDV, viene soccorso da un'infermiera dell'Esercito popolare. 

A PAGINA 14 


In difesa del posto di lavoro e contro gli inquinamenti 

Piombino: ogni attività si è fermata 

Deserte le fabbriche, hanno chiuso i battenti anche i negozi e i laboratori artigiani -1 lavoratori che costruiscono la centrale 
elettrica alla testa della lotta per far rispettare all'Enel le decisioni del Comune in difesa della salute - Manifestazione unitaria 


Dal nostro inviato 

PIOMBINO, 11. 

Oltre il canale di Piombino 
si staglia — nitida — l’iso¬ 
la d'Elba. Mancano pochi 
giorni a Ferragosto ma già 
oggi il centro industriale to¬ 
scano presenta un aspetto in¬ 
consueto: piazze deserte, 

chiusi ì negozi, le farmacie, 
gli uffici pubblici. L’atmosfe¬ 
ra è quella delle grandi oc¬ 
casioni di lotta. C’e in tutti 
i cittadini la consapevolezza 
di essere protagonisti di una 
battaglia che assume un ca¬ 
rattere nazionale, investen¬ 
do i grandi temi dello svi¬ 
luppo economico, della poli¬ 
tica energetica, della difesa 
del posto di lavoro, della lot¬ 
ta contro gli inquinamenti. 

Piombino si è stretta oggi 
attorno ai mille lavoratori 
che costruiscono ia termo cen¬ 
trale di Torre del Sale mi¬ 
nacciati di licenziamento do¬ 
po che il Comune ha revoca¬ 
to la licenza di costruire k> 
impianto, in quanto l’Enel 
non ha ancora fornito suf¬ 
ficienti garanzie a tutela del¬ 
la salute pubblica e dell’am¬ 


biente. Un grande fronte uni¬ 
tario di lotta si è formato a 
sostegno deH’amministramone 
comunale: la Regione, i Co¬ 
rnimi del comprensorio del¬ 
la Val di Cornia e dell’alta 
Maremma, le amministrazioni 
provinciali, enti e associazio¬ 
ni, esponenti della cultura e 
il gruppo dei medici dell'o¬ 
spedale. Lo sciopero di quat¬ 
tro ore proclamato dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali di 
Piombino è stato, cosi, to¬ 
tale ed ha visto scendere m 
lotta accanto ai lavoratori 
delle Acciaierie Piombinesi, 
della Dalmine, della Magona 
d’Italia, i commercianti e gli 
artigiani. 

' Alle 10 del mattino era fis¬ 
sato l'appuntamento nel gran¬ 
de teatro Metropolitan: pei 
primi sono giunti In corteo 
di auto gli operai della Cen¬ 
trale e in breve il locale si è 
riempito; molti cittadini so¬ 
no rimasti fuori. E 1 iniziata 
una intensa assemblea In cui 
si è manifestata con chiara- 

Luciano Socchi 

(Segue in ultima pagma) 


Una catena 
di sciagure 
sulle strade 
dell’esodo 

Ieri sulle autostrade punte di 
traffico eccezionale - Più che 
mai • necessario l'invito alla 
prudenza - Bel tempo su tut¬ 
ta l'Italia con punte di caldo 
mai raggiunte in questa esta¬ 
te: 41 gradi a Terni, 37 a Fi¬ 
renze, 34 a Roma, a Pisa, a 
Catanzaro A PAG. 5 


Impugnato 
per nullità 
l’arresto 
di Lazagna 

L'istanza presentata in Cassa¬ 
zione: sono stati violati i di¬ 
ritti dell'imputato - Il magi¬ 
strato genovese, che si è so¬ 
vrapposto al giudice di Mila¬ 
no, ha cominciato gli interro¬ 
gatori in carcere - Arrestato 
in Sardegna il prof. Vittorio 
Togliatti . A PAG. 2 


Dalla Commissione ministeriale prezzi 

Rincaro del 10 % 
proposto anche 

per i telefoni 

Analoga decisione era stata presa per il gas - CGIL, CISL ed UIL 
votano contro ed invitano il governo a mantenere il blocco delle 
tariffe - Centottanta miliardi di profitti distribuiti in pochi anni 


Dopo il gas, i telefoni. Se¬ 
guendo evidentemente una di¬ 
rettiva del governo Andreotti- 
Malagodi ieri la Commissione 
centrale prezzi ha dato pare¬ 
re favorevole al rincaro delle 
tariffe telefoniche; la deci¬ 
sione diverrebbe esecutiva se 
il governo la firmasse. Come 
per il gas. anche questa volta 
il rincaro è mascherato col 
pretesto di realizzare c un nuo¬ 
vo sistema di tariffa ». Quel¬ 
lo per il gas è tanto c nuo¬ 
vo » da fare esattamente il 
contrario di ciò che richie¬ 
dono esigenze economiche e so¬ 
ciali: prezzi più alti per le 
zone con numero minore di 
utenti, cioè per le piccole cit¬ 
tà ed il Mezzogiorno, scorag¬ 
giando l’uso di questa fonte 
di energia da parte dei nuclei 
familiari e dell’artigianato. 

La tariffa telefonica ver¬ 
rebbe mutata secondo un si¬ 
stema che semplifica quello 
oggi in vigore ma che rimane 
sempre difficile a spiegarsi. 
La semplificazione del sistema 
tariffario, tuttavia, si può 
fare benissimo senza il rinca¬ 
ro deH*8-10°/o annunciato. Per 
quanto il rincaro sia « na¬ 
scosto » dal mutamento di si¬ 
stema tariffario, questo è il 
motivo dominante della deci¬ 
sione. 

La SIP, per coprire l’ope¬ 
razione con tinte « sociali », 
parla addirittura di minor co¬ 
sto per i telefoni nel Mez¬ 
zogiorno, cosa del tutto im¬ 
possibile perché lo scopo del 
provvedimento è 1) di au¬ 
mentare i ricavi deH’8-10°/o 
(ma si potrebbe arrivare al 
12-15°/o secondo altri, più at¬ 
tendibili calcoli) portando via 
all’utente da 60 a 80 miliardi 
di lire all’anno in più: 2) con¬ 
centrare il rincaro sulle co¬ 
municazioni urbane a van¬ 
taggio delle relazioni a più 
lungo raggio, le più usate dal 
mondo degli affari. 

Alla Commissione prezzi, 
composta di rappresentanti dei 
ministeri e della Confindu- 
stria, l’unico voto contrario è 
stato quello del rappresen¬ 
tante dei sindacati. 

In una nota comune CGIL, 
CISL ed UIL denunciano «la 
volontà di rafforzare le posi¬ 
zioni di privilegio di grossi 
interessi privati in un settore 
in cui, per legge, la gestione 
esclusiva del servizio dovreb¬ 
be essere affidata all’azienda 
di Stato ». La SIP. che dice 
di aver bisogno di danaro per 
gli investimenti, ha infatti di¬ 
stribuito negli ultimi sette 
anni 180. miliardi di utili, dei 
quali 66 sono andati allTRI 
e 114 addirittura a privati 
azionisti. Ci si trova di fron¬ 
te. sotto la mascheratimi 
delle Partecipazioni statali, 
ad « una grossa concentrazio¬ 
ne di interessi privati » ed al 
tentativo di aumentare anco¬ 
ra i profitti da distribuire (il 
capitale è stato aumentato di 
recente a 500 miliardi, il 36.2 
per ceno) dei quali posseduti 
direttamente dai privati ed il 
43,2 0 b del rimanente possedu¬ 
to indirettamente da privati 
attraverso il capitale della 
STET-IRI). Sono questi inte¬ 
ressi che oggi reclamano ti 
rincaro. 

Le Confederazioni sindacali 
rinnovano al governo la ri¬ 
chiesta di un incontro urgen¬ 
te e rivendicano: 1) il bloc¬ 
co effettivo delle tariffe dei 


servizi pubblici: 2) la utiliz¬ 
zazione delle aziende pubbli¬ 
che, fra cui quella dei merca¬ 
ti agricoli, per controllare e 
ridurre i prezzi; 3) la rifor¬ 
ma dei Comitati prezzi, in mo¬ 
do che cessino di essere la co¬ 
pertura degli interessi specu¬ 
lativi; 4) di avviare un con¬ 
trollo d: tutti i prezzi, pri¬ 
ma e dopo l’applicazione del¬ 
l’Imposta sul valore aggiun¬ 
to (IVA). 

La Federazione dei lavora¬ 
tori telefonici (FIDAT) pren¬ 
de posizione contro i rincari 
denunciando « Il fatto inquali¬ 
ficabile che la SIP chiede au¬ 
menti non tanto per esigenze 
di gestione bensì. per autofi- 
nanziare nuovi impianti. Cosi 
gli utenti verrebbero a garan¬ 
tire. oltre agli intoccabili di¬ 
videndi annuali degli azioni¬ 
sti, il finanziamento del pro¬ 
prio impianto e di una fetta 


dei nuovi impianti, i quali a 
loro volta finanzieranno nuo¬ 
ve utenze». La SIP, in so¬ 
stanza, fa gli investimenti con 
i soldi degli utenti; le nuo¬ 
ve costose istallazioni, per k> 
più ad uso delle imprese, 
vengono* poste in partema a 
carico delle famiglie aggiun¬ 
gendo alla tariffa, die do¬ 
vrebbe comprendere il costo 
del servizio effettivamente 
prestato, una vera e propria 
tassa selettiva a favore dei 
groppi privati. La FIDAT ri¬ 
leva che il rincaro di un ser¬ 
vizio essenziale fa aumentare 
tutti i prezzi. Osserva inoltre 
che il rincaro è stato pro¬ 
gettato già da un anno, pri¬ 
ma del rinnovo contrattuale, 
e che in ogni caso nessuna re¬ 
lazione è istituibtie fra i mi¬ 
glioramenti contrattuali e gli 
80 miliardi che la SIP pre¬ 
tende dagli utenti. 


613 miliardi di tasse in più 
in 6 mesi nelle casse statali 

Nei primi sei mesi di quest'anno lo Stato ha incassato 5.943 
miliardi di imposte, con una maggiore entrata di 413 miliardi 
(piu 11,43%) rispetto all’analogo periodo del 1971. La imposta 
dirette, prelevate in gran parte sulle buste paga, hanno dato già 
1.827 miliardi di lire a metà anno (il 27,54% in più). La imposte 
indirette sugli affari, con 2.290 miliardi entrati, hanno dato un 
maggior gettito del 7,44%. Altri 1-338 miliardi hanno dato le im¬ 
poste su produzione, consumi e dogane (principalmente combu¬ 
stibili). L'entrata fiscale dello Stato è aumentata in misura su¬ 
periore rispetto alle previsioni di gettito fiscale contenute nel 
bilancio: ciò vuol dire che l'entrala è stata sottovalutata a che 
vi *ono dei margini di risorse utilizzabili per la spesa pubblica 
più ampi di quelli apparenti. 




tornato apposta 


1 Mentre scriviamo questa 
l9M nota è in corso al Se¬ 
nato l’ultima votazione per 
le pensioni e voi, che leg¬ 
gete queste righe, ne avete 
sotto gli occhi il risultato 
a noi non ancora noto. Noi 
siamo in possesso, invece, 
di una notizia sicura. L’ab¬ 
biamo letta sul * Corriere 
della Sera » e dice così: 
«... Anche Saragat, che il 
3 agosto, quando passaro¬ 
no gli emendamenti incri¬ 
minati, era assente da Ro¬ 
ma, questa volta è tornato 
per votare. E’ rientrato 
ieri sera da Saint Vincent, 
dove trascorre le vacanze, 
e domattina sarà a Palaz¬ 
zo Madama». 

Dopo una più che cin¬ 
quantennale, e per lunghi 
anni onoranda, milizia po¬ 
polare, ecco il socialista 
Saragat che interrompe le 
vacanze. Non è più un gio¬ 
vanotto. e d’un corrobo¬ 
rante riposo all’aria pura 
della montagna può avere 
raramente bisogno. Ma 
questa considerazione non 
lo trattiene poiché si sen¬ 
te chiamato a compiere un 
dovere: votare contro l’au¬ 
mento delle pensioni ai 
vecchi lavoratori. Egli por¬ 
ta con sé un passato del 
quale, anche giustamente, 
si vanta, e ora voi lo ve¬ 
dete abbandonare gli ozi 
sereni e gli affetti fami¬ 
liari, purché non manchi 
la sua voce tra quelle che 
s’alzano a negare tre o cin¬ 
quemila lire in più al me¬ 


se ai lavoratori, i quali do¬ 
po una vita di massacranti 
fatiche, si attendevano sol¬ 
tanto che fosse resa un po' 
meno crudele la miseria a 
cui questa società li con¬ 
danna. Ebbene, a dire di 
no ai pensionati, a conser¬ 
vare spietatamente infame 
U sistema che rifiuta la 
giustizia in difesa del pa¬ 
rassitismo e del privilegio, 
si unisce il voto di questo 
vecchio socialista, che ha 
voluto interrompere il suo 
riposo e affrontare un di¬ 
sagevole viaggio per accor¬ 
rere a rinforzare le file 
dt coloro che hanno com¬ 
battuto una delle più ver¬ 
gognose e inique battaglie 
anlioperaie dei nostri gior¬ 
ni. 

Auguriamo al senatore 
Saragat, ora che ha com¬ 
piuto il suo dovere di so¬ 
cialista, un felice ritorno al 
meritato riposo, e aggiun¬ 
giamo a questo nostro au¬ 
gurio sincero una altret¬ 
tanto sincera speranza: che 
nel paese dove trascorre le 
ferie non vi sia neppure 
uno di quei pensioiwti che, 
anche mercè sua, seguite¬ 
ranno a vivere sempre 
peggio. Anche se ci fosse, 
del resto, non potrebbe 
succedere niente, perché 
se i due si incontrassero il 
vecchio lavoratore non ri¬ 
conoscerebbe Saragat. I so¬ 
cialisti, ormai, hanno 
un’altra faccia. 
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y PAG. 2 / vita italiana 
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I / Si cerca di far passare una grave scelta alle spalle del parlamento 


l’Unità / ubalo 12 agotto 1972 

Mentre crescono le riserve suscitate dall’iniziativa del Sostituto procuratore Sossi 


Pressioni per imporre IMPUGNATO PER NULLITÀ L’ORDINE DI CATTURA 
la televisione a colori DEL MAGISTRATO GENOVESE CONTRO LAZAGNA 


Anche i « vertici » della RAI spingono in questa direzione (sfruttando la 
coincidenza dell'imminente inizio delle Olimpiadi) per condizionare pesan¬ 
temente la riforma dell'Ente - Le teletrasmissioni «colorate» potrebbero 
essere captate in poche città italiane • Urge un chiarimento del governo 


li ricorso alla Cassazione rileva che non è stato preceduto da avviso di p rocedimento ed è stato emesso in relazione a fatti e circostanze rien¬ 
tranti nell’istruttoria condotta dal giudice milanese De Vincenzo • Anche il compagno on. Malagugini nel collegio di difesa del legale di Novi 
Ligure • Arrestato in Sardegna dove stava trascorrendo le vacanze il prof. Vittorio Togliatti - Indegne e strumentali speculazioni di alcuni giornali 


Alcuni giornali « autorevo¬ 
li » — di quelli, per intender¬ 
si, che in questi giorni han¬ 
no totalmente taciuto sulle 
gravissime vicende della Rai 

— hanno dato Ieri ampio ri¬ 
salto alla possibilità che una 
piccola parte di italiani pos¬ 
sa seguire le Olimpiadi con 
la televisione a colori (detta 
anche TVC). Più precisamen¬ 
te questi giornali hanno ri¬ 
preso — con una congiunta 
evidenza che sembra frutto di 
una sapiente ed unica regia 

— una sorta di madornale 
gaffe compiuta dal capo uffi¬ 
cio stampa della Rai, il ber- 
nabeiano Gianpaolo Cresci, 
che ha spiegato l'altro ieri al 
giornalisti sportivi che l’azien¬ 
da, da un punto di vista te¬ 
cnico, è in grado di iniziare 
le trasmissioni a colori in 
qualsiasi momento. Anche su¬ 
bito. 

Di qui a precorrere con la 
fantasia un avvio Imminente 
delle trasmissioni a colori ce 
ne corre. Ma il tono usato nel¬ 
la conferenza stampa sembra 
aver indotto in molti la cer¬ 
tezza che il punto di vista 
« tecnico » nasconda qualco¬ 
sa di più: un autentico con¬ 
siglio politico-economico a 
spingere in direzione di un 
immediato avvio delle tra¬ 
smissioni, almeno in quelle 
zone d'Italia dove la cosa è 
effettivamente possibile. 

Se cosi fosse, le responsa¬ 
bilità che si assume la Rai 

— e in particolare il gruppo 
di Bernabe! che la dirige — 
sarebbero gravissime E un 
immediato chiarimento gover¬ 
nativo sarebbe d'obbligo. 

Come stanno, infatti, le co¬ 
se? La Rai è « pronta » da 
anni ad effettuare trasmissio¬ 
ni a colori, come spesso noi 
stessi abbiamo più volte scrit¬ 
to. Questo vuol dire, tuttavia, 
che soltanto alcuni Impianti 
« Interni » sono predisposti a 
questo tipo di trasmissioni. 
Per quanto riguarda invece la 
possibilità di ricevere nelle 
singole abitazioni la TVC oc¬ 
corrono, se si fa un discorso 
nazionale, alcuni mesi di la¬ 
voro. Sarà necessario, infatti, 
adattare i « ripetitori » che 
trasmettono l segnali televisi¬ 
vi in tutto 11 paese. Tuttavia, 
in alcune piccole zone — che 
comprendono comunque gros¬ 
se città come Roma. Milano, 
Napoli — esiste già una par¬ 
ziale rete di distribuzione 
adattata per il colore. Si trat¬ 
ta di una rete esistente da 
anni e resa indispensabile, in 
primo luogo, dagli esperimen¬ 
ti condotti dalla stessa Rai 
per mettere a punto alcuni 
problemi produttivi. Questa 
rete è stata anche utilizzata 

— in alcune ore particolari 
della giornata — dagli indu¬ 
striali del settore, per 1 ne¬ 
cessari controlli di lavorazio¬ 
ne del televisori a colore. 

La Rai. dunque, è pronta 
da anni. Ma perché mai al 
capo ufficio stampa dell’azien¬ 
da viene in mente di comu¬ 
nicare proprio ora questa 
scontata verità? Le coinciden¬ 
ze sembrano suggerire che 
egli abbia obbedito ad una 
ispirazione non soltanto tecni¬ 
ca, bensì politica. E' proprio 
di questi giorni, infatti, il riac¬ 
cendersi acuto della polemi¬ 
ca sul sistema che dovrà es¬ 
sere adottato dalla Rai: quel¬ 
lo francese (Secami o quel¬ 
lo tedesco (Pai) Soprattutto, 
è proprio in questi giorni che 
si è riaccesa la discussione 
sul futuro stesso dell'azienda. 
L’intervento dei colore, in 
questa situazione, avrebbe 
dunque due effetti paralleli: 
quello di far precipitare una 
scelta produttiva che interes¬ 
sa l'intera struttura economi¬ 
ca del paese, e quello di con¬ 
dizionare in modo anche pe¬ 
sante le lìnee della riforma 
Rai (senza contare la speran¬ 
za del gruppi dominanti di 
distrarre, grazie all'uso de’ co¬ 
lore. l’attenzione degli italia¬ 
ni dai veri problemi della 
azienda radiotelevisiva) In 
terza istanza, non vanno nem¬ 
meno dimenticale le violentis¬ 
sime pressioni esercitate da¬ 
gli industriali del settore che 
pretendono da tempo l’intro¬ 
duzione della TVC e che spe¬ 
rano nelle Olimpiadi come 
lancio pubblicitario del nuo¬ 
vo. costosissimo, elettrodome 
atico. Un televisore a colori, 
infatti, viene a costare oggi 
Intorno alle quattrocentomi- 
la lire. 

Sono proprio questi alti co¬ 
ati. tuttavia, che hanno fre¬ 
nato fin’oggt l'introduzione 
della TVC in Italia Una dif¬ 
fusione anche limitata di que¬ 
sti apparecchi, infatti, com¬ 
porta una spesa nazionale 
complessiva di miliardi. C’è. 
dunque, un problema di pro¬ 
grammazione economica esat¬ 
tamente quello che fu avver 
tito dal Parlamento quando, 
anni addietro, decise di rin¬ 
viare ogni ulteriore decisione 
sul colore agli anni settanta 

Cosa è cambiato da quella 
decisione? Nulla, perché il 
Parlamento non ha avuto an¬ 
cora alcuna possibilità di e- 
sprimere il suo parere E nul¬ 
la dunque può essere deciso, 
come del resto è stato riaf¬ 
fermato in una -ecentlssima 
Interrogazione del PCI. pri¬ 
ma che il Parlamento sia 
nuovamente investito del pro¬ 
blema « evitando — dice il 
testo comunista - che pre* 
aioni e ricatti possano pre 
giudicare ogni positiva solu¬ 
zione negli interessi della col¬ 
lettività nazionale * 

La sortita della RAI, a que 
sto punto, ha il sapore di una 
beffa. O. peggio ancora, di una 
Illecita pressione per un col¬ 
po di mano governativo Sia 
la direzione aziendale che il 
•«verno sono obbligati, a que- 
ato. punto, ad una rapida e 
precisa smentita. 


A settembre anche l'assemblea dei soci 

RAI: FERMATA PER ORA 
L’OFFENSIVA DI DESTRA 


Una nota 
sindacale 
sulla previdenza 
dei marittimi 


Le federazioni marinare ade¬ 
renti alla CGIL, alla CISL e 
alla UIL hanno ricevuto co¬ 
municazione dal sottosegreta¬ 
rio per la Marina mercantile 
che 11 disegno di legge concer¬ 
nente la previdenza marinara 
e l'aumento delle pensioni 
(decaduto per fine legislatu¬ 
ra). sarà sottoposto dal mi¬ 
nistro del Lavoro all’approva¬ 
zione del Consiglio dei mini¬ 
stri (che si riunisce oggi) e 
successivamente verrà ripre¬ 
sentato al Parlamento, con ri¬ 
chiesta di procedura di ur¬ 
genza. 

Le Segreterie della FILM- 
CGIL. della FILM CISL e del 
la UIM UIL informano di ave¬ 
re già formulato proposte ai 
dicasteri competenti, intese ad 
inserire nel testo del provve¬ 
dimento alcuni emendamenti 
migliorativi e più elevate ta¬ 
belle delle retribuzioni con¬ 
venzionali. in armonia con le 
innovazioni già Introdotte 
nella legislazione dell'Assicura¬ 
zione generale obbligatoria e 
la rivalutazione delle pensioni 
erogate da quest’ultimo fon¬ 
do. 

Per abbreviare 1 termini del¬ 
l’approvazione definitiva del 
disegno di legge, I predetti 
emendamenti saranno appor¬ 
tati In sede di discussione in 
Commissione parlamentare, 
come da intesa intervenuta 
con i ministeri responsabili. 


Se 11 governo non tenta in 
pieno agosto un nuovo colpo 
di mano a sorpresa, la pri. 
ma fase dell’offensiva di de¬ 
stra per condizionare il futu 
ro della riforma della Rai-Tv 
potrebbe essere stata bloc¬ 
cata 

Sembra confermarlo l’anda¬ 
mento dell'ultima riunione del 
Consiglio di Amministrazione 
dell’uzienda che ieri, nella so 
stanza, è stato costretto a 
prendere atto delle decisioni 
assunte in sede politica nel 
giorni scorsi ed ha deciso di 
riconvocare l'assemblea degli 
azionisti aziendali per il 27 
settembre. Soltanto in quella 
data, dunque, ('assemblea sa¬ 
rà in grado di discutere e vo¬ 
tare su quei consiglieri che 
dovranno essere riconfermati 
o sostituiti: ma prima di al¬ 
lora si sarà già riunita la 
Commissione Parlamentare di 
Vigilanza, dove le sinistre 
chiedono che si avi! il dibatti¬ 
to « politico » sul futuro del¬ 
l'azienda, e alla quale t comu 
nisti hanno chiesto anche l’in 
tervento dello stesso Presiden 
te del Consiglio. 

Presa questa decisione, il 
Consiglio di Amministrazione 
della Rai non sembra abbia 
potuto assumerne altre Sem 
bra che perfino la discussi» 
ne sull'intera questione finan 
ziarla — che è gravissima co¬ 
me non mal — sia stata rin¬ 
viata a data da destinarsi; do 
po, cioè, il chiarimento poli¬ 
tico. Non è stato nemmeno 
possibile, dunque, chiedere al 
governo una proroga della 
convenzione: sottraendo cioè 
l’ultimo decoroso appiglio le¬ 
gale al colpo di forza ventila¬ 
to nelle ultime ore dal cen¬ 
tro-destra. 

Questa situazione di stallo, 
tuttavia, non tragga In ingan 
no. Le prospettive, alla Rai 
restano gravissime, sia per la 
catastrofica condizione finan 
ziaria dell’azienda, sia per la 
torbida situazione politica ge 
nerale In cui si svolge l’intera 
vicenda della ristrutturazione 
dell’informazione In Italia. 


MILANO, 11. 

Il Sostituto procuratore di 
Genova dottor Mario Sossi ha 
interrogato oggi pomeriggio 
nel carcere milanese di San 
Vittore — presenti l difensori 
avv. Canestrini, Di Giovanni 
e Monteverde — l'avvocato 
G. B. Lazagna, che vi è de¬ 
tenuto da circa cinque mesi. 
Com’è noto, egli aveva fatto 
consegnale a Lazagna merco¬ 
ledì scorso — cioè proprio 
quando il giudice istruttore 
milanese Ciro De Vincenzo 
aveva già deciso di conceder¬ 
gli la libertà provvisoria — 
un mandato di cattura per 
« associazione a delinquere, 
delitti contro il patrimonio, 
attentati, abusive interferen 
ze radiotelevisive, traffico di 
esplosivo ed armi ». Simulta¬ 
neamente, Sossi aveva spicca 
to mandati di cattura per gli 
stessi reati anche nel confron¬ 
ti dell'architetto Ariste Ciruz 
zi. di Marisa Calimodio e del 
professor Vittorio Togliatti, 
che sono stati arrestati, i pri 
mi due, mercoledì a Genova 
e Vittorio Togliatti ieri in 
Sardegna dove si trovava in 
vacanza. 

Lazagna si è rifiutato di ri¬ 
spondere alle domande del PM 
genovese dottor Sossi che ave¬ 
va spiccato contro di lui il 
nuovo ordine di cattura, ed ha 
minacciato di denunciare i re¬ 
sponsabili di quella che ha de¬ 
finito un'infame montatura 
nei suol confronti. Queste le 
indiscrezioni trapelate oggi dal 
carcere di San Vittore dove il 
dottor Sossi si è intrattenuto 
dalle 17,15 alle 19.45. All'inter¬ 
rogatorio erano presenti i di¬ 
fensori di Lazagna, Di Gio¬ 
vanni, di Roma. Canestrini, 
di Rovereto, cui si era aggiun¬ 
to l’avvocato Monteverde, del 
foro di Genova, che seguirà 
ora l’istruttoria in quella città. 
Stando dunque a quanto si è 
appreso, il magistrato ha co¬ 
minciato con l’informare bre¬ 
vemente il detenuto sui moti¬ 
vi del provvedimento preso 
nei suoi confronti, cosi come 
vuole la legge; poi ha posto le 
prime domande. Ma Lazagna 
ha risposto con una dichiara¬ 
zione, affermando che tutte le 
accuse a lui mosse sono false 
e che si riserva di denunciare 
per calunnia e falsa testimo¬ 
nianza e di querelare per dif¬ 
famazione coloro che hanno 
concorso all’infame montatu¬ 
ra. Allora il magistrato avreb¬ 
be contestato le deposizioni di 
alcuni testimoni, ed in parti¬ 
colare di uno, chiedendo al¬ 
l'avvocato come le spiegasse. 
Lazagna avrebbe risposto che 
non conosce nessuna delle per¬ 


sone citate e che comunque le 
spiegazioni devono darle gli 
stessi testimoni e chi li ha in¬ 
terrogati. Dopo di che ha chie¬ 
sto di essere scarcerato per 
assoluta mancanza di indizi; 
in subordina di essere messo 
in libertà provvisoria; in su¬ 
bordine ancora che il procedi¬ 
mento genovese venga passato 
al giudice di Milano, dottor 
De Vincenzo, o quanto meno 
a un giudice istruttore di Ge¬ 
nova. Concluso cosi l’interro¬ 
gatorio, l’avvocato ha potuto 
abbracciare per un attimo la 
moglie che con altri congiunti 
aveva atteso per ore davanti 
al carcere. 

All’uscita il dottor Sossl è 
stato avvicinato dai giornalisti 
i quali gli hanno chiesto se 
esìsta un contrasto fra lui e il 
dottor De Vincenzo. Come è 
noto, quest’ultimo ha firmato 
l’ordine di libertà provvisoria 
a Lazagna pur essendo stato 
informato dell'ordine di cattu¬ 
ra emesso da Sossi; non solo, 
ma nel documento ha preci¬ 
sato che egli stava già inda¬ 
gando sui fatti che hanno pro¬ 
vocato lo stesso ordine. Natu¬ 
ralmente Sossl ha smentito: 
« Non esiste nessuna polemica 
fra me e il dottor De Vincen¬ 
zo. La polemica se l'è Inven¬ 
tata la stampa...». 


Genova: gli interrogatori 
su richiesta della difesa 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 11 

Mentre m un piccolo cam¬ 
ping della marma di Arbutax, 
nella Sardegna centro orienta¬ 
le. l carabinieri hanno arre¬ 
stato Vittorio Togliatti, il so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica Mano Sossi ha in¬ 
terrogato questa mattina Ma- 
risa Calimodio. già moglie del 
Togliatti, e si appresta a sen¬ 
tire nuovamente domani l’ar¬ 
chitetto Aristo Clruzzi. 

Sembra che questo secon¬ 
do interrogatorio avvenga su 
richiesta degl: stessi avvocati 
difensori, i penalisti Enrico 
Bacclno e Raimondo Ricci, 
presidente provinciale della 
ANP1. giunto ieri a Genova 
dall’isola d'Elba dove si tro¬ 
vava In vacanza. Anche se 11 
segreto istruttorio Impedisce 
di conoscere tutti i particola¬ 
ri, la vicenda appare decisa¬ 
mente sconcertante. 


Una dichiarazione 
dì Marco Ramat 


MARINA DI CARRARA 
(Massa Carrara). 11. 

Il dott Marco Ramat. segre 
tario di « Magistratura demo 
cratica ». ha fatto oggi una di 
chiarazione sugli sviluppi del 
l'inchiesta per le « Brigate 
rosse » 

a II nuovo ordine di cattura 
contro l’avvocato Lazagna — 
ha detto — cade in un momen 
to in cui la legalità costitu 
zionale antifascista non ave 
va davvero bisogno di. ulte 
riori danni. A Milano non si 
riesce a fissare il processo 
contro Valpreda». Ramat ri¬ 
corda anche 1 molti altri cast 
gravissimi di detenzioni « po¬ 
litiche» e quindi dice: «La 
terza puntata contro Lazagna. 
carcerato ancora una volta, 
dà a questo oscuro quadro 
complessivo una nota di Incu-' 
bo. Impossibile non ricavar¬ 
ne l’impressione di una con¬ 
giura del potere In cui I mec¬ 
canismi processuali destinati 
a garantire la libertà perso 


naie diventano invece stru¬ 
mento di persecuzione. Im 
pressione avvalorata, secondo 
quanto si legge sulla stampa 
dalTintreccio e dal sovrappor 
si delle istruttorie su imputa 
zioni connesse con una ano 
mala moltiplicazione degli or¬ 
gani inquirenti, ciascuno dei 
quali, volta a volta, frazio 
nando l’oggetto dell’indagine, 
ha disposto a scacchiera del 
la libertà personale dell’im 
putato 

« Anche se proceduralmen¬ 
te la nuova carcerazione pos¬ 
sa apparire regolare, e per 
ora non lo sappiamo — ha 
concluso Ramat — nella so 
stanza nasce la sensazione 
sempre più precisa che Laza 
gna in un modo o nell'altro 
debba stare dentro. Contro 11 
gravissimo pericolo che, • a 
questo modo, si ripetano ca¬ 
si Valpreda è necessario che 
si svegli e si mobiliti l’oplnio 
ne pubblica democratica e po 
polare ». 


L’architetto Cìruzzi (e na¬ 
turalmente anche Marisa Ca- 
llmodio, Vittorio Togliatti e 
G.B. Lazagna) è accusato di 
associazione a delinquere al¬ 
lo scopo dì commettere reati 
contro ii patrimonio, attenta¬ 
ti, interferenze nelle trasmis¬ 
sioni radio televisive (l’attivi¬ 
tà provocatoria della sedicen¬ 
te * Radio GAP»),, traffico 
di esplosivi, furto d’armi e 
altre cose ancora. E tutta¬ 
via — stando a quanto si af¬ 
ferma - durante il primo In 
terrogatorio nessuna doman¬ 
da avrebbe riguardato queste 
gravissime accuse in modo 
specifico e preciso, né sareb¬ 
be stata indicata alcuna pro¬ 
va a sostegno delle imputa¬ 
zioni. 

« Seguendo questi criteri — 
osservava stamane un giuri¬ 
sta — i diritti delia difesa 
affondano nelle sabbie mo¬ 
bili dell’incertezza, e la salva¬ 
guardia costituzionale del cit¬ 
tadino si dissolve nel nul¬ 
la ». 

Questa mattina Sossl è 
apparso nei corridoi di palaz 
zo Ducale, ma si è trincera¬ 
to nel più assoluto riserbo im¬ 
postogli dal segreto istrutto¬ 
rio - « Tutto ciò che è stato 
scritto — ha detto il PM — 
non proviene da me ». Ep¬ 
pure vi sono canali misterio¬ 
si attraverso ì quali i quotidia¬ 
ni più inclini alla specula¬ 
zione antioperala vengono ac¬ 
curatamente alimentati. E’ il 
caso del giornale dei Ferra 
ne. che ha costruito oggi uno 
straordinario e fantasmagori¬ 
co castello di congetture. 

a Dal sacco dell’inquirente 
genovese — scrive il giorna¬ 
le — starebbero per uscire 
delle vere e proprie sorpre¬ 
se». E a questo punto tut¬ 
to viene raccolto e collegato 
per proporre « un vasto com¬ 
plotto criminal sovversivo »: 
Feltrinelli e le sedicenti « bri¬ 
gate rosse ». Il circolo « 22 ot¬ 
tobre » che aveva a capo il fa¬ 
scista Vandelll. 11 rapimen¬ 
to di Sergio Gadolla, la rapi¬ 
na all’Istituto autonomo del¬ 
le case popolari, tutti gli at¬ 
tentati di origine oscura av¬ 
venuti in Italia. le Imprese 
della banda Cavallero. e per¬ 
fino ie rivolte nelle carceri 


NUOVO «CAMPEGGIO»» DI ADDESTRAMENTO FASCISTA NEI PRESSI DI ROMA 

NEL CAMPO PARAMILITARE DI AFFILE 

asce, coltelli e gagliardetti neri 

Gli squadristi si addestravano sul terreno di un notabile, amico del sindaco missino del paese - Venivano dalla capitale e da Ancona - Minacce ai giovani e al 
segretario della sezione comunista • Poche settimane fa la « visita » di Pino Rauti • Il « sindaco-podestà » vuole erigere un « sacrario » a Rodolfo Graziani 


Tute mimetiche, passo del 
leopardo, marce, judo e ka 
ratè. esercitazioni con asce e 
coltelli, alzabandiera ai can 
to di « Allarmi slam fasci¬ 
sti...» Dopo 1 campi parami 
litan di Menfi e di Zafferà 
na Etnea, dove gli squadri 
sti si addestravano all'uso del 
tritolo e delle armi, un altro 
• campepino » fascista stavo! 
ta ad Affile, un piccolo pae- 
se. poco più di 2000 abitan¬ 
ti. iti cima ad una monta¬ 
gna bruha sopra Subiaco ad 
una ottantina di chilometri 
da Roma Questa volta i «cam 
peggiatori» hanno piantato le 
loro tende all'ombra del mo 
numento funebre di Rodolfo 
Graziani. « maresciallo dello 
Impero ». capo delle truppe 
coliaborazioniste della fami 
gerata repubblichetta di Salò, 
uno del personaggi più tri 
stemente noti del periodo del- 
l occupazione nazi fascista 
Una circostanza che non è 
certamente casuale. Perchè 


Affile — I) paese nativo di 
Graziani — è uno dei po 
chissimi comuni d'Italia ad 
essere nelle mani del MSI «12 
consiglieri su 15); e perchè 

i fascisti del nuovo campo 

paramilitare — tutti attivisti 
del « Fronte della gioventù « 
e di un gruppo d'estrema de 
stra che si chiama « Ettore 
Muti » - hanno organizzato 
Il « campeggio » sotto l'egida 
dell’Unione nazionale combat 
tenti della RSI che ha sede 
in Roma, in via dei Mille 

56 presidente il colonnello 
Aurelio Languasco. candidato 
nelle liste deila «destra na 
zionale» alle ultime elezioni 
politiche E’ con il nome di 
questa associazione, infatti, 
che i carabinieri di Affile 

hanno aperto un fascicolo su 
questa vicenda 
Stavolta 1 fascisti — in tut¬ 
to 35 giovani, provenienti da 
Roma e da Ancona, secondo 
quanto è stato accertato dai 
carabinieri — non si sono 


limitati alle solite esercirazio 
ni. dirette da alcuni « istrut¬ 
tori » più anziani. Come so¬ 
no giunti ad Affile, gli squa¬ 
dristi. muniti di accette, col¬ 
telli e mazze, hanno minac¬ 
ciato numerosi giovani del 
paese, facendo chiaramente 
capire che uno dei loro «ob 
biettivi » era i! segretario del 
la sezione comunista. Enzo 
Moriconi. un giovane compa 
gno oi 23 anni. I fascisti — 
e questa è una circostanza 
inquietante, che getta nuova 
luce sull'episodio, e sulla qua 
le deve essere fatta compie 
tamente chiarezza - cono 
scevano non solo il nome del 
giovane comunista, ma anche 
il soprannome con cui lo 
chiamano in paese. E' evi 
dente che gli squadristi era¬ 
no stati informati E non è 
certamente un caso che il 
campo è stato piazzato pro¬ 
prio su un terreno che, fi¬ 
no a due mesi fa. era del 
sindaco missino di Affile. Lul- 


Trovato con materiale definito « compromettente » 

Arrestato un egiziano a Milano 

Sequestrate dai carabinieri casse sospette, una radio ricetrasmittente, una 
pistola e numerosi detonatori - Altri venti giovani egiziani sotto con¬ 
trollo - Collegamento con le indagini per le esplosioni di Trieste? 


Dario Natoli 


MILANO, Il 

Stamane a Limbiale, comu¬ 
ne della Brianza a poco dìù di 
20 chilometri da Milano, i ca 
rabinieri hanno compiuto una 
irruzione in un grosso deposi¬ 
to appartenente a un com 
merciante egiziano da anni 
stabilitosi a Milano e il cui 
nome non è ancora stato reso 
noto 

Secondo quanto è stato pos¬ 
sibile apprendere, i carabinie 
ri hanno rinvenuto, fra la con¬ 
gerie di materiali di ogni ge 
nere, una ventina di casse re 
canti ancora incollate le eti¬ 
chette dalle quali risulta che 
esse avevano contenuto gran 
di quantità di « balistite in ta¬ 
volette » di produzione della 
« Rombrlni Parodi Delfino ». 

La data di spedizione risale 
al 1963, Sono stati Inoltre rin¬ 
venuti un radio ricetrasmit¬ 
tente di una certa potenza. 


una valigetta « diplomatica * 
contenente una pistola a can¬ 
na lunga nonché un centinaio 
di detonatori non si sa ancora 
se efficienti o meno. 

Dopo la scoperta di questo 
materiale, sulla cui provenien 
za non è dato ancora di sape¬ 
re casa abbia dichiarato il prò 
prietario, l’attenzione dei cara¬ 
binieri si è accentrata sulla 
posizione di una - ventina di 
giovani, anch’essi egiziani. ch<* 
lavorano alle dipendenze del 
commerciante. 

La notizia è stata posta su 
blto In relazione ad un altra, 
non ufficialmente confermata, 
secondo la quale, nei giorni 
scorsi, sarebbe giunto a Mi¬ 
lano il sostituto procuratore 
della Repubblica di Trieste, 
dott. Brcnci, che conduce l'in 
chiesta suU’attentato all'oleo¬ 
dotto di San Dorligo. 

Per quanto riguarda l'opera¬ 


zione di Limbiate, d'altra par¬ 
te, sono state chieste precisa¬ 
zioni al comandante ad interim 
del Nucleo Investigativo, mag¬ 
giore Patti, il quale ha affer¬ 
mato che ogni frettoloso colle¬ 
gamento fra i risultati delia 
perquisizione del deposito del 
commerciante egiziano di Lim- 
brtate con lo scoppio avvenuto 
al deposito di San Dorligo. 
è, ai momento, arbitrario. 

L'ufficiale ha definito il 
commerciante egiziano un 
grasso rigattiere e ha ipotiz¬ 
zato la possibilità che le fa¬ 
mose casse che già contene¬ 
vano l'esplosivo, possano pro¬ 
venire dalla svendita di ma¬ 
teriale usato in cave o minie¬ 
re. E’ certo tuttavia che dal 
deposito partiva molta merce 
In casse recanti le indicazioni 
di prodotti alimentari, desti¬ 
nate a Trieste. 


gì Ciuffa. il « sindaco pode 
stà » come lo chiamano nei 
la zona noto, fra l’altro per 
chè una delle sue intenzioni 
è quella di lar erigere un 
«sacrario» a Graziani. 

Il gruppo di « campeggia 
tori » è giunto ad Affile nel 
la serata di giovedì scorso 
trasportato, a più riprese, da 
un furgone targato Roma, che 
poi è sparito II terreno sul 
quale hanno issato le loro 
tende militari è adesso di 
proprietà di un ingegnere un 
notabile molto intimo dei sm 
daco. noto in paese per le 
sue simpatie di destra. Ed 
è stata la stessa sera che I 
fascisti hanno bloccato alla 
periferia del paese, in viale 
Puccìnelli. alcuni ragazzi, tra 
cui gli studenti Massimo Ba 
roni e Stefano Titocci. Bene¬ 
detto Bonanni. Fabrizio Ro 
mano e Paolo Muti. 

« Ci hanno puntalo sul vi¬ 
so le loro lampadine tasca 
tuli accese - raccontano i 
giovani — poi et hanno pun 
tato alla gola i loro colici 
tt_». Di questo fatto è stato 
informato anche - dagli sies 
si ragazzi - un giornalista 
di un quotidiano romano, in 
vacanza ad Affile. « Dove sta 
il segretario del PCI? - va 
levano sapere 1 fascisti - lo 
ai^ete visto? Se lo prendiamo 
sono affari suoi.„ gli tenia 
mo la voglia di fare volan 
tini e manifestazioni antifo 
scinte— » 

Nei giorni successivi più di 
uno. ad Affile, ha avuto mo 
do di vedere i fascisti du 
rante i loro addestramenti 
Nello sp'azzo fra le tende 1 
« campeggiatori » avevano In¬ 
nalzato un pennone con una 
bandiera, fascio littorio al 
centro Alzabandiera ogni mat 
tina. al canto di « Allarmi 
slam lascisi!.. ». pugnali leva 
tl in aito t fascisti schiera 
ti. In tute mimetiche baschi 
neri stivaietti anfibi Poi mar 
ce per le montagne vicine, 
grassi zaini sulie spalle, quin 
di passo del leopardo lancio 
di coltelli e di scuri Iona e 
addestramento notturno alle 
segnalazioni luminose in ai 
fabeto Morse. Le marce e le 
esercitazioni sono avvenute 
principalmente su una mon 
Ugna. In località Caiestra. 
una zona boscosa e impervia. 

Appena si è sparsa ta va 
ce di questo nuovo campo CU 
addestramento fascista, pron¬ 
ta e decisa è state l’indigna 
u reazione dei compagni a 


del democratici, che hanno 
sollecitato i carabinieri ad in¬ 
tervenire. I militari hanno 
anche avvertito il vice pre¬ 
tore di Subtaco che — fatto 
piuttosto sconcertante — si 
è limitato a rispondere che 
il fatto non era di sua compe¬ 
tenza: che. comunque se la 
gente voleva, facesse pure una 
denuncia 

Sta di fatto, tuttavia, che. 
vista la mala parata, anche 
il padrone del terreno — che 
ha messo subito le mani 
avanti, dicendo di essere al 
l’oscuro di tutto - ha «con¬ 
sigliato » i « campeggiatori » 
- g;a diffidati Ua> inaresciai 
io di Affile — ad andarse¬ 
ne. Cosi i fascisti sono par 
tifi alia chetichella nella gior¬ 
nata di domenica completa 
mente isolati dalla popolazio 
ne Li hanno visti allontanar 
si sotto 1 loro pesami zaini, 
per alcuni viottoli, in direzla 
ne di Beliegra. poi. sono spa 
riti Ne sono rimasti ancora 
quattro o cinque, gli « tstrut 
tori», che, a loro voiu, sono 


I COMIZI 
DEL PARTITO 

OGGI 

Padova-Ospedalefto: Ce 

Tavolo; Grosselo-Orbetello: 

Niccolai; Alghero: Triva; 
Livomo-Roiignano Sotvay: 
Aiazzi; Chieti-Bomba: Fer 
ragutr. Potenza-Rocca No¬ 
va: Piacentini 

DOMANI 

Udine-Codroipo: Ceravoio: 
Sondrio: Coiajanni; Bologna 
Castiglione de< Pepoli: Fib 
hi; Reggio Emllia-Ciano 
«fEnia: Mechini; Siena-Pian 
castagnaio: Passigli: Chfeti 
Bomba: Tedesco: Reggi» Ca 
labria Lazzaro: Brini: Sas¬ 
sari: Triva: Terni • Fabre 
Scalo: Fantini: Genova-Co 
qoleto: Anzzi: Chleti-Guar 
dfagrele: Ferraguti: Parma 
Salsomagglore: Libertini: Ri 
va del Garda: Sedazzari. 

LUNEDI’ 

Rovlgo-Castel Massa: Ce 

ravolo. 

MARTEDÌ’ 

Reggio Emilia-Novellara: 

Mcchini. 


spariti mercoledì scorso, di 
notte. 

Proprio poche settimane pri¬ 
ma. Affile era stata «visita¬ 
ta » da Pino Rauti. il quale 
— scortato da un vistoso se 
guito di a camerati » - era 
stato accolto con tutti gli 
onori dal sindaco Ciuffa che 
aveva organizzato, per reces¬ 
sione, una riunione convivla 
le nel suo ristorante. 

Rauti non è il primo ge¬ 
rarca fascista che « visita » 
Affile, considerata da! miss! 
ni un « feudo » C'è stato an 
che anni fa. il « principe ne 
ro » Valerio Borghese « Le 
nobili ed eroiche tradizioni 
della repubblica di Salò non 
sono morte Vivono qui. da 
noi. perchè qui è nato il più 
grande e coraggioso figlio di 
quella repubblica: Rodolfo 
Graziani, l'invitto marescial¬ 
lo »: casi tra applausi, e sa¬ 
luti fascisti, fini 11 comizio 
di un gerarca elei MSI venu 
to a festeggiare la vittoria del¬ 
la lista missma al Comune. 
Quelle « nobili ed eroiche tra¬ 
dizioni » che il « sindaco po 
destà » Luigi Ciuffa vorreb 
be perpetuare, evidentemente, 
con 11 «sacrarlo» a Graziani. 
Magari spostando addirittura 
l'attuale cimitero del paese, 
che adesso si trova proprio 
a 12 metri, per l’esattezza, 
dal suo albergo, in barba a 
tutte le leggi che stabilisca 
no di non costruire vicino 
al cimiteri, se non a una di¬ 
stanza di almeno 200 metri. 
E lasciamo perdere, poi. il 
buongusto. 

Del resto, «nobili tradizio 
ni » a parte, tl «slndacopo 
destà » ha anche vivo il sen¬ 
so degli affari: un albergo a 
pochi pass! dai «sacrario» 
vuol dire pure quattrini, si¬ 
gnifica valorizzare le terre vi¬ 
cine. che. guarda caso, sono 
del 'sindaco e dei suoi amici. 
Se poi alcuni giovanotti «na¬ 
zionali » vogliono venire per 
un «campeggio», sono I ben¬ 
venuti, possono sempre servi¬ 
re a tenere a bada le « teste 
calde» che — come 1 comu¬ 
nisti di Affile - ficcano 11 
naso negli affari degli altri. 
E, poi, non l’ha detto il 
«sindaco-podestà» che al «sa¬ 
crario» « affluiranno, tutte le 
domeniche e le feste "nazio¬ 
nali ”, i pellegrini di Salò»? 
Qualcosa, insomma, come il 
« pellegrinaggio » a Predappio. 

Renato Gaita 


perchè è proprio dall’ « arma¬ 
ta carcerarla » che avrebbe 
dovuto partire « li segnale del 
complotto ». 

Per quanto riguarda il fanta¬ 
stico « piano dell’armata car¬ 
cerarla », il punto di riferi¬ 
mento sarebbe rappresentato 
da una donna, la dottoressa 
Irene Invernlzzl, 22 anni, a- 
bltante a Mortara. La giova¬ 
ne si è laureata U mese scor¬ 
so ali umversita di Pavia di¬ 
scutendo la tesi su « Il siste¬ 
ma educativo nelle carceri Ita 
liane ». Per prepararsi l’inver- 
mzz) ha avuto rapporti epl 
stolan con 1 più noti perso¬ 
naggi della cronaca nera de¬ 
tenuti in diverse parti d’ila 
Ha, e proprio questo episto¬ 
lario conterrebbe le prove 
del « complotto criminal-sov- 
versivo ». 

E’ vero? La domanda è sta¬ 
ta rivolta oggi al dottor Um¬ 
berto Catalano, comandante 
la squadra politica di Gena 
va. « No — ha risposto Cata¬ 
lano — escludo che la Inver- 
nizzi abbia rapporti con la vi¬ 
cenda di cui cl stiamo occu¬ 
pando ». 

In che consistono allora le 
prove che hanno condotto ai 
nuovi ordini di cattura? Co¬ 
noscete gli autori del « col¬ 
po » all’armeria o del furto 
di esplosivi? 

« No. gli autori sono scono¬ 
sciuti ». 

Si può indicare un'altra 
prova, un indizio? 

« Riteniamo che in casa di 
Clruzzi si siano riuniti più 
volte lo stesso Clruzzi. l’avv. 
Lazagna. la Calimodio. Il Ta 
gliatti ed altri ». 

DI più II dottor Catalano 
non ha voluto o potuto di¬ 
re, e appare così evidente 
quella mancanza di Indizi che 
Indurrà, quasi certamente, gli 
avvocati difensori a chiedere 
la scarcerazione degli Impu¬ 
tati. 

Oggi diversi giornali solle¬ 
vano dubbi e allarme. E’ 11 
caso del Lavoro che scrive: 
« E cosi ci risiamo: da Fel¬ 
trinelli alle brigate rosse, al¬ 
la XXII Ottobre, a Lazagna 
e ora il nipote di Togliatti, 
l'architetto Ciruzzi e Marisa 
Calimodio Dal "tupamaros” 
di casa nostra al PCI. Il ten¬ 
tativo. andato In fumo con 
il comandante partigiano 
Saetta, di mettere In un uni¬ 
co calderone assassini, ladri, 
capelloni, drogati, "tupama- 
ros’’ e la sinistra extrapar¬ 
lamentare e parlamentare, si 
sta riproponendo oggi con un 
altro comandante partigiano 
(...). Prima di accusare le per¬ 
sone, vorremmo almeno sa¬ 
pere su quali prove si for¬ 
mulano accuse cosi gravi ». E 
VAvantil soggiunge dai can¬ 
to suo: « Sossi ha emanato 
un lungo elenco di reati: tut¬ 
ti gravissimi. Le prove non 
le può cercare domani; deve 
fornirle. E deve sapere che. 
in caso contrario, non è per¬ 
messo a nessuno di giocare 
con la libertà » 

Intanto si è appreso che 
| l’arresto di Vittorio Togliatti 
è avvenuto stamane alle 10.45. 
senza che l'uomo abbia op¬ 
posto alcuna resistenza; ha 
ascoltato le accuse in silenzio 
e poi è stato condotto alla 
caserma di Tortoli insieme 
a una ragazza che era con 
lui La signora Togliatti, in 
villeggiatura a Pinzolo (Tren¬ 
tino) assieme al marito prof 
Eugenio di 82 anni e a un ni¬ 
potino di tre anni, ha appre 
so pei telefono da un croni¬ 
sta la notizia dell'arresto del 
figlio « Questa stona — ha 
detto la signora - è per noi 
una tremenda mazzata sulla 
testa Ora come faccio a dir¬ 
lo a mio marito? La famlgha 
è di nuovo rovinata I fasci¬ 
sti ammazzarono mio padre, 
mia madre ed i miei fratel¬ 
li perchè ebreL Ora c’è di 
mezzo mio figlio Vittorio con 
un'accusa che non sta in 
piedi ■ 

« Mio figlio — ha detto an¬ 
cora la signora Togliatti quan¬ 
do ha appreso la notizia 
dell'arresto — non ha mai 
fatto politica; I suol proble¬ 
mi sono diversi, sono proble¬ 
mi di lavoro. Egli non può 
avere assolutamente nulla a 
che fare con questa storia ». 

f. m. 


L’ENI cede 
la distribuzione 
al governo 
del Ghana 

Nel quadro della politica di 
cooperazione tra LENI e il 
Ghana è stato raggiunto un 
accordo di principio per l’ac¬ 
quisizione da parte del go 
verno delle attività dell'AGIP 
Ghana, che opera nel settore 
della distribuzione di prodot¬ 
ti petroliferi 

L’accordo costituisce un'ul 
tertore espressione det buoni 
rapporti che sono intercorsi 
tra LENI e il Ghana nel corso 
della ormai decennale presen 
za de! gruppo italiano In quel 
paese. 

L’ENI opera, infatti, anche 
nel campo della raffinazione 
di prodotti petroliferi, attra¬ 
verso la consociata ANIC. 

I termini dell’accordo con¬ 
cernente l’AGIP (Ghana) do 
vranno essere perfezionati nel 
corso di ulteriori conversa- 
doni. 


I 60 anni 
del compagno 
Stefano Brau 


Il compagno Luigi Longo, 
presidente del PCI, ha Inviato 
questa lettera al compagno 
Stefano Brau. collaboratore 
del Comitato centrale, che 
compie oggi 60 anni: 

« Caro Brau, 

« in occasione del tuo ses¬ 
santesimo compleanno ti por¬ 
go gli auguri affettuosi del 
C.C. del Partito, di cui sei da 
anni collaboratore capace e 
stimato, e ti invio i miei sa¬ 
luti più calorosi In questa ri¬ 
correnza voglio esprìmerti lo 
apprezzamento sincero e la 
gratitudine per il contributo 
importante che in ogni situa¬ 
zione hai saputo dare e dai al 
Partito e alla causa dei lavo¬ 
ratori 

« Costretto, ancora giovanis- 
smio. come tanti altri figli del¬ 
la Sardegna, a cercare lavoro 
all'estero, hai trovato in Fran¬ 
cia il tuo posto di lotta nelle 
file comuniste e dalla Francia 
sei poi accorso generosamente 
all'appello del popolo spagno¬ 
lo aggredito dal fascismo com¬ 
battendo tra i volontari della 
Brigata Garibaldi. In Spagna, 
col tuo sangue hai afferma¬ 
to l'amore det comunisti per 
la causa della democrazia e 
della libertà dei popoli, e la ge 
nuina ispirazione mternaztona 
lista che anima tutti noi Di 
nuovo in Francia nei duri an 
ni della guerra hai dato nn 
novale prove del tuo coraggio 
e delle tue capacità militando 
attivamente nel movimento 
clandestino e partecipando al¬ 
la Resistenza armata contro gli 
oppressori nazifascisti. 

a Rientrato in patria per 
prendere il tuo posto nella lot¬ 
ta decisiva contro la tirannide, 
catturato dalla polizia fascista, 
hai affrontato col coraggio e 
la forza del militante comuni¬ 
sta le dure prove del carcere 
e della deportazione nei campi 
di sterminio hitleriani 

« Da queste prove è uscita 
più salda la tua fiducia nella 
causa della democrazia e del 
socialismo, la tua volontà di 
combattere per realizzare que¬ 
sti ideali. Di ciò hai dato con 
creta dimostrazione come diri¬ 
gente sindacale e politico dei 
lavoratori sardi e, sempre, in 
tutti questi anni, assolvendo 
con modestia e tenace attacca 
mento il lavoro, t compiti 
che il Partito ti ha affidati 

« Ti auguro, caro Brau. di 
poter dare ancora per tanti e 
tanti anni e in buona salute 
questo tuo apprezzalo contri¬ 
buto alla nostra causa 

« Ti saluto con affetto 

LUIGI LONGO» 


Dalla Ceam di Modena 

Cinque ore 
di lavoro 
per la stampa 
comunista 


La sezione aziendale co¬ 
munista della CEAM di 
Modena ha sottoscritto un 
milione 106.500 lire per la 
stampa comunista, raddop¬ 
piando l’obiettivo. 

I compagni della CEAM 
hanno inviato un telegram¬ 
ma al compagno Enrico 
Berlinguer, comunicando 
gli il raggiungimento del 
203 per cento. 

Ogni iscritto e simpatiz¬ 
zante ha sottoscritto cin¬ 
que ore di lavoro « manife¬ 
stando slancio e impegno 
nella lotta». 

Anche la II sezione co 
munista di S. Severo (Fog¬ 
gia) ha superato l’obietti¬ 
vo. raggiungendo il 115 por 
conto dell'obiettivo. 

In un telegramma al se¬ 
gretario generale del PCI, 
i compagni di San Severo 
si sono impegnati ad « an¬ 
dare oltre per dare più 
forza al nostro giornale». 


Partigiani 
di Reggio Emilia 
partono domani 
per Stalingrado 

Domani un centinaio di ex 
partigiani della provincia di 
Reggio Emilia, con un volo 
speciale organizzato dal Par¬ 
tito. nel quadro delle iniziati¬ 
ve per 11 trentesimo della bat¬ 
taglia di Stalingrado, parti¬ 
ranno da Milano alia volta 
deU'Umone Sovietica 

Gli ex partigiani .ti Recgio 
Emilia vtsiteranno Kiev la :* 
pitale del lucra ma e Stalin 
grado 

Sia a Kiev che a Slatinata 
do la delegazione si incontre 
rà con t combattenti del! ul 
Urna guerra, visiterà t luoghi 
più significativi della resisten¬ 
za al nazismo Durame la »r 
manenza. che sarà di otto 
giorni. I compagni tahant vi¬ 
siteranno fabbriche, umiliali» 
ni sociali e culturali della «me 
città. 
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l'Unità 


sabato 12 agosto 1972 
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Un lutto per il partito e per i democratici italiani 

ANTONINO VARVARO 

indipendentista e comunista 

Un protagonista delie infuocate battaglie del dopoguerra, una 
delle figure di maggiore rilievo della vita politica in Sicilia 
L'impegno umano e civile come intellettuale e come militante 


II 


_ pag, 3 / commenti e attualità 

Come si vive nella piu piccola delle repubbliche sovietiche 

miracolo naniinlnf deBa leltonia 


Meno di due milioni e mezzo di abitanti, 63.700 chilometri quadrati di superficie, un bilancio di progressi ottenuti 
in vari settori - In trent'anni la produzione industriale è aumentata di ventinove volte - I pescherecci che si spin¬ 
gono in tutti gli oceani - L'aumento del tenore di vita • Lo scambio di prodotti da un capo all'altro dell'Unione Sovietica 


Il compagno Antonino 
Varvaro è morto a Milano, 
lontano dalla Sicilia, e i 
primi compagni che sono 
andati a rendere omaggio al¬ 
la salma di uno dei capi del¬ 
l’indipendentismo siciliano, 
sono stati i dirigenti della 
Federazione comunista, i 
rappresentanti del proleta¬ 
riato industriale milanese, j 
Dietro il mesto, doloroso ma 
significativo incontro c’è tut¬ 
ta una storia che è la storia 
travagliata di Varvaro e quel¬ 
la dei comunisti, delle loro 
lotte, la storia drammatica 
della Sicilia del dopoguerra. 
Con Varvaro, infatti, scom¬ 
pare una delle figure più 
eminenti della vita politica 
siciliana e un protagonista 
delle infuocate battaglie del¬ 
la Sicilia negli anni ’40 e 
1950. 

Varvaro era nato a Parti¬ 
nico, un grosso borgo tra 
Palermo e Trapani, ai piedi 
di quelle che oggi vengono 
indicate ai ragazzi come « le 
montagne del bandito Giu¬ 
liano ». Partinico, terra di 
braccianti e di banditi, anzi 
di banditi braccianti e an¬ 
che terra di un ceto medio 
attivo, operoso, agiato che 
ha espresso uomini che si so¬ 
no affermati nel commercio, 
nelle professioni, nella vita 
politica. Un ceto dal quale 
sono venuti fuori « uomini 
di rispetto » e capi-mafia che 
hanno avuto un ruolo notevo¬ 
le in Italia e in America. 
Partinico, una terra dove e 
stata sempre dura e diffici¬ 
le la battaglia comunista, lo 
sforzo per costruire le orga¬ 
nizzazioni di classe dei lavo¬ 
ratori. 

La svolta 
autonomista 

Vittorio Emanuele Orlan¬ 
do nacque a Partinico e di 
quel collegio elettorale fu 
sempre deputato. Egli espri¬ 
meva compiutamente e nella 
forma più alta le caratteri¬ 
stiche deH’intellettuale figlio 
di « questa Sicilia ». Un sici¬ 
liano, un < partinicoto > che 
fu uno dei mediatori più e- 
minenti fra la classe dirigen¬ 
te siciliana e lo stato na¬ 
zionale e che pure restava 
ancorato con mille fili alla 
sua terra con tutti i suoi tra¬ 
vagli, le sue contraddizioni, 
la sua ferocia e la sua gene¬ 
rosità. Gli uomini come Vit¬ 
torio Emanuele Orlando, e 
prima di lui Francesco Cri- 
spi, plasmarono una genera¬ 
zione di < intellettuali di pae¬ 
se » che conciliavano il « si¬ 
cilianismo » e il nazionali¬ 
smo, che trasmigravano dal¬ 
la democrazia liberale e au¬ 
tonomista al fascismo accen- 
tratore. 

Varvaro era cresciuto in 
questo mondo e ne era l’e¬ 
spressione e la contraddizio¬ 
ne al tempo stesso. Avvoca¬ 
to valoroso, deputato eminen¬ 
te, ingegno acutissimo, aveva 
un’oratoria asciutta, scarna, 
essenziale, un ragionare pe¬ 
netrante e incalzante, pro¬ 
prio l’opposto di quella ora¬ 
toria insulsa, reboante e vuo¬ 
ta dei molti avvocati che af¬ 
follano ancora le aule giu¬ 
diziarie del Mezzogiorno e 
siedono negli scanni del par¬ 
lamento e di consigli locali. 
Il suo carattere leale e gene¬ 
roso si intrecciava con quella 
«sospettosità», «diffidenza» 
e «ombrosità» che sono pro¬ 
prie di molti siciliani e che 
egli riusciva a dominare con 
la ragione, con un intenso 
rapporto con gli uomini e 
uno slancio combattivo ecce¬ 
zionale. 

Varvaro fu un antifascista 
e un convinto democratico 
e maturò un « rancore » pro¬ 
fondo verso quei gruppi di 
intellettuali e professionisti 
del suo stesso « ceppo » che 
prima, durante e dopo il fa¬ 
scismo tradirono la Sicilia 
e barattarono la sua libertà 
in mille compromessi oscu¬ 
ri. Egli « soffriva » la Sici¬ 
lia in tutte le sue fibre, sen¬ 
za scadere nella retorica si- 
cilianista. Questa sua « soffe¬ 
renza » e questo suo ranco¬ 
re lo spinsero verso l’indi¬ 
pendentismo. E con Finoc- 
chiaro Aprile egli fu alla te¬ 
tta di quel grande moto del 
dopoguerra che scosse la Si¬ 
cilia. Quel movimento fu cer¬ 
tamente egemonizzato dagli 
agrari, dalia mafia e incorag¬ 
giato e sostenuto dagli anglo- 
americani che temevano « la 
ondata rossa • del Nord, ma 
in esso si ritrovarono larghi 
strati di ceto medio e di po¬ 
polo che rivendicavano liber¬ 
tà e giustizia per la Sicilia 
con una confusa agitazione 
sociale e istituzionale. 

Le forze democratiche na¬ 
zionali uscite dalla clande¬ 
stinità dovettero confrontar¬ 
li e affrontare questa realtà 
che aveva radici profonde 
nella storia della Sicilia, ma 
•on ebbero respiro culturale 
• intuizione politica per far¬ 


lo con prontezza, dato cho 
restavano nei vecchi schemi 
della lotta politica prefascì- 
sta: schemi sconvolti dalla 
« insurrezione separatista ». 
Anche i comunisti tardava¬ 
no ad affrontare sul terreno 
giusto — quello dell’autono¬ 
mia — la « frattura » sici¬ 
liana e solo quando Togliatti 
e Li Causi impressero una 
netta svolta autonomista le 
cose cominciarono a cambia¬ 
re. Ma non cambiarono negli 
orientamenti del governo na¬ 
zionale. 

Il 3 ottobre del ’45 il go¬ 
verno Farri fece arrestare 
Varvaro, Finocchiaro Aprile 
e altri separatisti che furono 
spediti a Ponza. Fu quello 
un atto certamente sbagliato 
che rivelava un’incompren¬ 
sione profonda della realtà 
siciliana. Incomprensione che 
del resto Farri aveva già 
manifestato quando venne 
in Sicilia — il 22 luglio ’45 — 
e in un discorso disse che 
« il problema regionale non 
è diverso per la Sicilia da 
quello che sia per il Piemon¬ 
te e la Lombardia e per qual¬ 
siasi regione d’Italia ». E in¬ 
vece il problema era ed è 
diverso, e come aveva detto 
Togliatti « era un gravissimo 
errore ritenere che il sepa¬ 
ratismo siciliano, cioè la 
tendenza a reclamare per la 
Isola una giustizia e una li¬ 
bertà che non ha mai avu¬ 
to in passato, si possa spie¬ 
gare con i discorsi, coi pro¬ 
blemi. con gli intrighi di 
quattro facinorosi ». 

Solo la lotta autonomista, 
di rinascita, con un vasto ar¬ 
co di alleanze sociali e poli¬ 
tiche poteva sconfiggere il 
separatismo reazionario e re¬ 
cuperare alla causa della de¬ 
mocrazia, tanto fragile in Si¬ 
cilia, le forze popolari indi¬ 
pendentiste. E su questo 
terreno maturò via via rin¬ 
contro tra queste forze e il 
PCI. La rottura tra Varvaro 
e l’ala reazionaria del sepa¬ 
ratismo si manifestò su tre 
questioni essenziali: la scel¬ 
ta repubblicana e il rifiuto 
degli intrighi tra separatisti 
agrari e monarchici (trami¬ 
te il generale Berardii di 
proclamare Umberto II re di 
Sicilia; il rifiuto dell’antico¬ 
munismo e la ricerca di un 
collegamento con le masse 
popolari; il rifiuto della col¬ 
lusione con la mafia e poi 
con il banditismo. 

La rottura, anche dal pun¬ 
to di vista organizzativo, si 
espresse nelle elezioni regio¬ 
nali del 1947 con la presen¬ 
tazione della lista degli « in¬ 
dipendentisti democratici e 
repubblicani » capeggiata da 
Varvaro. Dopo la vittoria po¬ 
polare del 1947, c’è Portella 
della Ginestra, il 18 aprile 
1948, l’involuzione e l’attac¬ 
co alle libertà democratiche 
che ha in Sicilia come obiet¬ 
tivo le nuove istituzioni au¬ 
tonomistiche. Lo scontro è 
durissimo, i dirigenti del se¬ 
paratismo agrario sono con 


la DC e insieme tradiscono 
la Sicilia in nome dell’anti¬ 
comunismo. Varvaro si schie¬ 
ra con il PCI e con lui mol¬ 
ti indipendentisti e autono¬ 
misti che confluiscono nei 
Blocco del Popolo. Nelle ele¬ 
zioni del 1951 Varvaro ca 
poggia la lista del PCI a Ca¬ 
tania; D’Antoni, che aveva 
condotto la battaglia autono¬ 
mista nella DC, rompe con 
Sceiba reso furioso dall’ap¬ 
provazione di una legge che 
aboliva, in Sicilia, i prefetti; 
e con loro sono nelle liste 
Mario Ovazza, Antonino Ra- 
mirez, Camillo Ansillo e al¬ 
tri esponenti dell’autonomi¬ 
smo e della democrazia si¬ 
ciliana. 

Il rigore 
morale 

La Sicilia rivive una gran¬ 
de stagione politica caratte¬ 
rizzata dalla controffensiva 
delle forze democratiche e 
autonomiste. I discorsi di 
Varvaro pronunciati in quel 
periodo all’Assemblea regio¬ 
nale costituiscono uno dei 
momenti più alti del Parla¬ 
mento siciliano; e le sue ar¬ 
ringhe nei processi politici, 
che la repressione scelbiana 
promosse, restano la testimo¬ 
nianza di una battaglia civi¬ 
le e democratica condotta da 
un "rande avvocato con pas¬ 
sione. perizia. dottrina e rigo¬ 
re morale. Quanti di noi sono 
stati suoi « clienti » lo ricor¬ 
dano oggi con commozione 
e tristezza. Antonino Varva¬ 
ro arrivò alla milizia comu¬ 
nista quando era già uomo 
maturo negli anni e con una 
formazione culturale diver¬ 
sa dalla nostra: e in un cer¬ 
to senso egli restò un comu¬ 
nista « diverso » da chi era 
cresciuto politicamente e 
culturalmente nel PCI e col 
PCI. ma la sua fu una di¬ 
versità che si compose sem¬ 
pre nell’incontro politico e 
umano. La sua spiccata per¬ 
sonalità trovò sempre possi- 
sibilità di esprimersi nel 
PCI del quale fu militan¬ 
te convinto e anche disci¬ 
plinato. 

Negli ultimi anni gli attac¬ 
chi esterni alla autonomia e 
la crisi interna della Regio¬ 
ne l’avevano molto amareg¬ 
giato e sulle ragioni di que¬ 
sta crisi ebbe con i compagni 
discussioni appassionate, e 
anche diverbi, condotti sem¬ 
pre con onestà politica e in¬ 
tellettuale. 

Il Partito comunista è o- 
norato e fiero di avere avu¬ 
to nelle sue file un uomo 
come Varvaro e oggi rende 
a lui gli onori che si debbo¬ 
no ad un grande combatten¬ 
te della causa della Sicilia, 
della democrazia, del socia¬ 
lismo. 

Emanuele Macaiuso 



RIGA — Un aspetto della città antica, con la chiesa di S. Pietro che si vede 
al di là dell'arco. In alto a destra: il reparto apparecchi radio dello stabili¬ 
mento VEF V. I. Lenin nella capitale della Lettonia 


Si moltiplicano le pubblicazioni specializzate e di divulgazione 

Viaggio tra gli animali 

Una guida per orientarsi nella straordinaria folla di esseri viventi che popola la terra - La nuova situazione 
culturale nella quale il bisogno di conoscenza scaturisce dalla consapevolezza delle stragi compiute dall'uomo 


Come orientarsi nella straor¬ 
dinaria folla di esseri viven¬ 
ti che popola il pianeta? Il 
problema della classificazione 
degli animali e dei vegetali 
fu un arduo lavoro che si 
protrasse da Aristotele in poi. 
raggiungendo con l’opera di 
Linneo una metodologia qua¬ 
si perfetta. Ma le classifica¬ 
zioni sono a fredde, morte co¬ 
me (ili animali imbalsamali, o 
conservali sotto spirito nei 
musei • spiega ai piccoli let¬ 
tori sugli undici-dodici anni 
Ernesto Capanna nel volume 
« Gli animali intorno a noi » 
(Collana Zanichelli « Biologia 
per i giovani »; pagine 95. 
L. 2 000). Ciò che vivifica la 
descrizione e la classificazio¬ 
ne è il quesito sul « perché » 
delle forme diverse, e la ri¬ 
sposta a tale quesito può es¬ 
sere trovata nell’evoluzione; 
l’agile libretto riesce a spie¬ 
gare chiaramente al giovanis¬ 
simo pubblico il crinale che 
separa la zoologia tradizionale 
— immenso patrimonio di mi¬ 
nuziose osservazioni e cata¬ 
logazioni — dalla biologia mo¬ 
derna, che tra le forme viven¬ 
ti osservate e catalogate lan¬ 
cia i ponti del ragionamento: 
il ragionamento sui motivi e 
le modalità deile evoluzioni 
differenti 

Nella medesima collana Da¬ 
nilo e Marisa Mainardi nel 
volume « Il comportamento 
animale » ipag 118, L 2 200) 
offrono ai giovane lettore una 
introduzione all’etologia, la 
scienza appunto del compor¬ 
tamenti: un altro versante 
della zoologia moderna, anche 
esso tanto più vivo della zoo¬ 
logia tradizionale, che osser¬ 
vava solamente le forme cor¬ 
poree degli animali ma non 
osservava il sistema di rap¬ 
porti nel quale il alatolo ani¬ 


male è. allo stato di natura, 
inserito. Gli autori non si li¬ 
mitano a fornire informazio¬ 
ni sulla psicologia animale, 
sul rapporto tra 1 sessi, sul 
rapporto tra genitori e figli, 
sulle gerarchie, sui linguaggi; 
non si limitano cioè a una 
divulgazione informativa sui 
risultati degli studi, ma an¬ 
che sui metodi di osservazio¬ 
ne e di ricerca. Anche qui, 
perciò, il lettore non riceve 
solamente notizie, ma un af¬ 
fascinante invito al ragiona 
mento. 

Al pubblico adolescente la 
«Collana aperta per i gio¬ 
vani d’oggi ». di Mondadori, 
offre «Gli animali che hanno 
cambiato il mondo ». di P. D. 
C. Davis e A. A. Dent (pagi¬ 
ne 164 L. 1.300): cioè la sto¬ 
ria deH’addomesticamento de¬ 
gli animali nelle diverse civil¬ 
tà; un punto di vista non con¬ 
sueto sulla storia deH’uomo, 
una serie di interrogativi 
— molti dei quali ancora sen¬ 
za risposta — sui difficili pas¬ 
saggi dall’economia di caccia, 
fondata sull’uccisione degli 
animali, all’economia pastori¬ 
zia fondata sulla cattura di 
animali vivi e indenni; e sul 
passaggio dall’economia pasto¬ 
rizia alla più complessa eco¬ 
nomia neol.lica fino alle strut¬ 
ture sociali delle successive 
età storiche, in cui gli animali 
vennero non solo catturati e 
allevati, ma progressivamente 
selezionati e addomesticati, a 
fini alimentari ma anche al¬ 
lo scopo di avere utili colla¬ 
boratori nella coltivazione, 
nella difesa delle case, degli 
armenti, del raccolti, nei la¬ 
vori pesanti nel trasporto e 
nella guerra, fino alle epoche 
più recenti in cui l’animale 
offre all’uomo un’utilità af¬ 
fettiva piuttosto che un’utilità 


pratica; col suo canto, oppure 
con la sua bellezza, oppure 
con le sue manifestazioni di 
un amore fedele. 

Oggi la conoscenza del mon¬ 
do animale offre all’umanità 
un ricordo struggente di epo¬ 
che nelle quali la vita del¬ 
l’uomo si intesseva stretta- 
mente con quella di tutti gli 
altri esseri viventi. Ne è un 
indizio la moltiplicazione, nel¬ 
le città, dei negozi in cui si 
vendono non più soltanto gli 
uccellini canori o i micini 
siamesi o i cagnolini, ma le 
scimmie e gli iguana, gli opos¬ 
sum e le manguste; ne è un 
indizio la moltiplicazione del¬ 
le pensioni per animali o de¬ 
gli ambulatori veterinari nelle 
cui sale d’attesa la gente trat¬ 
tiene a fatica le lacrime per 
l’emozione di veder soffrire 
l’amato animaletto. Un altro 
indizio è la sensibilità di mer¬ 
cato delie case editrici, che 
non solo al pubblico dei ra¬ 
gazzi ma anche al pubblico 
adulto offrono una serie di 
enciclopedie di zoologia. 

La moda ebbe inizio due 
o tre anni fa, con la rie¬ 
dizione da parte di Monda- 
dori de] classico trattato di 
zoologia del Brehm; oggi le 
vetrine dei librai, o i ven¬ 
ditori a rate, presentano la 
enciclopedia Feltrinelli, la 
più economica; le enciclope¬ 
die inusitate delle edizioni 
La Pietra (quella generale de 
gli animali, quella degli uccel¬ 
li, quella dei pesci, quella de 
gli insetti): straordinaria ric¬ 
chezza iconografica, prezzo di 
7.000 lire al volume. L’opera 
più esauriente è probabilmen¬ 
te l’enciclopedia Urania di 
Lipsia: « Urania - Il regno de- 

{ ili animali », tradotta In Ba¬ 
iano dalla Teti Editore e di¬ 
stribuita dal Calendario del 


Popolo, sette volumi ampia¬ 
mente illustrati, prezzo della 
opera L. 100.000. 

L’ordine dell’ampia materia 
è classificatorio-evoluzionisti- 
co cosi che I Primati non com¬ 
paiono alla fine dell'opera (col 
logico rimando, per la specie 
uomo, a trattati di antropo¬ 
logia). ma solo a metà del 
volume sul Mammiferi; per¬ 
ché né i Primati né l’Uomo 
sono il più recente prodotto 
dell’evoluzione biologica, dato 
che altri Mammiferi, come i 
cervi o 1 bovini, sono com¬ 
parsi successivamente alla 
comparsa dell’uomo. 

Ogni specie è trattata in 
maniera poliedrica, a partire 
dalle caratteristiche fisiche e 
poi daile caratteristiche psico¬ 
logiche e comportamentali, 
per finire con la sua compar¬ 
sa nella storia delia società 
umana, e con i mutamenti 
storici dei suoi rapporti con 
l’umanità. L’opera non è dun¬ 
que solamente un trattato di 
zoologia, ma al tempo stes¬ 
so, sia pure in maniera non 
sistematica, un trattato sto¬ 
rico. 

Il grande successo di questi 
libri, anche se molto costosi, 
ci informa di una situazione 
culturale del tutto nuova, al¬ 
meno in Italia Una situazione 
culturale di crescente sete di 
sapere nei confronti di quel 
mondo animale la cui soprav¬ 
vivenza abbiamo messo tan¬ 
to gravemente in pericolo. 
Forse è proprio dalla consa¬ 
pevolezza angosciosa della 
grande strage che stiamo per¬ 
petrando, che scaturisce que¬ 
sta sete di sapere. Come un 
amore malato, venato di no¬ 
stalgie, amaro di rimorsi. 

Laura Conti 


L’Europa 
del ’500 
in una mostra 
di disegni 

Dal novembre 1972 al gen¬ 
naio 1973 si terrà a Roma, 
a Villa Medici, una mostra 
di disegni sul tema: « Il pae¬ 
saggio nel disegno del '500 
europeo ». 

La manifestazione è or¬ 
ganizzata dal Gabinetto na¬ 
zionale delle stampe in col¬ 
laborazione con I' « Associa- 
tion francaise d'action ar- 
tistique », il Museo del Lou¬ 
vre e l'Accademia di Fran¬ 
cia a Roma, nell'ambito del¬ 
l'accordo culturale franco- 
italiano. 

Le maggiori • collezioni 
pubbliche di disegni hanno 
contribuito alla realizzazio¬ 
ne di questo programma. 
In particolare hanno col¬ 
laborato il British Museum, 
il Rijksmuseum di Amster¬ 
dam, il Museo Boymans di 
Rotterdam, il Metropolitan 
Museum di New York e il 
Kunsf-Museum di Berlino, 
gli Uffizi di Firenze 

In quesl'occasione verran¬ 
no presentate contempora¬ 
neamente, per la prima vol¬ 
ta, centosessanta preziose 
opere (quasi metà delle 
quali appartengono al Ga¬ 
binetto dei disegni del Lou¬ 
vre) di circa cento maestri, 
fra I quali Due re r, Cranach, 
Raffaello, Giorglone, Tizia¬ 
no, Bosch, Breughel. 
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Dal nostro inviato 

RIGA, agosto 

Da Mosca a Riga, capita¬ 
le della Lettonia, il biglietto 
d’aereo costa per il sovietico 
17,30 rubli, poco più di 12.000 
lire. L’ormai veterano ma si¬ 
curo « IL - 18 » copre il per¬ 
corso in un’ora e cinquanta 
minuti. Si atterra all’aeropòr¬ 
to militare, perché quello ci¬ 
vile è ancora in costruzione. 
Il nome della città campeg¬ 
gia in caratteri latini. E’ una 
prima piccola, ma significa¬ 
tiva nota della molteplicità dì 
lingue e di popoli dell’immen¬ 
sa Unione Sovietica (22,4 mi¬ 
lioni di chilometri quadrati; 
245 milioni di abitanti; 15 re¬ 
pubbliche; decine di nazio¬ 
nalità). 

La Lettonia è una delle re¬ 
pubbliche più piccole: 83.700 
chilometri quadrati di super- 
fice, vale a dire meno dello 
0,3 della superficie totale 
dell’URSS. e circa 2.400.000 
abitanti, di cui il 56 8°/o letto¬ 
ni, il 29.8% russi ed i restanti 
appartenenti ad altre cinque 
nazionalità. 

L’insieme dei popoli sovie¬ 
tici celebra quest’anno il cin¬ 
quantesimo anniversario del¬ 
l’Unione, cioè della loro co¬ 
stituzione a stato plurinazio¬ 
nale (la dichiarazione sulla 
nascita dell’Unione delle Re¬ 
pubbliche Socialiste Sovieti¬ 
che fu adottata all’unanimi- 
tà il 30 dicembre 1922 dal pri¬ 
mo congresso nazionale dei 
soviet) La stampa sovietica 
continua a dedicare all’avve¬ 
nimento lunghi articoli e re- 
portages. La tesi di fondo è 
che « nell’URSS sulla base del¬ 
la proprietà sociale dei mez¬ 
zi di produzione, dell’unità 
economica, politica e cultura¬ 
le. dell’ideologia marxista-le¬ 
ninista. degli interessi ed idea¬ 
li comunisti della classe ope¬ 
raia, si è creata una nuova 
comunità storica di popoli, il 
popolo sovietico». 

Tuttavia, ha scritto la Prav- 
da lo scorso 17 marzo « la 
formazione della nuova comu¬ 
nità storica che è il popolo 
sovietico, non significa asso¬ 
lutamente un livellamento del¬ 
le nazioni, né un disprezzo 
delle tradizioni, delle lingue 
e delle culture nazionali. Al 
contrario le nazioni e le na¬ 
zionalità si sono conservate e 
sviluppate come una parte in¬ 
tegrante del popolo sovietico, 
che ha ricevuto dalle nazio¬ 
ni socialiste ciò che esse ave¬ 
vano di comune, d: stabile e 
importante nella loro vita eco¬ 
nomica e spirituale. La garan¬ 
zia di una eguaglianza totale 
delle nazioni, l'armonia degli 
interessi dell’Unione Sovieti¬ 
ca e degli interessi di ciascu¬ 
na delle repubbliche che la 
costituiscono sono i principi 
precipui che reggono la poli¬ 
tica nazionale del PCUS e del 
Governo sovietico». 

In quale misura questa af¬ 
fermazione è valida per la re¬ 
pubblica baltica di Lettonia? 
L’interrogativo è stato il filo 
conduttore di un lungo collo¬ 
quio con alcuni dei massimi 
dirigenti della Repubblica, 
tra i quali il presidente del 
Presidium del soviet Peteris 
Strautmanis ed il vice primo 
ministro Victors Krumms. I 
nostri interlocutori parlano 
russo (soltanto, precisano, in 
quanto « lingua comune che 
serve alla comunicazione e al¬ 
la cooperazione tra tutti l po¬ 
poli deil’URSS»). Raramente 
pronunciano la parola Letto¬ 
nia Preferiscono dire « la no¬ 
stra repubblica » con un evi¬ 
dente accento di compiaci¬ 
mento. 

Lo stesso compiacimento ac¬ 
compagna le informazioni che 
ci forniscono sui dati econo¬ 
mici che pongono la Letto¬ 
nia in primo piano fra tutte 
le repubbliche sovietiche, e 
non soltanto fra di esse. Ec¬ 
cone alcuni alla rinfusa; in 
trenta anni la produzione in¬ 
dustriale in Lettonia è aumen¬ 
tata di 29 volte (neil’inte- 
ra Unione Sovietica 12 volte); 
la Lettonia produce per abi¬ 
tante 720 litri di latte all’anno 
e ne consuma 465; in Letto¬ 
nia si producono tutti i tre¬ 
ni elettrici in uso nell’Unio¬ 
ne Sovietica, metà degli ap^ 
parecchi telefonici, metà del¬ 
le biciclette, il 35% del cen¬ 
tralini telefonici, il 24% delie 
radio a transistor; il salario 
medio mensile del lavoratore 
lettone è stato nel 1971 di 
130 rubli (quello medio sovie¬ 
tico i stato di 128 rubli); la 
Industria lettone esporta In 


100 paesi del mondo e cosi 
via. 

Non sono cifre vuote. Giun¬ 
gendo a Riga da Mosca ci si 
accorge presto che il tenore 
di vita è più alto: ì negozi so¬ 
no più riforniti, la gente spen¬ 
de più facilmente, veste con 
più ricercatezza; le case di 
abitazione si presentano più 
curate. Uscendo da Riga per 
andare nelle piccole cittadi¬ 
ne lungo il golfo non si no¬ 
tano differenze sostanziali. 

E’ vero, già alla fine del se¬ 
colo scorso, ed agli inizi del 
nostro, l’industria capitalisti¬ 
ca in Lettonia, nell’ambito del¬ 


la Russia zarista, si era svi¬ 
luppata ad un livello relativa¬ 
mente elevato. Ma, come ci 
informa il compagno Straut¬ 
manis, nel 1940, quando il po¬ 
tere sovietico vi fu ripristi¬ 
nato, la produzione industria¬ 
le in Lettonia era appena il 
94,6 di quella del 1913. La 
classe operaia era numerica- 
mente diminuita e si contava¬ 
no oltre 40 mila disoccupati. 
Appena una decina di fabbri¬ 
che superavano i mille dipen¬ 
denti. Le esportazioni erano 
prevalentemente di prodotti 
agricoli e forestali. Le banche 
erano sotto completo control¬ 
lo straniero. 


La bonifjpa della terra 


Ripristinato il potere sovie¬ 
tico, non si ebbe neppure il 
tempo di dare mano all’ope¬ 
ra di rinascita che il paese 
fu invaso dai nazisti. Il prez¬ 
zo pagato alla causa antifa¬ 
scista dalla Lettonia fu pro¬ 
porzionato a quello delle 
altre regioni europee del¬ 
l’URSS: 315 mila civili e 330 
mila prigionieri di guerra so¬ 
vietici massacrati; 280 mila 
persone deportate in Germa¬ 
nia: aziende industriali e por¬ 
ti marittimi distrutti, città e 
villaggi dati alle fiamme. A 
pochi chilometri da Riga si 
trova Slaspils. E’ un nome 
che alle orecchie dei lettoni 
suona come da noi Mauthausen 
o Buchenwald. Almeno cento- 
mila persone provenienti da 
ogni parte dell’Europa orien¬ 
tale vi perirono. La loro me¬ 
moria è ricordata da un gran¬ 
de prato verde e da un grup¬ 
po di gigantesche figure in ce¬ 
mento armato: una madre 
protegge con il corpo il suo 
bambino; uomini aiutano al¬ 
tri uomini ad affrontare la 
morte. Il «memoriale» è cura¬ 
to con lo stesso amore con cui 
1 lettoni venerano 1 loro mor¬ 
ti. A giusta ragione è stato 
scritto che i cimiteri di Ri¬ 
ga sembrano piuttosto giar¬ 
dini e parchi. 

Ma ritorniamo a quello che 
1 compagni di Riga chiama¬ 
no il «miracolo economico» 
lettone. L’espressione appare 
giustificata se si considera 
che negli ultimi 20 anni i rit¬ 
mi di aumento del reddito 
nazionale per abitante è sta¬ 
to, in Lettonia, molto più ele¬ 
vato che in Francia, nella 
RFT ed in Italia. Malgrado le 
immense distruzioni provoca¬ 


te dalla guerra, nel 1947 l’in¬ 
dustria lettone superò già il 
livello del 1940. Negli anni suc¬ 
cessivi furono costruite o am¬ 
pliate circa 200 grandi azien¬ 
de industriali, tra le quali la 
officina elettrotecnica VEF, 
ben conosciuta nell’URSS co¬ 
me una delle più grandi azien¬ 
de radiotecniche del paese. 
Non soltanto le radio, ma in 
genere tutti i prodotti dell’in¬ 
dustria lettone sono molto ap¬ 
prezzati nelle altre parti del¬ 
l’Unione Sovietica, per il lo¬ 
ro livello qualitativo e per il 
buon gusto delle forme. Pro¬ 
fumi e cosmetici di Riga, af¬ 
ferma un compagno, si ven¬ 
dono con facilità perfino in 
Francia. 

Lo sviluppo industriale ha 
cosi trasformato il volto del¬ 
la repubblica. Oggi i due ter¬ 
zi del prodotto nazionale lor¬ 
do in Lettonia sono forniti dal¬ 
l’industria. Nell’agricoltura or¬ 
mai è occupato soltanto il 
22% della popolazione rispet¬ 
to al 65 # .'o del 1940. Grazie tut¬ 
tavia alla creazione di grandi 
aziende cooperative e statali, 
alla bonifica di centinaia di 
migliaia di ettari di terra (in 
media 80 mila ettari all’an¬ 
no), alla meccanizzazione ed 
alla spinta alla specializzazio¬ 
ne, soprattutto nell’allevamen¬ 
to del bestiame (62®/o della 
produzione globale agricola), 
la Lettonia produce oggi per 
abitante più latte della Fran¬ 
cia e della Svezia e molta più 
carne della RFT e della Sve¬ 
zia. Nel 1971 la produzione 
agricola media per lavoratore 
ha superato di 3.2 volte quel¬ 
la del ICqo. malgrado la con¬ 
siderevole riduzione della gior¬ 
nata lavorativa. 


Nel colcos di un villaggio 


Discorso analogo vale per 
la pesca (la produzione let¬ 
tone di pesce è al terzo po¬ 
sto tra le 15 repubbliche del- 
l’URSS) che da attività Indi¬ 
viduale alla mercè del tempo 
e del ricatto degli speculato¬ 
ri, grazie alla creazione di 
grandi colcos, si è trasforma¬ 
ta in una vera e propria atti¬ 
vità industriale. I pescherecci 
lettoni non operano più oggi 
soltanto nel golfo di Riga o 
nel mare Baltico, ma si spin¬ 
gono in profondità nell’Atlan¬ 
tico. sino alle coste della 
Groenlandia al Nord e del¬ 
l’Africa Equatoriale al - Sud. 
Al colcos «Banga» nel vil¬ 
laggio di Roja, da noi visita¬ 
to. ci mostrano con orgoglio 
un grande tabellone con i da¬ 
ti dello sviluppo dell’azienda. 
Ne citiamo due, a titolo di 
esempio: mentre nel 1948 la 
quantità di pesce pescato per 
ogni pescatore membro del¬ 
la cooperativa fu di 52,44 quin¬ 
tali, nel 1971 è stato di 623 
quintali. Parallelamente è sa¬ 
lito fi guadagno; 598 rubli nel 
1918; 3955 nel 1971. 

Le informazioni continuano 
ad allinearsi sul taccuino de¬ 
gli appunti. Oltre al progres¬ 
so economico riguardano 
quello scolastico e quello sa¬ 
nitario (32 medici per ogni 
10 mila abitanti), e cosi via. 
Ma bastano queste cifre di 
una prodigiosa evoluzione eco¬ 
nomica e sociale per dimo¬ 
strare che la Lettonia ha con¬ 
servato e sviluppato le sue 
caratteristiche nazionali? 

I nostri interlocutori al Pa¬ 
lazzo del Soviet repubblica¬ 
no diventano polemici. Si par¬ 
la in Occidente, osservano nel¬ 
la sostanza» di sfruttamento 
delle repubbliche baltiche da 
parte della Russia. Al contra¬ 


rio, se non avesse fatto par- 
1 te della famiglia sovietica, la 
.Lettonia non avrebbe potuto 
diventare quella che è oggi. 
La Lettonia è povera di ma¬ 
terie prime e riceve dalle al¬ 
tre repubbliche dellURSS. 
Prendiamo il gas, così impor¬ 
tante per l’industria e per le 
singole famiglie. Ogni anno la 
Lettonia consuma circa un mi¬ 
liardo di metri cubi di gas. 
Esso vi giunge direttamente 
dall’Ucraina occidentale, attra¬ 
verso il grande gasdotto Da- 
sciav-Riga. Viceversa l’immen¬ 
sa Unione Sovietica è il gran¬ 
de mercato naturale della 
produzione lettone. 

Certo, è difficile parlare di 
«sfruttamento» di un paese 
che ha un tenore di vita più 
elevato di quello cosiddetto 
«sfruttatore». Ma I rapporti 
tra le diverse repubbliche del- 
1TJRSS non sono' soltanto eco¬ 
nomici. La replica del vice 
primo ministro Krumins è 
secca. « In Occidente si so¬ 
stiene — egli dice — che in 
Lettonia è in corso una spe¬ 
cie di genocidio della nostra 
cultura nazionale. Quale è la 
realtà? In Lettonia, con me¬ 
no di due milioni e mezzo 
di abitanti, noi abbiamo 10 
teatri. Il numero annuale di 
spettatori è di oltre 2 milio¬ 
ni. Le opere di scrittori let¬ 
toni, come il grande Vilis La- 
cis, vengono pubblicate con ti¬ 
rature sino a 40 mila copie, 
a prezzi inferiori al rublo al 
volume. La Lettonia ha oggi 
una sua Accademia delle 
scienze, una sua cinematogra¬ 
fia, inesistenti all’epoca del¬ 
la repubblica borghese. Pri¬ 
ma di giudicare occorre in¬ 
formarsi e conoscere 1 faW£à 


Romolo Cicca wfe 
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PAG. 47 economica e lavoro 


Una delle cause 
del mancato sviluppo 

Più bassi 
i salari 
nelle regioni 
meridionali 

L'indagine IASM - Le 
piattaforme contrat¬ 
tuali indicano le vie 
concrete per superare 
l'inferiorità - Il mini¬ 
salario non attira gli 
investimenti 


L’Istituto per l’assistenza allo 
sviluppo del Mezzogiorno (IASM) 
pubblica i risultati dell'Indagi¬ 
ne sul fatturato e costo del 
lavoro di aziende che hanno 
unità produttive nelle regioni 
meridionali. L’indagine è par¬ 
ziale (fra i gruppi industriali 
che non hanno fornito elementi 
sufficienti di analisi troviamo 
quelle del gruppo Montedison 
e della Finsider) ma signifi¬ 
cativa. E’ risultato che nel 
1970 il salario dei lavoratori 
meridionali era mediamente del 
17.7% inferiore rispetto ai col¬ 
leglli delle stesse aziende ma 
addetti a impianti del Nord: 
nel 1969 il divario negativo era 
del 14,7% e vi è stato quindi 
un allargamento proprio all’in¬ 
domani dei rinnovi contrattuali. 

Da un punto di vista econo¬ 
mico l’arbitrarietà (o funzione 
di classe che dir si voglia) 
del divario è lampante, tìli 
stessi gruppi imprenditoriali 
realizzano negli impianti del 
Nord un fatturato inferiore (12 
milioni per addetto al Nord; 
16 milioni al Sud) ma pagano 
un salario superiore (3 milioni 
e 200 mila al Nord e 2 milioni 
e 700 mila al Sud). L’inciden¬ 
za del costo del lavoro sul fat¬ 
turato (qui abbiamo fatto ugua¬ 
le il salario al costo del lavo¬ 
ro) è del 19.1% al Sud e del 
26.9% al Nord. Ciò chiarisce 
anche quanto sia arbitraria 
l'idea (cioè diretta a sollecitare 
interessamento con offerta di 
extraprofitti) secondo cui sa¬ 
rebbe il costo del lavoro a de¬ 
terminare gli investimenti: se 
cosi fosse, il Mezzogiorno, aven¬ 
do un costo di lavoro assai 
basso (le infrastrutture le pa¬ 
ga lo Stato insieme ad altre 
cose) dovrebbe ricevere « spon¬ 
taneamente » più investimenti 
del Nord. Cosa che non acca¬ 
de. per l'importanza che han¬ 
no l’integrazione fra imprese e 
la prossimità dei grandi mer¬ 
cati ai fini della redditività in¬ 
dustriale. 

LE CAUSE — I salari più 
bassi dei lavoratori meridio¬ 
nali mettono in evidenza alcu¬ 
ni aspetti del rapporto di la¬ 
voro in generale che i rinnovi 
del 1969 sfiorarono e che sono 
« centrati ». invece, nelle piat¬ 
taforme contrattuali presentate 
quest'anno. Il minor salario è 
infatti quasi sempre dovuto: 

1) alle qualifiche più basse at¬ 
tribuite. cominciando dalla per¬ 
centuale di apprendisti fino al¬ 
l’ingiustificata permanenza di 
un gran numero di operai fra 
i « generici »: 2) alla minore 
anzianità di lavoro, in quanto 
l’elemento anzianità esercita un 
peso eccessivo nella determi¬ 
nazione del salario; 3) alla ten¬ 
denza delle imprese con impian¬ 
ti al Nord a tenervi anche i 
centri amministrativi e di ri¬ 
cerca scientifico tecnica, il che 
abbassa la qualifica media del¬ 
l’organico nel Sud: 4) alla mag¬ 
gior presenza di * lavoro nero ». 
appaltato o commissionato a 
domicilio, oltre alle assunzioni 
temporanee. 

Alcune di queste cause sono 
insieme anche » conseguenza » 
dei bassi salari, in quanto ri¬ 
salgono alla precarietà del mer¬ 
cato del lavoro e al generale 
basso potere d’acquisto del la¬ 
voratore meridionale. Anche se 
nel Mezzogiorno si insediassero 
cento altre grandi imprese che 
producono essenzialmente per 
esportare (come quelle previste 
dal « Piano chimico ») la situa¬ 
zione non cambierà molto. L’au¬ 
mento della massa dei salari, 
spingendo in alto le categorie 
più basse di lavoratori, rima¬ 
ne un’esigenza generale per 
conquistare nuove possibilità di 
sviluppo per il Mezzogiorno. Le 
piattaforme contrattuali di chi¬ 
mici. edili, metallurgici, ali¬ 
mentaristi pongono ora con for¬ 
za questi problemi. 

SINDACATO — I lavoratori, 
presi per categorie, portano 
dunque avanti una concreta 
azione meridionalista. Anche nel 
loro insieme, battendosi per mi¬ 
nimi di pensione unificati a .13 
mila lire e collegati ai salari 
nazionali, svolgono un'azione 
meridionalista essenziale m 
quanto l’30% della spesa andrà 
a potenziare il mercato inter¬ 
no e quindi le possibilità di 
sviluppo delle regioni meridio 
nali. Tuttavia ci sono dei « me 
ridionalisti » per i quali il Sin 
dacato doxrebbe fare qualcosa 
d’altro e si permettono il lusso 
di disinteressarsi del reale mo 
viir.ento prodotto dai lavorate» 
ri. Nel « Documento n. 25 » del 
Gruppo di Bari (pubblicato ora 
nei nn. 3132 di « Mondo eco 
nomico >) si legge che: « E' 
stato portato avanti finora dal¬ 
le centrali sindacali un discor¬ 
so meridionalista che. entro cer¬ 
ti limiti, ha rappresentato un 
fatto nuovo. Si attende ora le- 

f ittimamente, alla vigilia del 
autunno sindacale, la ricon 
ferma del documento unitario 
sul Mezzogiorno e insieme una 
presa di posizione sul disegno 
di legge sull’aumento del fondo 
GF.PI. sulla legge tessile, sugli 
investimenti dell'ENI nell'Italia 
centrale, sulla concentrazione e 
la politica di disincentivi ai 
Nord ». c altre analoghe quo 
stioni. Si ha l'impressione — a 
parte certi accenni a imposta 
zioni dirette a dividere i lavo 
raton del Nord c del Sud — 
che si vogliano dal sindacato 
più parole che fatti e, comun 
que. che non si apprezzi affat¬ 
to ciò che fà. La richiesta può 
essere ritorta: si pronuncino i 
« meridionalisti * sulle concrete 
scelte contrattuali e di riforma 
del sindacato c diano il loro 
appoggio alle lotte in corso. 


Vasta positiva risonanza dopo la conquista dei patto 


l’Unità / ubato 12 sgotto 1972 


Nello stabilimento di Bagnoli, a Napoli 


I braccianti : ora si applichino FUGA DI GAS ALL’ITALSIDER : 


gli istituti del nuovo contratto 

Il padronato tenterà di resistere sugli elementi più qualificanti - Vigilanza dei lavoratori - Una nota 
sindacale • Aperte ancora alcune vertenze provinciali - Bloccate ieri ie aziende agrarie del Vicentino 


intossicati dieci operai 

L'incidente si è verificato in un altoforno durante il turno di notte — Quattro lavo¬ 
ratori sono stati ricoverati in ospedale — Gli altri sono stati dimessi dopo le cure 


Vasta positiva risonanza nel 
lavoratori interessati e nel 
mondo sindacale e politico ha 
sollevato raccordo per il rin¬ 
novo della contrattazione na¬ 
zionale degli operai agricoli. 
I commenti dei lavoratori so 
no Improntati ovunque a le- 
gittlmo orgoglio per la grande 
lotta condotta e 1 positivi ri 
sultati conseguiti che hanno 
sconfitto prima la resistenza 
del governo sulle questioni 
previdenziali e oggi quella 
agraria sul contratto. Vi è 
inoltre nel lavoratori la consa 
pevolezza di aver contribuito 
a far avanzare rinsieme del 
movimento operalo 

Il padronato sconfitto — di 
ce una nota sindacale — po 
trà tentare di resistere nella 
fase di recepimento e applica 
zione. per attenuare la porta¬ 
ta del successo dei lavoratori 
e intaccarne gli elementi pm 
qualificanti. Ma ogni tentati 
vo padronale non potrà che 
scontrarsi con la vigilanza del 
lavoratori ben decisi a difen 
dere e portare avanti i diritti 
conquistati: dal tempo inde 
terminato alla garanzia di oc¬ 
cupazione annua minima: dal 
diritto a contrattare l piani 
colturali alle qualifiche: dalla 
rottura delle più arretrate con¬ 
dizioni salariali ai diritti sin¬ 
dacali. 

La garanzia di occupazione 
minima conquistata per mi¬ 
gliaia di lavoratori e la conse 
guente dilatazione complessiva 
dei livelli di occupazione per 
tutta la categoria che non po 
tranno realizzarsi in modo in¬ 
dolore perché si scontrano con 
orientamenti economico prò 
duttivi e di politica agraria 
che hanno sempre fatto della 
compressione della condizione 
di lavoro uno dei loro capo¬ 
saldi. 

Ma proprio per ciò — prose¬ 
gue il comunicato — il terre¬ 
no della futura azione sinda- 
dacale si dilaterà: da una par¬ 
te per difendere e gestire con 
cretamente nelle aziende le 
conquiste: dall’altra per unifi¬ 
carsi al livello di zona e di 
grandi comprensori geografici 
<-on tutte le altre categorie di 
lavoratori per affrontare su 
obiettivi specifici e generali i 
grandi temi dell’occupazione e 
delle riforme. 

E’ nella sottolineatura di 
questi valori più generali del¬ 
l’accordo degli operai agricoli 
che opportunamente si sono 
soffermate le Confederazioni e 
i sindacati industriali. In que¬ 
sta comunanza di valutazioni 
la riprova che anche nelle 
grandi lotte autunnali conti¬ 
nuerà e si consoliderà la atti¬ 
va e operante convergenza di 
obiettivi e di azioni tra operai 
industriali e operai agricoli 


Gli agrari 
vicentini 
costretti 
a trattare 


VICENZA. 11 

I 4.300 braccianti vicentini 
hanno oggi scioperato per il 
rinnovo del contratto provin¬ 
ciale La lotta, ha ottenuto un 
primo importante successo: 
gli agrari hanno accettato la 
ripresa delle trattative per 11 
18 agosto. 

Questo si deve anche alle 
nuove alleanze che i braccian¬ 
ti hanno saputo stringere at¬ 
torno ai propri obiettivi Tra 
l’altro hanno saputo racco¬ 
gliere la solidarietà di ammi¬ 
nistrazioni comunali della 
provincia. 

Lo sciopero era stato deci¬ 
so da un convegno provincia¬ 
le unitario dei delegati di 
azienda e oreparato da decine 
dì assemblee di lavoratori 
agricoli. Anche per questo m-« 
tivo si è avuto un successo 
della lotta, in particolare alla 
« stalla sociale ». di Amiebaro 
dove si nroduce il latte San 
Bovo venduto in tutto il Ve¬ 
neto. 

Nella mattinata si sono svol¬ 
ti incontri tra delegazioni de; 
braccianti e sindacalisti con > 
amministrazioni comunali di 
Noventa. Lonigo. Poiana. Ca- 
misano e Rosa per im Degna re 
gli enti locali a sostenere la 
lotta in corso Dopo la conqui¬ 
sta del patto nazionale, la 
strada dei braccianti vicenti¬ 
ni è certamente facilitata an 
che perché alcune conquiste 
di fondo hanno particolare ri¬ 
percussione sul tino di agrieoi 
tura vicentina, cosi ad esem 
pio quella del rapporto d; la¬ 
voro a tempo indetermmato 
che per Vicenza rappresenta 
la stabilità dell’occupazione 
per la quasi totalità degli ad 
detti 


L’accordo nazionale ha prò 
vocato una positiva ripercus 
sione nella provincia di Vene 
zia che da mesi e in lotta per 
fi rinnovo del contratto, e do¬ 
ve ieri si è raggiunto raccordo 
provinciale per i 9000 lavori 
tori agrieoi: Assieme alle 40 
ore. il tempo indeterminato 
la discussione dei piani coìto 
rah. i diritti s ; ndacah previ 
sti dal Patto nazionale si è 
affermato un miglioramento 
salariale d: 93 104. Ila lire al 
l’ora rispettivamente per i ope 
raio comune, qualificato e spe 
cializzaio. Altri migìioramen 
U sono stati conseguiti neli’in 
casellamento delle qualifiche e 
con la riduzione di 1 ora nel 
lavori nocivi. 

In Calabria l sindacati han¬ 
no chiesto la ripresa degli in¬ 
contri. 


Non hanno capito bene 


A nessuno piace ammettete 
una sconfitta, specialmente in 
uno scontro Ui interessi me¬ 
diato m sede politica. Ma che 
tu Lunjugi tculluia u/lei mi. co 
me ha fatto, che l'accordo per 
il conti atto nazionale dei 
braccianti « non ha recepito 
alcune richieste dei sindacati 
rivolte all'inserimento del sin¬ 
dacato nella vita dell'azienda, 
e cioè la contrattazione azien¬ 
dale e la utilizzazione dei 
piani colturali, previsti dalla 
teppe, all evidente line di e 
sercitare un'ingerenzu nella 
yesuune dell'impresa aprico 
la » è unu falsificazione dei 
(atti pericolosa Sin poli un 
prenditori e organizzazioni lo 
cali degli agricoltori potreb 
bero prendere alla lettera il 
commento della Coninpriml 
tura iniziando, in tal caso, 
un sabotacelo preventivo al¬ 
l’accordo appena concluso 
Nell'accordo sta scritto che 
Vini prenditore agricolo si im¬ 
pegna a trasmettere i piani 
colturali, con l'indicazione del 
fabbisogno di manodopera, al¬ 
le commissioni sindacali in¬ 
tercomunali previste dall'arti¬ 


colo 41 del contratto nazio¬ 
nale. Nessuno penserà che i 
comitati intetcomunah voglia¬ 
no '/arsene un archivio; se 
non altro perchè fe dichiara¬ 
zioni finora presentate sono 
risultate sistematicamente fal¬ 
se quanto al fabbisogno di 
manodopera, lacunose circa i 
piani e quindi utili soltanto 
per aprire delle vertenze a- 
ziendnh Ed e questo, appun 
to. che intendono fare i sin¬ 
dacati. 

E' un problema che va oltre 
il sindacato, riguarda i par¬ 
titi, gli enti locali e i Con¬ 
sigli regionali eostituztonal 
mente investiti della politica 
agricola e della progiamma 
zione economica, dei plani di 
zona e del finanziamento dei 
programmi di ammoderna¬ 
mento agricolo Con un'ngn- 
coltura nella quale il prò 
dotto vendibile (6 mila mi¬ 
liardi) si realizza sulla base 
di interventi pubblici per al¬ 
meno duemila miliardi — pre¬ 
videnziali. i« formo di con- 
tributi non pagati e di pre 
stazioni pagate ugualmente: 
negli investimenti; per la 


« protezione » del mercato ecc. 
— parlare ancora di « inge¬ 
renza nella gestione dell’im¬ 
presa agricola » ogni qualvol¬ 
ta si chiede conto del modo 
in cui è impiegato il danaro 
tornito dai contribuenti è inac¬ 
cettabile. 

E‘ tempo che t piani azien¬ 
dali siano esaminati seria¬ 
mente non solo dal sindacato 
ma anche dagli organi di 
programmazione regionale, e 
non solo per le scelte produt¬ 
tive, ma proprio per imporre 
livelli adeguati di ordinazione 
e nsnettn dei contratti Com¬ 
prendiamo che la Con fagri¬ 
coltura si senta incnrnaginta 
dal governo di centro destra 
Ma se la lotta dei braccianti 
ha insegnato una cosa è pro¬ 
prio questa: che l’operazione 
dt destra non esprime Porteli- 
lamento reale del Paese dove 
i rapporti di lorza sono tali 
la consentire ai lavoratori di 
battersi con successo ed a- 
ponzare. Fingendo di non ca¬ 
pire il padronato non può spe¬ 
rare di cambiare molto la 
realtà. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 11 

Dieci intossicati allTtalsider: 
quattro operai sono ancora ri¬ 
coverati in corsia al centro 
traumatologico dell’INAIL di 
Capodimonte e gli altri sei. 
dopo aver ricevuto le cure del 
caso, hanno potuto fare ritor¬ 
no alle proprie abitazioni. La 
diagnosi è uguale per tutti: 
inalazione di gas tossici di 
natura sconosciuta. Probabil¬ 
mente si tratta di ossido di 
carbonio. I lavoratori erano 
nei pressi dell’altiforno 5 
quando dalle « cassette di raf¬ 
freddamento » degli impianti 
si sono sprigionati vapori dei 
gas di alimentazione, brucia¬ 
ti. L’incidente si è verificato 
giovedì notte. 

I lavoratori hanno avvertito 
immediatamente il gravissi¬ 
mo pericolo ed hanno tenta¬ 
to di allontanarsi dal reparto. 
Ma di 11 a qualche attimo 
sono stati colpiti da malesse 
re ed adagiati a bordo di una 
ambulanza dello stabilimento 
e ad auto private sono stati 


trasportati al pronto soccorso 
delITnail. 

Qui i medici hanno disposto 
il ricovero per Alessandro 
De Santo 32 anni (via Mari¬ 
naro 1C. Pozzuoli); Vincenzo 
Esposito 31 anni (via Leonar¬ 
di Cattolica. Napoli): Antonio 
Spinelli 34 anni (via Enea 70) 
e Vittorio Pierno, 34 anni, 
(via D’Alessandro 80). Sono 
stati giudicati guaribili in una 
settimana salvo complicazio¬ 
ni. Gli altri sei sono stati me¬ 
dicati e la prognosi varia dai 
3 ai 5 giorni. Si tratta di Pa 
squale Di Francia, 46 anni 
(via di Niso 4); Aldo Ferrara 
37 anni (via Sant’Antonio 2. 
Pozzuoli); Giuseppe Matrullo, 
44 anni (via Ascanio 2); An¬ 
tonio Salerno 35 anni (via 
Nuovo Piano Regolatore a 
Pianura): Ciro Quotidiano 23 
anni (via Vespucù 2) e Luigi 
Di Stefano 45 anni (rione Ina- 
Casa a Casaldiprincipe). 

Sono in corso indagini per 
accertare le cause della fuo¬ 
riuscita dei gas tossici e le 
responsabilità di questo enne¬ 
simo. grave infortunio nel 
complesso industriale di Ba¬ 
gnoli. 


Come si sviluppa a Venezia la lotta per il contratto dei chimici 

SI RAFFORZA AL PETROLCHIMICO 

Punita fra operai e impiegati 

Tutti gli assistenti dei turni partecipano agli scioperi — La presenza nel consiglio di fabbrica — Pesante con¬ 
dizione salariale — Pieno accordo sulla piattaforma rivendicativa e sulla richiesta di parità salariale 
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Lavoratori del Petrolchimico in corteo a Mestre 


Sottoscritto nei giorni scorsi 


Negativo accordo separato 
per i bieticoltori deil’ANB 

Ancora una volta questa organizzazione rompe il fronte dei produtto¬ 
ri di bietole a vantaggio degli industriali — I punti dell’accordo 


Un grave accordo separato 
che regola la cessione delle 
bietole 1972 aH’indastPa sac 
carriera è stato straniato tra 
la ANB (una delle due mag¬ 
giori organizzazioni dei pro¬ 
duttori bieticoli, l’altra è il 
CNB» e le società saccarifere 
aderenti all’Assozucchero. A 
parte gli evidenti limi’.; del 
raccordo, c'è da sottolineare 
che lo stesso rompe nuova¬ 
mente il fronte unitario dei 
bieticoltori che avrebbero in¬ 
vece tutto l’interesse d. pre¬ 
sentarsi uniti alla trattativa 
con gli industriali saccariferi. 
Questi comunque i punti fon¬ 
damentali dell’intesa 

1) PARTE ECONOMICA — 

Viene promesso un premio al 
la produzione superiore al 
quantitativo dei 11, mi poi¬ 
ché è già certo che la pro- 
duz.one ’72 sarà inferiore o 
pan a quella del "71 è chiaro 
che, almeno per quest'anno, 
questa voce non ha alcun va¬ 
lore. La ANB afferma che il 
miglioramento globale sareb¬ 
be d; lire 74.50 per qu.nlale 
di betola. dobbiamo però 
considerare che di questa ci 
fra lire 43 sono r.mb^r.>ate 
dall’aumento del prezzo delio 
zucchero e altre 20 lire ten¬ 
gono recuperate da una di¬ 
minuzione defi’IGE sulla bie¬ 
tola e dalla possibilità d; ven¬ 
dere lo zucchero in giacenza 
al prezzo aumentato. Pertan¬ 
to, per questo accordo gli in¬ 
dustriali pagano effettivamen¬ 
te soltanto lire 11,50 In più al 
quintale. . . .... 


2) DURATA DUE ANNI — 
La durata pluriennale di un 
accordo che. secondo i rego¬ 
lamenti comunitari, avrebbe 
dovuto essere sottoscritto an 
nualmente prima delle semi¬ 
ne. poteva trovare giustifica¬ 
zione solo se questo con i 
suoi contenuti, si fosse inse¬ 
rito in un programma valido 
per il restante perodo tran 
sitorio con l’obiettivo d pro¬ 
durre almeno 14-15 milioni di 
quintali di zucchero 

3) POLPE — Il compenso 
per ia rinuncia al ritiro della 
polpa sarebbe portato a lire 
28.25 contro le 40 dell'accordo 
Maraidi-Tesi sottoscritto dal 
CNB l’anno scorso Se s' con¬ 
sidera che ciò interessa cir¬ 
ca il 40 per cento del prodot 
to. sono oltre 352 i milioni 
pagati in meno. Per le polpe 
secche è prevista la restitu- 
zone di 120 chilogramm. per 
ogni 100 quintali di bietole 
da parte delle fabbriche che 
fanno la essiccazione tonale, il 
che corrisponde m-»d : .amente 
a 95-100 kg contro i 12f. kg. 
garantiti per tutti dal’.’.accor 
do Maraldi Tesi Se si tiene 
conto che i hieticoltor 1 belgi 
hanno già 200 kg e che la 
soettanza reale dei bleticol 
tòri (in base ai regolamenti 
comunitari» dovrebbe aggi¬ 
rarsi attorno ai 250 Kg. a. net¬ 
to del costo di essicàzione, ci 
si rende conto di quanto gra¬ 
ve sia 11 colpo Infarto al set¬ 
tore zootecnico. 

4) IMPEGNO DI DARE 
PRESTITI AL 3 PER CENTO 


DI INTERESSI: non porta 
niente di nuovo. E’ una ri¬ 
chiesta acquisita Molti accor¬ 
ili fatti dal CNB. che è l’altra 
organizzazione dei bieticolto¬ 
ri, - prevedono prestiti senza 
interessi. 

Concludendo si può dire 
che l'accordo firmato dalla 
ANB comporti un minore in¬ 
casso dei produttori ne: due 
anni di 7 miliardi, rispetto 
all'accordo MaraldiTes; fir¬ 
mato l’anno scorso e che può 
essere ulteriormente miglio 
rato nel quadro di un'azione 
di sviluppo della bieticoltura. 

In merito all'accordo sepa¬ 
rato sottoscritto dalia ANB 
il compagno Selvino Bigi, pre 
sidente del Consorzio nazio¬ 
nale bieticoltori e vice pre 
sidente nazionale della Allean 
za dei contadini, ha affermato 
che « esso e stato voluto dal 
le società saccarifere aderenti 
all'assozucchero per dividere 
le organizzazioni professionali 
dei coltivatori e dei bieticol 
tori e mettere gii operai con 
tro i contadini ». 

Dal canto suo il compagno 
Pte.ro Coltelli che del CNB è 
il segretario generale ha os 
servato che a a tale accordo 
separato si è arrivati in ma¬ 
niera veramente paradossale, 
f ministeri dell’agricoltura e 
della industria, senza convo¬ 
cazioni ufficiali hanno assisti¬ 
to l’ANB e l’Assozucchero per 
imbastire raccordo non te¬ 
nendo conto della richiesta 
delle confederazioni dell’Al¬ 
leanza. dell’UCI, del CNB e 
della stessa Coldiretti. 


Dal nostro inviato 

PORTOMARGHERA. 11 

Nella sede del consiglio di 
fabbrica si tiene l’assemblea 
degli addetti alla manutenzio¬ 
ne. L’esecutivo è riunito qua¬ 
si in permanenza Lo scontro 
contrattuale al Petrolchimico 
Montedison sta raggiungendo 
una asprezza senza preceden¬ 
ti. C'è meno clamore, meno 
« pubblicità » forse rispetto al¬ 
l'autunno caldo del 1969. ma 
In fatto di durezza la lotta 
non teme confronti. La Mon 
tedison attacca. Il suo obiet- 
tivo esplicito, diretto, è 11 di¬ 
ritto di sciopero Piovono le 
lettere di ammonimento, di 
sospensione. addirittura i 
preavvisi di licenz.iamento. St» 
no ammoniti i lavoratori che 
rifiutano di fare gli straordi¬ 
nari. Durante le ultime otto 
ore di sciopero, un corteo in 
temo è stato « punito » con 
diciotto sospensioni. 

Intimidazioni 

Accanto a queste intimida 
zioni oersonali. la direzione ha 
scatenato una offensiva di ca 
rattere generale: quella delle 
cosiddette « ore improdutti¬ 
ve ». AU’inizio dell’azione ar¬ 
ticolata (scioperi per turno, 
di otto ore ciascuno» i diri¬ 
genti dei grande complesso 
hanno convocato l'esecutivo 
del consiglio di fabbrica, « Uno 
sciopero di otto ore — hanno 
detto — cioè di un turno su 
tre. deve comportare nel re¬ 
parto che lo effettua la per¬ 
dita di un terzo esatto della 
produzione. Se viene superato 
questo limite. la mancata pro¬ 
duzione verrà ulteriormente 
addebitata agli operai con una 
trattenuta per ore improdut¬ 
tive ». Ma chi controlla la 
percentuale per cui scende la 
produzione durante uno scio¬ 
pero? 

Gli operai rispondono solo 
delle ore di lavoro che. vo¬ 
lontariamente non effettuano. 
Le conseguenze produttive non 
possono riguardarli: specie 
quando tali conseguenze ven 
gono deliberatamente aggra¬ 
vate dalla direzione stessa, 
per una precisa scelta antiope 
raia e antisindacale I lavo¬ 
ratori avevano preannunciato. 
con rintensificarsi dell'azione 
contrattuale, che non avreb 
bero più accettato di fare i 
« comandati » agli impianti a 
ciclo continuo. La crescente 
automazione negli stabilimenti 
chimici (in particolare la Pe 
trolchimica n. 2» consente in 
fatti di effettuare ugualmente 
la produzione a livelli dt poco 
inferiori al massimo, anche 
con un minimo dt addetti li 
preannuncio dello sciopero 
comporta ia necessità di disat¬ 
tivare gli impianti nel giro d: 
48 ore. come si fa quando 
occorre procedere alla manu¬ 
tenzione ordinaria La direzio¬ 
ne invece li ha lasciati fun¬ 
zionare al massimo fino al 
momento dello sciopero. Per 
marli in solo otto ore ha quin 
di comportato una serie di 
incagli e di difficoltà tecni¬ 
che che ne hanno ritardato 
ia ripresa per una settimana 
e più A questo punto la Mon 
tedison s’ è messa a strilla 
re. accusando « danni di mi 
Dardi » 

« In pratica — sentiamo di¬ 
re al consiglio di fabbrica — 
vogliono svuotare lo sciopero 
di qualsiasi efficacia. Se noi 
ci fermiamo e la produzione 
continua ugualmente, la di¬ 
rezione addirittura ne ricava 
un vantaggio perchè le ore 
di sciopero non ce le paga. 

Noi invece vogliamo colpire 
al massimo gli interessi pa- 


I tecnici 


Dopo l'incontro con il ministro 

Governo più arretrato 
sulle richieste 
dei 200.000 ferrovieri 


dronali con II minimo di sa¬ 
crifici ». 

Domandiamo quale sia la 
partecipazione degli impiegati 
alla lotta in corso. Rispondo¬ 
no 1 compagni del consiglio di 
fabbrica: «Tutti gli assisten¬ 
ti-di turno hanno partecipato 
agli scioperi articolati. Non co¬ 
si i capì reparto ed 1 tecnici 
di giornata Va detto peral 
tro che le categorie degli im¬ 
piegati. anche se non nella 
stessa misura e non altrettan¬ 
ta combattività degli operai, 
sono largamente presenti nel¬ 
la battaglia contrattuale. 

Su 7 mila dipendenti del Pe¬ 
trolchimico. 1-200 circa sono 
impiegati, altri 400 apparten¬ 
gono alla categoria « Q.S. » 
vale a dire qualifiche speciali. 
Il loro peso è pertanto note¬ 
vole. Una massa che la dire¬ 
zione del monopolio, fino a po¬ 
chi anni fa. riteneva di poter 
manovrare a proprio piaci¬ 
mento. ma che a partire dal¬ 
la lotta aziendale del 1968 è 
venuta acquisendo progressi¬ 
vamente la consapevolezza 
che i propri interessi coinci¬ 
dono con quelli degli operai. 

Su quale piano? « Prima di 
tutto — ci rispondono — su 
quello retributivo. Gli Impie¬ 
gati d’ordine, quelli di quarta 
categoria, percepiscono meno 
di un operaio. 67 mila lire al 
mese. Si passa poi alle 120 
mila (comprensive di tutti gli 
accessori e indennità) dell'im¬ 
piegato di terza. Un Ingegne¬ 
re viene assunto come impie¬ 
gato di seconda categoria con 
195 mila lire al mese. Dopo 
due anni passa di prima ca¬ 
tegoria ed arriva a 220 mila 
lire ». Non è difficile capire, 
di fronte a queste cifre, quan¬ 
to sia diffuso il malcontento 
e come sia sentita la riven¬ 
dicazione di un generale au¬ 
mento degli stipendi. Gli Im¬ 
piegati del Petrolchimico han¬ 
no tenuto una loro assemblea 
durante la fase preparatoria 
della piattaforma contrattua¬ 
le delia categoria. Ne condivi¬ 
dono i punti qualificanti, com¬ 
presi quelli normativi che mi¬ 
rano a parificare o quanto me¬ 
no ad accorciare le distanze 
nel trattamento fra opera: e 
impiegati. Si va cioè facendo 
strada la convinzione che solo 
in un avanzamento generale, 
e non in condizioni di presunto 
privilegio rispetto agli operai, 
può venire un miglioramen¬ 
to per tutti 


D'altro canto, molti impie¬ 
gati delle categorie tecniche 
condividono sostanziaimente. 
con gli opera: i disagi e le 
difficoltà di un ambiente di 
lavoro duro e ingrato come 
quello del Petrolchimico. Per 
gli amministrativi, poi. ch.a- 
mati - in nome della chiu¬ 
sura dei conti di fine mese — 
a fare dello straordinario una 
normalità (quasi sempre la 
giornata di lavoro non è infe¬ 
riore alle dieci ore. e può 
giungere fino a 12 o 14). la ri¬ 
vendicazione della riduzione. 
deH’orario e d: un ampliamen 
to degli organici acquista un 
rilievo fondamentale 
Certo - dicono ancora al 
consiglio di fabbrica — ia 
pressione psicologica della 
azienda, fi timore di perdere 
il posto e non riuscire a inse¬ 
rirsi altrove una mentalità 
non ancora approdata alla co¬ 
scienza di classe degl! ope¬ 
rai. limita la presenza nella 
lotta e nell’azione degli Im¬ 
piegati. Sono però lontani i 
tempi in cut gli impiegati in 
blocco venivano considerati 
del crumiri. 

Mario Passi 


Un comunicato dei sin¬ 
dacati che confermano 
lo sciopero del 23 - 24 
agosto - Ribadito il di¬ 
niego sugli appalti 

Le segreterie nazionali del 
SF1-CGIL. SAUFI-CISL. SIUF- 
UIL hanno valutato l'esito del¬ 
l'incontro che si è svolto ieri 
con il ministro dei Trasporti in 
relazione al preannuneiato scio¬ 
pero dei ferrovieri per il 23-24 
agosto. Sul merito del colloquio 
i tre sindacati rilevano: 

a) che sul piano poliennale 
di investimenti per l’ammoder¬ 
namento delle Ferrovie dello 
Stato sono state ripetute le so^ 
lite generiche dichiarazioni di 
inizio di discussione nel CIPE. 
che peraltro non garantiscono 
affatto resistenza di volontà 
politica del Governo di asse¬ 
gnare all’azienda i mezzi ne¬ 
cessari per l’assolvimento ur¬ 
gente dei compiti che le spet¬ 
tano nel settore dei trasporti; 

b) che sugli appalti il mini¬ 
stro ha confermato il diniego 
del Governo per la abolizione 
dell'istituto e sulla copertura 
dei fabbisogni organici non si 
è avuta alcuna novità rispetto 
agli incontri precedenti, men¬ 
tre è sempre più urgente rea¬ 
lizzare i programmi di assun¬ 
zioni per garantire la regola¬ 
rità del servtòo. 

Peraltro affrontando le altre 
questioni del personale, il mi¬ 
nistro dei Trasporti, a nome 
del Governo, ha espresso una 
posizione più arretrata rispetto 
ad altri colloqui, infatti sotto il 
disegno di legge per l'indennità 
di missione e di compenso per 
assenza dalla residenza ha 
smentito la decorrenza del prov¬ 
vedimento dal 1. luglio 1971, 
come invece era stato concor¬ 
dato coi ministri precedenti, 
mentre per quanto concerne 
l’adeguamento del premio indù 
striale, il Governo ne propone 
una ristrutturazione assoluta¬ 
mente inadeguata. 

Le segreterie nazionali dei 
sindacati unitari dei ferrovieri 
fanno rilevare che sulle que¬ 
stioni fondamentali di politica 
economica sociale, quale il pia¬ 
no poliennale, gli appalti e la 
copertura degli organici, il Go¬ 
verno mantiene inalterata la po¬ 
sizione di chiusura, mentre per 
i provvedimenti economici ri¬ 
guardanti il oersonale l’inten¬ 
zione dei pubblici poteri è ad¬ 
dirittura quella di far retroce¬ 
dere la parte più giovane e bi¬ 
sognosa della categoria da po¬ 
sizioni già acquisite. 

Per l'insieme di queste ra¬ 
gioni le segreterie nazionali SF1. 
SAUF1 e S1UF giudicano il ri¬ 
sultato dell’incontro negativa- 
mente e per certi aspetti anche 
provocatorio ed indicano nei 
pubblici poteri la sede delle 
gravi responsabilità dei disagi 
che deriveranno agli utenti ed 
al paese dalla prossima azione 
sindacale, che allo stato delle 
cose viene confermata. 


Il programma 
di scioperi 
dei piloti 


Sono riprese ieri le tratta¬ 
tive tra ì rappresentanti sin¬ 
dacali dei piloti e quelli del- 
i’Intersind Alitalia. Il mini¬ 
stro del lavoro. Coppo e :1 
sottosegretario Tedeschi, en¬ 
trambi impegnati al Senato, 
hanno convocato le due parti 
a palazzo Madama dove la 
riunione è iniziata poco dopo 
le 11.30. 

Gli scioperi intanto prose¬ 
guono e fanno registrare no¬ 
tevoli adesioni: si pensi che 
ieri, un solo aereo è partito 
da Torino, o che l’Alitalia ha 
annullato sei degli undici voli 
di linea da Londra a località 
italiane. Per oggi giornata di 
sciopero, questo è il program¬ 
ma delle astensioni dal lavoro: 
Per 1 « Boeing 747 » dell'Ali- 
talia I piloti sospenderanno 
tutte le partenze da Roma, 
previste dalle 9.30 alle 18.30 
di oggi (ora locale». Sono an¬ 
che previsti scioperi dei pilo¬ 
ti dei « B. 747 » in partenza da 
Milano (dalle 12 alle 20) e 
da New York (17.30 - 3.30 di 
domani 12 agosto» per qual¬ 
siasi destinazione. 

Sono previste astensioni dal 
lavoro dei piloti dei « DC 8 » 
in partenza dalie 7 alle 15.30 
(ora locale» da Teheran. 

Si asterranno dal lavoro dal¬ 
le 6.30 alle 12 e dalle 18 alle 
22,30 1 piloti dei « DC 9» e 
« Caravelle ». bloccando !e 
partenze degli aerei a loro af¬ 
fidati negli aeroporti nazionali. 

Per quanto riguarda TATI, 
i piloti interessati allo scio¬ 
pero odierno sono quelli che 
hanno le partenze fissate dal¬ 
le 13» alle 17 In tutto il terri¬ 
torio nazionale. Infine, per la 
SAM, i piloti sospenderanno 
le partenze previste da Paler¬ 
mo (7,15 - 12,15). Pisa (6.30) - 
11,30), Rimini (14 - 19). Mila¬ 
no 12,30 - 17,30) e Torino 
(12,30 - 17,30). 


E’ morto 
Gaetano 
Marzotto 


Gaetano Marzotto, presiden¬ 
te dell'omonimo gruppo tessi¬ 
le, conte di Valdagno e di Ca- 
stelvecchio per particolari me¬ 
riti fascisti, è morto ieri a 
mezzogiorno nella sua casa di 
Valdagno all’età di 77 anni. 
Con lui scompare una delle ul¬ 
time figure d» quel tipo di pa¬ 
dronato italiano che ha ca¬ 
ratterizzato gli anni della for¬ 
mazione e del consolidamento 
dell'industria nazionale. La 
fortuna deH’industriale Gaeta¬ 
no Marzotto ha coinciso, per 
buona parte, con la sua « fe¬ 
deltà » al regime fascista. Di¬ 
venuto erede, nel 1921 di una 
parte degli stabilimenti co¬ 
struiti dal nonno (che anche 
lui si chiamava Gaetano), riu¬ 
scì agli inizi degli anni trenta, 
con operazioni bancarie che 
furono giudicate poco ortodos¬ 
se e, soprattutto legandosi ma¬ 
ni e piedi al fascismo, ad 
estromettere i cugini e ad im¬ 
padronirsi di tutto »1 com¬ 
plesso. 

Fu uno di quegli industria¬ 
li che finanziarono il fascismo 
e ne ricevettero in cambio ap¬ 
poggi politici, onori e, quel 
che più conta, possibilità di 
realizzare buoni affari; Mar¬ 
zotto tra l’altro fu uno de» 
maggiori fornitori di divise 
per l’esercito italiano durante 
la seconda guerra mondiale. 

Nel 45’. dopo essere sfuggi¬ 
to (era riparato in Svizzera) 
alla fucilazione decretata dal¬ 
le formazioni partigiane della 
vallata, ritornò alla direzione 
del complesso tessile Iniziò 
poi, negli anni '50. il secondo 
« boom » della dinastia, attra¬ 
verso gli investimenti nel 
campo turistico (la catena dei 
Jolly-hotels) e in quello agri¬ 
colo (l’azienda Sfai-Zignago). 
ontinuò l’attività politica, le¬ 
gandosi questa volta al PLI 
(il figlio Vittorio fu eletto più 
volte deputato liberale). Al suo 
nome è lega f a anche l'istituzio¬ 
ne del « Premio Marzotto ». 
Lentamente, poi, abbandonò 
la direzione attiva del gruppo. 

Un altro figlio. Giannino, 
che dal '56 era consigliere de¬ 
legato, divenne nel 68 presi¬ 
dente della Marzotto. Ma pro¬ 
prio in quegli anni i lavorato¬ 
ri tessili degli stabilimenti di 
Valdagno furono protagonisti 
di memorabili battaglie sinda¬ 
cali per l’occupazione e la di- 
mlnunzione de» carichi d» lavo¬ 
ro che culminarono prima nei 
violenti scontri con la polizia 
del '68 e nell’abbattimento 
della statua del fondatore del¬ 
la dinastia, e poi l’anno suc¬ 
cessivo, nell’occupazione de¬ 
gli stabilimenti per un mese. 

Sfiduciato della scarsa ca¬ 
pacità dirigenziale dimostrata 
dal figlio, il vecchio Gaetano 
riprese allora la presidenza 
della Marzotto, carica che ha 
tenuto fino alla morte. 


Si è conclusa 
la vertenza 
della SIP 


Nella giornata odierna, con 
la sottoscrizione del verbale di 
accordo per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro, è giunta for¬ 
malmente a conclusione la ver¬ 
tenza iniziatasi nella categoria 
il 16 febbraio scorso. La firma 
dell'accordo è avvenuta in se¬ 
de SIP. dopo che nei giorni 
scorsi i lavoratori in centinaia 
di assemblee, tenute in tutto 
il paese, avevano espresso a 
larghissima maggioranza pa¬ 
rere favorevole nei confronti 
della bozza di accordo. 

I risultati fondamentali pos¬ 
sono essere così riassunti: rias¬ 
sorbimento in SIP di una par¬ 
te dei lavori concessi in 
appalto e conseguente assun¬ 
zione di 1500 lavoratori delle 
imprese; nuova classificazione 
del personale con riduzio¬ 
ne delle dodici classi a dieci 
livelli e conseguente avanza¬ 
mento di circa tredicimila la¬ 
voratori; raggiungimento auto¬ 
matico del livello di specializ¬ 
zazione per tutti i lavoratori 
operai e telefonisti, accelera¬ 
zione dei meccanismi di pro¬ 
mozione per altri lavoratori; 
aumento di lire diecimila e- 
guale per tutti per il 1972 e 
ulteriore 6% a partire dal pri¬ 
mo gennaio "73; ampliamento 
di rapporti consultivi e nego¬ 
ziali circa i piani di assunzio¬ 
ne. nuove tecnologie, svilup¬ 
po aziendale, antinfortunistica, 
ecc da realizzarsi a livello na¬ 
zionale, regionale e di azenzia; 
miglioramenti di istituti nor¬ 
mativi. 

Con l’ultimo alto, la sigla 
dell’accordo, si è conclusa 
— ogni astensione infatti è 
sospesa — una dura verten¬ 
za protrattasi per mesi che ha 
posto sul tappeto problemi so¬ 
cialmente qualificati, che sono 
stati temi di un ampio dibat¬ 
tito Ira i 55 mila lavoratori. 
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l’Unità / sabato 12 agosto 1972 


E arrivato 
il solleone: 
ieri a Terni 
41 all'ombra 


Il solleone finalmente si 
fa sentire per la gioia di 
quanti sono in vacanza o 
partono in questi giorni di 
vigilia del Ferragosto (chi 
rimane a lavorare, natural¬ 
mente, è di altro avviso). 
Tempo buono è previsto an¬ 
che per i prossimi giorni: 
lo ha assicurato l'attuale 
commentatore di « Che tem¬ 
po fa » della TV, Mario 
Pennacchi (che sostituisce 
provvisoriamente Bernacca 
In ferie). Soltanto sulle Al¬ 
pi e Prealpi potranno af¬ 
facciarsi nuvole e scoppia¬ 
re qualche temporale; ma 
su tutta l'Italia centrale e 
meridionale, cosi come sulle 
isole e le coste, il tempo si 
manterrà buono con tempe¬ 
rature assai elevate. 

Ieri il record delle « mas¬ 
sime » lo ha battuto Terni 
con ben 41 gradi all'ombra, 
seguita da Foggia con 40 
gradi. Temperature eccezio¬ 
nali si sono avute anche a 
Firenze con 37 gradi, Pisa, 
Roma e Catanzaro 34, Bol¬ 
zano 33, Catania, Alghero e 
Verona 32, Milano, Bolo¬ 
gna e Reggio Calabria 31, 
Torino, Genova e Bari con 
30 gradi sopra zero. Anche 
Cortina d'Ampezzo ha rag¬ 
giunto per la prima volta in 
questa estate i 30 gradi. 

Caldo torrido anche in al¬ 
tre parli del mondo: le mag¬ 
giori punte sono state toc¬ 
cate ieri da Mosca con 35 
gradi (la capitale sovietica 
è avvolta da un denso fu¬ 
mo a causa di vasti incen¬ 
di scoppiati per autocombu¬ 
stione nelle torbiere situa¬ 
te nella regione circostan¬ 
te) e da Tokio con 32 gradi. 

Da ieri dal cratere cen¬ 
trale dell'Etna si leva una 
densa colonna di fumo bian¬ 
co. Il parere dei vulcano¬ 
logi è tuttavia rassicurante. 




PAG. 5 / cronache 


Due preziosi 
dipinti del 
Pomarancio 
trafugati in 
una cappella 
privata a Jesi 

Dal nostro corrisnondente 


Iniziato il grande esodo: prudenza! 


Continua la tragica catena di sciagure stradali — Famiglia sarda semidistrutta: morti 
padre, madre e una figlioletta — Quattro vittime nei pressi della capitale — Due ca¬ 
mionisti fiorentini uccisi in un tamponamento sull'autostrada da Genova a Livorno 





Ragazzini si tuffano nella fontana del Bernini in piazza Navona a Roma. 


E' cominciato ieri il grande esodo di 
Ferragosto. Le città, semiabbandonate 
dagli abitanti, si riempiono invece dei 
turisti stranieri. 

Da ieri oltre 100 mila uomini sono 
mobilitati per sorvegliare il traffico stra¬ 
dale. 

Ciononostante, continua la funesta ca¬ 
tena di sciagure. Nei pressi di Genova 
sull'Autostrada dei Fiori, a nord di Ron¬ 
co Scrivia, una famiglia di Porto Tor¬ 
res, padre, madre e tre bambini è rima¬ 
sta semidistrutta per un incidente pro¬ 
vocato da un colpo di sonno. Giuseppe 
Narduili di 38 anni, la moglie Marina 
Beliosi di 28 e la figlloletta Isabella di 
due, che erano nel sedile anteriore sono 
morti, mentre gli altri due figli. Fran¬ 
co di tre anni e Massimo di 10 mesi, 
che dormivano sul sedile posteriore sono 


ricoverati all'ospedale di Alessandria. 

Una « 128 » è precipitata in un bur¬ 
rone nel pressi di Brescia. Una donna, 
Barbara Plnotti, che viaggiava insieme 
al marito e ad altre persone è morta 
sul colpo. Il coniuge e un nipote sono 
rimasti feriti. 

Nel pressi di L'Aquila il ventenne Ed¬ 
mondo DI Fabio è morto, finendo con 
la propria Simca contro un platano. 

Due camionisti sono morti per un tam¬ 
ponamento sull'autostrada tra Genova e 
Livorno. Giuseppe Tani di 53 anni e Oli¬ 
viero Lupi di 75, entrambi di Castelflo- 
rentlno hanno tamponato violentemente 
un altro autotreno, rimanendo uccisi. 

Un sacerdote, don Luigi Mussi, par- 
roso di S. Croce Polesine è rimasto uc¬ 
ciso e altri due sono rimasti feriti. Con 


un « Opel Kadett » nel pressi di Vlcofer- 
tile si sono scontrati con una « 125 ». 

A Roma, nelle ultime 24 ore, sono mor¬ 
te quattro persone in una serie di im¬ 
pressionanti incidenti stradali. Due au¬ 
tomobilisti sono rimasti carbonizzati, ieri 
pomeriggio nello spaventoso rogo delle 
loro automobili, che hanno preso fuoco 
dopo essersi scontrate. La sciagura è 
avvenuta sulla Tiburtina, al chilometro 
20,300. Sempre nel pomeriggio di ieri, 
un altro automobilista, durante un az¬ 
zardato sorpasso sulla Casilina, alla pe¬ 
riferia della città, è finito contro una 
vettura, proveniente in senso contrario, 
rimanendo ucciso sul colpo. Infine, la scor¬ 
sa notte, un giovane di 22 anni, Mauri¬ 
zio Carboni, è morto sulla Colombo, 
schiantandosi con la sua auto contro un 
palo della luce. 


JESI, 11. 

Causa la responsabile man¬ 
canza di vigilanza ancora un 
furto di ingente valore arti¬ 
stico è stato commesso a Jesi. 
Dalla cappella della villa pri¬ 
vata « Collegrato », a Mazza- 
grugno di Jesi, di proprietà 
dei conti Grizi di Roma, so¬ 
no scomparse due tele, una 
« Annunciazione » e una « Cro- 
cefìssìone » di estrema bellez¬ 
za che misuravano 1.60x1,10 
attribuite a Cristoforo Roncal¬ 
li detto il Pomarancio, vissuto 
tra il 1561 e il 1626. 

La prima tela mostra sol¬ 
tanto due personaggi, la Ver¬ 
gine in ginocchio e l’Angelo 
annunciatore, mentre l’altra 
raffigura un crocefisso e ingi¬ 
nocchiati ai suoi piedi due 
apostoli. 

Va sottolineato che le tele 
non erano assicurate pur 
avendo un valore di varie cen¬ 
tinaia di milioni di lire. 

Non si sa quando di preciso 
il furto è avvenuto, si sa sol¬ 
tanto che ieri sera un conta¬ 
dino ritrovava le cornici del 
due quadri in un anfratto nei 
pressi della cappella. 

Immediatamente informata 
la scientifica di Ancona e i 
carabinieri di Jesi, questi po¬ 
tevano accertare che i ladri 
sono scesi nella cappella con 
una scala a pioli prelevata in 
una vicina capanna colonica. 
E’ stato inoltre rilevato che i 
ladri sono certamente degli 
intenditori per il modo con il 
quale hanno accuratamente 
staccato le tele dalle comici. 

E’ l’ennesimo furto di ope 
re d’arti nelle Marche. 

a. z. 


Forse compromesso il titolo mondiale del sovietico 


Fermato durante una tournée in Svezia 


La singolare autodifesa delle grandi ditte produttrici 


Grave errore di Spassky ex «beatie» «Siamo a posto perché la Sanità 
che perde la 13 a partita e "1L g droga garantisce le nostre minerali» 

Il campione uscente era riuscito a rimontare lo svantaggio e ad aprirsi 7 La P rocedura dl * autorizzazione alla vendita è però simile a 
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la via ad un pareggio — Ha invece dovuto abbandonare alla 72.ma mossa 


REYKJAVIK. 11 
Un gravissimo errore è costa¬ 
to stasera la sconfitta della tre¬ 
dicesima partita (e forse dell in- 
tero incontro) al campione 
uscente Boris Spassky. nell’in¬ 
contro per il titolo con lo sfi¬ 
dante americano Bobby Fischer. 

Sebbene in posizione sfavore¬ 
vole. il sovietico era riuscito a 
rimontare la corrente, e la si¬ 
tuazione sulla scacchiera lascia¬ 
va già intravedere vicino il pa¬ 
reggio; un errore commesso al¬ 
l’ultimo momento, invece, lo ha 


posto in difficoltà tale da co¬ 
stringerlo aH’abbandono. 

Alla ripresa della partita sul¬ 
la scacchiera, i pezzi erano di¬ 
sposti cosi come si vede dallo 
schema che pubblichiamo. La 
prima mossa di ieri, la 42* della 
tredicesima partita, toccava a 
Spassky che l’aveva messa in 
una busta, al momento della 
sospensione, come vuole il re¬ 
golamento. E’ stato l’arbitro a 
fare la mossa alla quale ha 
risposto, dopo breve riflessio¬ 
ne l’americano. 


FISCHER (nero) 
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SPASSKY (bianco) 


Così la scacchiera alla fine della partita di ieri 


Contadina 
fulminata 
mentre coltiva 
gli ortaggi 


OS IMO. 11. 

Una contadina è morta vit¬ 
tima di un infortunio su] la¬ 
voro, fulminata dalia corren 
te elettrica mentre era ;men 
ta a coltivare ì campi E’ 
questo il quinto caso mona 
le in cui, nel giro di un me 
se nella regione march.gnna 
accade che lavoratori riman 
gano uccisi dalla corrente e- 
lettrica 

La donna Jolanda Gioacchi 
ni. d. V) ann.. si trovava nei 
camp, dove era addetta alla 
coll vaz.one dozl’ ortaggi 
Per poter annali lare le col 
tivaz.oni andava ad attingere 
l’acqua in un pozzo atturuo 
dal quale veniva pompala 
con un motorino elettrico 
Nel corso di questa operazio 
ne la donna e venuta inavver¬ 
titamente a contatto con un 
filo scoperto che le ha scari 
t»to addosso l'elettricità fui- 
Minandola sull'istante. 


Matera: 
un bambino 
asfissiato 
nel « frigo » 


POTENZA, 10 

Un bambino di cinque anni 
— Antonio Grieco — è mor 
to per asfissia essendo rima¬ 
sto chiuso in un vecchio fri¬ 
gorifero in disuso con la por 
ta a chiusura automatica. 

La disgrazia è accaduta al¬ 
la per. feria di Rionero in 
Vulture a pochi metri dalla 
abita? one del bambino. 

Govanni Grieco giocava, 
sembra, con alcuni coetanei 
a nasconderello; ha visto il 
frigorifero, di grossa dimen 
sione, e vi è entrato Alle 
sue spalle la porta si è chiù 
sa automaticamente Non 
avendo possibilità di aprirla, 
il piccolo Grieco è morto a- 
sfissiato Dopo circa due ore, 
una sorella di Antonio Grie¬ 
co, aprendo per caso 11 fri¬ 
gorifero, ha fatto la scoperta. 
Il cadavere del bambino, do¬ 
po le constatazioni dl legge, 
è stato portato al cimitero. 


I Queste sono le mosse succes¬ 
sive; 42 a Rh3 (sigillata l’altra 
sera) 7a3 scacco; 43» C3 T(h8) 
A8; 44 a Th4 E5; 45» Th7 scac¬ 
co Re6; 46» Te7 scacco Rd6: 
47 a Txcó Txc3 scacco; 48* Rf2 
Tc2 scacco; 49» Rei Rxd7; 
50« T (e5) xdó scacco Rc6; 51 a 
Td6 scacco Rb7; 52* Td7 scacco 
Ra6; 53' T(d7) d2 Txd2; 54' Rxd2 
B4; 55 a H4 Rb5; 56 a H5 C4; 
57» Tal Xh5; 58» G6 H4; 59» 
G7 H3; 60 a Ae7 Tg8; 61» Af8. 
H2; 62' Rc2 Rc6; 63* Tdl 

B3 scacco: 64' RC3 HI (promos¬ 
so a regina): 65' TxHl Rr5; 66* 
RB2 FA; 67’ TDl scacco RE4; 
68- TC1 RD3; 69' TD1 scacco 
RE2; 70- TC1 F3: 71* AC5 
Tx G7; 72' TXC4 TD7: 73* TE4 
scacco RF1; 74' AD4 F2. A que¬ 
sto punto Spassky ha abbando¬ 
nato. 

Durante questa tredicesima 
partita l’atmosfera, che negli 
ultimi giorni si era già « lisca! 
data * per il ritorno del cam 
pione del mondo al livello di già 
co che gli è usuale, dopo una 
serie di incontri alquanto deiu 
denti, è diventata incandescen 
te. Fischer sembra non aver 
digerito l'ultima vittoria di 
Spassky e il pari successivo, im 
posto al 12 scontro dal cam 
pione del mondo: sono così ri- 
cominciate le bizze dell'ameri¬ 
cano. 

Bobby Fischer aveva già fat 
to chiedere giovedì sera dai 
suoi accompagnatori aU'arbitro 
Schmid che fossero tolte dalla 
sala, dove si svolge l’incontro, 
le prime sette file di poltrone 
perchè non poteva concentrarsi 
per il brusio, i commenti e i 
rumori che facevano gli spet¬ 
tatori. La richiesta era stata re¬ 
spinta dall’arbitro il quale ha 
precisato che gli accompagnato¬ 
ri dell'americano gli si erano 
rivolti in modo « inurbano >. 
Fischer ha avanzato di nuovo la 
sua richiesta, ma la risposta è 
stata ancora «no». L’arbitro, 
parlando con i giornalisti, ha 
tenuto a sottolineare che da 
parte dell'americano d sono 
state ben sette proteste mentre 
il sovietico non ha mosso mai 
una obiezione. 

Lo sfidante ieri si è reso pro¬ 
tagonista anche di un altro ge¬ 
sto poco gradito dal pubblico 
presente: presentatosi con 25 mi¬ 
nuti di ritardo (suo nuovo re¬ 
cord) per rispondere alla 42* 
mossa del campione del mondo 
ha fatto finta di ignorare la 
presenza dell’avversario e ha ri¬ 
fiutato di stringergli la mano. 

Se l’americano è apparso ner¬ 
voso. molto più disteso, invece, 
dopo un periodo di tensione, è 
sembrato il sovietico che ieri ha 
ricevuto la visita delia moglie 
giunta dall'Unione Sovietica in¬ 
sieme alle mogli di due grandi 
maestri di scacchi. 

Spassky non era ad accoglier 
la all’aeroporto perchè non vo¬ 
leva « sconcentra rsi ». La si¬ 
gnora ha visto i) marito in al 
bergo e ha poi parlato con i 
giornalisti Ha detto di non es 
sere venuta per portare « soc 
corso morale > al campione del 
mondo « perchè egli non ne ha 
bisogno > e ha poi affermato di 
essere sicura nella riconferma 
del marito come « il primo gio¬ 
catore di scacchi >. < li viaggio 
a Reykjavik — ha precisato — 
era già in programma e quindi 
non ci sono ragioni particolari 
che mi hanno spinto a venire ». 



garantisce le nostre minerali» 

< 

-: I La procedura di autorizzazione alla vendita è però simile a 

quella per i medicinali molti dei quali sono stati giudicati inutili 
o dannosi — La presenza dell'ammoniaca può essere pericolosa 


GOTEBORG (Svezia), 11 j 
Paul McCarfney, ex-« beatle » ed attual¬ 
mente in « tournée » in Svezia con il suo 
nuovo complesso, sua moglie Linda e un altro 
musicista, Denny Siewell, sono stati oggi 
interrogati dalla polizia, che li ha accusati ' 
di essere in possesso di 200 grammi di ma- j 
riuana. I tre — dopo diverse ore — hanno I 


ammesso il fatto e sono stati perciò condan¬ 
nati al pagamento di una multa: 11 mila 
corone svedesi (pari a circa 1 milione e 330 
mila lire). Il gruppo é ora libero di proseguire 
fa • tournée * o di lasciare il Paese. Pare 
che due componenti del complesso, gli inglesi 
Henry McCullough e Denny Leine, non siano 
sfati trovati dai poliziotti. Nella foto: Paul 
McCarfney e sua moglie dopo l'interrogatorio. 


Crivellati di revolverate mentre erano su un'auto 

Lotta fra gang a New York: 
uccisi 2 nipoti di un boss 

Si tratta dei parenti del capo mafioso Jo Manfredi — Le bande si con¬ 
tendono lo spaccio delia droga nelle varie stazioni delia metropolitana 


NEW YORK, 11. 

In uno scarico di immondi¬ 
zia del Bronx, uno dei quar¬ 
tieri di New York, già tea¬ 
tro di delitti della mafia, so 
no stati trovati i corpi sen 
za nta dei nipoti di Joseph 
Jo Manfredi, uno dei più po 
tenti «capi-famiglia» di New 
York, Philip John Manfredi. 
24 anni, e Philip D Manfre 
di. Il più giovane, nativo di 
Lodi, New Jersey, è stato col 
pito due volte al capo, fred 
dato mentre si trovava nel 
sedile anteriore di una mac 
china L’altro, cugino del pri 
mo, è stato raggiunto da due 
proiettili alla schiena, a po 
chi metri daU’auto. La poli¬ 
zia, dopo i primi accertamen¬ 
ti, ha fatto sapere che con 
tutta probabilità i due cugi¬ 
ni Manfredi sono stati ucci 
si mentre cercavano dl fug 


gire. Si tratta dunque di una 
esecuzione sommaria da par¬ 
te di gang rivali. 

Philip John e suo zio ven 
nero incriminati i’11 maggio 
scorso, assieme ad altri quin¬ 
dici esponenti della malavita 
organizzata, per smercio e 
contrabbando di sostanze stu¬ 
pefacenti lungo la costa orien 
tale degli Stali Uniti e nel 
le città del centro-ovest 

La polizia cerca di far luce 
su questi ultimi assassinli. di 
scoprire se siano legati in 
qualche maniera alla morte 
violenta di Oddis Etheridge, 
38 anni, del Bronx, trovato 
con una pallottola alla schle 
na e una al capo, avvolto in 
una coperta e lasciato nel 
baule della sua vettura. Ethe¬ 
ridge era un negro. La poli¬ 
zia non scarta l’ipotesi che 
sia scoppiata una guerra tra 


gang per il controllo del 
traffico di droga 
Secondo alcune indiscrezio 
ni i cugini Manfredi avevano 
le funzioni di « corrieri » lo 
cali, al servizio della « fami 
glia» del potente zio. I Io 
ro cadaveri sono stati trova 
ti in una zona di rifiuti Le 
auto era parcheggiata con 
le portiere aperte. 

Continua cosi la serie di 
vendette e controvendette 
nel mondo della malavita or 

f anizzata americana L’avvio 
stato dato dal ferimento 
di Joe Colombo e dalla mor 
te dl Gallo. Recentemente 
hanno sparato mortalmente a 
Eboli, 11 successore di Geno¬ 
vese. Non sono pochi coloro 
che pensano che dietro a que¬ 
sto scoppio dl violenza cl sia 
la mano di Cambino, ditenu- 
to 11 «boss del boss». 


Le recenti gravi notizie 
sulle indagini in corso per ac¬ 
certare-la purezza di alcune 
acque « terapeutiche » hanno 
fatto muovere la Federazione 
delle acque minerali, cioè l’or¬ 
ganizzazione che raggruppa un 
certo numero di imprese di 
imbottigliamento e dl sfrut¬ 
tamento di falde acquifere mi¬ 
nerali. 

Preoccupata dei contraccol¬ 
pi economici e delle perdite 
che i grossi complessi potreb¬ 
bero avere dalle iniziative 
della magistratura e delle au¬ 
torità sanitarie la Federazio 
ne ha emesso un comunica¬ 
to nel quale si afferma che 
« non esiste in vendita nel no¬ 
stro paese una sola bottiglia 
di acqua minerale dì qualsiasi 
marca che non sia stata sot¬ 
toposta a rigorose indagini di 
carattere chimico, chimico-fì¬ 
sico, microbiologico, farmaco- 
logico e eventualmente clini- 
co da parte di Istituti univer¬ 
sitari o dl lavoratori specifi¬ 
catamente autorizzati dal mi¬ 
nistero della Sanità ». 

La federazione afferma di 
aver deciso di prendere posi¬ 
zione in merito alla « recen¬ 
te sconcertante serie di noti¬ 
zie, illazioni e divagazioni 
spesso errate, divulgate in ma¬ 
teria di acque minerali » per¬ 
ché si è a giunti a determina¬ 
re grotteschi echi di stampa 
anche all’estero». Il comuni¬ 
cato vorrebbe dunque essere 
un modo per chiarire « la real¬ 
tà seria e obiettiva su cui 
si fonda l’industria italiana 
delle acque minerali ». 

Bisogna dire subito che lo 
esordio non è dei più felici 
visto che proprio le analisi 
portate a termine in questi 
giorni hanno dimostrato che 
non tutte le acque rispondo¬ 
no ai requisiti igienici richie¬ 
sti dalla legge e che sono 
molte le società la cui «real¬ 
tà» è perlomeno discutibile. 
Non solo: gli accertamenti 
hanno anche dimostrato che 
sull’etichetta spesso è riporta¬ 
to il risultato incompleto di 
analisi compiute molti de¬ 
cenni addietro. E per quanto 
ne sappiamo nel frattempo 
le « proprietà » dell’acqua mi¬ 
nerale imbottigliata potreb¬ 
bero essere mutate e quella 
che era un'acqua curativa po¬ 
trebbe essere diventata «pe¬ 
ricolosa ». 

ET vero quanto afferma la 
Federterroe che tutta la do- 
cumetazione scientifica richie¬ 
sta per mettere in commercio 
acqua minerale è esaminata 
dall’Istituto superiore di sa¬ 
nità e del Consiglio superiore 
di Sanità e che è sul pare 
re di tali organismi che il mi 
nistro della Sanità emette il 
decreto di autorizzazione. Ma 
vorremmo ricordare che an 
che per i medicinali la trafila 
è pressocché identica e si è 
scoperto che ci sono farma 
ci inutili o addirittura danno 
si. Quindi l'autorizzazione mi 
nisteriaie anche perché è da 
ta senza successive verifiche 
una volta per tutte, non offre 
garanzie e certamente non sca 
giona eventuali produttori in 
coscienti o superficiali. 

I La Federterme dice anche 
che rimbottigliamento va be¬ 
ne e che i controlli sono per¬ 
fetti: la colpa dl questa 
, «campagna» antìminerale al¬ 


lora sarebbe delle autorità e 
dei giornalisti che divulgano 
le notizie dei risultati delle 
inchieste? Certo alle grandi 
imprese farebbe comodo che 
tutto restasse come stà e che 
si continuasse a vendere pro¬ 
dotti non idonei ma che frut¬ 
tano tanto. 

Nel quadro di questi ten¬ 
tativi per cercare di smorzare 
la eco clamorosa dei risultati 
delle indagini sanitarie, c’è da 
segnalare una iniziativa pre¬ 
sa da alcune società che ge¬ 
stiscono fonti di acqua mine¬ 
rale di Roma le quali hanno 
dato rincarico a noti esper¬ 
ti di fornire un chiarimento 
sul problema deH’ammonia- 
ca e dei sali d’ammonio pre¬ 


senti in molte acque e non de¬ 
nunciate sull’etichetta. Gli 
esperti hanno concluso che la 
ammoniaca in piccolissime 
quantità fa anche bene e che 
comunque il prodotto non è 
pericoloso. Hanno dovuto pe¬ 
rò ammettere che la presen¬ 
za di questi sali potrebbe si¬ 
gnificare che l’acqua è inqui¬ 
nata da materie organiche 

Giova ricordare che le ditte 
sono sotto accusa solo per 
frode in commercio cioè per 
non aver denunciato sull'eti¬ 
chetta la presenza, appunto 
dell’ammoniaca, faccia o non 
faccia bene. 

P* 9* 


Spiacevole scoperta di un giovane a Roma 

Trova una lumaca 
nella Coca-Cola 

La bibita è stata acquistata in uno spaccio 
dell'Ente comunale di consumo, ieri matti¬ 
na — L’episodio denunciato ai carabinieri 


Prima la lucertola nel chi¬ 
notto, adesso anche la lumaca 
nella Coca-Cola. E’ accaduto 
ad un giovane di 24 anni. Emi¬ 
lio Pietrangeli. l’ultima vittima 
di questo ormai nuovo tipo di 


In Francia 

- 

Fatta una rapina 
solo con una 
lettera: 65 milioni 

« Mia moglie è stata rapita. 
Seguite le istruzioni dei rapi¬ 
tori contenute nella busta ac¬ 
clusa »: questo messaggio 
scritto a penna è stato trovato 
sui parabrezza dell'automobile 
di tre impiegati di una ban 
ca di Rochelle, sulla costa 
atlantica, i quali avevano ap¬ 
pena prelevato 500 mila fran¬ 
chi francesi, pari a 65 milioni 
di lire. Il messaggio era se¬ 
guito dalla firma, che gli im¬ 
piegati hanno ritenuto auten¬ 
tica, del direttore dell'Istituto. 
Nella busta acclusa vi era 
un altro messaggio dattilo 
scritto: «Abbandonate qui i 
sacchi e l’automobile, e rag¬ 
giungete il vostro direttore 
che vi attende in una "Ci¬ 
troen" vicino a un distribu¬ 
tore sulla strada nazionale». 
Gli impiegati hanno obbedito 
e presso il distributore di 
benzina non hanno trovato 
nessuno. Al ritomo, natural¬ 
mente. non hanno più trovato 
nemmeno l’auto con 11 dena¬ 
ro. Era stata una rapina. 


-* iV : i 


inquinamento. Il giovane ha 
acquistato la bibita, ieri mat¬ 
tina. verso le dieci, ad uno 
spaccio gestito dall'Ente comu¬ 
nale di Consumo, in via Cario 
Tommaso Odescalchi. a Torma¬ 
rancio. Mentre stava bevendo, 
il Pietrangeli si è accorto che 
il liquido aveva uno strano sa¬ 
pore ed emanava anche un 
cattivo odore. Insospettito ha 
guardato meglio e ha intravi¬ 
sto. in fondo alla bottiglietta, 
ormai semmiota. il corpo vi 
sento e putrefatto di una tu 
maca priva del suo guscio. 

A questo punto il giovanotto 
ha portato la bottiglia di Coca 
Cola con la lumaca lunga 4 
centimetri ai carabinieri di San 
Paolo .dove ha denunciato l’ac¬ 
caduto. I militari hanno seque¬ 
strato la bottiglia che hanno 
consegnato, insieme ad una re¬ 
lazione. in pretura. Inoltre 1 
carabinieri hanno provveduto 
ad avvertire i loro colleglli del 
nucleo antisofisticazioni di An¬ 
cona perché effettuino un so 
pralluogo presso la ditta che 
manda a Roma grosse partite 
di Coca-Cola di cui fanno par 
te le bottiglie in vendita nello 
spaccio di Tormarancio. 

La ditta m questione è la 
Sibep-spa di Pescara: la bot 
figlia dentro la quale è stata 
trovata la lumaca fa parte prò 
prio di uno degli stock che la 
società spedisce a Roma 

L’episodio di ieri è soltanto 
l'ultimo in ordine dì tempo. 
Proprio pochi giorni fa. un 
altro giovane trovò dentro un 
chinotto della società Neri una 
lucertola. Numerose bottiglie di 
questa bibita sono state seque¬ 
strate per una serie di analisi 
che sta effettuando 1’ufficio di 
Igiene: ancora non si conosce 
l’esito di questi esaai. 
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l’Unità / sabato 12 agosto 1972 
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E arrivato 
ii solleone; 
ieri a Terni 
41 all'ombra 


Il solleone finalmente si 
fa sentire per la gioia di 
quanti sono In vacanza o 
partono In questi giorni di 
vigilia del Ferragosto (chi 
rimane a lavorare, natural¬ 
mente, è di altro avviso). 
Tempo buono è previsto an¬ 
che per I prossimi giorni: 
lo ha assicurato l'attuale 
commentatore di « Che tem¬ 
po fa » della TV, Mario 
Pennacchi (che sostituisce 
provvisoriamente Bemacca 
In ferie). Soltanto sulle Al¬ 
pi e Prealpl potranno af¬ 
facciarsi nuvole e scoppia¬ 
re qualche temporale; ma 
su tutta l'Italia centrale e 
meridionale, cosi come sulle 
isole e le coste, il tempo si 
manterrà buono con tempe¬ 
rature assai elevate. 

Ieri II record delle « mas¬ 
sime » lo ha battuto Terni 
con ben 41 gradi all'ombra, 
seguita da Foggia con 40 
gradi. Temperature eccezio¬ 
nali si sono avute anche a 
Firenze con 37 gradi, Pisa, 
Roma e Catanzaro 34, Bol¬ 
zano 33, Catania, Alghero e 
Verona 32, Milano, Bolo¬ 
gna e Reggio Calabria 31, 
Torino, Genova e Bari con 
30 gradi sopra zero. Anche 
Cortina d'Ampezzo ha rag¬ 
giunto per la prima volta in 
questa estate i 30 gradi. 

Caldo torrido anche In al¬ 
tre parti del mondo: le mag¬ 
giori punte sono state toc¬ 
cate ieri da Mosca con 35 
gradi (la capitale sovietica 
è avvolta da un denso fu¬ 
mo a causa di vasti incen¬ 
di scoppiati per autocombu¬ 
stione nelle torbiere situa¬ 
te nella regione circostan¬ 
te) e da Tokio con 32 gradi. 

Da ieri dal cratere cen¬ 
trale dell'Etna si leva una 
densa colonna di fumo bian¬ 
co. Il parere dei vulcano¬ 
logi è tuttavia rassicurante. 




PAG. 5 / cronache 

Due preziosi 
dipinti del 
Pomarancio 


Iniziato il grande esodo: prudenza! 


Continua la tragica catena di sciagure stradali — Famiglia sarda semidistrutta: morti 
padre, madre e una figlioletta — Quattro vittime nei pressi della capitale — Due ca¬ 
mionisti fiorentini uccisi in un tamponamento sull'autostrada da Genova a Livorno 


- 
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Ragazzini si tuffano nella fontana del Bernini in piazza Navona a Roma. 


E' comincialo ieri il grande esodo di 
Ferragosto. Le città, semiabbandonate 
dagli abitanti, si riempiono invece dei 
turisti stranieri. 

Da ieri oltre 100 mila uomini sono 
mobilitati per sorvegliare il traffico stra¬ 
dale. 

Ciononostante, continua la funesta ca¬ 
tena di sciagure. Nel pressi di Genova 
sull'Autostrada dei Fiori, a nord di Ron¬ 
co Scrivia, una famiglia di Porto Tor¬ 
res, padre, madre e tre bambini è rima¬ 
sta semidistrutta per un incidente pro¬ 
vocato da un colpo di sonno. Giuseppe 
Nardulli di 38 anni, la moglie Marina 
Beliosi di 28 e la figiloletla Isabella di 
due, che erano nel sedile anteriore sono 
morti, mentre gli altri due figli. Fran¬ 
co di tre anni e Massimo di 10 mesi, 
che dormivano sul sedile posteriore sono 


ricoverati all'ospedale di Alessandria. 

Una « 128 » è precipitata in un bur¬ 
rone nei pressi di Brescia. Una donna, 
Barbara Pinotti, che viaggiava Insieme 
al marito e ad altre persone è morta 
sul colpo, il coniuge e un nipote sono 
rimasti feriti. 

Nel pressi di L'Aquila il ventenne Ed¬ 
mondo Di Fabio è morto, finendo con 
la propria Simca contro un platano. 

Due camionisti sono morti per un tam¬ 
ponamento sull'autostrada tra Genova e 
Livorno. Giuseppe Tanl di 53 anni e Oli¬ 
viero Lupi di 75, entrambi di Castelfto- 
rentino hanno tamponato violentemente 
un altro autotreno, rimanendo uccisi. 

Un sacerdote, don Luigi Mussi, par- 
roso di S. Croce Polesine è rimasto uc¬ 
ciso e altri due sono rimasti feriti. Con 


un « Opel Kadett » nei pressi di Vicofer¬ 
tile si sono scontrati con una « 125 ». 

A Roma, nelle ultime 24 ore, sono mor¬ 
te quattro persone in una serie di im¬ 
pressionanti incidenti stradali. Due au¬ 
tomobilisti sono rimasti carbonizzati, ieri 
pomeriggio nello spaventoso rogo delle 
loro automobili, che hanno preso fuoco 
dopo essersi scontrate. La sciagura è 
avvenuta sulla Tiburtina, al chilometro 
20,300. Sempre nel pomeriggio di ieri, 
un altro automobilista, durante un az¬ 
zardato sorpasso sulla Casilina, alla pe¬ 
riferia della città, è finito contro una 
vettura, proveniente in senso contrario, 
rimanendo ucciso sul colpo. Infine, la scor¬ 
sa notte, un giovane di 22 anni, Mauri¬ 
zio Carboni, è morto sulla Colombo, 
schiantandosi con la sua auto contro un 
palo della luce. 


trafugati in 
una cappella 
privata a Jesi 

Dal nostro corrisnondente 

JESI, li. 

Causa la responsabile man¬ 
canza di vigilanza ancora un 
furto di ingente valore arti¬ 
stico è stato commesso a Jesi. 
Dalla cappella della villa pri¬ 
vata « Collegrato », a Mazza- 
grugno di Jesi, di proprietà 
dei conti Grizi di Roma, so¬ 
no scomparse due tele, una 
« Annunciazione » e una « Cro- 
cefissìone » di estrema bellez¬ 
za che misuravano 1.60x1,10 
attribuite a Cristoforo Roncal¬ 
li detto il Pomarancio, vissuto 
tra il 1561 e il 1626. 

La prima tela mostra sol¬ 
tanto due personaggi, la Ver¬ 
gine in ginocchio e l’Angelo 
annunciatore, mentre l’altra 
raffigura un crocefisso e ingi¬ 
nocchiati ai suoi piedi due 
apostoli. 

Va sottolineato che le tele 
non erano assicurate pur 
avendo un valore di varie cen¬ 
tinaia di milioni di lire. 

Non si sa quando di preciso 
il furto è avvenuto, si sa sol¬ 
tanto che ieri sera un conta¬ 
dino ritrovava le cornici dei 
due quadri in un anfratto nei 
pressi della cappella. 

Immediatamente informata 
la scientifica di Ancona e i 
carabinieri di Jesi, questi po¬ 
tevano accertare che i ladri 
sono scesi nella cappella con 
una scala a pioli prelevata in 
una vicina capanna colonica. 
E’ stato inoltre rilevato che i 
ladri sono certamente degli 
intenditori per il modo con il 
quale hanno accuratamente 
staccato le tele dalle comici. 

E’ l’ennesimo furto di ope¬ 
re d’arti nelle Marche. 

a. z. 


Forse compromesso il titolo mondiale del sovietico 


Fermato durante una tournée in Svezia 


La singolare autodifesa delle grandi ditte produttrici 


Grave errore di Spassky ex «beatie» «Siamo a posto perché la Sanità 


che perde la 13 a partita 

Il campione uscente era riùscito a rimontare lo svantaggio e ad aprirsi 
la via ad un pareggio — Ha invece dovuto abbandonare alla 72.ma mossa 


nei guai 
per la droga 


REYKJAVIK. 11 
Un gravissimo errore è costa¬ 
to stasera la sconfitta della tre¬ 
dicesima partita (e forse dell’in- 
tero incontro) al campione 
uscente Boris Spassky. neU’in- 
contro per il titolo con lo sfi¬ 
dante americano Bobby Fischer. 

Sebbene in posizione sfavore¬ 
vole. il sovietico era riuscito a 
rimontare la corrente, e la si¬ 
tuazione sulla scacchiera lascia¬ 
va già intravedere vicino il pa¬ 
reggio; un errore commesso al¬ 
l’ultimo momento, invece. Io ha 


posto in difficoltà tale da co¬ 
stringerlo all’abbandono. 

Alla ripresa della partita sul¬ 
la scacchiera. 1 pezzi erano di¬ 
sposti cosi come si vede dallo 
schema che pubblichiamo. La 
prima mossa di ieri. la 42» della 
tredicesima partita, toccava a 
Spassky che l’aveva messa in 
una busta, al momento della 
sospensione, come vuole il re¬ 
golamento. E’ stato l’arbitro a 
fare la mossa alla quale ha 
risposto, dopo breve riflessio¬ 
ne l’americano. 


FISCHER (nero) 




I li 

1 






SPASSKY (bianco) 

Così la scacchiera alla fine della parlila di ieri 


Contadina 
fulminata 
mentre coltiva 
gli ortaggi 


OS IMO. II. 

Una contadina è morta vit¬ 
tima di un infortunio sul la- 
toro, fulminata dalia corrcn 
te elettrica mentre era inten 
ta a coltivare i campi E’ 
questo il quinto caso morta 
le in cui, nel giro di un -ne 
ae nella rcg.one marcii,gnna 
accade che iavorator. ri man 
gano uccisi dalla corrente e- 
lettr.ca 

La donna Jolanda Gioacch: 
ni. d. V) ann., si trovava ne: 
camp, dove era addetta alla 
colt vaz.one de.»:' ortaggi 
Per poter annali lare le col 
tivaz.om andava ad attingere 
l’acqua in un pozzo allumo 
dal quale veniva pompata 
con un motorino elettrico 
Nel corso di questa operazio 
ne la donna è venuta inawer 
titamcnte a contatto con un 
filo scoperto che le ha scari- 
fato addosso ! elettricità ful- 
■Unandola sull’istante. 


Matera: 
un bambino 
asfissiato 
nel « frigo » 


POTENZA. 10 

Un bambino di cinque anni 
— Antonio Grieco — è mor 
to per asfissia essendo rima¬ 
sto chiuso m un vecchio fri¬ 
gorifero in d suso con la por 
ta a chiusura automatica. 

La disgrazia è accaduta al¬ 
la perderla di Rionero in 
Vulture a pochi metri dalla 
abita/ one del bambino. 

Govanm Grieco giocava, 
sembra, con alcuni coetanei 
a nasconderello; ha visto il 
frigorifero, di grossa dimen 
sione, e vi è entrato Alle 
sue spalle la porta si è chiù 
sa automaticamente Non 
avendo possibilità di aprirla, 
11 piccolo Grieco è morto a- 
sfissiato Dopo circa due ore, 
una sorella di Antonio Grie¬ 
co, aprendo per caso li fri¬ 
gorifero, ha fatto la scoperta. 
Il cadavere del bambino, do¬ 
po le constatazioni di legge, 
e stato portato al cimitero. 


Queste sono le mosse succes¬ 
sive: 42» Rh3 (sigillata l’altra 
sera) 7a3 scacco: 43» C3 T(h8) 
A8; 44» Th4 E5: 45» Th7 scac¬ 
co Refi; 46» Te7 scacco Rd6; 
47» Txe5 Txc3 scacco; 48» Rf2 
Tc2 scacco: 49» Rei Rxd7; 

50» T (e5) xd5 scacco Rc6: 51» 
Td6 scacco Rb7; 52- Td7 scacco 
Ra6; 53* T(d7) d2 Txd2; 54* Rxd2 
B4; 55» H4 Rbó; 56» H5 C4; 

57» Tal Xh5; 58» G6 H4; 59» 

G7 H3; 60» Ae7 Tg8; 61» Af8. 
H2; 62* Rc2 Rc6; 63* Tdl 

B3 scacco; 64* RC3 Hi (promos¬ 
so a regina): 65* TxHl Rr5: 66* 
RB2 FA: 67* TDl scacco REM; 

68- TC1 RD3; 69* TD1 scacco I 
RE2; 70* TC1 F3; 71» AC5 
Tx G7; 72* TXC4 TD7; 73» TE4 
scacco RF1; 74> AD4 F2. A que- 
i sto punto Spassky ha abbando¬ 
nato. 

Durante questa tredicesima 
partita l’atmosfera, che negli 
ultimi giorni si era già « riscal 
data » per il ritorno del cam 
pione del mondo al livello di gio i 
co che gli è usuale, dopo una 
serie di incontri alquanto delu 
denti, è diventata incandescen 1 
te. Fischer sembra non aver j 
digerito l’ultima vittoria di 
Spassky e il pari successivo, im 
posto al 12 scontro dal cam 
pione del mondo; sono così ri- 
cominciate le bizze dell’ameri- 
cano. 

Hobby Fischer aveva già fat 
to chiedere giovedì sera dai 
suoi accompagnatori all’arbitro 
Schmid che fossero tolte dalla 
sala, dove si svolge l’incontro, 
le prime sette file di poltrone 
perchè non poteva concentrarsi 
per il brusio, i commenti e i 
rumori che facevano gli spet¬ 
tatori. La richiesta era stata re¬ 
spinta dall’arbitro il quale ha - 
precisato che gli accompagnato¬ 
ri dell’americano gli si erano 
rivolti in modo c inurbano ». 
Fischer ha avanzato di nuovo la 
sua richiesta, ma la risposta è 
stata ancora «no». L’arbitro, 
parlando con i giornalisti, ha 
tenuto a sottolineare che da 
parte deU’americano ci sono 
state ben sette proteste mentre 
il sovietico non ha mosso mai 
una obiezione. 

Lo sfidante ieri si è reso pro¬ 
tagonista anche di un altro ge¬ 
sto poco gradito dal pubblico 
presente: presentatosi con 25 mi¬ 
nuti di ritardo (suo nuovo re¬ 
cord) per rispondere alla 42» 
mossa dei campione del mondo 
ha fatto finta di ignorare la 
presenza deU’awersano e ha ri¬ 
fiutato di stringergli la mano. 

Se l'americano è apparso ner¬ 
voso. molto più disteso, invece, 
dopo un periodo di tensione, è 
sembrato il sovietico che ieri ha 
ricevuto la visita della moglie 
giunta dairUnione Sovietica in¬ 
sieme alle mogli di due grandi 
maestri di scacchi. 

Spassky non era ad accoglier 
la all’aeroporto perchè non vo¬ 
leva * sconcentrarsi ». La si¬ 
gnora ha visto il marito in al 
bergo e ha poi parlato con i 
giornalisti Ha detto di non es 
sere venuta per portare « soc 
corso morale » al campione del 
mondo « perchè egli non ne ha 
bisogno » e ha poi affermato di 
essere sicura nella riconferma 
del marito come « il primo già 
calore di scacchi ». « Il viaggio 
a Reykjavik — ha precisato — 
era già in programma e quindi 
non ci sono ragioni particolari 
che mi hanno spinto a venire ». 


garantisce le nostre minerali» 

I i 

La procedura di autorizzazione alla vendita è però simile a 
quella per i medicinali molti dei quali sono stati giudicati inutili 
o dannosi — La presenza dell'ammoniaca può essere pericolosa 






GOTEBORG (Svezia), 11 i 
Paul McCarfney, ex-f beatle » ed attual¬ 
mente in « tournée » in Svezia con il suo 
nuovo complesso, sua moglie Linda e un aifro 
musicista, Oenny Sieweli, sono sfati oggi 
interrogati dalla polizia, che li ha accusati 1 
di essere in possesso di 200 grammi di ma- I 
riuana. I tre — dopo diverse ore — hanno I 


ammesso il fatto e sono stati perciò condan¬ 
nali al pagamento di una multa: 11 mila 
corone svedesi (pari a circa 1 milione e 330 
mila lire). Il gruppo è ora libero di proseguire 
la « tournée * o di lasciare il Paese. Pare 
che due componenti del complesso, gli inglesi 
Henry McCullough e Denny Le ine, non siano 
stati trovati dai poliziotti. Nella foto: Paul 
McCarfney e sua moglie dopo l'interrogatorio. 


Crivellati di revolverate mentre erano su un'auto 

Lotta fra gang a New York: 
uccisi 2 nipoti di un boss 

Si tratta dei parenti del capo mafioso io Manfredi — Le bande si con- 
tendono lo spaccio della droga nelle varie stazioni della metropolitana 


NEW YORK, 11. 

In uno scarico di immondi¬ 
zia del Bronx, uno dei quar¬ 
tieri di New York, già tea¬ 
tro di delitti della mafia, so¬ 
no stati trovati i corpi sen 
za rita dei nipoti di Joseph 
Jo Manfredi, uno dei più pò 
tenti « capi-famiglia » di New 
York, Philip John Manfredi. 
24 anni, e Philip D Manfre¬ 
di. Il più giovane, nativo di 
Lodi, New Jersey, è stato col 
pito due volte al capo, fred 
dato mentre si trovava nel 
sedile anteriore di una mac 
china L'altro, cugino del pri 
mo. è stato raggiunto da due 
proiettili alla schiena, a po 
chi metri dall’auto. La poli¬ 
zia, dopo i primi accertamen¬ 
ti. ha fatto sapere che con 
tutta probabilità 1 due cugi¬ 
ni Manfredi sono stati ucci 
al mentre cercavano di fug 


gire. Si tratta dunque di una 
esecuzione sommaria da par¬ 
te di gang rivali. 

Philip John e suo zio ven 
nero incriminati ITI maggio 
scorso, assieme ad altri quin¬ 
dici esponenti della malavita 
organizzata, per smercio e 
contrabbando di sostanze stu¬ 
pefacenti lungo la costa orien 
tale degli Stati Uniti e nel 
le città del centro-ovest 

La polizia cerca di far luce 
su questi ultimi assassinii. di 
scoprire se siano legati in 
qualche maniera alla morte 
violenta di Oddis Etheridge, 
38 anni, del Bronx, trovato 
con una pallottola alla schle 
na e una al capo, avvolto In 
una coperta e lasciato nel 
baule della sua vettura. Ethe¬ 
ridge era un negro. La poli¬ 
zia non scarta l'Ipotesi che 
sia scoppiata una guerra tra 


gang per il controllo del 
traffico di droga 
Secondo alcune indiscreto 
ni i cugini Manfredi avevano 
le funzioni di « corrieri » lo 
cali, al servizio della « fami 
glia» del potente zio. I lo 
ro cadaveri sono stati trova 
ti in una zona di rifiuti La 
auto era parcheggiata con 
le portiere aperte. 

Continua cosi la serie di 
vendette e controvendette 
nel mondo della malavita or 

f anizzata americana L'avvio 
stato dato dal ferimento 
di Joe Colombo e dalla mor 
te di Gallo. Recentemente 
hanno sparato mortalmente a 
Eboli, il successore di Geno¬ 
vese. Non sono pochi coloro 
che pensano che dietro a que¬ 
sto scoppio di violenza cl sia 
la mano di Gamblno, ditenu¬ 
to il « boss del boss». 


Le recenti gravi notizie 
sulle indagini in corso per ac¬ 
certare-la purezza di alcune 
acque a terapeutiche » hanno 
fatto muovere la Federazione 
delle acque minerali, cioè l’or¬ 
ganizzazione che raggruppa un 
certo numero di imprese di 
imbottigliamento e di sfrut¬ 
tamento di falde acquifere mi¬ 
nerali. 

Preoccupata dei contraccol¬ 
pi economici e delle perdite 
che i grossi complessi potreb¬ 
bero avere dalle - iniziative 
della magistratura e delle au¬ 
torità sanitarie la Federazio¬ 
ne ha emesso un comunica¬ 
to nel quale si afferma che 
« non esiste in vendita nel no¬ 
stro paese una sola bottiglia 
di acqua minerale di qualsiasi 
marca che non sia stata sot¬ 
toposta a rigorose indagini di 
carattere chimico, chimico-fì¬ 
sico, microbiologico, farmaco- 
logico e eventualmente clini- 
co da parte di istituti univer¬ 
sitari o di lavoratori specifi¬ 
catamente autorizzati dal mi¬ 
nistero della Sanità ». 

La federazione afferma di 
aver deciso di prendere posi¬ 
zione in merito alla «recen¬ 
te sconcertante serie di noti¬ 
zie, illazioni e divagazioni 
spesso errate, divulgate in ma¬ 
teria di acque minerali » per¬ 
ché si è « giunti a determina¬ 
re grotteschi echi di stampa 
anche all’estero». Il comuni¬ 
cato vorrebbe dunque essere 
un modo per chiarire « la real¬ 
tà seria e obiettiva su cui 
si fonda l’industria italiana 
delle acque minerali ». 

Bisogna dire subito che lo 
esordio non è dei più felici 
visto che proprio le analisi 
portate a termine in questi 
giorni hanno dimostrato che 
non tutte le acque rispondo¬ 
no ai requisiti igienici richie¬ 
sti dalla legge e che sono 
molte le società la cui «real¬ 
tà» è perlomeno discutibile. 
Non solo: gli accertamenti 
hanno anche dimostrato che 
suiretichetta spesso è riporta¬ 
to il risultato incompleto di 
analisi compiute molti de¬ 
cenni addietro. E per quanto 
ne sappiamo nel frattempo 
le « proprietà » dell'acqua mi¬ 
nerale imbottigliata potreb¬ 
bero essere mutate e quella 
che era un’acqua curativa po¬ 
trebbe essere diventata «pe¬ 
ricolosa ». 

ET vero quanto afferma la 
Federterme che tutta la do- 
cumetazione scientifica richie¬ 
sta per mettere in commercio 
acqua minerale è esaminata 
dall’Istituto superiore di sa¬ 
nità e del Consiglio superiore 
di Sanità e che è sul pare 
re di tali organismi che il mi 
nistro della Sanità emette il 
decreto di autorizzazione. Ma 
vorremmo ricordare che an 
che per i medicinali la trafila 
è pressocché identica e si è 
scoperto che ci sono farina 
ci inutili o addirittura danno 
si. Quindi l’autorizzazione mi 
nisteriale .anche perché è da 
ta senza successive verifiche 
una volta per tutte, non offre 
garanzie e certamente non sca 
giona eventuali produttori In 
coscienti o superficiali. 

La Federterme dice anche 
che l’imbottigliamento va be¬ 
ne e che 1 controlli sono per¬ 
fetti: la colpa di questa 
«campagna» antìminerale al¬ 


lora sarebbe delle autorità e 
dei giornalisti che divulgano 
le notizie dei risultati delle 
inchieste? Certo alle grandi 
imprese farebbe comodo che 
tutto restasse come sta e che 
si continuasse a vendere pro¬ 
dotti non idonei ma che frut¬ 
tano tanto. 

Nel quadro di questi ten¬ 
tativi per cercare di smorzare 
la eco clamorosa dei risultati 
delle indagini sanitarie, c’è da 
segnalare una iniziativa pre¬ 
sa da alcune società che ge¬ 
stiscono fonti di acqua mine¬ 
rale di Roma le quali hanno 
dato l’incarico a noti esper¬ 
ti di fornire un chiarimento 
sul problema dell'ammonia¬ 
ca e dei sali d’ammonio pre¬ 


senti in molte acque e non de¬ 
nunciate sull’etichetta. Gli 
esperti hanno concluso che la 
ammoniaca in piccolissime 
quantità fa anche bene e che 
comunque il prodotto non è 
pericoloso. Hanno dovuto pe¬ 
rò ammettere che la presen¬ 
za di questi sali potrebbe si¬ 
gnificare che l’acqua è inqui¬ 
nata da materie organiche. 

Giova ricordare che le ditte 
sono sotto accusa solo per 
frode in commercio cioè per 
non aver denunciato sull’eti¬ 
chetta la presenza, appunto 
dell’ammoniaca, faccia o non 
faccia bene. 

P- 9* 


Spiacevole scoperta di un giovane a Roma 

Trova una lumaca 
nella Coca-Cola 

La bibita è stata acquistata in uno spaccio 
del!’Ente comunale di consumo, ieri matti¬ 
na — L’episodio denunciato ai carabinieri 


Prima la lucertola nel chi¬ 
notto, adesso anche la lumaca 
nella Coca-Cola. E’ accaduto 
ad un giovane di 24 anni, Emi¬ 
lio Pietrangeli. l'ultima vittima 
di questo ormai nuovo tipo di 


In Francia 

. s 

Fatta una rapina 
solo con una 
lettera: 65 milioni 


« Mia moglie è stata rapita. 
Seguite le istruzioni dei rapi¬ 
tori contenute nella busta ac¬ 
clusa »: questo messaggio 
scritto a penna è stato trovato 
sui parabrezza deU’automobile 
di tre impiegati di una ban 
ca di Rochelle, sulla costa 
atlantica, i quali avevano ap¬ 
pena prelevato 500 mila fran¬ 
chi francesi, pari a 65 milioni 
di lire. Il messaggio era se¬ 
guito dalla firma, che gli im¬ 
piegati hanno ritenuto auten¬ 
tica. del direttore deU’istituto. 
Nella busta acclusa vi era 
un altro messaggio dattilo 
scritto: « Abbandonate qui i 
sacchi e l’automobile, e rag¬ 
giungete il vostro direttore 
che vi attende in una "Ci¬ 
troen” vicino a un distribu¬ 
tore sulla strada nazionale ». 
Gli impiegati hanno obbedito 
e presso il distributore di 
benzina non hanno trovato 
nessuno. Al ritorno, natural¬ 
mente, non hanno più trovato 
nemmeno l’auto con 11 dena¬ 
ro. Era stata una rapina, 


inquinamento. 11 giovane ha 
acquistato la bibita, ieri mat¬ 
tina. verso le dieci, ad uno 
spaccio gestito dall’Ente corou 
nate di Consumo, in via Carlo 
Tommaso Odcscalchi, a Torma- 
rancio. Mentre stava bevendo, 
il Pietrangeli si è accorto che 
il liquido aveva uno strano sa¬ 
pore ed emanava anche un 
cattivo odore. Insospettito ha 
guardato meglio e ha intravi¬ 
sto. in fondo alla bottiglietta, 
ormai semmiota. il corpo vi 
scido e putrefatto di una lu¬ 
maca priva del suo guscio. 

A questo punto il giovanotto 
ha portato la bottiglia di Coca 
Cola con la lumaca lunga 4 
centimetri ai carabinieri di San 
Paolo .dove ha denunciato l’ac¬ 
caduto. I militari hanno seque¬ 
strato la bottiglia che hanno 
consegnato, insieme ad una re 
(azione, in pretura. Inoltre i 
carabinieri hanno provveduto 
ad avvertire i loro colleghi del 
nucleo antisofisticazioni di An¬ 
cona perché effettuino un so 
pralluogo presso la ditta che 
manda a Roma grosse partite 
di Coca-Cola di cui fanno par¬ 
te le bottiglie in vendita nello 
spaccio di Tormarancio. 

La ditta in questione è la 
Stbepspa di Pescara: la bot 
figlia dentro la quale è stata 
trovala la lumaca fa parte prò 
prio di uno degli stock che la 
società spedisce a Roma 

L’episodio di ieri è soltanto 
Tultimo in ordine di tempo. 
Proprio pochi giorni fa. un 
altro giovane trovò dentro un 
chinotto della società Neri una 
lucertola. Numerose bottiglie di 
questa bibita sono state seque¬ 
strate per una serie di analisi 
che sta effettuando l’ufficio di 
Igiene: ancora non si conosce 
l’esito di questi esaari. 
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Denunciata la politica aggressiva degli USA 


Colonie dove non c’è bisogno 
della sveglia col fischietto 

Nella sola Cesenatico ci sono 90 colonie con 35 mila bambini • L’esempio di due istituzioni dove la giornata dei piccoli non 
è organizzata in modo autoritario e opprimente - Programmi organizzati ma non imposti - La partecipazione dei genitori 


Fermo impegno 
antimperialista 
alla conferenza 
dei «non-allineati» 

Stigmatizzato l’appoggio degli USA e della 
Francia ai razzisti sudafricani e delia Rhodesia 



CESENATICO — I bambini di «Villa Marina» dipingono le fiabe sui muri della loro colonia 


Convegno a Roma 

Il rumore dei 
« supersonici » 
può causare 
la sordità 

La recente ordinazione, da 
parte delle compagnie « Air 
Prence » e « BOAC », dei 
primi nove esemplari del 
a Concorde », ed il primo vo- 
lo del sovietico « TU-144 » di 
serie, hanno posto nuovamen¬ 
te In questi giorni il proble¬ 
ma del rumore provocato da¬ 
gli aerei commerciali super¬ 
sonici durante il volo In cro¬ 
ciera. Secondo gli esperti, 
infatti, |( rumore prodotto 
durante II volo a velocità 
supersoniche può estendersi 
sino a 80 chilometri di di¬ 
stanza dal punto sorvolato e, 
nelle zone Immediatamente 
sottostanti all'aereo, potreb¬ 
be produrre numerosi effet¬ 
ti dannosi, compreso l'au¬ 
mento di casi di sordità par¬ 
ziale. 

Di questo problema si oc¬ 
cuperà una riunione di esper¬ 
ti neU'ambiio del « consiglio 
superiore Internazionale in¬ 
dustriale per la difesa del¬ 
l'ambiente », che avrà sede 
a Roma. 


GEORGETOWN, 11 

Profonda soddisfazione ne¬ 
gli ambienti della Conferen¬ 
za dei « non-allineati » per la 
decisione presa ieri di am¬ 
mettere con lo status di par¬ 
tecipante a pieno diritto ai 
suoi lavori, le delegazioni del 
GPR del Sud Vietnam e del¬ 
la Cambogia. 

Soltanto la Malaysia. l’In¬ 
donesia e i fantocci del Laos 
hanno abbandonato i lavori 
della Conferenza in segno di 
protesta per la risoluzione 
adottata dalla maggioranza 
dei 65 paesi partecipanti. 

Salutando la decisione del¬ 
la Conferenza, il rappresen¬ 
tante del GRP ha deplorato 
il gesto dei tre paesi che han¬ 
no abbandonato la Conferen¬ 
za. « Il loro atto — ha detto 
il vice ministro degli Esteri 
del GRP, Hoang Bich Son — 
dimostra che essi non sono 
paesi non allineati ». 

Intanto sono proseguiti og¬ 
gi i lavori della Conferenza. 
Il ministro degli Esteri della 
Somalia Ghalib ha denuncia¬ 
to la politica dell’« Apartheid» 
nel Sudafrica e in Rhodesia. 
Ghalib ha denunciato Patteg¬ 
giamento dei paesi occidentali 
per « il cinismo e l’indiffe¬ 
renza » con i quali reagisco¬ 
no agli sforzi delle Nazioni 
Unite contro la politica razzi¬ 
sta e per la mancata osser¬ 
vanza dell’embargo sulle for¬ 
niture di armi ai razzisti di 


Pretoria. R Ministro somalo 
ha particolarmente denuncia¬ 
to l’atteggiamento della Fran¬ 
cia che continua a vendere 
armi al Sudafrica e quello de¬ 
gli Stati Uniti che continua¬ 
no ad importare cromo e ni¬ 
chel rhodesiani. 

Il ministro degli Esteri cu¬ 
bano Raul Roa, intervenendo 
nel dibattito generale ha fer¬ 
mamente condannato la po¬ 
litica aggressiva degli Stati 
Uniti. 

Raul Roa ha invitato la 
Conferenza dei ministri de¬ 
gli Esteri dei Paesi « non-al¬ 
lineati » a condannare ener¬ 
gicamente « l’escalation del¬ 
l’aggressione USA nel Viet¬ 
nam e a pronunciarsi in so¬ 
stegno degli altri popoli del¬ 
l’Indocina che lottano contro 
l’imperialismo americano, a 
sostenere le giuste rivendica¬ 
zioni del popolo coreano per 
la pacifica riunificazione ed 
il ritiro delle truppe ameri¬ 
cane dalla Corea del sud ». 
« Cuba insiste — ha detto an¬ 
cora Roa — per l’incondizio¬ 
nato ed immediato ritiro del¬ 
le truppe israeliane dai ter¬ 
ritori arabi occupati da Israe¬ 
le. E’ necessario che la Con¬ 
ferenza sostenga la lotta dei 
popoli deH’America Latina per 
il conseguimento della piena 
indipendenza nazionale e li¬ 
bertà ». ha concluso il mini¬ 
stro cubano. 


Istanza del compagno Malagugini alla magistratura milanese 

Fissare subito il processo Valpreda 

A 31 mesi dalle bombe gli imputati sono ancora in carcere - Gli atti della strage di piazza Fon¬ 
tana «dormono» nella cancelleria della corte d’Assise - Inammissibile serie di ritardi e di rinvii 


Tornado distrugge un camping 
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Quattro persone hanno perso la vita e quattrocento sono rimaste ferite, per una tromba di 
aria che ha investito un camping a Nes, un villaggio dell'isola di Ameland, a largo della 
costa olandese. Il tornado ha spazzato via una quarantina d: « roulotte » e 180 tende. Elicot¬ 
teri sono all'opera per organizzare i soccorsi 


Precipita da quattro metri durante un interrogatorio 

Montevideo: oscura morte 
di un detenuto politico 

Un comunicato incredibile e pieno di lacune emesso dalle forze 
di polizia — Interrogazione dei deputati del Frente Amplio 


Dal nostro inviato 

CESENATICO, 11. 

Ogni mattina qui a Cese¬ 
natico un esercito di 35 mila 
bambini si sveglia a suon di 
fischietto (o di campanella o 
di tromba, che è poi lo stes¬ 
so), si alza, si lava, fa cola¬ 
zione, va alla spiaggia. Fra 
le undici e mezzogiorno lo 
stesso esercito infantile sem¬ 
pre al suono del fischietto en¬ 
tra in acqua, ci sta dai cin¬ 
que ai dieci minuti e, ad un 
altro richiamo, esce dal¬ 
l’acqua. 

Basta stare qui poche ore, 
dare un'occhiata in giro, as¬ 
sistere per le vie alle proces¬ 
sioni — o sfilate, se suona 
meglio — due per due (al 
massimo tre per tre) dei pic¬ 
coli delle colonie (una novan¬ 
tina nel solo territorio del co¬ 
mune di Cesenatico) per ca¬ 
pire perchè diminuisce ogni 
anno il numero dei piccoli 
ospiti di queste « benemeri¬ 
te » istituzioni. Si capisce an¬ 
che perchè quasi tutti ì bam¬ 
bini che scrivono a WUnità de¬ 
scrivendo le loro vacanze, par¬ 
lano con palese ostilità del¬ 
le colonie dove sono stati lo¬ 
ro o i loro fratelli o i loro 
amichetti. « No, in colonia 
non ci voglio tornare, perchè 
ci si sta arcimalissimo », ci ha 
scritto recentemente una bim¬ 
ba di Brindisi. 

Le eccezioni 

La giornata dei 35 mila 
« colonisti » di Cesenatico è 
ritmata a suon di fischietto: 
ci sono però delle eccezioni. 
La vita della colonia « Barn- 
by» del Consorzio della Bas¬ 
sa modenese o della « Villa 
Marina» del Comune di Mo¬ 
dena (ne citiamo due, ma ve 
ne sono altre, anche se pur¬ 
troppo poche, pochissime an¬ 
cora) si svolge in tutt’altro 
modo. A cercarlo, un fischiet¬ 
to qua dentro, non lo si tro¬ 
va neppure per scommessa. 
Ce l’ha solo Ernesto, il ba¬ 
gnino che sorveglia i 180 pic¬ 
coli della «Villa Marina» 
quando fanno il bagno: lo 
usa però solo in casi eccezio¬ 
nali, quando cioè, dopo mez¬ 
z'ora e più che sta in mare a 
sguazzare, qualche ragazzino 
si mostra particolarmente 
« sordo » agli inviti a tornare 
sulla spiaggia. 

La mattina :n queste colo¬ 
nie (a essere rigorosi, an¬ 
che il nome di « colonia *, 
per le « comunità » di cui 
stiamo parlando andrebbe 
cambiato) i bambini si sve¬ 
gliano; e si alzano, quando 
vogliono, fra le 7 e le 8,30 del 
mattino. E quando vogliono, 
entro le 9, vanno a far cola¬ 
zione. Purtroppo tempo e spa¬ 
zio, ci spiega Sergio Neri che 
è uno dei più acuti e convin¬ 
ti assertori della nuova im¬ 
postazione pedagogica di que¬ 
ste colonie, non sono mai 
organizzati, nè a scuola nè a 
casa, in funzione del bam¬ 
bino. 

Il bambino è continuamente 
costretto a vivere secondo un 
ritmo e in luoghi scelti dagli 
adulti tenendo conto del loro 
lavoro e delle loro esigenze. 
« Tendiamo a far si che alme 
no in questi mesi, nelle isti¬ 
tuzioni di vacanza che i Co¬ 
muni organizzano nei paesi e 
nelle città, come nei soggior¬ 
ni marini e montani — sem¬ 
pre dei Comuni — tutto, pro¬ 
prio tutto, sia elaborato e or¬ 
ganizzato, pensando solo al 
bambino. Per questo i pic¬ 
coli, qui, si alzano senza co¬ 
strizione e questo ventaglio 
di orario, contenuto in limiti 
che non contrastano col fun¬ 
zionamento di una comunità 
numerosa, non crea alcun di 
sordine. Come non creano di 
sordine, i bambini che entra 
no ed escono da tutte le stan 
ze (compresa la cos.ddetta 
direzione, dove la porta è 
sempre aperta) 

Le direttrici di questo tur 
no di Villa Marma e della 
Bamby (i piccoli le chiamano 
per nome. Grazia, Rita, Ma¬ 
lia) ci spiegano che il primo 
jgomo di colonia ai bambini 
viene presentato tutto il per¬ 
sonale (« io sono Claudia e 
faccio la cuoca », a io sono 
Sandro e sono l’economo» e 
ccmI vis) e vengono mostrati 


tutti i locali dell’edificio, sic¬ 
ché il piccolo capisca dal pri¬ 
mo momento che li tutto è 
per lui, niente gli è vietato o 
precluso. 

Né quest’impostazione pro¬ 
voca eccessi o abusi: il bam¬ 
bino, dopo due o tre gior¬ 
ni, entra in cucina solo quan¬ 
do gli viene appetito fuori dei 
pasti e delle merende (il chè, 
del resto, accade in pochi 
casi, data l’abbondanza del 
vitto) e chiede alla cuoca, o 
si prende direttamente un 
panino o un succo di frutta. 
E così per qualsiasi altro lo¬ 
cale, dal soggiorno alle doc¬ 
ce, dalla direzione al deposi¬ 
to degli attrezzi. I programmi 
giornalieri vengono discussi 
dalle assistenti e dalla diret¬ 
trice e poi ridiscussi talvolta 
cambiati, assieme ai bambini. 

Qui la spiaggia come « par¬ 
cheggio » dove i ragazzini 
stazionano per ore e ore, sot¬ 
to soffocanti tendoni, lonta¬ 
ni — ben lontani, se no. « è 
pericoloso » — dal mare, in 
una terribile noia, sono sco¬ 
nosciuti. Gli ospiti (ma for¬ 
se la parola più adatta è « u- 
tenti ») di Villa Marina e del¬ 
la Bamby hanno un sacco di 
cose da fare: si dividono in 
gruppi (c’è una signorina — 
qualificatissima e scelta sul¬ 
la base di graduatorie in cui 
sono titoli la partecipazione 
a stages di aggiornamento 
ecc. per ogni 8. IO bambini) 
ed escono per fare interviste 
(coi pescatori, al porto; coi 
contadini nel retroterra: coi 
negozianti; col personale de¬ 
gli alberghi, ecc.) armati di 
registratore e macchina foto¬ 
grafica: per merende in cam¬ 
pagna (con relativo spunti¬ 
no alla brace a base di pesci 
pescati nel canale, di sal¬ 
sicce e piadina); per gite cul¬ 
turali. Se qualche volta ri¬ 
mangono in colonia è per¬ 
ché anche qui hanno un sac¬ 
co di cose da fare: dall'orga- 
nizzare la « kermesse », la 
caccia al tesoro, a leggere In 
collettivo i giornali, a fare la 
« veglia » coi cori, il fuoco, i 
racconti al colorare a gran¬ 
di pennellate i muri delle co¬ 
lonie con rappresentazioni 
murali di favole che sì sono 
inventati e raccontati da so 
li (dietro «sollecitazione» 
delle signorine). 

Una vita diversa 

I genitori vengono ed en¬ 
trano quando vogliono: quel¬ 
li di qualche colonia vicina, 
obbligati da regolamenti bor¬ 
bonici, a parlare coi figli ri¬ 
manendo fuori dei cancelli, 
guardando con invidia a que¬ 
ste madri e questi padri. 

I ragazzi qui appaiono —e 
sono — veramente felici, sod¬ 
disfatti. sereni; se qualcosa 
si può obiettare è che vivo¬ 
no una vita troppo « diver¬ 
sa » da quella che fanno quan¬ 
do rientrano a scuola e in fa¬ 
miglia. Ma anche questa è 
un'obiezione alla quale ci si 
risponde, e ci sembra argo¬ 
mento convincente, che si 
gettano dei semi con la cer¬ 
tezza e la fiducia che daran¬ 
no frutti anche « dopo ». 

II che è ragionevole, se si 
considera che sono colonie di 
Comuni d: sinistra, che han¬ 
no già avviata, seppur con la¬ 
cune, incertezze, errori, an¬ 
che al di là dei mesi estivi 
un'attività di servizi sociali 
per tutti i bambini. Si tende 
non solo in colonia, ma nelle 
scuole, nei doposcuola, nei 
campi Robinson a fornire al 
bambino i mezzi (locali, per 
sonale, orari) che gli permet¬ 
tano di sviluppare la propria 
autonomia, che non è mai a- 
narchia, di esprimere lo spi¬ 
rito di iniziativa, di matu¬ 
rare il senso della democrazia 
e delia vita associata. 

Le colonie sono quindi. In ca¬ 
si come questi della Bassa Mo¬ 
denese e di Modena un mo 
mento delle iniziative volte 
ad aiutare i bambini a cre¬ 
scere nella comunità, ad e- 
sprimersi — nel gioco co¬ 
me nello studio — a sentirsi 
sicuri e sereni, a non dive¬ 
nire per nessuna ragione e in 
nessun caso, degli esclusi, de¬ 
gli emarginati dei succubi. 

Marisa Musu 


MONTEV IDEO, 11 

Un medico uruguayano, Car¬ 
los A. Alvariza, accusato di 
lavorare per conto delle for¬ 
ze clandestine, mentre era nel¬ 
le mani della polizia per un 
interrogatorio, è precipitato 
da una altezza di quattro me¬ 
tri ed è morto all'ospedale mi 
litare. 

Il caso è stato sollevato da 
tre parlamentari del Frente 
Amplio, i deputati Ugo Miche- 
lini e .Juan Chenlo e il se 
natore avvocato Zelmar Mi- 
chelinì, che si sono rivolti al 
ministeri degli Interni e del¬ 
la Difesa per avere Informa¬ 
zioni sulla morte de; medico, 
detenuto dalle « Forze con¬ 
giunte » (una definizione in 
cui vengono raggruppate le 
forze repressive uruguayane, 
la polizia, i volontari fascisti 
dello Esquatiron de la muer • 
le, la polizia militare, nonché 
i consiglieri della CIA). Il se¬ 
natore Michelini ha chiesto in 
particolare se era stata fatta 
l'autopsia e, in caso affer¬ 
mativo, il nome del medico o 
dei medici dai quali è stata 
praticata e copia autentica 
dal referto. 


I ministri interrogati sono 
stati tolti subito dall’imbaraz¬ 
zo di una risposta, che non 
avreùbero forse potuto dare, 
da un comunicato fulminea 
mente diffuso dalle « Forze 
congiunte » In esso si affer¬ 
ma che il dottor Carlos Al¬ 
variza, di 38 anni, era de¬ 
tenuto perché « faceva parte 
di una organizzazione crimi¬ 
nale essendo il capo di un 
gruppo chirurgico che ope¬ 
rava nella clandestinità come 
appoggio di una organizzazio 
ne criminale ». 

II comunicato prosegue cer¬ 
cando di spiegare (con un lin¬ 
guaggio che non è a caso 
contorto e sgrammaticato) le 
circostanze della morte del 
medico: « In un momento che 
lo si interrogava sorprenden 
do il oersonale di custodia, 
pretese di fuge're. inciampan 
dosi nella sua pretesa fuga, 
precipitandosi nel vuoto da 
una altezza di approssimativa¬ 
mente quattro metri, cadendo 
su un pavimento di cemento 
armato. Lo si trasferì imme¬ 
diatamente all’ospedale cen¬ 
trale delle Forze Armate, do¬ 
ve, nonostante le cure che gli 


si praticarono, mori. Pratica¬ 
ta l’autopsia corrispondente, 
intervenne la giustizia mili¬ 
tare che dispose la consegna 
del corpo ai familiari ». 

In poche ore dunque le 
« Forze congiunte » hanno ri¬ 
solto il caso: arresto, interro¬ 
gatorio, tentativo di fuga, ca 
duta da quattro metri, morte, 
autopsia, consegna del corpo 
ai familiari e comunicato. Ma 
non si dice da chi il medico 
venne arrestato, da chi veni¬ 
va interrogato, perchè venne 
portato all’ospedale militare, 
da chi venne f~tta l'autopsia 
e quale ne è stato il referto. 


Per ragioni 
di spazio 
rimandiamo 
a martedì 
la pagina 
« speciale-libri » 


Dalla nostra redazione 

MILANO, li 
Gli atti del caso Valpreda 
dormono alla cancelleria del¬ 
la corte di Assise milanese 
e nulla ancora è stato fatto 
per preparare il processo. 
Questa la denuncia contenu¬ 
ta in un’istanza che il com¬ 
pagno on. Alberto Malagugi¬ 
ni ha presentato al primo 
Presidente della corte di Ap¬ 
pello, al presidente della pri¬ 
ma sezione della Corte di As¬ 
sise, alia Procura generale, al 
procuratore capo della Re¬ 
pubblica ed ha fatto perveni¬ 
re anche al presidente della 
Repubblica nella sua qualità 
di presidente del Consiglio 
superiore della magistratura. 


Vicende 
« sconcertanti » 

Il documento inizia rievo¬ 
cando le vicende « a dir poco 
sconcertanti » del procedimen¬ 
to sulle bombe di piazza Fon¬ 
tana che, « rapito » a Milano 
dalla Procura di Roma per 
l’istruttoria, è stato poi rico¬ 
nosciuto dalla corte di Assi¬ 
se romana di competenza del 
giudice milanese, « con ulte¬ 
riore danno degli imputati in 
particolare di quelli dete¬ 
nuti ». 

Malagugini riporta poi co¬ 
me all'indomani della decisio¬ 
ne della corte di Assise, egli 
si fosse recato dal primo pre¬ 
sidente d’Appelio di Mila¬ 
no dottor Mario Trimarchì al 
fine di ottenere una sollecita 
fissazione del nuovo proces¬ 
so. Furono cosi discusse le 
possibilità di convocare una 
sezione straordinaria della 
Corte d’Assise, di scegliere 
in anticipo i giudici togati e 
il PM in modo di dar loro 
la possibilità di studiare i 
ponderosi fascicoli degii atti, 
di predisporre in cancelleria 
le notificazioni alle parti e 
ai numerosissimi testimoni 
e difensori (che normalmen¬ 
te richiedono molto tempo), 
infine di, trovare un’aula 
adatta all’eccezionale dibatti¬ 
mento. 

Ma all’epoca si attendeva 
ancora l'esito de» ricorsi pre¬ 
sentati m Cassazione contro la 
sentenza della corte d’Assise 
romana e cosi ogni misura 
fu rinviata a più tardi. Poi 
la suprema corte respinse l 
ricorsi e gli atti vennero spe¬ 
diti a Milano, dove arrivare 
no ai primi del luglio scorso. 
Malagugini tornò allora dal 
dottor Trimarchì sollecitan¬ 
do nuovamente la soluzione 
dei problemi pratici posti dal 
processo al fine di giunge¬ 
re rapidamente alia celebra¬ 
zione. 

Da allora una sola cosa è 
stata fatta: gli atti sono sta¬ 
ti trasmessi alla cancelleria 
della prima sezione della cor¬ 
te d'Assise dove sono giunti 
il 12 luglio scorso. Dopo di 
che il silenzio e la più com¬ 
pleta inazione: il primo presi¬ 
dente se ne è andato tranquil 
lamente in vacanza. 

Di qui l’istanza per sottoli¬ 
neare « l’assoluta inderogabile 
necessità che il processo per 
la strage di Milano possa ce¬ 
lebrarsi e di fatto si celebri 
al più presto possibile, alla 
ripresa della normale atti¬ 
vità giudiziaria (e cioè nel¬ 
l’autunno • NjA.T.) ». E 11 docu¬ 


mento di Malagugini conclu¬ 
de: « La sollecitazione della 
quale il sottoscritto e con lui 
tutti gli altri difensori si fan¬ 
no carico, non nasce soltan¬ 
to da valutazioni di ordine 
processuale e non risponde 
soltanto a preoccupazioni det¬ 
tate da diligenza professiona¬ 
le. Il processo per la strage di 
Milano, il processo Valpreda 
è un grosso fatto che turba 
la coscienza civile e la sen¬ 
sibilità morale del Paese ed 
è, insieme, un fatto del qua¬ 
le nessuno si nasconde o può 
far credere di nascondersi, la 
Implicazione e la rilevanza 
politica. E’ ormai ragione di 
scandalo e di vergogna in¬ 
tollerabile che a 31 mesi dal 
fatti atroci per i quali si pro¬ 
cede (31 mesi che Valpreda, 
Gargamelli e Borghese hanno 
trascorso assaporando la ri¬ 
viltà del nostro sistema car¬ 
cerario, senza alcuna conside¬ 
razione, in altri casi con tan¬ 
ta comprensione elargita, per 
le Infermità dalle quali sono 
afflitti); è ragione di scan¬ 
dalo e di vergogna che non 
si sappia ancora quando il di¬ 
battito potrà concedere agli 
imputati il diritto alla pubbli¬ 
ca verifica delle loro costan¬ 
ti affermazioni di assoluta 
estraneità agii episodi adde¬ 
bitati; alle parti lese il dirit¬ 
to di conoscere se e contro 
chi potranno rivolgere le lo¬ 
ro pretese di risarcimento; 
all'intera collettività naziona¬ 
le il diritto di conoscere in 
tutto o in parte in positivo 
e in negativo la verità sulla 
strage di Milano e sugli atten¬ 
tati di Roma. 

Un senso 
di malessere 

«Non sono ammissibi¬ 
li tempi morti, pause dt at¬ 
tesa o di ferie che, come non 
esistono quando si tratti di 
emettere provvedimenti re¬ 
strittivi della libertà persona¬ 
le dei singoli nel ritenuto in¬ 
teresse della società, non de¬ 
vono esistere neppure quan¬ 
do si tratta di garantire a chi 
ne è stato privato, la possibi¬ 
lità di riacquistare quel bene 
supremo. Ecco perchè. In una 
situazione nella quale alle a- 
nomali vicissitudini del pro¬ 
cesso Valpreda si intrecciano 
— ad aggravare il turbamen¬ 
to dell’opinione pubblica — 
le indagini istruttorie in cor¬ 
so nei confronti di tutt’altri 
soggetti per ì medesimi fatti 
(evidente riferimento a Fre- 
da e Ventura -N.d.r.ì, noi di¬ 
fensori. noi cittadini chiedia¬ 
mo ai signori magistrati, nel¬ 
la cui responsabilità rientra¬ 
no i pertinenti adempimenti, 
di disporre Derchè immedia¬ 
tamente sia fissata e resa 
nota la data de) dibattimen¬ 
to la più vicina possibile. 

«Si tratta anche di dissipa¬ 
re ombre di sospetto, il 
senso di malessere che na¬ 
sce da una vicenda nella qua¬ 
le tale è i) concorso di circo¬ 
stanze negative pei gli impu¬ 
tati da far dubitare della loro 
casualità e si tratta, in defini¬ 
tiva, di assolvere un elemen¬ 
tare debito di giustizia». 

Ora non resta che attende- 
re la risposta dei magistrati 
e delle autorità cui è stata ri¬ 
volta l’istanza. 

Pier Luigi Ganciini 


posta m 
pensioni 


Giudizio 
contro INPS 

Il compagno Antonio Gal¬ 
lo iniziò, svariato tempo fa, 
tramite il Patronato INCA, 
un giudizio contro l’INPS 
perché gli era stata negata 
la pensione per invalidità. 

Il 3 settembre 1970 fu sot¬ 
toposto a visita peritale e 
da allora non ha avuto al¬ 
cuna notizia. 

A che punto stanno le 
oose? 

LUIGI OLIANO 
Responsabile della Sezione 
del P.C.I. di 
POMPEI (Napoli) 


Ci risulta che il 7 mar¬ 
zo 1972 ci Ju una udienza 
con giuramento del medico 
perito e fu chiesta la pe¬ 
rizia. 

In un primo momento la 
causa venne rinviata al 16 
maggio del c.a. per il man¬ 
cato deposito della perizia 
da parte del consulente tec¬ 
nico d'ufficio il quale, co- 
m’é nolo, viene nominato 
dal tribunale. Poiché la det¬ 
ta perizia non è stata an¬ 
cora depositata, la causa 
è stata rinviata al 3 ottobre 
del c.a. 

Auguriamoci che dopo tf 
riposo estivo non ci siano 
ulteriori rinvii e si defini¬ 
sca una buona volta que¬ 
sta causa che si trascina 
ormai da svariati anni con 
grave pregiudizio dei di¬ 
ritti del lavoratore inte¬ 
ressato. 

Attende 
da 18 mesi 

Sono un pensionato del- 
l’INPS ed ho continuato a 
lavorare dopo il colloca¬ 
mento a riposo. 

Il 22-1-1971 ho fatto do¬ 
manda di ricostituzione del¬ 
la mia pensione ed alla di¬ 
stanza di oltre 18 mesi tut¬ 
to tace 

LUIGI OLIANO 
Responsabile della sezione 
del P.C.I. di 
POMPEI (Napoli) 


/ motivi del notevole ri¬ 
tardo nell’espletamento del¬ 
la tua pratica non siamo 
riusciti a conoscerli. 

Ci è stato, però, assicura¬ 
to che in data odierna la 
domanda di ricostituzione 
della tua pensione è stata 
spolverata e messa in movi¬ 
mento. 

Con l'occasione preghia¬ 
mo il direttore della sede 
dell’IN PS di Napoli affin¬ 
ché sia tanto gentile da di¬ 
sporre la sollecita evasione 
della pratica del signor Lui¬ 
gi Oliano. 

Invalido 

disoccupato 

Sono in pensione per in¬ 
validità dell’INPS dal 1963 
ed ho continuato a lavora¬ 
re fino al 21-4-1972. 

Ho inoltrato una prima 
domanda di ricostituzione 
di pensione il 2 maggio 
1970 ed un’altra il 5 no¬ 
vembre 1970, ma fino ad og¬ 
gi non ho avuto alcuna ri¬ 
sposta. 

Inoltre per ottenere l’in¬ 
dennità di disoccupazione 
l’INPS in un primo mo¬ 
mento mi disse che occor¬ 
revano le marche del 1969 
1970 e 1971 e quando le ho 
consegnate mi ha fatto pre¬ 
sente che se ne sarebbe par¬ 
lato dopo l’esito della pen¬ 
sione. 

Quando conoscerò questo 
esito? 

LUIGI MARZANO 
CASORIA (Napoli) 


Ci risulta che la sua do¬ 
manda intesa ad ottenere 
l'indennità di disoccupazio¬ 
ne è stata definita V8-8-1972 
e che nei prossimi giorni 
ella avrà, al riguardo, di¬ 
rette comunicazioni da par¬ 
te della sede dell’INPS di 
Napoli. 

Ci è stalo anche assicura¬ 
to che la domanda di rico¬ 
stituzione della sua pensio¬ 
ne, presentata l’8 giugno 
1972, sarà definita al più 
presto. 

Trattamento 
al minimo 

La pensionata dell’INPS 
Boi Padda Adelina, titola¬ 
re di pensione di riversibi- 
lità per la morte del mari¬ 
to Marcello Fadda. da tem¬ 
po percepisce lire 9000 al 
mese in meno di quello che 
le compete. 

Circa due anni fa la si¬ 
gnora Fadda inoltrò recla¬ 
mo all’INPS facendo pre¬ 
sente che non era titolare 
di alcun'aura pensione e 
che, pertanto, le compete¬ 
va il trattamento minimo e 
non già la pensione, calco¬ 
lata in base agli effettivi 
contributi versati, che ri¬ 
sultava notevolmente infe¬ 
riore. 

LTNFS riconobbe l’erro¬ 
re e comunicò alla vedova 
che entro dicembre del r 71 
le sarebbero stati corrispo¬ 
sti gli arretrati per la dif¬ 
ferenza riscossa in meno. 

Non solo fino ad oggi non 
ha ricevuto gli arretrati, 
ma attualmente percepisce 
lire 15.700 al mese in luogo 
di lire 27.450. 

MARIO FADDA 
DOMUS de MARIA 
(Cagliari) 


Ci risulta che finalmen¬ 
te l’INPS di Cagliari ha 
rettificato rimporto della 
pensione della signora Fad¬ 
da Adelina elevando il rela¬ 
tivo importo da lire 15.700 
a lire 27.450. 

Il 22-7-del cjx. è partito 
un assegno di lire 643350 
intestato alla signora stes¬ 
sa a titolo di conguaglio 
per la differenza riscossa 
m meno. Con l'occasione 
facciamo presente che do¬ 
po un’ardua battaglia il 
nostro partito è riuscito a 
strappare al Governo, con 
decorrenza 1-7-1972, un al¬ 
tro modestissimo aumento 


dei trattamenti minimi, ra¬ 
gion per cui da tale data 
la pensione della signora 
Fadda sarà portata in ogni 
caso a lire 32.000 mensili. 

Rivereibilità 

Fin dal 21-3-1969 ho inol¬ 
trato domanda all’INPS di 
Pesaro per ottenere la pen¬ 
siono di rivereibilità a se¬ 
guito della morte di mio 
marito Giovanni Bramucci. 

Il 104-1972 ho ricevuto 
.una lettera con la quale mi 
si comunicava il diritto a 
pensione con decorrenza 
14-1972. 

Da allora non ho saputo 
altro. 

Vi prego di darmi una 
mano per farmi ottenere 
quanto mi spetta, nel più 
breve tempo possibile, da¬ 
to che ne ho assoluto bi¬ 
sogno. 

MARIA DONATI 
FANO (Pesaro) 


Ci risulta che la tua pra¬ 
tica è stata trasmessa dal¬ 
la sede dell’INPS di Pesaro 
al Centro elettronico in Ro¬ 
ma, nel giugno 1972, per le 
rituali operazioni di con¬ 
trollo. 

Ci auguriamo che quando 
verrai a conoscenza di que¬ 
sta nostra risposta la Dire¬ 
zione generale dellélNPS 
abbia già restituito alla se¬ 
de di Pesaro la tua pratica 
già definita in modo che 
tu possa riscuotere con ti 
pagamento della prossima 
rata bimestrale <in settem¬ 
bre del c.a.) la rata cor¬ 
rente o quanto meno le 
competenze maturate a 
iuttoggi. 

Scala mobile 
ex marittimi 

Sono un pensionato del 
Fondo di previdenza mari¬ 
nara dairi-10-1969- Dato che 
sono sbarcato il 5-8-1969, per 
quale motivo non mi han¬ 
no conteggiato la pensione 
dalla data di cessazione dal 
lavoro? 

Da quell’epoca la mia 
pensione è rimasta sempre 
dello stesso importo men¬ 
tre, mi consta che altri han¬ 
no avuto l’aumento per ef¬ 
fetto della scala mobile. 

Poiché la FILM CGIL ha 
fatto sapere che per la no¬ 
stra categoria non e previ¬ 
sta la scala mobile, deside¬ 
rerei conoscere i motivi di 
tale discriminazione. 

IMPERIO PESCATORI 
Roma 


In base al primo comma 
dell’art. 18 della legge del 
27-7-1967 n. 658, la pensione 
decorre dal primo del me¬ 
se successivo a quello del¬ 
la presentazione della do¬ 
manda quando l’iscritto ab¬ 
bia effettuato periodi dì na¬ 
vigazione con contribuzio¬ 
ne alla Cassa Nazionale del- i 

la previdenza marinara j 

successivamente al compì- ; 

mento del 60, anno di età. 

Avendo tu, presentato la , 

domanda nel settembre 69 J 

la tua pensione, ovviameli- \ 

te. ha avuto decorrenza dal- ! 

l’l-10-1969. L’aumento per i 

effetto della scala mobile 
previsto dall’art. 92 della 
legge n. 658 parla di ade¬ 
guamento periodico delle 
pensioni ai marittimi da 
stabilirsi con Decreto del 
Capo dello Stato. Detto de¬ 
creto non è stato mai ema¬ 
nato in quanto finora non 
si sono verificati i presup¬ 
posti previsti dal citato 
art. 92. 

Peraltro ili applicazione j 
dei decreti ministeriali del 
9-12-1970 e del 20-9-1971 è I 

stato provveduto ad ade¬ 
guare la quota di pensione 
a carico dell’assicuraztone 
generale obbligatoria com¬ 
presa nella pensione marit¬ 
tima di cui tu sei titolare. 

Domanda ! 

respinta 

Il 22 marzo 1971 inoltrai 
all'INPS domanda di pen¬ 
sione per vecchiaia. Il 28 
ottobre dello stesso anno 
mi venne respinta con mo¬ 
tivazione errata in quanto 
mi fu comunicato che nel 
quinquennio precedente la 
domanda non potevo far 
valere 52 contributi-; rispo¬ 
sta questa riferibile solo ai 
richiedenti la pensione per 
invalidità e non a me che 
avevo chiesto la pensione 
per vecchiaia. 

II 15-11-1971 inoltrai ri¬ 
corso al Comitato Provin¬ 
ciale il quale il 23 febbraio 
1972 me Io respinse e nel¬ 
lo stesso tempo mi fece pre¬ 
sente di aver considerato 
il mio ricorso come doman¬ 
da di pensione per vec¬ 
chiaia. Poiché l’età pensio¬ 
nabile io l’avevo raggiun¬ 
ta fin dal 1956 ed allora 
erano in vigore le norme 
transitorie che consentiva¬ 
no il diritto a pensione con 
un numero di anni di con¬ 
tribuzione ridotta, perché 
non riferire la mia doman¬ 
da a tale epoca? 

RICCARDO GIANNOTTI 
Roma 


La tua pratica è stata ef¬ 
fettivamente lunga c labo¬ 
riosa. In verità non sono 
mancati, durante il suo iter, 
degli intralci c delle lun¬ 
ghe soste. 

Comunque, allo stato at¬ 
tuale, ci risulta che di re¬ 
cente, e cioè il 3 agosto 
1972, ti è stato inviato un 
acconto di lire 246.270 che 
riceverai indubbiamente in 
questi giorni, in attesa del¬ 
l'invio del libretto di pen¬ 
sione da parte del Centro 
Elettronico dell’INPS di ! 
Roma. j 

Non ci è stato possibile l 
conoscere per il momento 1 
la data di decorrenza della 
tua pensione. Pertanto ie- 
stiamo in attesa di sapere 
da te se la decorrcnzi che 
ti sarà concessa dnll’lXPS 
risponde alle tue aspettati 
ve; caso contrario tienici 
informati in modo che « Po 
sta Pensioni » possa consi¬ 
gliarti il da fare per ti pie¬ 
no rispetto dei tuoi diritti. 
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Comunicato delle Federazioni dello spettacolo 


•pag. 9 / spettacoli-arte 


Colpo su colpo» sullo schermo del Festival 


^ ic !r - 3 Per Locamo un'inattesa 

ribadite dai sindacati .. ■ 

L’azione per ottenere uno statuto democratico per la Biennale — Gii HAlAHTO fll flOiW 

iscritti sono lasciati liberi di decidere sulla partecipazione alla Mo- MHIivllsV MI MvlllVliI UAilU 

stra — Attiva adesione alla rassegna del cinema indetta dagli autori a 


le prime 


Cinema 

Frogs 


Le Segreterie delle Federa- 
«Ioni dello spettacolo aderen¬ 
ti alla CGIL, alla CISL e al¬ 
la UIL si sono riunite per esa¬ 
minare il problema della 
XXXIII edizione della Mo¬ 
stra Cinematografica di Vene¬ 
zia e gli sviluppi dell’azione 
delle forze democratiche e 
delle categorie del cinema oer 
il rinnovamento della Bien¬ 
nale. 

« I Sindacati — si afferma 
In un comunicato congiunto 


Interrotte 
le trattative 
per la MGM 

I sindacati hanno rotto le 
trattative con la Metro Gold- 
wyn Mayer italiana. Com’è no¬ 
to, la società cinematografi¬ 
ca — nel quadro di un suo di¬ 
segno di trasformazione del 
sistema distributivo dei film 

— ha deciso di procedere ad 
una cinquantina di licenzia¬ 
menti; inoltre, negli incontri 
finora svoltisi tra le parti, la 
MGM ha negato al rappresen¬ 
tanti dei lavoratori la facoltà 
di discutere anche sulla se¬ 
conda fase della vertenza, cioè 
quella relativa alla garanzia 
dei livelli di occupazione 
nelle nuove strutture e alla 
salvaguardia dei diritti eco¬ 
nomici e normativi acquisiti 
dai dipendenti con la loro 
anzianità di servizio. 

I sindacati hanno respinto 
la posizione della MGM. in¬ 
transigente e tanto più inac¬ 
cettabile in un momento in 
cui un forte attacco è stato 
sferrato da tutti gli industria¬ 
li del cinema ai livelli di oc¬ 
cupazione -.inoltre le organiz¬ 
zazioni dei lavoratori hanno 
denunciato 11 negativo com¬ 
portamento dei nuovi gestori 

— che sono, nella grande mag¬ 
gioranza dei casi, ex direttori 
di agenzia — i quali si ren¬ 
dono strumento attivo della 
politica di sopraffazione dei 
dipendenti da parte della so¬ 
cietà americana. 

I sindacati ritengono, infine, 
che tutta la materia debba 
essere discussa dagli organi¬ 
smi statali cui è demandato 
il dovere di far applicare — 
tra le altre leggi — l’articolo 
2112 del Codice civile sul tra¬ 
passo e la trasformazione del¬ 
le aziende e annunciano che 
chiederanno l’intervento del¬ 
l’Ispettorato provinciale del 
lavoro perché venga fatta lu¬ 
ce sulle operazioni specula¬ 
tive in atto nel mondo del ci¬ 
nema. 


emesso a conclusione della 
riunione — nel ribadire la 
loro posizione di critica nei 
confronti dell’attuale assetto 
politico e strutturale della 
Biennale, e preso atto delle 
dichiarazioni rese dal presi¬ 
dente della Commissione Pub¬ 
blica Istruzione del Senato 
sulla volontà di aprire al Se¬ 
nato stesso la discussione sul 
nuovo statuto della Biennale 
entro l primi di ottobre, im¬ 
pegnano tutte le forze del ci¬ 
nema, del teatro, della mu¬ 
sica e delle arti figurative, a 
sviluppare la necessaria azio¬ 
ne di pressione per impe¬ 
gnare il governo a rispettare 
gli impegni più volte assunti 
e puntualmente lasciati cade¬ 
re e per ottenere dal Parla¬ 
mento italiano uno statuto de¬ 
mocratico e avanzato ». 

« Le organizzazioni sindaca¬ 
li — continua il comunicato 
— sollecitano la Federazione 
unitaria della CGIL, della 
CISL e dell’UIL. in conside¬ 
razione dell’interesse naziona¬ 
le della Biennale, a promuo¬ 
vere le iniziative necessarie 
per portare il problema a co¬ 
noscenza di tutto il movimen¬ 
to sindacale, il cui contribu¬ 
to rimane indispensabile per 
pervenire ad una effettiva de¬ 
mocratizzazione di questa e 
di altre istituzioni culturali 
italiane ». 

Sulla Mostra cinematografi¬ 
ca i sindacati, nel ribadire le 
loro note posizioni di critica, 
ritengono doveroso precisare, 
nel comunicato, a scanso di 
possibili equivoci, che « tale 
posizione resta tuttora confer¬ 
mata nè può servire a modi¬ 
ficarla il tentativo di qualifi¬ 
care culturalmente la manife¬ 
stazione compiuto dal comita¬ 
to di selezione anche sotto 
la pressione esercitata dalle 
forze democratiche del ci¬ 
nema » 

Per quel che riguarda il 
contrasto tra autori e produt¬ 
tori a proposito della parte¬ 
cipazione dei film alla rasse¬ 
gna cinematografica, le orga¬ 
nizzazioni sindacali ritengo¬ 
no necessario addivenire ad 
un nuovo rapporto tra pro¬ 
duttori e autori in modo da 
riconoscere a questi ultimi il 
diritto di esprimere un pare¬ 
re vincolante sulla partecipa¬ 
zione dell’opera alle manife¬ 
stazioni nazionali e interna¬ 
zionali. « Nessuno può infatti 
disconoscere — si afferma nel 
comunicato — che in queste 
manifestazioni, le quali non 
hanno o non dovrebbero ave¬ 
re per fine il profitto, è sol¬ 
tanto sugli autori che si in¬ 
centrano le discussioni e i giu¬ 
dizi; quindi spetta ad essi au¬ 
tonomamente decidere a qua¬ 
le tipo di rassegna intendono 
esporre la propria opera Sul¬ 
la base di queste considera¬ 
zioni. e convinti di dare un 
contributo al rafforzamen¬ 
to dell'unità tra le categorie 
artistiche. 1 sindacati ricono¬ 


scono ai propri iscritti e a 
quanti si richiamano ideal¬ 
mente al movimento sindaca¬ 
le la facoltà di decidere in 
piena libertà la partecipazio¬ 
ne o meno al festival » 

Il comunicato cosi si con¬ 
clude: « Le Federazioni sin¬ 
dacali decidono inoltre di par¬ 
tecipare alle " giornate del ci¬ 
nema italiano" promosse dal¬ 
le associazioni degli autori im¬ 
pegnandosi in tal senso a por¬ 
tare In quella sede il peso del¬ 
le proprie organizzazioni e il 
contributo di ricerca e di ela¬ 
borazione Al di là del carat¬ 
tere alternativo che alcune fon¬ 
ti interessate hanno voluto at¬ 
tribuire alla manifestazione 
promossa dagli autori, i sin¬ 
dacati considerano la manife¬ 
stazione stessa una qualifica¬ 
ta tribuna di tutte quelle for¬ 
ze del cinema che intendono 
affrontare i gravi problemi 
strutturali occupazionali e le¬ 
gislativi della cinematografia 
nazionale e un’occasione, 
quanto mal opportuna, per 
dare inizio alla Indagine co¬ 
noscitiva sulla Biennale che 
l’onorevole Spadolini, presi¬ 
dente della Commissione Pub¬ 
blica Istruzione del Senato, 
intende svolgere ». 


Il film, girato dal regista francese Marin Karmitz con la collaborazione di un sedicente 
collettivo « militante », si svilisce in una sbracata polemica contro i sindacati operai 


Dal nostro inviato 

LOCARNO, 11 

Sin dall’inizio del XXV Fe¬ 
stival di Locamo, coloro che 

10 gestiscono attualmente, pro¬ 
prio perché approdati a tale 
responsabilità con una sorta 
di colpo di mano, andavano 
cercando di rifarsi una vergi¬ 
nità progressista o quanto me¬ 
no democratica, specie presso 

11 superstite pubblico giova¬ 
nile. 

Ebbene, l’occasione è venu¬ 
ta e, per di più, offerta su un 
piatto d’argento dal collettivo 
guidato dal cineasta francese 
Marin Karmitz che ha portato 
sugli schermi di Locamo (e in 
concorso) il film Colpo su 
colpo: « girato con la collabo 
razione e la partecipazione at¬ 
tiva di operai, operaie, studen¬ 
ti, attori e cineasti, questo la¬ 
voro — dice lo stesso Karmitz 
— è un esempio di cinema 
militante che, approfittando 
delle contraddizioni del siste¬ 
ma capitalistico-borghese, cer¬ 
ca di proporre al più vasto e 
indiscriminato pubblico l pro¬ 


blemi, le lotte e gli obiettivi 
del movimento operaio. Di qui 
dunque la nostra presenza a 
Locamo e in altre analoghe 
manifestazioni ». 

Parole queste che, al di là 
dell'ingenuità, seconda soltan¬ 
to alla presunzione, passano 
essere facilmente ribaltate nel 
concetto contrario: che pili 
verosimilmente il sistema ha 
approfittato delle contraddi¬ 
zioni (e delle innocue velleità 
eversive) offerte da Karmitz 
e soci e dal loro film Colpo 
su colpo. Naturalmente, il di¬ 
rettore del Festival ha còlto 
la palla al balzo e ieri sera in 
maniche di camicia, come si 
conviene in una « rimpatria¬ 
ta » all’insegna del populismo 
— lui sempre cosi acchittato 
come un pinguino — ha con¬ 
dotto la danza attorno a Kar¬ 
mitz che concionava ad una 
piccola folla di giovani reve¬ 
renti quanto sprovveduti Co¬ 
si ognuno ha avuto il suo: il 
direttore De Hadeln la deside¬ 
rata patente di democratico e 
Karmitz un consenso anche 


Tra il giallo e il verde 




’ Si--. .. 





ì/ 


Dagmar Lassander, venliseienne mitteleuropea residente a Roma, sta interpretando un nuovo 
film giallo (filone, questo, in cui ha accumulato una discreta esperienza); e nelle ore di 
riposo si distende tra il verde che, di questi tempi, riesce a trovare agevolmente solo sul 
terrazzo di casa sua 


piii vasto di quel che si aspet¬ 
tasse. 

A parte gli elementi di colo 
re, tuttavia, ed entrando nel 
merito specifico del film Col¬ 
po su colpo, bisogna precisare 
che si tratta di un’opera so¬ 
stanzialmente interessante, pur 
se orchestrata su motivi anti* 
sindacali che vistosamente im¬ 
primono al racconto forzature 
involontariamente grottesche e 
risibili. 

Colpo su colpo è la storia di 
una piccola officina tessile 
uguale a tante altre. All’inizio 
compaiono le donne occupate 
nel laboratorio di confezione e 
tessitura: sono là ogni giorno 
per lavorare nel calore, coi 
ritmi ossessivi della catena, 
schiacciate dalla fatica Bene 
o male, ognuna tira avanti: 
otto ore d’officina, poi una 
nuova giornata di fatica co¬ 
mincia all’uscita con la cura 
della casa, dei figli, del marito 
eccetera. Nuovi problemi eco 
nomici, affettivi; in breve, la 
vita di tante dorme d’oggi. 

Nel laboratorio, le cose a po¬ 
co a poco cambiano: prima 
qualcuna e poi sempre più nu 
merose. le operaie oppongono 
la risoluta volontà di non tol¬ 
lerare oltre questo stato di co¬ 
se, ricorrendo al sabotaggio. 
all’Interruzione della catena e 
cosi via. La reazione brutale 
del padrone (un certo Bour- 
sac) non tarda a venire: licen¬ 
ziamento in tronco delle « me¬ 
statrici ». 

Di fronte alla cacciata delle 
due operaie licenziate, le com¬ 
pagne si uniscono per raggiun¬ 
gere con tutti i mezzi il loro 
obiettivo. Dal discorso sinda¬ 
cale al sequestro del padrone, 
la lotta cresce e si scatena fi¬ 
no alla presa di coscienza, da 
parte delle operaie, della loro 
forza e della loro possibilità 
di battere l’apparato col quale 
si stanno scontrando. 

Per sommi capi questa è la 
vicenda « esteriore » di Colpo 
su colpo e poco resta da ag¬ 
giungere. ci sembra, per spie¬ 
garne l’attualità: ma quel che 
ci trova dissenzienti è la dram¬ 
matizzazione dei fatti (pure 
rifacentisi ad avvenimenti real¬ 
mente verificatisi) posta in 
atto con chiari intenti antisin- 
dacalì. Cosa, questa, che se da 
un lato diminuisce il valore 
del tentativo dì cinema mili¬ 
tante a livello di un pamphlet 
abbastanza sbracato contro gli 
organismi operai istituzionali, 
dall’altro vanifica le esperien¬ 
ze di lotta in una mitologia 
che può allettare soltanto il 
velleitario atteggiamento di 
pseudorivoluzionari in preda 
ai soprassalti della cattiva co¬ 
scienza 

In Francia, il film Colpo su 
colpo ha suscitato a suo tem¬ 
po una eco che va certamente 
al di là dei suoi oggettivi me¬ 
riti e, non a caso, la stampa 
borghese d’oltr’alpe ha avuto 


parole di lusinga o, comunque, 
attestazioni di stima per que¬ 
sta opera sedicente « mili¬ 
tante ». 

Gli altri film in concorso di 
questa giornata locarnese so¬ 
no stati il polacco L’epidemia 
di Zaluski e l’indiano Riti fu¬ 
nebri, opere entrambe che ol¬ 
tre il racconto tutto in chiave 
naturalistico-psicologica di vi¬ 
cende molto private e molto 
f>oco rilevanti, non hanno for¬ 
nito alcun altro motivo di in¬ 
teresse. 

Sauro Borelli 


E' morta 
l'attrice 
Teresa 
Franchini 

RIMINI, 11. 

Teresa Franchini, che fu 
una delle più note attrici di 
prosa italiane, è deceduta ieri 
nella sua casa di Sant’Arcan¬ 
gelo di Romagna. 

Era nata novantacinque an¬ 
ni or sono a Torre Pedrera di 
Rimini e debutto diciottenne 
in teatro, dopo aver studiato 
n Firenze sotto la guida di 
Luigi Rasi. Da allora, il suo 
successo fu sempre grande, 
sia presso il pubblico, sia pres¬ 
so la critica Sposatasi con 
l’attore e baritono Mario Fu¬ 
magalli. lavorò anche per il 
cinema e — fino a dieci anni 
fa — per la TV. Fu maestra di 
recitazione: Gina Lollobrigi- 
da. Sophia Loren, Ira Fiirsten- 
mberg. Massimo Girotti. Ar¬ 
noldo Foà. Raffaella Carrà. 
Giuliano Gemma. Paolo Car¬ 
lini furono, assieme a tanti 
altri noti attori, suoi allievi. 

I funerali avranno luogo do¬ 
mani a Sant’Arcangelo dì Ro¬ 
magna. 

Il « Brincello » 
da oggi a 
Montepulciano 

MONTEPULCIANO. 11 

Si rinnova anche quest’an 
no l’ormai tradizionale appun 
tomento di Montepulciano 
con il « Bruscello » alle 21.30 
di domani, di domenica e 
del 15 agosto, con la, rappre¬ 
sentazione sul sagrato del 
Duomo, in Piazza Grande, del 
Fioravanti . spettacolo popola¬ 
re tratto dai Reali di Francia. 


Davvero il caldo ha dato 
alla testa, e i nostri poveri 
pubblicitari, prostrati dalla 
penosa e febbrile attività, 
dànno ormai l numeri. Basti 
pensare alla trovata per 11 
« film da infarto », Frogs: 
presso il cinema è in attesa 
una autoambulanza cardiolo¬ 
gica della CRI. Per fortuna, 
il nostro pubblico possiede an¬ 
cora un senso dell’umorismo 
che supera e annienta alcune 
forme estreme di manipola¬ 
zione. Ieri pomeriggio, infatti, 
molti spettatori, alla fine del¬ 
lo spettacolo, non hanno ri¬ 
sparmiato insulti agli infer¬ 
mieri di turno nell’autoambu¬ 
lanza. 

Diretto a colori da George 
McCowon — tra gli interpreti 
figurano Ray Milland, Sarn El- 
llott, Joan Van Ark — Frogs 
(Rane) ha le ambizioni del 
«film ecologico» (un filone 
che promette...) ma senza 
possedere quegli attributi este¬ 
tico - culturali indispensabili 
per non sprofondare nel ridi¬ 
colo e nella fantascienza gra¬ 
tuita. Sembra quasi che il 
vecchio magnate, per non soc¬ 
combere all’invnsione delle 
rane e dei serpenti che popo¬ 
lano la sua dimora nella jun¬ 
gla della Florida, avrebbe do¬ 
vuto soltanto usare meno in¬ 
setticidi e installare un depu¬ 
ratore nella sua cartiera. 

Verena la 
contessa nuda 

Nemmeno la cronaca più 
« cruda » riesce a stimolare il 
sonno di certi registi, nostra¬ 


ni e no. Carlo Lizzani, che 
avrebbe voluto « girare » la 
« tragedia erotica » dei mar¬ 
chesi Casati, ha finito per re¬ 
galarci un filmetto bruttino 
come Roma bene; il teutonico 
Kurt Nachmann, Invece, più 
aderente alla storia del mar¬ 
chese voyeur, cl sforna una 
inqualificabile « descrizione » 
degli amplessi di una Verena- 
Fallarino scrutati dal vizioso 
consorte e « spiegati » da una 
saccente dottoressa in camice 
bianco: come dire, la « scien¬ 
za » al servizio della porno¬ 
grafia di consumo. Interpreti 
del fumetto sono Yrsula 
Blauth e Wolfgang Lukschy. 
Colore. 

Decameron 
proibitissimo , 

E’ vero, una volta tanto un 
sottotìtolo riesce a parlar 
chiaro e ad esprìmere le rea¬ 
li intenzioni del regista, In 
questo caso di Franco Marti¬ 
nelli. « Boccaccio mio statte 
zitto ». leggiamo al di sotto 
del titolo « proibitissimo ». 
Infatti, il Boccaccio non solo 
è rimasto zitto ma ha prefe¬ 
rito allontanarsi dalla scena 
di soppiatto, lasciando il regi¬ 
sta alle prese con le idiozie 
degli sceneggiatori Amendola 
e Corbucci, e con le disperate 
acrobazie erotiche di ragazze 
ben disposte a mostrare lom¬ 
bi come se fossero prosciutti, 
e seni non sempre perfetti. 
Le «novelle» (che si ripeto¬ 
no. in ogni film, con leggere 
variazioni più o meno volgari) 
sono interpretate da Bruna 
Beanì, Franco Agostini, Enzo 
' Andronico. Coloracelo. 

vice 


Dal 16 al 24 settembre 

Musica contemporanea 
all'Autunno di Varsavia 


VARSAVIA. 11. 

Il XVI Festival internazio¬ 
nale di musica contemporanea 
« Autunno di Varsavia » si ter¬ 
rà dal 16 al 24 settembre. 

Secondo le tradizioni, la 
manifestazione sarà inaugura¬ 
ta da un concerto della Filar¬ 
monica di Varsavia, diretta 
da Witold Lutoslawski e da 
Mario Bonaventura; il pro¬ 
gramma comprenderà musiche 
di Karol Szimanowski, Krzysz- 
tof Meyer, Wojciech Kilar e 
Witold Lutoslawski. Il secon¬ 
do concerto sarà invece ese¬ 
guito dalla Grande Orchestra 
sinfonica della Radiotelevisio¬ 
ne polacca. Altre due orche- 
quelle della Radio di Lipsia e 
stre si esiibranno al Festival: 
di Bruxelles. Gli appassionati 
di musica da camera avranno 
un programma particolarmen¬ 
te interessante: potranno ascol¬ 
tare il «Quartetto Piokofiev» 
le orchestre da camera della 
radiotelevisione di Mosca. Co¬ 
penhagen. Stoccarda. Buda¬ 
pest, Cluj. Madrid e Strasbur¬ 
go. Tra i complessi polacchi, 
spiccheranno i « Fistulatores e 
tubicinatores varsovienses » e 
il Quintetto della Grande Or¬ 
chestra sinfonica della Radio- 
televisione polacca. Tra i soli¬ 
sti che saranno a Varsavia, 


citiamo Felicia Blumenthal, 
pianista e clavicembalista 
americana, il pianista inglese 
John Ogdon e il suonatore 
di oboe Lothar Faber della 
RFT. Il programma dell’uni¬ 
ca serata dedicata alla musi¬ 
ca di scena sarà eseguito dal 
complesso americano « Merce 
Cunningham Dance Compa¬ 
ny ». 

I concerti comprenderanno 
diverse prime esecuzioni: la 
XV Sinfonia di Dimitri Scio- 
stakovic, mai eseguita in Po¬ 
lonia, sarà uno dei grandi av¬ 
venimenti del Festival. 


Film in Olanda 
per Eddie 
Constantine 

AMSTERDAM. 11 
L’attore Eddie Costantine, 
da qualche tempo lontano da¬ 
gli schermi, si trova in Olan¬ 
da per interpretare un film 
olandese. Si tratta di una pel¬ 
licola del tipo « giallo » umo¬ 
ristico, intitolata Geen Paniek 
(«Niente panico»)». 












l'importo pagato per tale titolo dal 
1956 al 1971. ed a-— - ■ . 


66,6 miliardi i—► 2 miliardi [-► 16,2 miliardi r> 

una media di 182 milioni di lire al gior- pagati per prestazioni aggiuntive gra- l'importo pagato per tale titolo dal I 

no, è l'ingente cifra che l’Istituto Nazio- tuite, che hanno portato a 1956 al 1971. ed a — 

naie delle Assicurazioni ha pagato 
nel 1971 agli assicurati o loro beneficia¬ 
ri, prevalentemente per assicurazioni i 

giunte a scadenza o colpite da sinistro. ] 

In tale cifra sono compresi —J I 

1 

Maggiorazioni gratuite delle prestazioni caso morte e caso vita sono state assegnate ai contratti in vigore, 
in misura e con modalità analoghe a quelle del precedente esercizio. 


16,2 miliardi r» 548 miliardi r+ 765 miliardi 


l'importo versato dafl’INA per presta¬ 
zioni contrattuali • aggiuntive, nello 
stesso perìodo. 

Accanto a queste cifre che apparten¬ 
gono ol passato, stanno quelle delle 
ingenti riserve accantonate per for 
fronte agli impegni che scadranno in 
futuro: - — 


a garanzia delle prestazioni contrat¬ 
tuali per le polizze in vigore alla fine 
del 1971 ("riserva matematiche"). 



ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI 






> 
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I dati forniti dal provveditorato 

Maturità: più respinti 
negli istituti t ecnici 

Confermata la tendenza emersa dai dati su scala nazionale 
Una ulteriore conferma dei mali che affliggono la scuola 



Presenti 

Maturi 

Non maturi 

Maturità classica 

5.752 

5.470 (95,0%) 

282 ( 4,9%) 

Maturità scientifica 

4.727 

4.240 (89,6%) 

487 (10,3%) 

Maturità magistrale 

2.846 

2.508 (88,1%) 

338 (11,8%) 

Maturità Tee. Comm. 

5.704 

4.769 (83,6%) 

935 (16,3%) 

Maturità Tee. Geometri 

3.116 

2.455 (78,7%) 

661 (21,2%) 

Maturità Tee. Industr. 

3.244 

2.941 (90,6%) 

303 ( 9,3%) 

Professionali 

1.137 

937 (82,4%) 

200 (17,5%) 

Maturità Tee. Femmin. 

366 

337 (92,0%) 

29 ( 7,9%) 

Maturità tee. aeronautica 
agraria - nautica 

731 

677 (92,6%) 

54 ( 7,3%) 


I dati forniti dal provveditore agli studi sui risultati della maturità a Roma e in provincia. 
Evidente il divario esistente tra i risultati nei licei classici e scientifici e negli istituti 
professionali 


Impressionante catena di incidenti stradali alla vigilia dell'esodo 


Quattro morti, due feriti 

Sulla Tiburtina una « BMW » ha investito una « Giulia » ferma ai bordi della strada — Le vetture hanno preso fuoco: due le vittime — Il con¬ 
ducente di una «Opel» muore sulla Tiburtina per un sorpasso azzardato — Giovane si schianta contro un palo sulla Cristoforo Colombo 



Le due auto coinvolte nell'incidente sulla Tiburtina, distrutte dalle fiamme 


Il «lungo ponte di Fer¬ 
ragosto » comincia con 
una tragica ed impressio¬ 
nante catena di incidenti 
stradali. Quattro morti e 
due feriti — uno dei quali 
è in gravissime condizio¬ 
ni — sono il pesante bi¬ 
lancio di queste sciagure 
stradali. 

In uno di questi inciden¬ 
ti un giovane di 24 anni 
è rimasto completamente 
carbonizzato, arso vìvo, nel 
rogo della sua auto che 
ha tamponato una «Giu¬ 
lia» 1300, il cui guidato¬ 
re, un edile, padre di due 
figli, è rimasto ucciso per 
le gravi fratture riportate. 
Il tamponamento e avve¬ 
ntilo verso le 16,30 di ieri 
pomeriggio, al chilometro 
20,300 della Tiburtina. 

A bordo della « Giulia », 
targata Roma 899275, si 
trovavano Guglielmo Sal¬ 
vatori, un mastro di 33 
anni, abitante in via Colle 
Fiorito, e il suocero, Setti¬ 
mio Cecchetti, manovale. I 
due stavano ritornando dal 
lavoro, dal cantiere edile 
della ditta Cannar: aveva¬ 
no smesso prima del soli¬ 
to: da oggi, ìnfatì, tutti 
e due sarebbero andati in 
ferie. Il Salvatori lascia la 
moglie, Margherita Cec¬ 
chetti, 26 anni, e due bam¬ 
bini, Cadia, di 4 anni e 
mezzo, e Carmelo, di sei. 

La « Giulia » si è im¬ 
messa sulla Tiburtina da 
una strada laterale, via Al- 
bucione. Poco prima di 
questa via, ai bordi della 
Tiburtina, sulla destra per 
chi viene da Roma in di¬ 
rezione di Tivoli, si trova, 
in questo periodo, uno dei 
tanti « cocomerari » che 
sistemano le loro banca¬ 
relle lungo le strade. Gu¬ 
glielmo Salvatori ha pen¬ 


sato Ut fermarsi un mo¬ 
mento, per dissetarsi con 
una fetta di cocomero. Per 
questo si è spostato al cen¬ 
tro della Tiburtina, per 
poi effettuare una conver¬ 
sione ad « u » e fermarsi 
davanti al « cocomeraro » 
Proprio in quel momento 
è sopraggiunta, a tutta ve¬ 
locita, una « BMW » 2200, 
targata Roma 404485, con¬ 
dotta da Amerigo Del Prio¬ 
re, 24 anni, figlio di Aldo, 
proprietario di alcune ca¬ 
ve di travertino nella zona. 
Il giovane — ritornato a 
casa, in viale Cassiano 6, 
a Tivoli, dal servizio mili¬ 
tare, in licenza di conva¬ 
lescenza — si trovava con 
la sua auto proprio al cen¬ 
tro della strada e si è tro¬ 
vato di fronte la « Giulia » 
del Salvatori. A causa del¬ 
l’eccessiva velocità il ra¬ 
gazzo non ha fatto in tem¬ 
po ad evitare lo scontro, 
e la sua « BMW » è andata 
a tamponare violentemen¬ 
te la « Giulia ». Lo scon¬ 
tro è stato terribile: la 
macchina tamponata è sta¬ 
ta letteralmente scaraven¬ 
tata ad una ventina di me¬ 
tri di distanza, ed è finita 
fuori strada, incendiando¬ 
si: anche la « BMW », do¬ 
po aver proseguito la sua 
corsa, ormai senza più 
• controllo, per altri 15-20 
metri, ha preso fuoco. Le 
fiamme ben presto hanno 
avvolto tutta la vettura, 
che è rimasta carbonizzata. 
. Per Amerigo Del Priore 
non c’è stato più nulla da 
fare: è rimasto bruciato 
Frattanto il proprietario 
del banco di cocomeri, 
Massimo D’Alessandro, di 
19 anni, che lavora insie¬ 
me al padre. Remo, è cor¬ 
so verso la «Giulia» già 
in fiamme e, coraggiosa¬ 


mente, è riuscito ad aprire 
uno sportello e a tirare 
fuori il corpo ormai senza 
vita di Guglielmo Salvato¬ 
ri. Quindi Massimo D’Ales¬ 
sandro, incurante delle 
fiamme che già lo lambi¬ 
vano, ha tratto in salvo 
anche il suocero della vit¬ 
tima, rimasto ferito: Setti¬ 
mio Cecchetti è stato rico¬ 
verato all’ospedale di Ti¬ 
voli e giudicato guaribile 
in 10 giorni. 

Quasi alla stessa ora, un 
altro incidente è avvenuto 
sulla Casilina, al chilome¬ 
tro 20,500. Vincenzo Pellic¬ 
cioni, 56 anni, abitante in 
via dell’Erica 16, a bordo 
della sua « Opel Kadet », 
targata Roma H 27419, sul¬ 
la quale si trovava anche 
la moglie, Giulia Massi, 
di 52 anni, ha sorpassato 
un camioncino. Durante la 
manovra l’« Opel », forse a 
causa dell’eccessiva veloci¬ 
tà, è sbandata e si è rove¬ 
sciata. Nell’urto il Pellic¬ 
cioni è morto sul colpo, 
mentre la moglie è stata 
ricoverata in gravi condi¬ 
zioni all’ospedale di Fra¬ 
scati. 

La scorsa notte un gio¬ 
vane di 22 anni ha perso 
la vita a bordo della sua 
utilitaria che si è schian¬ 
tata contro un palo della 
luce, sulla Cristoforo Co¬ 
lombo. La vittima, Mauri¬ 
zio Carboni, abitante in via 
Emanuele Filiberto 181, 
stava percorrendo la Co¬ 
lombo su una « Fiat » 500: 
all’altezza del palazzo del- 
l’ACI, in prossimità di 
piazza dei Navigatori, la 
vetturetta, dopo aver sban¬ 
dato. è finita contro un 
palo di cemento: il condu¬ 
cente è rimasto ucciso, im¬ 
prigionato tra le lamiere 
contorte. 


Con l'inserto sulle pensioni 


Gli impegni 
per la diffusione 

Il problema delle pensioni è al centro di una vasta mobilita¬ 
zione di tutto il Partito: decine di assemblee si sono svolte nelle 
sezioni, folte delegazioni di lavoratori e pensionati al Parlamento. 
Questa mobilitazione si svilupperà ancora nei prossimi giorni 
attraverso tre momenti fondamentali: il problema delle pensioni 
sarà al centro delle feste dell’Unità; domani sarà realizzata una 
grande diffusione dell'» Unità » con l'Inserto sulla battaglia per le 
pensioni; nei prossimi giorni saranno distribuite davanti agli uffici 
postali migliaia dì copie del volantino della Federazione in cui si 
illustra la battaglia condotta dalle sinistre e i « no a formulati 
dal centro-destra contro milioni di pensionati. 


Ecco alcuni degli impegni di 
diffusione già pervenuti: in 
provincia. Artena diffonderà 
100 copie. Genazzano 200. Ro- 
viano 60. Mcnterotondo Centro 
550. S. Polo de’ Cavalieri 40, 
Arsoli 60, Albano 250. Marino 
200. Monteporzio 100. Monte- 
compatri 100. Rocca di Papa 
150. Nettuno 250. Tivoli 300, Su- 
biaco 50. Ladispoli 150. Capena 
80. Civitella S. Paolo 40. Fiano 
80. Santa Marinella 100. 

In città. Nuova Tuscolana dif¬ 
fonderà 400 copie. Esquilino 
250. Vigna Mangani 80. Castel 
Giubileo 80. Settebagni 80. Mon¬ 
te Sacro 100. Cinquina 100. Tu- 
fello 100. « Mario Alleata * 100. 
«Francesco Moranino» 100. 
Pietralata 150. Settecamini 80. 
Tiburtìno 111 250. Centocelle 250. 
La Rustica 100. Quarticciolo 
150, Appio Latino 100. Cinecit¬ 
tà 180, Romanina 100. Donna 
Olimpia 100. Portuense 100. 
Trullo 300. Nuova Magliana 150. 
E.U.R. 100. Montespaccato 100. 
Cassia 150. Labaro 100. Borga¬ 


ta Ottavia 100. Borgata André 
200, Borghesiana 150. Borgata 
Finocchio 100. Gregna 40. Por¬ 
ta Medaglia 40. Vitinia 100. Aci- 
lia 350. Maccarese 200. Ostia 
Antica 150. Ostia Lido 200. Ostia 
Nuova 200. Ponte Galcria 100. 

Anche le sezioni della zona 
Roma Sud organizzeranno una 
diffusione straordinaria de 
« l’Unità ». Intanto continuano 
le iniziative per illustrare le 
posizioni del PCI. del PSI e 
della sinistra indipendente sul¬ 
la questione delle pensioni. Al¬ 
tre assemblee si sono tenute 
con pieno successo a Quartic¬ 
ciolo. Alberone-Appio Nuovo e 
a Torpignattara. A Quarticciolo 
e Alberone-Appio Nuovo hanno 
parlato i compagni Giannanto- 
ni e Fioricllo. A Torpignattara 
la relazione è stata svolta dal 
compagno Giuseppe D’Alessan¬ 
dro. Sono seguiti gli interventi 
dei compagni Giusepponi, Pa¬ 
scucci, Trivelli e Margherita. 
Il compagno Cesare Frcdduzzi 
ha tratto le conclusioni. 


Le feste dell’Unità 


ARTSNA — La festa deH’Unità si inizia oggi, alle ore 18 con 
la gara di Judo: alle ore 19 allestimento e presentazione delie 
mostre sul conflitto vietnamita, alle ore 19.30 incontro dibattito 
promosso dalla F.G.C.R- sul tema « l giovani ed il tempo libero * 
•1 quale interverranno rappresentanti deH’UlSP, deH’ARCI e un 
compagno della Direzione della FGCI. Alle ore 20.30 il gruppo 
del Teatro Infernotti concluderà la prima serata presentando « Il 
Carcere ». La festa riprenderà domenica sulla piazza principale 
dove alle ore 20. parlerà il compagno Giorgio Amendola, della 
Direzione del PCI. 

ROVIANO — La festa si inizierà oggi alle 17 con delle gare 
di calcio; alle ore 21. in Piazza della Repubblica, la proiezione di 
un film concluderà la serata. Domani alle ore 19 comizio con il 
compagno Nando Agostinelli, consigliere provinciale. 
GENAZZANO — La festa si inizierà oggi con l’allestimento di 
mostre e la proiezione di un film. Domani alle ore 19 comizio con 
Il compagno on. Mario Mammucari. 

La sottoscrizione 


Alla vigilia della nuova lap¬ 
pa fissata per oggi dalla Fe¬ 
derazione altri versamenti per 
la sottoscrizione sono affluiti 
dalle sezioni. Di particolare ri¬ 
lievo i risultati ottenuti dalla 
Zona dei Castelli romani. Tre 
sezioni dei Castelli hanno ieri 
superato l’obiettivo di sottoscri¬ 
zione fissato: Nettuno (con 250 
mila lire), Monteporzio (con 
170.000) e Crctarossa (con 160 
mila). Altri versamenti sono 
affluiti dalle sezioni Prcnesti- 
no (100.000 lire). Ferrovieri 
(50.000) e Montecompatri (50 
mila). 

Intanto la Zona Sud ha com¬ 
piuto ieri un bilancio del la¬ 
voro svolto nella campagna 
della stampa comunista. Dieci 
feste dell’Unità sono già state 
realizzate nella Zona; altre se¬ 
zioni sono impegnate a prepa¬ 
rare le proprie feste, mentre 
va avanti il lavoro per il Fe¬ 
stival nazionale. Positivi anche 
i risultati nella sottoscrizione 
per la stampa comunista: da 
segnalare le sezioni di Gregna 
e Romanina che hanno già rag 
giunto il 100'c deH’obieUivo e 
le sezioni di Quarticciolo (66'r), 
Appio Nuovo (58té), Castelver- 
de. Centocelle. N. Alessandrina. 
N. Tuscolana. Prenestino (50tf ); 
P. S. Giovanni e Villa Gordia¬ 
ni (40 c 48rt). Le sezioni che 
Mn hanno ancora effettuato 


alcun versamento sono: Ales¬ 
sandrina. Alberone. B. Finoc¬ 
chio. Borghesiana. Capannelle, 
Casalbertone. Casalmorcna. P. 
Maggiore. Quarto Miglio. Tor- 
bellamonaca. Torpignattara. Tor¬ 
re Gaia. Villaggio Breda. 

Altri versamenti verranno ef¬ 
fettuati in questi giorni per rag¬ 
giungere il 50'é dell’obiettivo 
nel quadro delle tappe che la 
Federazione ha fissato alle se¬ 
zioni per raggiungere con suc¬ 
cesso il traguardo dei 120 mi¬ 
lioni. 

VITA DI 
PARTITO 


ASSEMBLEA — Ostia Nuova, 
ore 18 (Rolli). 

COMIZI — Civitella S. Paolo, 
ore 21 (Aletta); Affile, ore 21 
(Piacentini). 

TUTTE LE SEZIONI SONO IN¬ 
VITATE AD EFFETTUARE ENTRO 
LA GIORNATA DI OGGI I 
VERSAMENTI PER LA TAPPA 
DELLA SOTTOSCRIZIONE 

AVVISO URGENTE 

Le sezioni sono pregale dì riti¬ 
rare in Federazione urgente mate¬ 
riale di propaganda riguardante le 
pensioni da distribuirai agli uffici 
postali nei prossimi giorni. 


I dati che riproduciamo qui 
sopra, riguardanti i risultati 
complessivi degli esami di 
maturità nella capitale, sono 
abbastanza preoccupanti: essi 
mostrano che quest’anno gli 
alunni respinti sono in nume¬ 
ro notevolmente superiore a 
quello dell’anno scorso. Que¬ 
sta considerazione trova con¬ 
ferma sulla base della media 
nazionale di maturi e non ma¬ 
turi del 1971, soprattutto in ri¬ 
ferimento ai risultati negli 
istituti tecnici. 

II primo dato che balza evi¬ 
dente è quello riguardante gli 
istituti tecnici, con quasi il 10 
per cento in meno di promos¬ 
si, rispetto all’anno scorso. 
Nella tabella gli istituti tecni¬ 
ci sono separati ma facendo 
le debite somme si arriva a 
una percentuale dell’84.99o di 
promossi, mentre lo scorso an¬ 
no hanno preso la maturità 
tecnica il 94.05 per cento degli 
studenti. Diminuzione, anche 
se meno forte anche negli isti¬ 
tuti classici, dove si passa dal 
96.07 dello scorso anno al 95. 
nelle magistrali, dal 92.95 al- 
1*88.1, negli scientifici, dal 
94.15 all’89. Per i professio¬ 
nali non è possibile fare il 
raffronto in quanto non esi¬ 
stono dati precedenti. E’ chia¬ 
ro che un fenomeno del ge¬ 
nere non può essere totalmen¬ 
te imputato a scarsa prepa¬ 
razione degli studenti. Deve 
esserci quindi qualche altro 
motivo a base di questi preoc¬ 
cupanti risultati. La verità è 
che ancora una volta viene 
fuori da questi dati il quadro 
di una scuola incapace di for¬ 
nire agli studenti un'adeguata 
preparazione che non abbia 
bisogno dei c giustizieri » de¬ 
gli esami per verificare la sua 
validità. Ancora una volta 
scuola selettiva, quindi, scuo¬ 
la di classe. E non si tratta 
di frasi fatte o di luoghi co¬ 
muni. I peggiori risultati sono 
venuti dalle scuole tecniche e 
questo solo elemento aiuta a 
far capire in quale direzione 
vada l’insegnamento in Italia. 
Nelle « tecniche » c’è una net¬ 
ta maggioranza di studenti fi¬ 
gli di operai, i quali cercano 
di dare nei limiti del possi¬ 
bile un’istruzione al figlio, ma 
in modo che poi possa lavo¬ 
rare subito. Che questa poi 
sia una speranza illusoria po¬ 
co conta, alla base della scel¬ 
ta di una scuola di questo ge¬ 
nere c’è quel tipo di conside¬ 
razione. E se è vero, come è 
vero, che la validità dell’in- 
segnamento si valuta anche 
dai risultati che produce, al¬ 
lora questi risultati sono una 
ulteriore riprova dei metodi 
sbadati e antiquati che vi¬ 
gono ancora sostanzialmente 
nelle nostre scuole. 

Un insegnamento concepito 
ancora come nozione ed eru¬ 
dizione. profondamente arre¬ 
trato nei contenuti e una lo 
gica conclusione, ancora una 
volta fondata nell’alta percen¬ 
tuale di respinti. 

Quello che ne viene fuori 
insomma è ancora una volta 
l'esigenza di rinnovare pro¬ 
fondamente i criteri in base 
ai quali è strutturata la scuo¬ 
la. Esigenza tanto più impel¬ 
lente proprio nel momento in 
cui l’attuale titolare del dica¬ 
stero della pubblica istruzio¬ 
ne. invece di mettersi seria¬ 
mente all’opera per riformare 
la scuola secondo criteri mo 
demi e democratici, ripropo¬ 
ne addirittura il latino obbli 
gatorio nelle medie, e punta 
ad eliminare anche quella 
forte conquista strappata dal 
movimento di lotta e dalla 
battaglia delle forze politiche 
di sinistra. 


I risultati della dissennata politica governativa nel campo dei trasporti pubblici 

trenT straordinari ? Si . CI SONO 

(intanto spariscono i convogli ordinari) 

Per mancanza di vagoni si «tagliano» i collegamenti con le zone non turistiche - Le solite, interminabili code alla stazione Termini - Au¬ 
mentati dei 6 per cento rispetto alio scorso anno i viaggiatori • Solo gli organici del personale rimangono invariati - La lotta dei ferrovieri 



Code interminabili alla biglietteria della stazione Termini 

Un gruppo di giovani protagonisti di un grave atto di teppismo 

Automobilista insultato e picchiato 
per una banale questione di traffico 

Prima in quattro, poi in otto, gli si sono scagliati contro - Aggrediti anche alcuni passanti che ave¬ 
vano cercato di difendere l'uomo - La polizia, chiamata da un vigile, ha arrestato 4 degli aggressori 


Grave episodio di teppismo 
a piazzale Jonio. Un gruppo 
di giovinastri ha assalito e 
picchiato, per motivi di traf¬ 
fico, un autista dell’Atac e 
sua moglie che andavano a 
spasso in macchina, con i loro 
due bambini; poi, non conten¬ 
ti. i teppisti hanno malmena¬ 
to anche alcuni passanti che 
avevano cercato di fermarli, 
ferendo uno di loro. Gl; agen¬ 
ti del «113», intervenuti, ne 
hanno arrestati 4: altri 4. 
identificati successivamente, 
saranno denunciati a piede 
libero. 

ET accaduto alle 18,30 a piaz¬ 
zale Jonio, a Valmelaina. Clau¬ 
dio Terenzi, 33 anni, autista 
dell’Atac stava viaggiando sul¬ 
la sua « 128 », con la moglie 
e 1 suoi due bambini, quando 
è stato superato sulla destra 
da una « 1500 » con dentro 
quattro giovani. Il Terenz’, 
per evitare uno scontro, ha do¬ 
vuto frenare bruscamente e i 
ragazzi, non contenti della 
loro « prodezza », si sono fer¬ 
mati per insultarlo. 

I teppisti sono scesi dail’au- 
tomobile e. avvicinatisi all’au¬ 
to del Terenzi, hanno sputato 
addosso a sua moglie. L’uomo 
allora, è sceso a sua volta 
dalla vettuia, ma i quattro gli 
sono balzati subito addosso 
L’hanno colpito con un pugno 


t al ventre, poi. mentre Claudio 
Terenzi si piegava dolorante, 
gli hanno sferrato un calcio 
alla mascella. Intanto si era 
radunata un po’ di gente che 
ha cominciato a protestare 
per il vile e brutale pestaggio. 
Proprio in quel momento è 
sopraggiunta un'altra automo¬ 
bile, una « Giulia GT ». con 
quattro amici dei teppisti del¬ 
la a 1500 ». I nuovi venuti si 
sono scagliati, a loro volta, 
uno di loro brandendo un 
« cric », contro l’auto del Te¬ 
renzi colpendola. 

Inutilmente qualcuno ha 
cercato di fermarli, di farli 
ragionare. Gli otto giovinastri 
si sono accaniti anche contro 
i passanti: uno di questi. Bru¬ 
no Geraldi. è stato ferito. In¬ 
tanto un vigile urbano aveva 
provveduto ad avvertire la po¬ 
lizia. Sul posto sono arrivate 
numerose auto della polizia; 
gli agenti hanno immediata¬ 
mente arrestato 4 teppisti ed 
è riuscita a identificare gli 
altri 4, che sono riusciti a 
scappare, e che ora sono sta¬ 
ti denunciati a piede libero. 

Gii arrestati sono: Giusep¬ 
pe Belli( 17 anni, Antonio la- 
sevoli, 17 anni, Gaetano Nar¬ 
di, 18 anni, Carlo Romano, 16 
anni. L'accusa è di rissa, le¬ 
sioni e danneggiamento aggra¬ 
vato. 


Sempre nella giornata di 
ieri, un giovane è stato arre¬ 
stato per tentato omicidio: ha 
cercato di investire un vigile 
urbano che gli aveva chiesto 
la patente, e, per poco, non ha 
travolto due agenti della stra¬ 
dale che volevano bloccarlo. Il 
fatto è accaduto alla Circon¬ 
vallazione Subaugusta; Mau 
rizio Anzidei. 29 anni, un pre 
giudicato, si è fatto sorpren 
dere senza patente alla gui 
da di una « Mini Morris ». Pri 
ma ha cercato di investire il 


vigile Alberto Ciano, poi il 
brigadiere Cristiano Calandri- 
ni e l’appuntato Carmelo Pa¬ 
iamara. che avevano tentato 
di fermarlo. I tre sono rima¬ 
sti feriti: se la caveranno tut¬ 
ti quanti, in una decina di 
giorni. 

Dopo un movimentato inse¬ 
guimento l’Anzidei è stato ar¬ 
restato in via Ascoli Piceno. 
La polizia sta facendo accer¬ 
tamenti anche su un uomo 
che era a bordo con lui: An¬ 
gelo Dell’Anno, di 34 anni. 


E ora via al cosiddetto eso¬ 
do. Cosiddetto perchè ormai 
da tempo è stata sfatata la 
leggenda secondo la quale 25 
milioni di italiani (tanto per 
citare la cifra sparata giorni 
fa da un giornale del Nord) 
sarebbero in vacanza e che i 
restanti 20 si appresterebbero 
ad andarci nei prossimi gior¬ 
ni. E’ noto che in quei 25 
milioni sono compresi gli emi¬ 
grati che tornano a casa, co¬ 
loro che vanno a trovare i 
parenti per qualche giorno e 
chi va la mattina al mare per 
poi tornare la sera. E’ però 
vero che coloro i quali non 
sono andati fuori per l’intero 
mese o chi in vacanza ha 
mandato la famiglia profitterà 
del ponte per concedersi un 
minimo di refrigerio o per 
rivedere i figli. 

Deficienze 

incredibili 

Ed è proprio in questi giorni 
che spuntano fuori con mag¬ 
giore evidenza le incredibili 
deficenze delle ferrovie dello 
Stato, che dovrebbero offrire 
un servizio potenziato e, in¬ 
vece, non ce la fanno nep¬ 
pure a sopperire al bisogno 
giornaliero e all’incremento di 
passeggeri. Quest’anno nel 
mese di giugno, ad esempio 
c’è stato un aumento di viag¬ 
giatori del 6 per cento ri¬ 
spetto allo scorso anno. I dati 
di luglio e di agosto non sono 
ancora stati resi noti ma è 
molto probabile, anzi certo, 
che l’aumento si è mante¬ 
nuto su quella costante. Cre¬ 
scono i passeggeri, ma le 
strutture, i vagoni. le locomo¬ 
tive, il personale, restano 
sempre immutati. E allora le 
code davanti agli sportelli di¬ 
ventano ogni giorno più lun¬ 
ghe, i treni sempre più rari, 
il personale sempre più sfian¬ 
cato da un lavoro infernale. 

Ad ogni inizio di stagione 
si sente strombazzare da par¬ 
te del ministero dei Trasporti 
che ci saranno tanti treni 
straordinari per far fronte alle 
maggiori richieste. Qualcuno 
rimane sorpreso, altri com¬ 
mentano compiaciuti: « Vedi 
però come sono previdenti ». 
Ma i treni straordinari sono 
un vero e proprio « bluff ». 
Per formarli si sopprimono al¬ 
tre corse, con tanti saluti alle 
esigenze di zone che magari 
non sono centri balneari e 
montani, ma che hanno pur 
sempre bisogno di un colle¬ 
gamento, o fermando per 
giorni e giorni i vagoni merci, 
col rischio di mandare in ma¬ 
lora mercanzie delicate e de¬ 
peribili. 

A Termini, per esempio, 
non si riesce a far fronte alle 
numerosissime richieste di 
quel passeggeri che vorreb¬ 
bero portarsi dietro la mac¬ 
china e trovano vantaggiosa 
l’offerta delle Ferrovie. Solo 
100 automobili al giorno tro¬ 
vano posto nei vagoni 

E non è infrequente nei 
periodi «caldi» del traffico 
ferroviario, vedere convogli in 
partenza da Termini compo¬ 
sti di sconquassati vagoni di 
legno, che sembrano usciti da 


film del Far West. Sono ri 
servati, i traballanti trenini, 
agli emigrati che tornano a 
casa. Sembra incredibile ma e 
cosi. Quella di Roma e tor¬ 
se l’unica stazione nella qua 
le ancora sussistono siili.li 
scandali che sono stati piu 
volte denunciati uai lavoralo 
ri, impegnati in questi gior u 
in una lotta per lare uene 
ferrovie dello Stato un servi¬ 
zio di massa, ciuciente •_ >n 
grado di soddisfare le neces 
sità di tutto il paese, in par¬ 
ticolare del Mezzogiorno. 

« Escluse le linee piu ,ti 
portanti, per il resto, nel Sud 
è un vero e proprio deser¬ 
to», commentava l’altro gior¬ 
no un ferroviere. D altra par¬ 
te non è un mistero per nes¬ 
suno, tantomeno per il viag¬ 
giatore, che interi paesi del 
meridione sono tagliati fuo¬ 
ri dal percorso ferroviario, e 
che i pochi treni utilizzati 
sono veri e propri scarti. La 
emarginazione ael Sud dalie 
linee ferroviarie non è sol¬ 
tanto un fatto turistico, con¬ 
tinua il ferroviere, ma un 
problema economico, legato 
anche allo sviluppo industria¬ 
le e commerciale di una zona. 

« Le ferrovie dello Stato *. 
prosegue il nostro interlocu¬ 
tore «sono state finora con¬ 
siderate un -.ervizio in passi¬ 
vo e come tale utile solo per 
coprire alla meno peggio i 
bisogni delle popolazioni o di 
quei cittadini che non posso¬ 
no andare in macchina; op¬ 
pure un trasporto di lusso 
nei comodissimi vagoni dei 
"rapidi” che sfrecciano verso 
le stazioni più importantL 
Per il resto è un pianto. Non 
si tratta certo di impossibi¬ 
lità a cambiare politica, ma 
di una scelta precisa, che 
non vuole pestare i piedi al 
trasporto privato». 

Il trasporto 
delle merci 

Di esempi ce ne sono a 
migliaia: ì progetti di sop¬ 
pressione delle linee brevi che 
collegano Roma con la pro¬ 
vincia, (per cedere il pass-) 
ai concessionari privati), il 
caos del trasporto merci ’i- 
sciato nel piu completo ab¬ 
bandono nel momento in cui 
si progetta di aumentare il 
carico « assiale » degli auto¬ 
treni adibiti appunto al tra¬ 
sporto per fare un favore agii 
imprenditori privati; la deci¬ 
sione di non aumentare per¬ 
sonale, di non costruire nuo¬ 
ve linee, di non modernizza 
re la stazione Termini, per 
scoraggiare coloro che vorreo 
bero scegliere il treno invece 
della macchina. Una tenn<-r 
za contro la quale si aatto 
no i ferrovieri prolag >n:sti ì 
una lotta che, nel modo cc 
me è condotta tscei .- ..i* 
giorni che possono iannogg a 
re meno l'utente* e • f r. 
che si propone tpovm/ amer 
to del mezzo pubbiic • a la¬ 
vora delle zone depresse e *»*i 
lavoratori) ha già raccolto \»- 
ste adesioni non soltanto tra 
le altre categorie di lavora¬ 
tori, ma in molta parta del¬ 
l’opinione pubblica. 


Sterpaglia in fiamme a Fiumicino 

Un piccolo incendio è scoppiato ieri aH’aeroporto di Fiumicino. 
Le fiamme si sono sviluppate tra le sterpaglie della testata sud 
della pista numero uno dell’aeroporto, ma sono siate subito domate 
dai vigili del fuoco de! « Leonardo da Vinci ». 

Controlli della polizia a Termini 

Una serie di controlli è stata effettuata dalia polizia nei pressi 
della stazione Termini. Numerosi stranieri sono stati fermati e 
accompagnati in questura per vagliare i motivi del loro soggiorno. 
Complessivamente negli uffici di S. Vitale sono finiti 63 fra africani 
e arabi. Di questi due tunisini c due marocchini, che non avevano 
documenti in regola ed erano privi di mezzi economici, sono stati 
accompagnati alla frontiera del Brennero. 
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Posta in atto una nuova provocazione padronale 

Fiorentini non s’è presentato 
all’incontro con i sindacati 

Si è fatto sostituire da un funzionario dell'Unione industriale che non aveva nessun man¬ 
dato di trattare ma soltanto il compito di dire « no » ad ogni richiesta - Un primo suc¬ 
cesso della lotta alla SCAC di Monterotondo - Attacco all'occupazione anche alla Borletti 


Agghiacciante «omicidio bianco» a Fiuggi: vittima un operaio di 24 anni 

Stritolato dalla betoniera 

Sisto Vinciguerra lascia la moglie e tre bambini - Stava manovrando la pesante macchina in un cantiere per le fo¬ 
gnature - Per uno scossone è precipitato a capofitto negli ingranaggi dell'Impastatrice che gli hanno maciullato la festa 



I lavoratori della SCAC di Monterotondo manifestano davan ti alla sede dell'Unione Industriali 



Da oggi a Ostia nuovo 
centro di rianimazione 


Un centro di rianimazione 
entrerà m funzione da questa 
mattina al Lido di Ostia. Il 
centro è stato sistemato nel 
pronto soccorso di Villa Mari¬ 
na. presso il C.T.O. (Centro 
paraplegici), in viale Vega 3 
(tei. 6022697). Gli impianti do¬ 
vevano essere inaugurati uffi¬ 
cialmente i primi di settem¬ 
bre ma sono stati messi ugual¬ 
mente in funzione, subito do¬ 
po l’installazione 
L’apertura di un centro di 
rianimazione era quanto mai 
necessaria a Ostia Lido dove, 
soprattutto nella stagione esti¬ 
va. gli interventi per riporta¬ 
re in vita presunti annegati o 
feriti gravi in incidenti stra¬ 
dali si fanno purtroppo sem¬ 
pre più numerosi. Il Lido di 
Ostia, come sappiamo, è privo 
delle principali attrezzature 
sanitarie, nonostante la sua 
popolazione aumenti di anno 
In anno. Basti pensare che an¬ 
cora oggi, in tutta la zona, 
non esiste un ospedale: i fe¬ 
riti. dopo una medicazione al 
pronto soccorso, devono esse¬ 
re trasportati fino all’ospedale 
dell’EUR. il Sant’Eugenio, di¬ 
stante dai 20 ai 30 chilometri. 
Più di una volta le ambulan¬ 
ze sono rimaste intasate nel 
traffico della via Cristoforo 
Colombo e la via del Mare 
Specie la domenica sera, a! 
ritorno dalla « passeggiata » 


festiva, un vero e proprio mu¬ 
ro di auto impedisce ai mezzi 
di ooccorso di procedere con 
la rapidità necessaria. 

Oggi ai due pronto soccor¬ 
so (uno comunale e l’altro 
presso il CTO) si aggiunge il 
centro di rianimazione. Sì 
tratta senza dubbio di una ini¬ 
ziativa lodevole che arricchi¬ 
sce la misera attrezzatura sa¬ 
nitaria di Ostia Lido. Però il | 
problema principale resta serri 
pre quello di dotare il popolo¬ 
so quartiere di Roma di un 
ospedale vero e proprio. 


I lavoratori della SCAC di Monterotondo hanno ottenuto un primo successo strappando il 
blocco dei licenziamenti (se ne volevano attuare 95) fino al 4 settembre. Per la Fiorentini, 
Invece, tutto è al punto di partenza dal momento che il padrone della fabbrica di via Ti- 

burtina non si è neppure presentato all’appuntamento che aveva fissato con i sindacati ieri 
pomeriggio nella sede deH’Unione industriali del Lazio. Intanto, altri licenziamenti si vengono 

ad aggiungere alla lunga se¬ 
ne, dall’agenzia Borletti di Ro¬ 
ma sono stati licenziati 11 im¬ 
piegati e 3 operai. 

FIORENTINI — Scandaloso e 
gravemente provocatorio, non 
si può definire altrimenti il 
comportamento del presidente 
dell’Unione industriali del La¬ 
zio che. non solo ha profitta¬ 
to dell’assenza degli operai in 
ferie per annunciare i 45 li¬ 
cenziamenti ma. non .presentan¬ 
dosi all’incontro di ieri, ha con¬ 
fermato la sua intenzione di 
procedere sulla strada della ve¬ 
ra e propria « pirateria sinda¬ 
cale ». come avevano denuncia¬ 
to i sindacati. A discutere del 
provvedimento ha mandato in 
sua vece un funzionario pro¬ 
vinciale dell’Unione industriali, 
il quale non aveva alcun tito¬ 
lo. evidentemente, per prendere 
impegni con i sindacati. Che 
questo comportamento sia in 
aperta violazione degli accordi 
interconfederali che regolano le 
vertenze di lavoro, al presiden¬ 
te dell’Unione industriali poco 
* j importa. Al funzionario, infat¬ 
ti. aveva dato un solo mandato: 
quello di dire no a tutte le pos¬ 
sibili richieste che i sindacati 
avrebbero potuto avanzare. E 
questo si è puntualmente verifi¬ 
cato. 

Il funzionario, debitamente 
istruito, si è rifiutato persino 
eh accogliere la richiesta di so¬ 
spensione del provvedimento fi¬ 
no al 22 agosto, quando i lavo¬ 
ratori torneranno dalle ferie. Si 
tratta di un rinvio indispensa¬ 
bile per discutere con gli operai 
le motivazioni addotte dal pa¬ 
drone per attuare i licenziamen¬ 
ti, e per decidere con i sinda¬ 
cati le iniziative da prendere 
per contrastare il provvedimen¬ 
to. Evidentemente Fiorentini ha 
paura della risposta operaia, 
e il funzionario ha detto no 
persino alla verbalizzazione del¬ 
la richiesta di rinvio: i rappre¬ 
sentanti sindacali hanno st ; g na- 
tizzato il comportamento di 
Fiorentini, denunciando l’aper¬ 
ta \ioiazione dell’accordo intcr- 
confedcrale. Per il 21 è stata 
convocata un'assemblea nella 
fabbrica metalmeccanica di via 
Tiburtina. quando cicc con tutti 
i lavoratori presenti saranno 
messe a punto le forme di lotta 
da portare avanti per sbarrare 
il passo al tracotante attacco 
di Fiorentini. 


Anche il PSI fra 
i presentatori 
della legge 
per Isola Sacra 

Nella notizia pubblicata ieri 
sulla presentazione al Senato di 
una legge per sanare la situa¬ 
zione degli abitanti di Isola Sa¬ 
cra (Fiumicino) siamo incorsi in 
uno spiacevole errore. Non ab 
biamo infatti precisato che il 
compaaro scn. Zuccata, che ha 
presentato la le’ige insieme ai 
corrmagni Mancmi. Maderchi e 
Maffmietti. appartiene al PSI Ci 
scusiamo con il compagno Zuc- 
calà e con i lettori. 


Da mercoledì secondo il Comune 


Si riapre al pubblico 
la tomba degli Scipioni 


Recuperati 
quadri 
rubati 
a Venezia 


Numerosi quadri del '500 e 
del ’600, che erano stati ruba¬ 
ti due anni fa, sono stati re¬ 
cuperati dai carabinieri, che 
hanno arrestato due ricettato¬ 
ri al termine di un finto ac¬ 
quisto in un albergo di piazza 
S. Giovanni in Laterano. 

Le opere erano sparite a 
Venezia dalla collezione di un 
industriale americano. Ralph 
Curtiss. ed erano valutate 
complessivamente cinquanta 
milioni. Ieri i carabinieri, do¬ 
po contatti avviati nei giorni 
scorsi, si sono incontrati, fin¬ 
gendosi interessati a un acqui¬ 
sto dei quadri, con Maurizio 
Mancori 31 anni e Luciano 
Mancini. 35 anni. I due traffi¬ 
canti naturalmente sono stati 
arrestati. 


Pagava 
con dollari 
falsi: 
arrestato 


Un giovane è finito dentro 
per aver tentato di spacciare 
dollari falsi. Arrestato, gli so¬ 
no stati trovati addosso dagli 
agenti anche tre travellers 
cheques rubati. 

Bruno Palermo, 22 anni, che 
alloggiava in una pensione in 
via del Lavatore, giorni fa 
aveva tentato di pagare il con¬ 
to in un ristorante di piazza 
Navona con duecento dollari 
falsi. Ieri ci ha riprovato, ma 
gli è andata male. Il proprie¬ 
tario de) locale infatti, Nando 
Ciampini, 37 anni, come lo ha 
visto capitare di nuovo nel suo 
ristorante « Tre Scalini », ha 
chiamato la polizia e ha fatto 
arrestare il giovane. 


Orribile fine di un giovane 
operaio di 24 anni, padre di 
tre bambini, finito, a testa in 
giù, negli ingranaggi di una 
betoniera, sulla quale stava 
lavorando. Quando il lavora¬ 
tore è stato soccorso la sua 
testa era orrendamente stra¬ 
ziata, maciullata del tutto. Lo 
hanno portato in una vicina 
clinica, ma ormai non c’era 
più nulla da fare: il giovane 
era già morto. 

L’ennesimo incidente sul la¬ 
voro. un altro omicidio bian¬ 
co. è avvenuto ieri a Fiuggi. 
La vittima, Sisto Vinciguerra, 
che abitava ad Alatri con la 
moglie e i tre figlioletti, era 
dipendente deH’impresa Car¬ 
nevali di Cassino, che, in que¬ 
sti giorni, sta effettuando a 
Fiuggi alcuni lavori per la 
costruzione e la sistemazione 
delle fognature. 

Sisto Vinciguerra stava ma¬ 
novrando una betoniera per 
ammassare la calce che do¬ 
veva servire, poi, per le opere 
in muratura. L'incidente sul 
lavoro è avvenuto in un can¬ 
tiere che si trova nei pressi 
del ponte di Casavetere, vicino 
ad alcuni palazzi dell’INA. 

Improvvisamente la betonie¬ 
ra si è inclinata su un lato, 
forse per un movimento trop¬ 
po brusco, forse per la pen¬ 
denza del terreno- E’ una cir¬ 
costanza, questa, che ancora 
deve essere accertata: una in¬ 
chiesta. comunque, è già stata 
aperta dal pretore che ha già 
effettuato un primo sopralluo¬ 
go. Ad ogni modo il giovane 
operaio ha perso l’equilibrio 
quando la betoniera, con uno 
scossone, si è inclinata da una 
parte. Sisto Vinciguerra è ca¬ 
duto a capofitto negli ingra¬ 
naggi ancora in movimento 
della pesante macchina. Un 
tremendo, agghiacciante urlo, 
poi il corpo dell’operaio è ri¬ 
masto immobile. 

La terribile scena è stata vi¬ 
sta da altri operai — compa¬ 
gni di lavoro della vittima — 
che stavano lavorando nel 
cantiere, da alcuni passanti e 
inquilini delle case vicine, in 
quel momento affacciati alle 
finestre. Il corpo di Vinciguer¬ 
ra è stato liberato dalla tre¬ 
menda morsa che aveva com¬ 
pletamente maciullato la sua 
testa. Quindi il ferito è stalo 
trasportato d’urgenza alla cli¬ 
nica « S. Elisabetta », ma non 
c’è stato nulla da fare: l'ope¬ 
raio è giunto ormai cadavere. 
Sul gravissimo incidente sarà 
aperta un’inchiesta. Non si 
può comunque non richiama¬ 
re ancora una volta l’atten¬ 
zione sul continuo, inesorabile 
tributo di sangue che i lavo¬ 
ratori anche nel Lazio conti¬ 
nuano a pagare alla legge del 
profitto. S'impongono non solo 
inchieste severe ma misure 
precise e rigorose a protezio¬ 
ne delia vita dei lavoratori. 


Per chi resta in città 


Nei giorni di Ferragosto 
alcuni servizi — negozi, tra¬ 
sporti, uffici pubblici — su¬ 
biranno alcune interruzioni o 
modifiche, dei quali do¬ 
vranno tener conto tutti co¬ 
loro che rimarranno in 
città. 

Roma Nord 

1 biglietti di andata e ri¬ 
torno ferroviari e cumulati¬ 
vi da e per Roma P.le Fla¬ 
minio. piazza Euclide ed Ac¬ 
qua Acetosa, emessi nei 
giorni 12, 13, 14 e 15 corr. 
saranno validi per il ri¬ 
torno fino al giorno 19 c.m. 
La validità degli altri bi¬ 
glietti. compresi quelli del 
servizio urbano Roma-Prima 
Porta La Giustimana e di 
A.R. fino a Km. 30. resta 
invariata. 

FERROVIA — Lunedì 14 
agosto: orario dei giorni fe¬ 
riali. Non saranno però ef¬ 
fettuati i treni feriali 73 e 
74 fra Roma piazzale Fla¬ 
minio e S. Oreste in parten¬ 
za rispettivamente da S. 
Oreste per Roma alle 5.40 
e da Roma P.le Flaminio 
per S. Oreste alle ore 17,45. 

Martedì 15 (Ferragosto): 

sarà osservato l’orario do¬ 
menicale estivo. Per comodi¬ 
tà dei sigg. Viaggiatori si 
riporta l’orario generale in 
vigore: Partenze da Roma 
piazzale Flaminio per Viter¬ 
bo: 6.48. 7.40(*) fino Civita. 
9.30(*), 11 (autobus sostitu¬ 
tivo). 13.17. 14.34, 17.25. 

17.45 feriale (fino S. Oreste), 
18.29 feriale (fino Civita), 
19.16. 20,20 feriale (fino Ci¬ 
vita). 21,15 (fino Civita), 
23.12 (fino Civita); arrivi a 
Roma piazzale Flaminio da 

Viterbo: 5.55 feriale (da Ci¬ 
vita). 6.30 (da Civita). 6.50 
feriale (da S. Oreste). 7.10, 
8 feriale (da Civita), 8,53(*), 


11,56(*). 13,44. 16,22. 19,43. 
21,47, 23.06 (domenicale dai 
15-7 al 15-9). 

Servizio ferroviario nel 
tratto urbano Roma piazza¬ 
le Flaminio: A. Acetosa- 
Prima Porta-La Glustlnlana: 

dalle ore 6 alle ore 9 ogni 
15 minuti circa; dalle ore 9 
alle ore 22 ogni 20 minuti 
circa. 

Le corse contrassegnate 
con il segno (*) nei giorni 
feriali si effettuano con au¬ 
tobus sostitutivo. 

AUTOLINEE — Lunedi 14 

agosto: orario feriale; Mar¬ 
tedì 15 (Ferragosto): orario 
domenicale, fatta eccezione 
per l'autolìnea Fornello- 
Stazione di Prima Porta che 
resta sospesa. 

Saranno inoltre sospese le 
corse automobilistiche urba¬ 
ne in partenza da piazzale 
Flaminio per il Km. 7 della 
via Flaminia alle ore 9.25, 
10. 11, 11,35, 12.05 (fino 

Prima Porta) e quelle dal 
Km. 7 della via Flaminia 
per il piazzale Flaminio del¬ 
le ore 9.40. 10.15. 11.18. 11.50. 

Negozi 

Per quello che riguarda i 
negozi ecco le modifiche agli 
orari nel periodo di Ferra¬ 
gosto: 

ALIMENTARI — Lunedi 
14 i negozi alimentari pro¬ 
lungheranno la chiusura se¬ 
rale fino alle 21, rimarranno 
invece chiusi martedì 15. 

MERCATI RIONALI — Os 

serveranno gli stessi orari 
delle giornate prefestive, 
cioè dalle 7,15 alle 20. re¬ 
steranno chiusi martedì 15 e 
mercoledì 16. 

ARREDAMENTO, ABBI¬ 
GLIAMENTO, MERCI VA¬ 
RIE — La chiusura di que¬ 
sti negozi sarà completa nel¬ 
le giornate di lunedì 14 e 


martedì 15, osserveranno in¬ 
vece l’orario completo mer¬ 
coledì 16. E’ importante ri¬ 
cordare che tutti gli eserciti - 
commerciali situati nelle zo¬ 
ne balneari della circoscri¬ 
zione di Roma non sono sog¬ 
getti alla suddetta discipli¬ 
na. Si precisa, inoltre, che 
tutti i negozi avranno l’ob¬ 
bligo di rimanere aperti sa¬ 
bato 19 agosto, in quanto 
l’obbligo della chiusura in¬ 
frasettimanale non è operan¬ 
te qualora nella settimana 
ricorra un giorno festivo 
oltre la domenica. 

Romana Gas 

Molti uffici comunali chiu¬ 
deranno i battenti, in occa- 
sioone del Ferragosto, da 
oggi fino a marledì 15 
(compreso). La Romana Gas 
tuttavia assicurerà agli uten¬ 
ti il servizio relativo ai re¬ 
clami per le fughe di gai 
(tei. 570.044 - 571.018) e per 
la mancanza di gas (tei. 
570.041 - 571.013). 

Farmacie 

Hanno rispettato due tur¬ 
ni di ferie: uno cominciato 
il 15 luglio termina oggi: 
l’altro s'inizierà sempre og¬ 
gi e si concluderà il 10 set¬ 
tembre. Questi turni interes¬ 
sano quasi il cinquanta per 
cento delle farmacie della 
città. C’è da tener presente, 
però, che data la non obbli¬ 
gatorietà dei turni, alcune 
farmacie potrebbero non ri¬ 
spettare gli accordi. E non 
è tutto: anche i fornitori dei 
farmacisti sono in ferie. 
Questi sono in tutto una die¬ 
cina. alcuni hanno iniziato 
le ferie il 28 luglio scorso 
e riprenderanno il lavoro il 
16 agosto; altri andranno in 
ferie il 17 di agosto fino al 
4 settembre. 


CRI 

Un'autoemoteca della Croce Ros¬ 
sa Italiana sosterà questa mattina 
dalle 9 alle 13, per la raccolta 
del sangue, in piazza Venezia. 

Esproprio 

E' stato disposto l’esproprio di 
alcune aree di proprietà privata 
necessarie al collegamento di via 
Attilio Ambrosini con il piazzate 
del Caravaggio e al completamento 
della sistemazione di via Filippo 
Antonio Gualtiero. Gli atti ammini¬ 
strativi riguardanti le proprietà da 
espropriare sono a disposizione de¬ 
gli interessati presso l’albo Preto¬ 
rio, sito in via Monte Caprino 13, 
fino a! 26 agosto prossimo. 

Cinematografia 

L’ENAL di Roma ha bandito un 
concorso cinematografico nazionale 
a formato ridotto — 8 e super 


■» •. ' N S V -N’. c. /Ij. » 

PICCOLA 

CRONACA; 


8 —. Al concorso, a tema libero, 
cui seguirà una proiezione in oc¬ 
casione della premiazione dei vin¬ 
citori, possono partecipare tutti i 
cineamatori iscritti all'ENAL. Re¬ 
golamento ed informazioni presso 
l’ENAL Provinciale di Roma - Via 
Nizza. 162, tei. 850.641. 

Oggetti rinvenuti 

Presso la depositeria comunale 
di via Niccolò Bettoni 1, giacciono 
numerosi oggetti rinvenuti tra il 28 
luglio e il 3 agosto scorso. Tra gli 


oggetti stessi sono compresi por¬ 
tamonete. somme di .danaro, oro¬ 
logi, portafogli, borsellini, borse, 
indumenti vari. 


Traffico 


Via Luigi Perna: obbligo di dara 
la precedenza allo sbocco su via Lau¬ 
rentina; direzione obbligatoria a de¬ 
stra allo sbocco sulla stessa strada: 
via Annunzio Cervi: senso unico di 
marcia in direzione di via Luciano 
Zuccoli; obbligo di dare la prece¬ 
denza allo sbocco sulla stessa stra¬ 
da; via Galloro: divieto permanente 
di sosta su entrambi i tati nel trat¬ 
to da via Appia Nuova a 10 metri 
dopo il numero civico 25; via No- 
mentana: divieto di transito agli 
autocarri e ai pullmans nella car¬ 
reggiata laterale, nel tratto a dire¬ 
zione da via Lazzaro Spallanzani al 
varco esistente davanti all’ingresso 
di Villa Torlonia. 


Mercoledì prossimo, secondo 
qn annuncio del Comune, ver¬ 
rà riaperto al pubblico il Se¬ 
polcro d*gli Scipioni. in via 
Porta S. Sebastiano 9. La chiù 
sura del monumento era stata 
decisa per la presenza di « er¬ 
bacce » che. oltre a provocare 
ieri danni alle strutture del 
monumento, deturpavano e al¬ 
teravano la bellezza del Sepol¬ 
cro. Ne dà notizia l’assesso¬ 
rato alle Antichità. Belle Arti 
e problemi della Cultura, lo 
stesso che. alcune settimane 
fa. era stato costretto a pren 
dere i provvedimenti d; chiù 
sura per la situazione analoga 
verificatasi sia nei Mercati 
Traianei che al Foro Traiano. 

Il Comune, che evidentemen 
te ha tutt altri interessi che 
quelli relativi alla conserva 
aione del patrimonio artistico 
e arch-mlugicn sta chiaramen 
te portandu avanti una politica 
che si può definire « tappabu 
chi »; non a caso la riapertura 
dei Sepolcri degli Scipioni coin 
eide con la progressiva chiù 
aura del Foro Romano. Qui 
l’ingre.sso al pubblico, infatti, 
è sbarrato ad una vasta zona, 
4rca il trenta per cento. 


La tragica 
scomparsa 
del compagno 
Pier Luigi 
Lucchini 


Ha perso la vita in un tra¬ 
gico incidente d’auto, astenuto 
mercoledì scorso in Jugoslasia. 
il compagno Pier Luigi Luc¬ 
chini. Aveva 31 anni ed era 
già stimato come acuto studio 
so di problemi giuridici ai qua 
li si dedicava con estremo ri 
gore intellettuale, morale c po 
litico Avcia ottenuto da alcu 
ni mesi l’incarico di diritto 
costituzionale all'università di 
Urbino, dopo a\er lavorato nel 
la facoltà di giurisprudenza di 
Roma 

L’immatura scomparsa del 
compagno Lucchini colpisce riu 
ramente quanti lo hanno cono 
sciuto c hanno potuto amnu 
rare il suo impegno di militante 
attivo e coerente dapprima alla 
sezione uimersitaria. poi nella 
sezione Ludovisi. 

« L Unità » esprime in questo 
momento di dolore il suo pro¬ 
fondo cordoglio alla famiglia 
in lutto. 


SCAC — La lotta dei lavora¬ 
tori della fabbrica di manufatti 
in cemento di Monterotondo ha 
piegato, per ora, l’intransigen¬ 
za padronale. Ieri, nel corso 
dell’incontro che si è svolto nel¬ 
la sede dell’Unione industriali 
del Inizio è stato raggiunto un 
accordo per il blocco dei licen¬ 
ziamenti fino ai 4 settembre, 
quando, terminate le ferie, il 
lavoro riprenderà normalmente 
nella fahbrica. Per difendere il 
posto di lavoro, por impedire 
quindi i 95 licenziamenti, gli 
operai dell’industria avevano 
deciso di rinunciare al riposo 
estivo per essere presenti nello 
stabilimento e contravvenire a 
qualsiasi manovra alle loro 
spalle. Ieri mattina, mentre me¬ 
tà dei lavoratori sono rimasti 
davanti ai cancelli della fab¬ 
brica l’altra metà è giunta in 
corteo fino a Roma alla sede 
dell’Unione industriali, dove si 
è svolto l’incontro. 

Il 4 settembre si terrà un’as¬ 
semblea nel'a fabbrica, nel 
corso della quale si deciderà 
cosa fare per impedire al pa¬ 
drone di colpire i 95 lavoratori: 
l’intera cittadina di Monteroton 
do si è detta disposta a scen 
dere in sciopero per difendere 
la fabbrica che rappresenta un 
importante centro economico 
por tutto il paese. motiva¬ 
zioni addotte dal padrone per 
giustificare i licenziamenti so¬ 
no. d’altra parte, prive di con¬ 
sistenza. La presunta mancan¬ 
za di commesse da parte delle 
Ferrovie dello Stato (la ditta 
fabbrica anche traversine di 
cemento per le ferrovie) si è 
rivelata un falso. 


AIDA E RIGOLETTO 
A CARACALLA 

Stasera alle 21 a Caracalla re¬ 
plica di « Aida * (rappr. n. 28) di , 
G. Verdi concertata e diretta dal 
maestro Napoleone Annovazzi, re¬ 
gia di Bruno Noiri, maestro del 
coro Augusto Parodi, coreografia di 
Attilia Radice, progetto plastico 
delle scene di Giovanni Cruciani 
realizzato da Camillo Parravicini. 
Interpreti principali: Lucia Stane- 
scu Mazzolini, Mirella Parutto, Leo 
Pudis, Amedeo Zambon. Raffaele 
Ariè, Lino Puglisi. Primi ballerini 
Cristina Latini e Tuccio Rigano. 
Domani replica di «Rigolelto ». 

URICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

E’ fin d’ora possibile riconfer¬ 
mare le associazioni per la sta¬ 
gione '72-73 orario 9-13. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Riposo 

PROSA - RIVISTA 

ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Cunicolo - Tele¬ 
fono 561.700) 

Alle 21,30. quinta sett. di suc¬ 
cesso ■ Asinaria » di T.M Plauto 
con Giusi Raspani Dandolo, Vit¬ 
torio Congia, Vinicio Sofia Regia 
di Seroio Ammirata 
DEI DIOSCURI (Via Piacenza, 1) 
L'Associazione Pergolesiana pre¬ 
senta Festival di Opera Butta 
■ Livieta e Tracolo » di Pergolesi, 
m Settembre 1923 » di Sulpiri. 
Informar. 6785747. 

TEATRO D’ARTE DI ROMA (Crip¬ 
ta della Basìlica dì S. Antonio - 
Via Menilana 124 • Tel. 770551) 
Riposo 

TEATRO IL CASTELLO (Castello 
Chigi - Castel Fusane - Telef. 
6020600) 

Alle 21.45 la C.ia > Il Vivaio » 
pres. * Sangue -j. fango = Logos 
passione » con Elsa De Giorgi e 
il »uo Vivaio. 

TEATRO MOBILE AD OSTIA 
(Arena Cucciolo) 

Alle 18.30 il Teatro Mobile pres. 

« Massimone e il re troppo man¬ 
gione » di Luisa Accati in collab. 
con la C ia dei Burattini di To¬ 
rino. Spettacolo per bambini. 
VILLA ALDOBRANDINI (Via Na- 
zionate) 

Alle 21.30 XIX Estate di prosa 
romana di Checco e Anita Duran¬ 
te con Leila Ducei. Sammartin, 
Pezzinga, Croce, Sereni. Paliani. 
Zaccaria nel successo comicissimo 
« 2-1 -X » di Oscar Wultcn. Regia 
di Checco Durante 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Derotai, 6 - Tel. 689.16.71) 
Alle 21 spettacolo di puro fol¬ 
klore itchano 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 22 complesso * Tvrone Scott 
and Trotti • 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOV1NELLI (T. 7303316) 
Giornata nera per l'Ariete, con F 
Nero (VM 14) G ♦ e rivista 
Nuovo strip tesse internazionale 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

• I cavalieri della tavola rotonda, 
con R. Taylor A 9 


- e 

Schermi e ribalte 


ALFIERI (Tel. 290.251) 

Ivanohe, con R. Taylor A le 5 

AMBASSADE 

Verena la contessa nuda, con U. 
Blauth (VM 18) G ® 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Domani passo a salutare la tua 
vedova parola di Epidemia 
(prima) 

ANTARE5 (Tel. 890.947) 

Il sipario strappato, con P. New- 
man (VM 14) G ® 

APPIO (Tel. 779.638) 

Hol! (Criminal tace), con i.P. 
Beimondo DR $ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Frogs, con R. Milland 

(VM 14) DR $ 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Le notti peccaminose di Pietro 
l’Aretino (prima) 

AVANA (Tel. 5115105) 

Sette orchidee macchiate di rosso, 
con A. Sabato (VM 18) G 9 
AVENTI NO (Tel. 572.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Il cane di paglia, con D. Holfman 
- - - (VM 18) DR 8® 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Sette scialli di seta gialla (prima) 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Dieci incredibili giorni, con M. 
Joberi G 8 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

L’elefante africano DO j i 
CAPRANICA (Tel. 6792465) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (Tei. 6792465) 
Assassinio sul treno, con M. Ru- 
therford G 8 

ONESTAR (Tel. 789.242) 

I cavalieri della tavola rotonda, 
con R. Taylor A 8 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Dieci incredibili giorni, con M. 
lobert G f 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Chiusura estiva 
EDEN (Tel. 380.188) 

Si può fare amigo—, con Bud 
Spencer A § 

EMBASSY (Tel. 670.245) 

Perchè quelle strane gocce di san¬ 
gue sul corpo di Jennifer (prima) 
EMPIRE (Tel. 857.710) 

Verena la contessa nuda, con U. 
Blauth (VM 18) G * 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Chiusura estiva 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - EUR • 
Tel. 591.09.86) 

La polizia ringrazia, con E M. Sa¬ 
lerno (VM 14) DR 9® 

EUROPA (Tei. 865.736) 

Chiusura estiva 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Alla ricerca del piacere, con F 
Granger (VM(VM 18) G « 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Chiusura estiva 
GALLERIA (Tel. 673.267) 
Chiusura estiva 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Oggi a me domani a ta, con M 
Ford A * 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

La violenza: quinto potere, con E. 
M. Salerno ÒR 88 

GIOIELLO 
Chiusura estiva 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Glory Boy, con A, Kennedy 

(VM 18) DR 99 


GREGORY (V. Gregorio VII 186 - 
Tel. 63.80.600) 

Appuntamento con una ragazza 
che si sente sola, con C. Bergen 

5 99 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Phill il dritto (prima) 

KING (Via Fogliano, 3 - Tele¬ 
fono 831.95.41) 

La polizia ringrazia, con E.M. 
Salerno (VM 14) DR Sf 

MAESTOSO (Tei. 786.086) 
Sacramento 

MAJESTIC (Tel. 6794908) 

Signor Procuratore abbiamo abor¬ 
tito (prima) 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

C'era una volta il West, con C 
Cardinale A $ 

MERCURY 

La via del Rhum, con B. Bardot 

A 88 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
E’ ricca la sposo e l'ammazzo, 
con W. Matthau SA * #■ 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

Chiusura estiva 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 

Chiusura estiva 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 

Le notti peccaminose di Pietro 
l'Aretino (prima) 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Divagazioni erotiche, con W. 
Giller (VM 18) A ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Decameron proibitissimo, con F. 
Agostini (VM 18) S 8 

OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 
Decameron francese, con Soneka 
(VM 18) S 9 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Chiusura estiva 

PARIS 

Domani passo a salutare la tua 
vedova parola di Epidemia 

(prima) 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

The Ballad ol Cable Hogue (in 

inglese) 

OUATTRO FONTANE 
La storia più allegra del Dece- 
mero ne (prima) 

QUIRINALE (Tel. 460.26.53) 
Quando Marta urlò dalla tomba 
(prima) 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Non si uccidono cosi anche i ca¬ 
valli? con I Fonda DR 989 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Chiusura estiva 
REALE (Tel. 5810234) 

Decameron proibitissimo, con F. 
Agostini (VM 18) A .4 

REX (Tel. 884.165) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel. 837.481) 

La casa delle ombra maledette 
(prima) 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Che carriera che si fà con l’aiuto 
di mammà, con P. Richard C 5 
ROXY (Tel. 870.504) 

Chiusura estiva 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Il Rally dei campioni (prima) 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Scara monche 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 

Joe Hill, con T. Berggren 

DR 999 

SAVOIA (Tel. 665.023) 

La notti peccaminoso di Pietro 
l’Aratino (prima) 


SMERALDO (Tel. 351.581) 

Il sipario strappato, con P. Neiv- 
man (VM 14) G 9 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Dio in cielo...Arizona in terra, 
con P.L. Lawrence A ® 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Te¬ 
lefono 462.390) 

La casa di vetro, con S. Bergen 
(VM 18) DR ®* 
TREVI (Tel. 689.619) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re, con G. Giannini SA 99 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Decameron proibitissimo, con F. 
Agostini (VM 18) S * 

UNIVERSAL 

I cavalieri della tavola rotonda, 
con R. Taylor A ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Hol! (Criminal tace), con J. P. 

. Beimondo DR 8 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

Via col vento, con C. Gable DR i 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: I magnifici 7, con Y. 

Brynner A 8»® 

ACILIA: Il mostro di sangue, con 
V. Price (VM 16) DR 8 

AFRICA: Sette orchidee macchiate 
di rosso, con A. Sabato 

(VM 18) G 8 
AIRONE: Per amore ho catturato 
una spia russa, con K. Douglas 

S 8 

ALASKA: Viva la muerte tua? con 
F. Nero A 9 

ALBA: Chiusura estiva 
ALCE: Chiusura estiva 
ALCYONE: Sergente Klems, con P. 

Strauss A 99 

AMBASCIATORI: Chiusura estiva 
AMBRA JOVI NELLI: Giornata ne¬ 
ra per l’Ariete, con F. Nero e ri¬ 
vista (VM 14) C 9 

ANIENE: Chiusura estiva 
APOLLO: Il corsaro dell'isola ver¬ 
de, con B. Lancaster SA 9Ì9 
AQUILA: L’organizzazione sfida 
l'ispettore Tibbs, con S. Poitier 

G 9 

ARALDO: Chiusura estiva 
ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: Tom e Jerry addio gai tac¬ 
cio crudele DA t 

ASTOR: Il corsaro dell'isola verde, 
con B. Lancaster SA 8 99 
ATLANTIC: Il sindacalista, con L. 

Buzzanca C 9 

AUGUSTUS: Chato, con C. Bronson 
(VM 14) A 999 
AUREO: Si può fare amigo, con B. 

Spencer A 9 

AURORA: Pensiero d’amore, con 
Mal 5 9 

AUSONIA: Il diavolo nel cervello, 
con K. Dullea (VM 14) DR 9 
AVORIO: Borsalino, con J.P. Bei¬ 
mondo G 9 

BELSITO: Sette orchidee macchiate 
di rosso, con A. Sabato 

(VM 18) G 9 
SOITO: Totò cerca paca C 9 9 
BRANCACCIO: Una anguilla da 300 
milioni, con O. Piccolo 

(VM 14) DR 9 
BRASIL: Totò terzo uomo C 9 9 
BRISTOL: Sartina killer dal man¬ 
tello nero 

BROADWAY: Decameroticus, con 
O. De Sanctis (VM 18) C $ 
CALIFORNIA: Chiusura estiva 
CASSIO: Chiusura astiva 
CLODIOi Chiusura estiva ' 


COLORADO: Chato, con C. Bronson 

A 999 

COLOSSEO: L'organizzazione sfida 
l'ispettore Tibbs, con S. Poitier 

G 9 

CORALLO: Attacco a Rommel, con 
R. Burton A 9 

CRISTALLO: AH’onorevote piaccio¬ 
no le donne, con L. Buzzanca 

(VM 18) C 9 

DELLE MIMOSE: Chiusura estiva 
DELLE RONDINI: Franco e Ciccio 
sul sentiero di guerra C @ 
DEL VASCELLO: Chiusura estiva 
DIAMANTE: Lo smemorato di Col¬ 
legno, con Totò G 99 

DIANA: C’era una volta il West, 
con C Cardinale A $ 

DORIA: Mademoiselle De Sade ed 
I suol vizi, con M.P. Conte 

(VM 18) S 9 
EDELWEISS: Branditone alle cro¬ 
ciale, con V. Gassman SA 88 
ESPERIA: Il sindacalista, con L. 
Buzzanca 

ESPERO: I magnifici 7, con Y. 

Brynner A *®« 

FARNESE: Petit d’essai (Wilder): 
A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe C 999 

FARO: Atom il mostro della ga¬ 
lassia 

GIULIO CESARE: Lo scocciatore. 

con P. De Filippo SA 8® 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: Chiusura estiva 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Un’anguilla da 300 milioni 
con O. Piccolo (VM 14) DR 9 
JONIO: Per qualche dollaro in più, 
con C. Eastwood A 99 

LEBLON: La grande battaglia, di 
Y. Ozerov DR 99 

LUXOR: Sergente Klems, con P. 

Strauss A 99 

MACRYS: Chiusura estiva 
MADISON: Il solitario del West, 
con C. Bronson A 9 

NEVADA: GolUth e la schiava ri¬ 
belle, con G. Scott SM 8 
NIAGARA: Il faro in capo al mon¬ 
do, con K. Douglas A 99 
NUOVO: Una anguilla da 300 mi¬ 
lioni, con O. Piccolo 

(VM 14) DR 9 
NUOVO OLIMPIA: Faustina, con 

V. Me Gec S 99 

PALLADIUM: Il caso Mattei, con 

G.M. Volonté DR 999 

PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRENESTE: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: L’etrusco uccide 
ancora, con A. Cord 

(VM 14) G 9 
RENO: Ancora dollari par i Mac 
Gregor 

RIALTO: All’onorevola piacciono 
la donna, con L. Buzzanca 

(VM 18) C 9 
RUBINO: Chiusura estiva 
SALA UMBERTO: Chiusura estiva 
SPLENDID: Il cerchio di sangue, 
con J. Crawford G 8 

TIRRENO: Chiusura estiva 
TRI ANON: L'organizzazlona sfida 
l'ispattora Tibbs, con S. Poitier 

G 9 

ULISSE: Cheto, con C. Bronson 

A 899 

VERSANO: Chiusura estiva 
VOLTURNO: L’uomo di Rio, con 
J.P. Beimondo A 9 


TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Chiuso per re¬ 
stauro 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
ELDORADO: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Ultimo domicilio cono¬ 
sciuto, con L. Ventura G 9® 
ODEON: Angelica, con M. Mercier 

A 8® 

PRIMAVERA: Riposo 

ARENI: 

ALABAMA: Ciccio perdona, io no! 

con Franchi-lngrassia C 8 

CHIARASTELLA: I giorni dell’ira, 
con G. Gemma (VM 14) A 99 
COLUMBUS: I magnifici Bruto* del 
West, con J.R. Stuart A 8 
CORALLO: Attacco a Rommel, con 
R. Burton A 9 

DELLE PALME: Rio Lobo, con J. 

Waync A 9® 

FELIX: L’istruttoria ò chiusa: di¬ 
mentichi, con F. Nero DR 99 
LUCCIOLA: Brancaleone alte cro¬ 
ciate, con V. Gassman SA 99 
MESSICO: Il ritorno del gladiatore 
più forte del mondo, con B. 
Harris A 9 

NEVADA: Goliath e la schiava ri¬ 
belle, con G. Scott SM 9 9 
NUOVO: Un'anguilla da 300 milio¬ 
ni, con O. Piccolo 

(VM 14) DR 9 
ORIONE: Indovina chi viene a me¬ 
renda, con Franchi-lngrassia C 9 
PARADISO: Inchiesta su un delitto 
dalla polizia, con J. Brel 

DR 99® 

S. BASILIO: Gli schiavi più forti 
del mondo, con R. Browno 

SJ4 9 

TIBUR: Monty Watsh un uomo du¬ 
ro a morirà, con L. Marvin 

A 989 

TIZIANO: Non sta bene rubar* il 
tesoro 

TUSCOLANA: Totò, Patrizi o I gio¬ 
vani d'oggi C 98 

SAIE PARROCCHIAU 

COLOMBO: Il suo nome è donna 
Rosa, con Al Bano S « 

COLUMBUS: I magnifici Brutos del 
West, con J.R. Stuart A 9 
DEGLI SCIPIONI: Arriva Chariie 
Brown DA 99® 

ORIONE: Indovina chi viene a me¬ 
renda, con Franchi-lngrassia C ® 
PANFILO: Il leone d’inverno, con 
K. Hepbum DR 9® 

TIBUR: Monty Walsh un uomo du¬ 
ro a morire, con L. Marvin 

A 999 

TIZIANO: Non ata bene rubare il 
tesoro 

FIUMICINO 

TRAIANO: Catlow, con Y. Brynner 

A 8 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIOUZ. ENAL, AGIS: 
Alaska, Cristallo, Delle Rondini, 
Jonio, Niagara, Nuovo Olimpia, Pri¬ 
ma Porta, Reno, Traiano di Fiumi¬ 
cino, Ulisee. 

ANNUNCI ECONOMICI 


n 


OCCASIONI 


t « 


AURORA GIACOMETTI • QUAT¬ 
TROFONTANE 21-C «parto tutte 
Agosto vero occasioni: Lampadari 
• forvisi • quadri * tappali - so¬ 
prammobili, tee. 
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Il calcio stringe i tempi 



Gli allenatori stanno accelerando I tempi della preparazione delle squadre di calcio. I provini e le partite amichevoli si 
sono intensificati: la Coppa Italia batte ormai alle porte. Di ciascuna squadra si tenta di scoprire pregi e difetti. I mag¬ 
giori favorì per il momento vanno alla Juventus e al Mila n, anche se Giagnoni, con molta disinvoltura, promette lo 
scudetto ai sostenitori del Torino. Le altre squadre sono u n po' una incognita. La Fiorentina, la Roma e il Cagliari 
appaiono meglio in sesto rispetto alle altre. Il Bologna è ancora frastornato per la faccenda Pugliese. Il Napoli è tutto 
da scoprire. Saranno appunto questi ultimi giorni di intensa preparazione e la Coppa Italia a meglio chiarire la situazione. 
Nella foto: nel ritiro di Milanello Schnellinger guida alla carica... i milanisti 

Polemico il centravanti per la cessione di Pellizzaro 

Boninsegna: «Non è Massa 
l'uomo thè può lanciarmi» 

Invernizzi vorrebbe un maggiore accordo tra i suoi uomini » Domenghini centravanti contro Nmola 


/ padroni de! calcio 


Il giocatore che sta mostran¬ 
do maggior malumore in questi 
giorni di preparazione ~ a par¬ 
te quelli che ancora non hanno 
raggiunto l’accordo sul premio 
di reingaggio — è Roberto Bo¬ 
ninsegna. 

Polemico un po’ con tutti, in 
questa fase, il capocannoniere 
del campionato italiano stavol¬ 
ta ha affrontato un tema squi¬ 
sitamente tecnico: accusa i di¬ 
rigenti di avergli sottratto l'uni¬ 
ca ala che sapeva metterlo in 
condizione di andare a rete. Pel¬ 
lizzaro. per mettergli a fianco 
quel Massa le cui qualità egli 
non discute, ma che non è un'ala 
pura disposta al sacrificio per 
il centravanti, bensì un’ala tor¬ 
nante. 

Boninsegna, insomma, è preoc¬ 
cupato. Sono due anni che egli 
primeggia nella classifica dei 
capocannonieri, dopo aver dovu¬ 
to subire l’autorità di Riva nel 
Cagliari (con la squadra sarda, 
difatti. Boninsegna non era mai 
riuscito a realizzare più di no¬ 
ve goal), e non vorrebbe ades¬ 
so, per la approssimativa cam¬ 
pagna acquisti condotta dal- 
l’Inter più sulla base di una in¬ 
dispettita reazione dopo la « bef¬ 
fa Chiarugi * che in obbedienza 
ad un prestabilito criterio tec¬ 
nico. fare le spese di questo as¬ 
surdo comportamento. 

E poiché ha imparato ad es¬ 
sere di lingua sciolta in un pol¬ 
laio dove la scuola non gli è 
certamente mancata. Roberto 
Boninsegna ha manifestato que¬ 
sta sua preoccupazione a voce 
alta, facendo fra l’altro inten¬ 
dere — ma stavolta quasi bor¬ 
bottando — che gli fa ombra 
anche la presenza di Magistrel- 
li il quale potrebbe, abituato 
come è a giocare da centravan¬ 
ti. creargli gli stessi problemi 
che gli creava Riva. 

Per il momento, però, è solo 
Boninsegna che sta accrescen¬ 
do i « disagi » di Invernizzi che 
già non è tranquillo per la man¬ 
canza di accordo che esiste in 
quel pollaio nel quale i « gallet¬ 
ti » a cantare sono veramente 
troppi... 

Presidenti « padroni » 
e... «padroni ombra» 

La facilità con la quale l’in¬ 
dustriale Luciano Conti è riu¬ 
scito a diventare il « padrone » 
del Bologna acquistando il 51% 
delle azioni ha fatto sensazione. 
Per il momento il presidente è 
ancora Montanari, ma sino alla 
fine del mese. Poi, secondo la 
più logica e prevedibile delle 
soluzioni, presidente sarà eletto 
Conti. 

Come è possibile, molti si da 
mandano, diventare di colpo 
« padrone » di una società di 
calcio? E’ possibile con mag 


giore facilità da quando le so¬ 
cietà di calcio sono state tra¬ 
sformate in società per azioni. 
Basta acquistare la maggioran¬ 
za del pacchetto azionario e il 
gioco è fatto. E non è neppure 
un gioco difficile quando si trat¬ 
ta di società che accusano un 
bilancio deficitario, le quali non 
sono poche (le sole società pro¬ 
fessionistiche accusano un defi¬ 
cit che supera i 40 miliardi). 

Anche Feriaino. il presidente 
del Napoli, possiede il 51% del¬ 
le azioni. E’, dunque, anche lui 
il € padrone » del Napoli. E tut¬ 
tavia — ecco l’eccezione — non 
può farla da « padrone » asso¬ 
luto. perchè è vincolato dal cre¬ 
dito che Laura vanta sulla so¬ 
cietà. Valga un solo esempio: 
la Lega calcio ha dichiarato 
che potrà riconoscere per validi 
gli acquisti fatti dal Napoli solo 
se la società procederà all’au¬ 
mento del capitale sociale: che 
è di 120 milioni. 

A questa imposizione della 
Lega si è opposto il vecchio e 
puntiglioso armatore il quale 
ha dichiarato che Feriaino non 
può pretendere di « fare il pa¬ 
drone del Napoli » con i soldi 
degli altri. Feriaino avrebbe po 
tuto infischiarsene, con la mag¬ 
gioranza che possiede, ma non 
ha potuto farlo perchè Lauro 
— per la insipienza dei vari pre¬ 
sidenti che si sono succeduti alla 
presidenza della società parte¬ 
nopea — vanta ancora un cre¬ 
dito di 250 milioni, e minaccia, 
sapendo che la società non può 
soddisfarlo, carica di debiti co¬ 
me è, di volerlo esigere subito. 
Un ricatto? Chiamatelo come 
volete. Ma questa eccezione di¬ 
mostra che anche possedendo il 
51% delle azioni si può non es¬ 
sere il « padrone ». 

Se si volessero prendere in 
esame i vari casi che caratte¬ 
rizzano la conduzione delle so¬ 
cietà di serie A si potrebbe 
dar luogo ad un campionario 
davvero assai assortito, a di¬ 
mostrazione del disordine che 
regna nel calcio italiano. 

Accanto a quelli che abbiamo 
già citati troviamo quello ca¬ 
ratteristico della Ternana il cui 
presidente Taddei possiede solo 
l’l% delie azioni, mentre il 
maggiore azionista. Creonti. non 
fa neppure parte del consiglio 
direttivo. 

Meno azioni ancora (solo lo 
0 01%) del presidente della Ter¬ 
nana possiede Romperti, presi- 
dente della Juventus: il pac¬ 
chetto azionario, difatti, in lar¬ 
ga maggioranza è di proprietà 
dì un istituto finanziario. TIFI, 
di proprietà della famiglia 
Agnelli. D'altronde è noto da 
anni che i presidenti della Ju¬ 
ventus sono di estrazione... Fiat. 
Non a caso prima di Boniperti 
c’era... Fon. Catella. 


SOCIETÀ’ 

PRESIDENTE 

MAGGIOR 

AZIONISTA 

ATALANTA 

Bortolotti 

72% 

Bortolotti 

72% 

BOLOGNA 

Montanari 

3% 

Conti 

51% 

CAGLIARI 

Marras 

51% 

Marras 

51% 

FIORENTINA 

Ugolini 

40% 

Ugolini 

40% 

INTER 

Fraizzoil 

80% 

Fraizzoli 

80% 

JUVENTUS 

Boniperti 

0,01% 

IFI 

60% 

LAZIO 

Lenzini 

90% 

Lenzini 

90% 

MILAN 

Sordido 

0,06% 

Buticchi 

21% 

NAPOLI 

Feriaino 

51% 

Feriaino 

51% 

PALERMO 

Barbera 

23% 

Barbera 

23% 

ROMA 

Anzalone 

70% 

Anzalone 

70% 

SAMPDORIA 

Colanfuoni 

10% 

Colanfuoni 

10% 

TERNANA 

Taddei 

1% 

Creonti 

33% 

TORINO 

Pianelll 

32% 

Pianelll 

32% 

VERONA 

Ga ronzi 

100% 

Ga ronzi 

100% 

VICENZA 

Farina 

80% 

Farina 

80% 


Per la teletrasmissione delle partite 

La RAI sollecita la Lega 
a riprendere le trattative 


La Ral-TV ha fatto perve¬ 
nire un lungo telegramma al 
presidente della Lega Cai 
ciò. Stacchi, sollecitando una 
pronta ripresa delle trattati¬ 
ve per il rinnovo dei contratto 
per le telecronache degli in 
contri del prossimo camp;o 
nato di calcio, trattative che 
furono bruscamente nterm» . 
te mercoledì sera a Torino 
E’ da ritenere comunque 
improbabile una immediata 
ripresa deile trattative per 
chè, da quanto ci risulta. 
Stacchi è in ferie, e non è 
«ertamente il periodo di fer 
ragosto quello più propizio 
per una ripresa della discus¬ 
sone 

era sperato che gli In¬ 


contri potessero essere ri¬ 
presi alFindomam della rot 
tura per iniziativa della Rai 
TV, ma evidentemente. Pia 
nell! era ancora troppo irri 
tato oer Doler accettare un 
:nv lo del genere H t mlnac 
ciato anzi di d mettersi dalla 
commsss’one della Lega Se 
tutto va bene dunque, !a trat 
tat va .mitrò e->sere ripresa do 
po li 20 agosto 
Da! canto suo Artemio Fran 
chi. presidente delia Feder 
calcio, ha dichiarato: « I] prò 
blema del rinnovo del contrat¬ 
to tra la Lega Calcio e la Rai 
è di pertinenza della Lega, ma 
anche noi della Federazione 
siamo interessati alla aua so¬ 
luzione a. 


Più confusa di cosi la situa¬ 
zione delle nostre società cal¬ 
cistiche non potrebbe essere. 

Il « caso » Reggina 
davanti alla CAF 

L’esperienza insegna pur sem¬ 
pre qualcosa. Si ha notizia di- 
fatti, che la presidenza della 
Federcalcio ha sollecitalo la 
CAF ad istruire e portare a 
termine nel più breve tempo 
possibile il procedimento d’ap¬ 
pello richiesto dal Livorno con¬ 
tro la sentenza della commissio 
ne disciplinare che ha prosciol¬ 
to la Reggina dall’accusa di 
presunto illecito sportivo. La 
sollecitazione deriva, appunto, 
da una esperienza già fatta al 
cuni anni or sono: la Caserta 
na. vincitrice del campionato di 
serie C. prese parte alia Coppa 
Italia, e solo dopo, per illecito 
sportivo, fu retrocessa di nuo¬ 
vo in serie C a vantaggio del 
Taranto. Con tutti gli inconve¬ 
nienti che ne derivarono. 

La CAF. pertanto, dovrà pro¬ 
nunziarsi stavolta con una cer¬ 
ta celerità, e comunque prima 
che abbia inizio la Coppa Ita¬ 
lia il 27 agosto. Riformerà la 
CAF la sentenza di primo gra¬ 
do? In questo strano mondo cal¬ 
cistico tutto è possibile. E una 
delle stranezze più evidenti è 
proprio quella della giustizia 
sportiva. Nel mondo del calcio 
infatti per condannare o assol¬ 
vere non occorrono prove incon¬ 
futabili. basta il « fondato con¬ 
vincimento * dei giudici: e si 
sa che ogni t caso » ha i suoi 
colpcvolisti e i suoi innocenti¬ 
sti. Da quale parte penderà la 
bilancia della CAF? Staremo a 
vedere Resta comunque il fat¬ 
to che anche nel settore della 
giustizia sportiva se si vuole 
farla marciare al passo con i 
tempi c’è molto da ristruttura¬ 
re come norme e come orga¬ 
nismi. 

L’ottimismo 
di fabbri 

Edmondo Fabbri da quando è 
passato ad allenare il Cagliari 
sembra essere diventato il sim 
bolo dcirottimismo E’ contento 
di tutto, è convinto di poter 
raggiungere buoni risultati, con 
fida che tutti i suoi giocatori 
si daranno da fare per dispu 
tare un grosso campionato. E’ 
convinto anche che, alcuni di 
essi si batteranno a) meglio per 
conservare il posto in naziona 
le. e i loro compagni faranno 
altrettanto per ritornarvi o per 
approdarvi per la prima volta. 

Intanto continua la prepara¬ 
zione a Palazzuolo sul Senio in 
vista dell'amichevole che il Ce- 


Ottimi risultati tecnici nella riunione di atletica a Viareggio 

Mennea si ripete sui 100:10"2 

Record: Pigni 
e Vecchiato 


Arese eguaglia il suo primato - Ottima la 
staffetta azzurra seconda dietro gli USA 


gliari disputerà ad Imola. E 
Fabbri sorrideva quando ha ap¬ 
preso che sarà presente alia 
partita anche Riva, rapidamen¬ 
te rimessosi in sesto dopo l’at¬ 
tacco febbrile dei giorni scorsi. 

La formazione che il Cagliari 
manderà in campo, pertanto, 
domani ad Imola, è la seguen¬ 
te: Albertosi, Martiradonna. 

Poletti; Cera, Niccolai. Toma- 
sini; Nenè. Gori. Domenghini. 
Brugnera. Riva. Che. ovviamen¬ 
te non è la rormazione-tipo del 
Cagliari, perchè manca di Ma- 
raschi (squalificato fino al 18 
agosto) e manca di Mancin. 
anch’egli squalificato. E’ questo 
il motivo per cui è stato schie¬ 
rato Domenghini centravanti. 

Ma il Domingo quest'anno è 
tanto bravo, sta preparandosi 
con tanta modestia, che potreb 
be anche risultare una autenti¬ 
ca rivelazione nell’inedito ruolo 

E l’ottimismo di Fabbri au¬ 
menterebbe ancora... 

Michele Muro 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO. 11 

Grande successo ha riscos¬ 
so Il meeting atletico di Via¬ 
reggio ultimo « test » per gli 
azzurri prima della partenza 
per Monaco: nonostante le as¬ 
senze di Fiasconaro e Gen¬ 
tile oltre 15 mila persone han¬ 
no affollato gli spalti dello 
stadio dei Pini (qualche al¬ 
tro migliaio non è riuscito a 
trovare posto). Ed anche i 
risultati sono stati pari all’at¬ 
tesa: c’è stato infatti il nuo¬ 
vo record italiano di Vecchia¬ 
to nel martello, c’è stato il 
nuovo primato nazionale di 
Paoletta Pigni sugli 800 metri, 
Arese ha poi eguagliato il 
suo primato (pure sugli 800 
metri): Mennea ha conferma¬ 
to il suo stato di grazia vin¬ 
cendo i 100 metri in 10’’2, 
la staffetta a sua volta ha con¬ 
fermato l’ottima prova di Fi¬ 
renze. giungendo seconda die¬ 
tro la fenomenale squadra 
USA. Insomma una riunione 
che sotto tutti 1 punti di vi¬ 
sta è risultata di ottimo au¬ 
spicio per l’imminente olim¬ 
piade. Ma poiché il tempo 
stringe passiamo alla cronaca 
della serata, che meteorolo¬ 
gicamente era calda, quasi 
afosa, con solo qualche tenue 
brezza di vento a ristorare 
di tanto in tanto i parte¬ 
cipanti. 

Il sipario si è appena al¬ 
zato e già una grossa pre¬ 
stazione viene ad elettriz¬ 
zare l’ambiente. Accade nel 
lancio del martello. Il 24enne 
udinese Vecchiato, che aveva 
inviato già assai lodevolmen¬ 
te l’attrezzo a metri 70.22, 
al secondo tentativo infila 
nell’attrezzo collaudato di 16 
libre, ima quantità tanto gran¬ 
de di energia cinetica da far¬ 
gli scavare una profonda im¬ 
pronta a m. 72.74. 

* E’ non solamente 11 nuovo 
primato italiano ma anche 
una grande prestazione a li¬ 
vello mondiale. Se anche a 
Monaco, e non c’è alcuna ra¬ 
gione di dubitarne, il prima¬ 
tista italiano lancerà l’attrez¬ 
zo a questa misura, le por¬ 
te della finale olimpica gli si 
apriranno. Nei successivi quat¬ 
tro turni Vecchiato ottiene 69 
e 64; nullo: 68.42 ; 68,70. 

Sara Simeoni salta poi mo¬ 
destamente 1.70 e vince su 
Masse nz (1,65). Potrebbero 
essere interessanti 1 succes¬ 
sivi diecimila visto che alla 
partenza vi sono il ben cono¬ 
sciuto maratoneta australiano 
Derek Clayton e Ardizzone. 

Alla prova dei fatti Clayton 
interminabile atleta dai lun¬ 
ghi basettoni neri trascina 
l Ardizzone fino ai 5.000 in 
14’28”7. Ma poi il siciliano 
crolla, anche se l’andatura del¬ 
l’australiano tende anch’essa 
ad affievolirsi. Alla fine ap¬ 
plausi per Clayton che vince 
in 29’17”2. Indifferenza per 
Ardizzone secondo (ahimè!) 
in 30’5”2. 

Partenza d’acchitto nei 100 
femminili. L’australiana Boy- 
le (11 ”5) si trascina appresso 
la Molinari fin sul traguardo. 
Come al solito la piacentina, 
mancando di tecnica d’arrivo, 
è seconda in 11”6. 

Mancano parecchi cannoni 
negli 800 m. Arese si fa con¬ 
durre per 700 metri prima 
dalla lepre Moscatelli che si 
ritira ai 400 (51’’8); poi dallo 
statunitense Brown. Sul ret¬ 
tilineo Arese si distende assai 
egregiamente, supera lo spom- 
patissimo rivale (che sarà 
terzo in l’47”4) e non si In¬ 
quieta per il serrate dell’au¬ 
straliano Rootham (l’47”4). 
Con l’47”l 11 fenicottero pie¬ 
montese uguaglia il suo pri¬ 
mato nazionale e fa diventare 
la voce roca all’annunciatore 
Rossi. 

II quale Rossi subito dopo 
annuncia il piatto forte della 


Domani le prime partitelle 

Roma e Lazio: schiarile 
parallele nei reingaggi 


Roma e Lazio, ovvero le 
vite parallele. Non solo gli al¬ 
lenamenti vanno di pari pas¬ 
so ma anche le discussioni sui 
reingaggi. Così secondo le ul¬ 
time notizie alla Lazio hanno 
firmato anche Rececconì e 
Frustalupi per cui pratica- 
mente il solo Legnaro è ri¬ 
masto ancora sull’Aventino. 

Alla Roma pure dopo le 
prime discussioni, la situazio¬ 
ne si va chiarendo. Hanno 
firmato Quintini. Orazi, Spa 
doni, Morini, Scaratti. Berli¬ 
ni. Bet, Santarini. Mujesan, 
Ginulfi e tutti i giovani Re 
stano in 6 a dover firmare: e 
tra questi Franzot. Sulfaro e 
Salvori sono vicinissimi all’ac¬ 
cordo (ma anche Cordova, Li- 
guori e Cappelli dovrebbero 
firmare quanto prima). 

Per concludere il paralleli¬ 
smo c’è poi da aggiungere 
che domani, «Ut la Roma che 


la Lazio scenderanno in cam¬ 
po per la prima amichevole 
ufficiale della stagione (am¬ 
bedue alle 17), contro le squa¬ 
dre dell’Aquila e di Pieve- 
pelago. 

Sia Maestrclli che Herrera 
dovrebbero schierare le for¬ 
mazioni basi, le seguenti: 

ROMA: Ginulfi: Liguori. Mo¬ 
rini: Salvori, Bet, Santarini; 
Cappellini. Spadoni (Mujesan). 
Orazi. Cordova, FranzaL 

LAZIO: Puhci: Facco, Pe- 
trelli; Martini. Polentes, Wil 
son; Garlaséhelli, Frustalupi. 
Chinaglia. Rececconì, Nanni 

Si capisce che trattandosi 
del primo impegno stagiona¬ 
le le formazioni-base rimar¬ 
ranno in campo solo per un 
tempo, il primo: nella ripre¬ 
sa invece giocheranno i rin¬ 
calzi, in una specie di passe¬ 
rella delie forze a disposizio¬ 
ne dei due allenitoti. 


serata: la staffetta veloce. Lo 
stadio ammutolisce. I cambi 
nell’ordine di Black-Taylor- 
Tinker-Hart non sono dei più 
perfetti. Sembra che Guerri- 
ni e Preatoni tengano. Ma 
nell’ultima curca Benedetti è 
travolto e Mennea parte con 
un paio di metri di svantag¬ 
gio su Hart elegantissimo ed 
efficiente. Diventeranno tre 
all’arrivo. Tempi: 38”8 per 
gli americani contro 39”1 per 
gli italiani. La Spagna con 
39”7 batte il primato nazio¬ 
nale. 

Giocano le ultime carte Fri- 
nolli e Scatena nei 400 metri 
ad ostacoli contro i campioni 
statunitensi e l’australiano 
Knoke. Frinolli tiene duro 
fino a! solito ottavo ostacolo 
e poi passa la mano agli ame¬ 
ricani. Seymour (49”5) capo¬ 
volge Il risultato della selezio¬ 
ne del suo paese battendo nel¬ 
l’ultimo tratto piano Brugg- 
mann (49”7). Frinolli che ha 
stretto 1 denti è terzo e vie¬ 
ne accreditato di 50”2. Farà 
quindi la sua terza Olimpia¬ 
de? Quarto Knoke giù di cor¬ 
da in 50”5, quinto Scatena 
In 50”7. 

Passarella della Pigni sugli 
800 m. E’ chiaro che la milane¬ 
se vuol cancellare il nome 
della Govonl dalle tabelle dei 
primati. E riesce con una 
certa scioltezza volando la 
seconda metà della gara In 
lT’t/10 in un tempo migliore 
della prima (l’2”4/10>. Tota¬ 
le 2'3”5. Seconda correzione 
in serata del libro d’oro dei 
primati italiani. 

Dopo una serie di gare 
« riempitive » ecco di scena 
i velocisti uomini. Nella pri¬ 
ma serie gli statunitensi Ro¬ 
binson e Taylor fanno gara a 
sé. tagliando il traguardo nel¬ 
l’ordine (con lo stesso tempo 
di 10”3) mentre terzo è Guer- 
rini in 10’’4. 

Nella seconda serie è impe¬ 
gnato Mennea. Il fuoriclasse 
di Barletta si conferma in 
gran forma battendosi spalla 
a spalla con l'americano Tin- 
ker e superandolo nel fina¬ 
le. 

Bruno Bonomelli 


t i 

Dai segretarie per l'unità africana ' 

I paesi africani invitati | 
a ritirarsi dall'Olimpiade j 

La partecipazione della Rhodesia ha già provocato I 
la rinuncia della Tanzania e della Sierra Leone | 

i 
i 


ADDIS ABEBA, 11 
Il segretario dell'organiz- 
zione per l'unità africana, 
Nzo Ekangaki, ha chiesto 
oggi alle squadre africane 
e a quelle del paesi amici 
dell'Africa di ritirarsi dal¬ 
le Olimpiadi se la Rhode- 
sia parteciperà ai Giochi. 
Ekangaki ha ribadito il 
suo appello al cancelliere 
Brandt di Intervenire « per 
salvare la situazione come 
ha fatto il governo messi¬ 
cano nel 1968 ». Infatti la 
decisione definitiva sulla 
sorte della Rhodesia do¬ 


vrebbe essere presa 1) 19 
agosto dal CIO . 

Come è noto la Tanzania 
è stata la prima Nazione 
a ritirarsi dai Giochi a 
causa della partecipazione 
della Rhodesia. Ed oggi 
si è appreso da Freetown 
che la Sierra Leone ha an¬ 
nunciato che non parteci¬ 
perà alle Olimpiadi a cau¬ 
sa della partecipazione del¬ 
la Rhodesia. 

Intanto da Monaco si è 
saputo che la squadra 
olimpica della Rhodesia è 


giunta oggi nella RFT. Ad 
accoglierla era il vice pre¬ 
sidente del Comitato olim¬ 
pico tedesco Walter Wul- 
fing. Il presidente del Co¬ 
mitato olimpico rhodesia¬ 
no, Grant Stuart, ha di¬ 
chiarato: « Siamo venuti 
come sportivi, non ci in¬ 
teressiamo di politica e non 
vogliamo essere coinvolti 
in questioni politiche ». 

La squadra rhodesiana 
è formata da una quaran¬ 
tina di persone, tra cui ot¬ 
to negri. 


Conferenza stampa dell'argentino a Copenaghen 

Monzon : «Bogs ? 


lo metterò K. 0. 


» 


«Circa la scelta deirarbitro mi basta uno che sappia contare sino a 
dieci» - Ma i sostenitori hanno scommesso cinquemila dollari con ii 
« patron » Lectoure sulla vittoria del danese - A Roma Monzon-Griffith 


COPENAGHEN, 11 
« Sono sicuro di metterlo 
k.o. Tom Bogs il 19 agosto 
prossimo ma, se sarà necessa¬ 
rio, posso sostenere tutte le 
quindici riprese. Sono In gran 
forma ». 

Queste le dichiarazioni di 
Carlos Monzon alla stampa lo¬ 
cale a poche ore dal suo arri¬ 
vo da Roma. Un Monzon, an¬ 
cora una volta sicuro di sè 


e dei propri mezzi. Fer Bogs 
non vi dovrebbero essere quin¬ 
di sabato 19 prossimo troppe 
possibilità. 

Ma di questo parere non so¬ 
no 1 tifosi locali che sperano 
nel colpo grosso. Per tutti ha 
parlato ieri Boerge Peterson. 
grande appassionato di boxe, 
oltre che grande estimatore 
del suo connazionale. - - 

Alzatosi In piedi mentre 


Domani seconda prova del campionato a squadre 

Basso-De Vlaeminck 
duello al «Matteotti» 

La classifica capeggiata per ora dalla Filotex, se¬ 
guita dalla Ferretti, dalla Scic e dalla Salvarani 


Nostro servizio 

PESCARA, 11 

L’assenza di Marino Basso 
avrebbe tolto al 27. Trofeo 
Matteotti un importante mo¬ 
tivo di Interesse. Il campio¬ 
ne del mondo, dopo la vitto¬ 
riosa giornata di Gap, ha gio¬ 
strato sui vari circuiti, ma 
in una corsa vera non ha 
ancora avuto modo di pre¬ 
sentare la sua nuova maglia 
Iridata. 

Per questo anche Marino ha 
ritenuto di schierarsi — con 1 
titoli del favorito d’obbligo — 
al Matteotti. D’altronde, pri¬ 
ma di conquistare 11 titolo di 
campione del mondo. Basso 
già figurava proprio come 
primo iscritto alla corsa. Do¬ 
menica pertanto 1 colori del¬ 
l’arcobaleno illumineranno la 
corsa con tanta competenza 
organizzata dal gruppo spor¬ 
tivo Pema di Pescara. 

A parte la circostanza che 
offre alla gara abruzzese la 
possibilità di essere la prima 
vera occasione di rivincita al 
campionato mondiale. Il Tro¬ 
feo Matteotti quest’anno è va¬ 
lido come seconda prova del 
campionato italiano squadre e 
in questa sua qualificazione 
trova sufficienti motivi di In¬ 
teresse. Così, fatta eccezione 
di Gì mondi che non figura 
iscritto (a meno che non sia 
celato sotto uno dei nomi ri¬ 
servati In bianco alla Salvara¬ 
ni) la parata sarà al gran 
completo, con ima agguerrita 
rappresentanza di stranieri 
che militano nelle squadre Ita¬ 
liane come Roger De Vlae¬ 
minck. Bitter, Patrick Sercui, 
Fuchs, Van Vlierberghe. 

La prima prova del cam¬ 
pionato fu. In marzo. Il giro 
di Reggio Calabria: vinse 
Franco Bitossi, e la Filotex 
guadagnò 11 primo posto nella 
classifica provvisoria. 

Alla vigilia del « Matteotti » 
la situazione è pertanto la 
seguente: Filotex punti 32, 
Ferretti punti 25. Scic 23. 
Salvarani 17. GBC 10, Dre- 
her 9 

Per compilare la classifica 
ad ogni squadra vengono at¬ 
tribuiti 1 punti conquistati dal 
soli primi tre corridori pren¬ 
dendo in considerazione sol¬ 
tanto uno degli stranieri e- 
ventualmente piazzati. Dal 1. 
al 15. arrivato 1 punti In palio 
sono 20, 15, 13, 12, 11. e COSÌ 
via calando di un punto. 

Dopo il Matteotti, la tersa 
•d ultima prova, aari, il I 


settembre ad Imola, la Coppa 
Placet 

La corsa abruzzese di do¬ 
menica prossima per le ca¬ 
ratteristiche del circuito su 
cui si svolgerà dovrebbe por¬ 
tare alla ribalta i velocisti e 
In particolare non è da tra¬ 
scurare la pericolosa presenza 
di tipi come De Vlaeminck. 
alla ricerca di una rivincita 
su Basso; tuttavia qualunque 
siano le caratteristiche del 
vincitore, le posizioni sino ad 
oggi acquisite nella classifica 
del campionato possono benis¬ 
simo essere radicalmente mo¬ 
dificate e, addirittura la Zon- 
ca, che. non avendo guada¬ 
gnato i punti nella prima 
prova, non figura in classifica 
potrebbe clamorosamente en¬ 
trarci e salire al vertici. 

La storia del campionato 
italiano squadre è una sto¬ 
ria breve; Incomincia soltanto 
nei 1959 e le squadre che 
sino ad oggi si sono fregiate 
dello scudetto tricolore sono 
Carpano, Ignis (due anni con¬ 
secutivi), Ghigi, Legnano, 
(Ignis (ancora due anni con¬ 
secutivi), Salvarani, Molteni, 


Filotex, Molteni, Filotex e 
Ferretti. 

A ben vedere questo albo 
d’oro rende esatta l’idea di 
quali siano le vere ragioni 
di certe debolezze e di certe 
crisi ricorrenti nel nostro ci¬ 
clismo: le squadre vanno e 
vengono con sorprendente faci¬ 
lità. rendendo precarie e va¬ 
cillanti anche le strutture, im¬ 
pedendo la formazione di un 
ambiente quale si addice allo 
sport. Ma tant’è. Di crisi, ora 
che Basso veste 1 colori del¬ 
l’iride, ora che il signor Tra- 
plettl rispolvera le maglie 
bianco-celesti della gloriosa 
Bianchi, più nessuno parla. 
Domani 11 raduno del con¬ 
correnti a piazza Salotto sarà 
forse anche una buona occa¬ 
sione per sapere se sia stato 
giusto avere così in fretta di¬ 
menticato che il ciclismo de¬ 
ve registrare l’abbandono del¬ 
la Salvarani e della Ferretti 
e che alcuni, come Bitossi, 
Motta, Francioni. Guerra, pur 
validi campioni, hanno un av¬ 
venire incerto. 

Eugenio Bomboni 


Per il titolo dei superleggeri 

STASERA CERU'-FANALI 

Lo sfidante tenterà la rivìncita dopo la sconfitta 
subita lo scorso anno per intervento medico 


CARRARA, 11. 

Piero Cerù (Carrara), de¬ 
tentore, e Romano Fanali (Li¬ 
vorno), sfidante, saranno di 
fronte domani sul ring dello 
Stadio dei Marmi di Carrara, 
sulla distanza di 12 riprese, 
per il titolo Italiano di pugi¬ 
lato della categoria super-leg¬ 
geri. 

Sia Cerù, 30 anni che Fanali, 
anch’egli trentenne, hanno con¬ 
dotto una preparazione parti¬ 
colarmente intensa In quanto 
entrambi hanno un conto 
aperto: Cerù e Fanali Infatti 
si sono già Incontrati il 30 
luglio dello scorso anno a Via¬ 
reggio e Cerù vinse per inter¬ 
vento medico alia settima ri¬ 
presa. 

Completeranno la riunione 


di domani sera altri quattro 
combattimenti fra professio¬ 
nisti. 


totip 


Monzon parlava, Peterson si è 
detto pronto a scommettere 
5.000 dollari sulla vittoria 
di Bogs. Per Tito Lectoure lo 
uomo che ha lanciato Monzon 
e che è per lui come un padre, 
è stato un po’ uno schiaffo mo¬ 
rale. La scommessa è stata- 
accettata su due piedi ed in¬ 
sieme a Lectoure ha scommes¬ 
so r un’identica somma anche 
Reno Bonelli, regista italiano 
qui a Copenaghen per assi¬ 
stere al mondiale dei medi. 

Fetersen, che ha avuto mo¬ 
do di vedere Monzon a Roma 
contro Denny Moyer, e di ri¬ 
vederlo recentemente a Pari¬ 
gi contro 11 campione europeo 
della categoria, il francese 
Jean Claude Bouttier, confida 
soprattuto nella forza supe¬ 
riore di Bogs e della sua mi¬ 
gliore impostazione tattica. 

Monzon, dal canto suo, ha 
sportivamente ammesso di non 
conoscere II suo rivaie, ma la 
cosa non lo preoccupa troppo. 
«L’unica cosa che posso dire 
è che il 19 agosto ci troveremo 
di fronte sullo stesso ring». 

Una cosa è certa. L’argenti¬ 
no non lascia nulla al caso. 
Appena giunto da Roma e pri¬ 
ma di rispondere alle domande 
dei giornalisti, il campione del 
mondo ha sostenuto dieci ri¬ 
prese contro il suo sparring 
partner Roberto Aguilai. A 
chi gli faceva notare il ritardo 
con cui era arrivato alla con¬ 
ferenza stampa Monzon ha ab¬ 
bozzato un sorriso ed ha ri¬ 
sposto: «Non arrivo però mal 
tardi quando si tratta di met¬ 
tere k.o. un avversario ». 

Ad otto giorni dal combat¬ 
timento rimane in sospeso in 
questo atteso mondiale II pro¬ 
blema dell’arbitro che dovrà 
essere nominato dalla EBU, 
la federazione europea di pu¬ 
gilato. A chi gli chiedeva di 
quale nazionalità lo preferisse 
Monzon ha risposto « Non im¬ 
porta poi tanto, basta che sap¬ 
pia contare fino a dieci ». 

Frattanto la vendita dei bi¬ 
glietti per il mondiale In pro¬ 
gramma nel grande stadio 
calcistico di Copenaghen pro¬ 
segue a gonfie vele. I bigliet¬ 
ti venduti sono circa diecimi¬ 
la e per la sera dell’incontro 
si dovrebbe raggiungere il tut¬ 
to esaurito. 

Che Bogs sia II suo avversa¬ 
rlo del momento non impedi¬ 
sce a Monzon di fare proget¬ 
ti per il futuro. Dopo rincon¬ 
tro con il danese il re dei me¬ 
di conta di battersi con Emi¬ 
lie Griffith che già sconfisse 
per k.o. alla quattordicesima 
ripresa a Buenos Aires. L'in¬ 
contro stavolta dovrebbe svol¬ 
gersi a Roma. 
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Assegnato a Vycpalek 
il «Seminatore d’oro» 

Il 10 luglio, nella sede del- 
l’INA, la Commissione giudi¬ 
catrice del «Seminatore d’oro 
INA-FedeTcalcio », sotto la 
presidenza del dr. Franco 
Carraro, ha assegnato la sta¬ 
tuetta d’oro, per la stagione 
calcistica 1971-72, a Cestmir 
Vycpalek, allenatore della 
« Juventus ». 

Il « Seminatore d’oro » — de¬ 
finito 1’ « Oscar » del calcio 
italiano — è stato istituito 
fin dal 1956 dallTNA - Isti¬ 
tuto Nazionale delle Assicura¬ 
zioni, d’intesa con F.I G C — 
Federazione Italiana Gioco 
Calcio, per premiare l'allena 
tore maggiormente distintosi 
nella stagione calcistica per 
capacità tecniche, doti mo 
rali e disciplinari. 

La stessa Commissione ha 
assegnato medaglie e targhe 
d’oro ad allenatori delle al¬ 
tre serie, ad arbitri ed al gior¬ 
nalista, distintisi per parti¬ 
colari meriti durante la 
aa stagione calcistici- 
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Olimpiadi:un’affascinante storia lunga settantasei anni 



Arrivarono in 63 


in terza classe 


e solo un giorno 


prima dei Giochi 


A Londra nel 1908 l'Italia inviò finalmente una rappresentativa ufficiale con un contributo 
dello Stato di 25 mila lire - Due titoli agli azzurri: Broglia (ginnastica) e Porro (greco-roma¬ 


na) - Emilio Lunghi e uno sprint da record mondiale - Dorando Pietri: dramma e rivincita 


Dopo la vergognosa « ker¬ 
messe » di St. Louis e pas¬ 
sato il primo momento di 
sconforto. De Coubertin e il 
CIO decisero di imprimere 
una spinta rinnovatrice ai 
Giochi. L’assegnazione alla 
città di Londra della IV O 
limpiade (dopo la rinuncia di 
Roma) fu fatta per tempo e, 
intanto, nei Paesi più progre¬ 
diti sportivamente si provvi¬ 
de a dare maggiore consisten¬ 
za alle Federazioni o Asso¬ 
ciazioni, che riunivano i pra¬ 
ticanti di una stessa disci¬ 
plina. 

Il programma olimpico fu 
sfoltito e furono eliminate 
quasi tutte quelle gare che 
con lo sport avevano poco a 
che spartire. 

Gli inglesi, dal canto loro, 
costruirono per i Giochi del 
1908 il London Stadium capa¬ 
ce di contenere centomila 
spettatori, provvidero alle at¬ 
trezzature per tutti gli sport 
e costituirono per l’occasione 
la British Olympic Associa- 
tieni, che riconobbe nel CIO 
« la maggiore autorità in ogni 
materia che si riferisca alle 
gare olimpiche». Un tale rico¬ 
noscimento, considerato che, 
all’epoca, l’Inghilterra rappre¬ 


sentava ancora la maggior po¬ 
tenza mondiale, fece del CIO 
il supremo regolatore dei Gio¬ 
chi che, da allora, furono li¬ 
berati da qualsiasi ingerenza 
esterna. 

A Londra, grazie ad un mo¬ 
desto contributo di 25.000 li¬ 
re del governo italiano, pre¬ 
sieduto da Giolitti, l’Italia 
partecipò ufficialmente per la 
prima volta con una delega¬ 
zione formata da ben sessan- 
tatrè atleti, i quali, tuttavia, 
giunsero nella capitale britan¬ 
nica solo il giorno prima del¬ 
l’inizio delle gare dopo un 
faticosissimo viaggio in tre¬ 
no e in terza classe e l'attra¬ 
versamento della Manica in 
tempesta. 

Due medaglie d’oro furono 
conquistate dai nostri conna¬ 
zionali: nella lotta greco-roma¬ 
na (pesi leggeri) con Porro e 
nella ginnastica con Alberto 
Broglia, forse il più grande 
ginnasta di tutti i tempi. Ma 
l’impresa più bella, quella che 
ne fece l’eroe della quarta 
Olimpiade, tale da oscurare i 
risultati di tutte le altre com¬ 
petizioni (anche se ve ne fu¬ 
rono, come vedremo, ad al¬ 
tissimo livello) fu quella com¬ 
piuta da Dorando Pietri, un 
panettiere di Carpi, che par¬ 
tecipò alla maratona. Doran¬ 
do dominò la gara da cima 


a fondo. Ma l’arrivo di Pie¬ 
tri si risolse in un dramma 
Ecco cosa scrisse Bill Henry, 
un attento e completo « re 
porter » americano, illustran 
do la fase finale di quella 
storica maratona: « L'improv¬ 
visa apparizione di Dorando 
nello stadio è salutata da un 
potente urlo della folla, ma 
l’urlo si tace, con dramma 
tica prontezza, quando l'ita 
Unno, evidentemente sfinito, 
barcolla, avanza in direzione 
errata, e, finalmente, carie 
sulla pista ciclistica. 

« Medici e ufficiali di gu- 
ra si precipitano su di lui, 
un megafonista lo rialza, lo 
rimette sulla pista nella giu¬ 
sta direzione, non riflette che. 
con il suo aiuto, automatica- 
mente ne provoca la squalifi¬ 
ca. Dorando è, infatti, estro- 
messo dall’ordine d'arrivo. I 
medici lo sorvegliano per tut¬ 
to il pomeriggio, e, per un 
certo tempo, disperano della 
sua vita. La regina Alessan¬ 
dra, che assiste al dramma¬ 
tico collasso, apprende la 
squalifica di Pietri, dice che 
l'eroico sforzo dell’atleta sarà 
ricompensato con una specia¬ 
le coppa d’oro, suo dono per 
sonale ». 

La vittoria fu assegnata ad 
Hayes. Dorando Pietri, più tar¬ 
di, andò in USA per prender¬ 


si la meritata rivincita sul¬ 
l'immeritevole medaglia d’o¬ 
ro di Londra; partecipò a tre 
gare di maratona e ne vinse 
due battendo largamente 
Hayes. 

Dorando Pietri, che si è 
spento trent’anni fa in 
una cittadina dellu Liguriu, 
dove trascorse da pensionato i 
suoi ultimi anni, è stato il 
primo atleta italiano a entra¬ 
re nella leggenda sportiva. 
Ma, accanto al suo, nella me¬ 
morabile Olimpiade del 1912, 
due altri nomi salirono nel- 
l’arengo dello sport azzurro: 
Alberto Broglia ed Emilio 
Lunghi. Di Broglia avremo oc¬ 
casione di parlare nelle suc¬ 
cessive puntate perchè il car- 
pigiano dominò a lungo la 
scena mondiale. Di Emilio 
Lunghi, che ha oggi il suo 
mausoleo nel celebre cimite¬ 
ro di Staglieno a Genova, va 
detto che è stato uno dei 
maggiori talenti naturali, che 
abbia posseduto la nostra a- 
tletica leggera. Dominava — 
e il suo dominio durò anni 
— tutte le corse dai quattro- 
cento metri ai verti chilome¬ 
tri. Ma la « sua » corsa era¬ 
no gli ottocento metri. A Lon¬ 
dra, ancorché in non perfet¬ 
te condizioni fisiche (non a- 
veva chiuso occhio la notte 
precedente la gara) diede o- 


Carrellata sull'atletica italiana a Monaco: 5.000, 10.000 E MARATONA 


Il sabotaggio delle campestri 
alla base del declino azzurro 


Il nostro «boom » nelle corse di lunga lena è fermo al 1924 - Per queste Olimpiadi due soli 
hanno superato a malapena i limiti nei 5.000 e 10.000 - E i tre maratoneti Brutti, De 
Menego e Martini hanno addirittura disertato la prova « tricolore » per non correre rischi ! 


L'affermazione che l'atleti¬ 
ca in Italia è nata come po¬ 
dismo è una delle tante im¬ 
precisioni di cui sono infar¬ 
cite le pubblicazioni ufficia¬ 
li del nostro beneamato Co¬ 
mitato Olimpico e delle suc¬ 
cubi federazioni, questo e 
quelle abituati a riprodurre 
stancamente persino gli erro¬ 
ri di stampa dei poco con¬ 
vinti sforzi storici dei loro 
dirigenti. 

In effetti la prima manife¬ 
stazione che, in coabitazione 
con concorsi di ginnastica, 
abbia proposto alcune gare 
dì atletica leggera, ebbe luo¬ 
go a Vicenza l'S settembre 
1875. Vi intervennero anche 
alcuni campioni stranieri e 
uno di essi Giovanni Lakomy 
di Graz vinse il « salto in lun¬ 
go con rincorsa a piè pari » 
archiviando la misura di m. 
3,15. Fermo Michelolto di Vi¬ 
cenza si aggiudicò i 140 me¬ 
tri in 21" netti alla pari con 
Arnoldo Cibin di Venezia. Pa¬ 
rità anche nel salto con l'asta 
e con m. 2.30 fra Giuseppe 
Vigolo e Francesco Gaspari- 
nelti entrambi di Venezia. 
L'anno precedente Ellero di 
Bologna aveva comunque già 
stabilito il record italiano del 
salto in alto con m. 1,55. 

In seguito però, e per una 
generazione intera, la federa¬ 
zione ginnastica si adagiò in 
una involuzione burocratica 
totale. I suoi adepti erano co¬ 
stretti a ripetere pedissequa¬ 
mente senza alcuno slancio a- 
gonistico movimenti descritti 
minuziosamente nei program¬ 
mi preparati dal centro. Que¬ 
sto in perfetto accordo con 
In classe dirigente politica 
che voleva i cittadini italia¬ 
ni docili esecutori di ordini. 

Dobbiamo arrivare al 1904 
per vedere a Firenze la pri¬ 
ma edizione dei campionati 
federali ginnastici per le co¬ 
siddette gare speciali • che al¬ 
tro non erano che vere e pro¬ 
prie gare di atletica leggera. 

Ma precedentemente nella 
penisola vi era già stato un 
patto associativo tra gli enti 
Che curavano esclusivamente 
la corsa a piedi; prora ne sìa 
che Colombo e Banfi aveva¬ 
no partecipato, sia pure a 
proprie snesc, ai Giochi del 
1900. 

Il 1903 fu l'anno dell’impor¬ 
tazione in Italia dei « giri di 
città » sull'esempio di quel¬ 
lo di Parigi, disputatosi a fi¬ 
ne agosto e che aveva rac¬ 
colto migliaia di partecipan¬ 
ti divisi nelle più impensate 
categorie; banchieri, o meglio 
commessi di banca, giorna¬ 
lai. macellai, pompieri, ecc. 
L’idea di trasformare il gi¬ 
ro intorno alle mura di una 
città, le consuete corse a pie¬ 
di da un centro abitato al¬ 
l'altro. provocò un'onda for¬ 
midabile di entusiasmo per 
il podismo Dopo Genova e 
Como, che furono le prime a 
imitare i parigini, seguirono 
Milano, La Spezia. Pavia. A 
Torino sotto la neve corsero 
le donne. In breve non 


vi fu citta o paese o borgata 
che non organizzasse il suo 
a giro ». E siccome si era an¬ 
che in pieno « boom » econo¬ 
mico. con la lira che faceva 
aggio sull'oro, i premi erano 
sempre allettanti. 

E' in questo a aureo » pe¬ 
riodo che cominciano a ga¬ 
reggiare e a imporsi all'atten¬ 
zione del pubblico campioni 
della forza di Ferri, Volpati, 
Lunghi. Pietri, Penna, Peri¬ 
cle Paglioni. Giordano, Cap¬ 
pellini, Zanti. Il loro esem¬ 
pio farà maturare poi alla 
svelta precocissimi campioni 
sedicenni e diciassettenni co¬ 
me Orlando, Bertini. Ambro- 
sini. Porro. Speroni. Malvi¬ 
cini, Bausola. Maccario. Ar¬ 
ri, la cui carriera in alcuni 
casi si proietta sin quasi al¬ 
la fine degli anni '20. 

Non dobbiamo quindi me¬ 
ravigliarci se le migliori clas¬ 
sifiche che siano ottenute da¬ 
gli italiani ai « giochi » sulle 
distanze dei 5.000, 10.000, ma¬ 
ratona e 3 000 con siepi, so¬ 
no tutte raccolte nel perio¬ 
do fra il 1908 e il 1924. Unica 
eccezione dei 5.000 il settimo 
posto di Cerati alle Olimpia¬ 
di di Berlino del 1936 con il 
primato italiano portato a 
14’44'2'5. 

Nel 1908 a Londra il 23enne 
Dorando Pietri fu primo nel¬ 
la maratona; nè la sua squa¬ 
lifica successiva può incidere 
nel giudizio tecnico sulla ga¬ 
ra. Nel 1912 il ventenne Or¬ 
lando è quinto nei 10.000. Nel 
1920 il 28enne Arri è terzo 
nella maratona, il 30enne 
Maccario quarto nei 10.000; 
Speroni. 25enne. è settimo 
nei 5.000. Nel 1924 il gessate¬ 
le Bertini. a 31 anni, è se¬ 
condo nella maratona. 

Abbiamo già detto che tut¬ 
ti questi atleti avevano ini¬ 
ziato la loro attività tra il 
1903 e il 1905. 

Nel 1927 > burocrati fascisti 
si impadroniscono di tutte le 
leve di comando e trasfor¬ 
mano la FISA in FI DAL. 

Comincia l'implacabile sac¬ 
cheggio della tradizione ita- 



Giuseppe Cindolo, l'unico italiano 
che a Monaco correrli i 10 000 
metri. 


liana delle corse di lunga le¬ 
na attraverso il sabotaggio 
delle corse campestri: erano 
arrivati i signorini dalle scar¬ 
pe di coppale. 1 Un giornalista 
italiano di quelli che ancora 
oggi vanno per la maggiore 
e si picca di essere un pro¬ 
fondo conoscitore dei proble¬ 
mi dell'atletismo esclamerà, 
dopo che a Helsinki Bassot¬ 
ti si classifica quaranleseie- 
simo e Berti cinquatratreesi- 
mo: «Mirifice factu (meravi¬ 
glioso fatto) due atleti italia¬ 
ni hanno portato a termine 
la maratona ». 

Nè la musica è cambiata di 
mollo se negli ultimi quat¬ 
tro anni riviste e redattori 
di atletica vanno continua- 
mente affermando che il mez¬ 
zofondo italiano è ormai giun¬ 
to a vette altissime. E si ci¬ 
tano per esteso nomi e co¬ 
gnomi dei nostri responsabi¬ 
li tecnici del settore, innal¬ 
zandoli su piedestalli incre¬ 
dibili. Invece qual'è la real¬ 
tà? Due soli atleti hanno a 
malapena scavalcato i limiti 
per i 5.000 ed i 10&00 di Mo¬ 
naco (13'48 " e 28'50”) e nella 
maratona dopo una prova di¬ 
screta Brutti. Martini e De 
Menego ritengono necessario 


Curiosità a cinque cerchi 


• UN MOTORE PLR OLIMPIA. 
I motori sono stati presenti ai 
Giochi in una so'.a occasione: a 
Londra nel 1503 Furono in pro¬ 
gramma. Infatti, tre gare di ca 
notto a motore vinte- dai fran¬ 
cese Houbron »40 miglia marine) 
e dall'lngtese Thomycroft (canot¬ 
to inferiore a 60 piedi e canotto 
da 6.5 a 3 metri). 


• CANARI COME BRASILE. Per 
quanto possa apparire incredibile 
li Canida fu campione olimpico 
di calcio. Il i fattaccio * avvenne 
a Saint Louis nel 1904. quando I 
canadesi st aggiudicarono 11 titolo 
battendo » 0 gli Stati Uniti 


• II. SILENZIO GIALLO. Blklla 
aveva già fatto ingresso nello 


stadio olimpico di Toktu da 4 mi¬ 
nuti allorché entrava 11 nipponi¬ 
co Tsuburaya La folla esulta, ma 
ecco l'Inglese Basii Heatly che Io 
incalza. Tsuburava barcolla, e stre¬ 
mato mentre l'inglese procede con 
sicure??». Gli spalti ammutolisco¬ 
no mentre l’ombra di Basii si so 
vrappone a quella del campione 
di casa. Nel silenzio addolorato de¬ 
gli 80 mila Heatly e medaglia 
d'argento. 


• TIRO FACILE per Liano Ros 
slnl L'azzurro ha partecipato In¬ 
fatti a 5 Olimpiadi tHelsinkl, Mel¬ 
bourne. Roma, Tokio e Messico) 
con questi risultati: 7’ nel '53 nel 
tiro al piattello. 1» nel ’56, 3" nel 
'60 e 4’ nel '64 ancora nel piat¬ 
tello, 4* noi ’M nel piattello fo 


disertare la competizione se¬ 
guente anche se si tratta del 
campionato italiano, per non 
mettere in forse la loro par¬ 
tecipazione ai ventesimi Gio¬ 
chi. 

Questa comunque la parte¬ 
cipazione e le classifiche de¬ 
gli italiani alle Olimpiadi pre¬ 
cedenti: 

5.000 METRI 

Atene 1896, nessuno. 

Parigi 1900, nessuno. 

St. Louis 1904. nessuno. 

Londra 1908, nessuno. 

Stoccolma 1912, Orlando. 

Anversa 1920, Speroni (set¬ 
timo), Maccario, Martinenghi. 

Parigi 1924, nessuno. 

Amsterdam 1928. nessuno. 

Los Angeles 1932. nessuno. 

Berlino 1936. Cerati (setti¬ 
mo), Mastroieni. 

Londra 1948, nessuno. 

Helsinki 1952, nessuno. 

Melbourne 1956, nessuno. 

Roma 1960. Conti (dodice¬ 
simoI. 

Tokio 1964. nessuno. 

Messico 1968, nessuno. 
10.000 METRI 

Atene 1896, nessuno. 

Parigi 1900, nessuno. 

St. Louis 1904. nessuno. 

Londra 1908. Pericle Paglio¬ 
ni (cinque miglia). 

Stoccolma 1912. Orlando 
(quinto). 

Anversa 1920, Maccario 
(quarto). Speroni, Lussano. 

Parigi 1924, Speroni. Mar- 
tmenghi. 

Amsterdam 1928. nessuno. 

Los Angeles 1932, nessuno. 

Berlino 1936, Beviacqua 
(undicesimo). 

Londra 1948. nessuno. 

Helsinki 1952. nessuno. 

Melbourne 1956. nessuno. 

Roma 1960. Antonelli. 

Tokio 1964. nessuno. 

Messico 1968. nessuno. 
MARATONA 

Alene 1896. nessuno. 

Parigi 1900, nessuno. 

St. IjOuìs 1904. nessuno. 

Ixmdra 1908, Pietri (primo, 
poi squalificato), Umberto 
Blasi. 

Stoccolma 1912, Speroni, 
Ruggero. 

Anrersa 1920, Arri (terzo), 
Ettore Blasi. 

Parigi 1924, Berlini (secon¬ 
do), Biscuola, Ettore Blasi, 
Manvicini, Cavallero, Alciati. 

Amsterdam 1928, Ferrera, 
Bertini, Conton, Natale. 

Ix>s Angeles 1932, Fanelli, 
Roccoli. 

Berlino 1936. Bulzone, Gen- 
ghini. 

Londra 1948, Costantino. 

Helsinki 1952, Bussocchi, 
Berti, Martufi. 

Melbourne 1956, Lavelli. 

Roma 1960. De Florentiis. 
Perrone, Di Terlizzì, 

Tokio 1964. Jegher. Ambu. 

Messico 1968, Ambu, De 
Palma. 

Migliori tempi: metri 5.000, 
Conti in 14'01"R (1960); metri 
10.000. Antonelli in 30’47"4 
(1960): maratona, Jegher in 
2h.24'46"8 (1964). 


Bruno Bonomolli 


rigine ad una memorabile fi¬ 
nale con l’americano Shep- 
pard. I due si distaccarono 
dagli altri concorrenti sin dal¬ 
la partenza e duellarono senza 
posa sino all’arrivo. Non fu 
certo una gara tattica quella. 
Entrambi spesero fin l’ulti¬ 
ma stilla di energia. La spun¬ 
tò l’americano in r52"8, nuo¬ 
vo primato mondiale. A Lun¬ 
ghi fu accreditato il tempo 
di l’54”2. Ma fra i due, al¬ 
l'arrivo, c’era sì e no mez¬ 
zo metro di distacco. 

« Ciò che importa nei Gio¬ 
chi olimpici non è vincere, 
ma partecipare ». Fu durante 
le Olimpiadi di Londra che 
questa frase venne pronuncia¬ 
ta dal vescovo di Pennsylvania 
e fu subito cara a De Cou¬ 
bertin. Eppure fu proprio nel 
corso della quarta Olimpiade 
che, proseguendo l'evoluzione 
tecnica, l’agonismo cominciò a 
divenire l’elemento dominan¬ 
te e la conquista della meda¬ 
glia d’oro l’obiettivo cui cia¬ 
scun atleta mirava o, alme¬ 
no, l'argento e il bronzo. 

Il rito stesso della premia¬ 
zione: la bandiera dei proprio 
Paese, che si alza sul penno¬ 
ne, la banda che suona l’in¬ 
no nazionale, il pubblico che 
segue in silenzio sino al mo¬ 
mento dello scrosciante ap¬ 
plauso finale, tutto dava — 
e dà tuttora ai vincitore — 
la parte del protagonista, ad¬ 
dirittura dell’epònimo quan¬ 
do la sua impresa fa epoca, 
persino nella sfortuna e nella 
immeritata sconfitta come fu 
il caso di Dorando Pietri. 

A Londra, dopo le medio¬ 
cri prestazioni tecniche di St. 
Louis, si gareggiò su livelli 
assai elevati. Basti qualche 
citazione: nel salto in alto lo 
americano Porter vinse con 
1,90 e in quello in lungo la 
vittoria andò al suo conna¬ 
zionale Iroons con 7,48. I 110 
ostacoli Smithson se li aggiu¬ 
dicò in 15*’ netti e il fortis¬ 
simo Flanagan lanciò il mar¬ 
tello a m. 51,92 (tempi e mi¬ 
sure che, in Italia, furono 
raggiunti — e lo diciamo per 
dare un termine di parago¬ 
ne — soltanto vent’anni do¬ 
po e, in qualche caso, anche 
più tardi). 

Nel nuoto l’americano Da¬ 
niels percorse i cento metri 
stile libero in I’5”6 mentre 
l’inglese Taylor conquistò la 
medaglia d’oro nei 1500 metri 
con l’apprezzabilissimo tem¬ 
po di 22’48”. Da allora, in ta¬ 
le gara, si sono guadagnati 
in campo mondiale quasi set¬ 
te minuti. Eppure « perfor¬ 
mance » come quelle citate, 
rapportate all’epoca, dicono 
che davvero la « migliore gio¬ 
ventù del mondo » aveva or¬ 
mai fatta propria la parteci¬ 
pazione ai Giochi. E, inol¬ 
tre, fatto nuovissimo, le Olim¬ 
piadi cominciavano a conqui¬ 
stare le masse. In Italia il 
nome di Pietri, (al suo sfor¬ 
tunato arrivo nella maratona 
la « Domenica del Corriere » 
dedicò una delle celebri co¬ 
pertine di Achille Beltrame), 
di Broglia, di Porro divenne¬ 
ro popolarissimi, tanto popo¬ 
lari che l’immagine di Doran¬ 
do campeggiò per decenni a 
vivi colori nelle vetrine stile 
liberty di molti caffè quale 
pubblicità di una bevanda, 
un’immagine che chi ha qual¬ 
che annetto certo ricorda, che 
affascinava noi, ragazzi, co¬ 
me un mito, un mito che, 
già allora, purtroppo, si me¬ 
scolava con il consumismo. 


Carlo Giuliani 


Nella foto in alto, Enrico Porro 
vincitore della medaglia d’oro 
nella lotta greco-romana ( cate¬ 
goria peti leggeri). 



Nella foto a tiniitra. Franco Menichelli niantra effettua un esercizio agl! anelli. In questa specialità, a Tokio, l’azzurro conquistò la meda¬ 
glia d’argento. A Messico II grande atleta soffri d’un grave Infortunio che gli spezzò le carriera. A destra, Vera Caslavska, ginnasta 
cecoslovacca. La campionessa boema fu forsa — con I 7 titoli conquistati tra Tokio e Messico — la più grande di tutta la storia di 
questo sport. 


Dopo Franco Menichelli 


il «filo d’oro» s’è spezzato 


Il drammatico incidente del campione azzurro a Mexico City - Una disciplina nata 
in Grecia e dominata dai Paesi socialisti - La « musicalità » di Vera Caslavska 


Messico. 22 ottobre iy68. 
Nell’Auditorium del bosco di 
Chapultepec un ginnasta sta 
eseguendo l'esercizio obbliga¬ 
torio di corpo libero. E' una 
musica, un adagio cantabile 
che si distende nella solenni¬ 
tà d’un largo per poi smor¬ 
zarsi ancora e ridarsi, quin¬ 
di, vigore come in un gioco 
di danze ungheresi. L'atleta, 
ora, sta compiendo il salto 
mortale aU’indietro. E‘ la fi¬ 
ne dell'esercizio, l’uscita con¬ 
clusiva. Egli prende lo slan¬ 
cio per l'ultima giravolta ma 
appena è in aria sente un do¬ 
lore lancinante. Sotto l’effet- 
fo di quella spinta vigorosa il 
tendine della gamba sinistra 
gli aveva ceduto. Cade a ter¬ 
ra e non ha la forza di sol¬ 


levarsi, sotto gli occhi stupi¬ 
ti e increduli degli spettato¬ 
ri e dei compagni di squa¬ 
dra che avevano seguito affa¬ 
scinati quel meraviglioso e- 
sercizio da medaglia d'oro. 
Le Olimpiadi di Franco Me- 
nìchelli, campione d’Europa e 
campione ai Giochi di Tokio 
erano finite. 

Naturalmente la ginnastica 
— che non è una forma di 
educazione fisica, come molti 
credono, ma vero e proprio 
sport e sport acrobatico — 
solo raramente presenta epi¬ 
sodi così drammatici come 
quello narrato. Si tratta di 
una disciplina che ha alla 
base la forza che bisogna, 
tuttavia, fondere con Test eti¬ 
ca servendosi di coordinazio- 


Il glossarietto 


della ginnastica 


ANELLI: {anno parte del gruppo 
dei (rendi attrezzi e sono in le¬ 
gno lucidato. Sono fissati a cor¬ 
de distanti tra loro 55 cm., pen¬ 
dono da un’altezza di 5,50 m. e 
distano dal suolo 2.50 m. Vi si 
eseguono esercizi di forza, di so¬ 
spensione, di slancio che si com¬ 
pendiano con posizioni di immo¬ 
bilità sia verticali , che orizzon¬ 
tali. Queste posizioni si ritengo¬ 
no eseguite se durano almeno 3 
secondi. 

APPOGGI: si tratta di piccoli 
attrezzi in legno duro con ima 
impugnatura lunga 15 cm. Ne é 
stato inventore l’italiano Emilio 
Baumann. 

ASSE DI EQUILIBRIO: è un 
attrezzo costituito da una barra 
in legno lunga 5 metri poggiante 
su due o tre piedi alti 30 cm. da 
terra. 

ATTREZZI: sono gli strumenti 
del ginnasta. Si dividono in gran¬ 
di attrezzi e piccoli attrezzi. I 
grandi attrezzi servono per gli 
esercizi di appoggio e di sospen 
sione: cavallo, anelli, parallele, 
sbarra, trave, asse di equilibrio. 
I piccoli attrezzi sono quelli che 
il ginnasta può muovere attorno 
al suo corpo e trasportare facil¬ 
mente: appoggi, cerchi, clave, ba¬ 
stoni. ceppi, giunchi. 

BASTONE: piccolo attrezzo di 
ferro pieno lungo circa 80 cm. 
e pesante sui 3 kg. 

CAVALLINA: uno dei grandi at¬ 
trezzi costituito da un parallele¬ 
pipedo di legno Imbottito di ovat¬ 
ta e ricoperto di cuoio, sorretto 
da 4 gambe d'acciaio regolabili Lo 


IL MEDAGLIERE 


MASCHILE 



Oro 

Argento 

Bronzo 

Tot. 

UNIONE SOVIETICA 

20 

18 

14 

52 

STATI UNITI 

13 

16 

15 

44 

SVIZZERA 

13 

19 

11 

13 

GIAPPONE 

18 

17 

9 

42 

GERMANIA 

11 

6 

9 

26 

FINLANDIA 

8 

5 

13 

26 

ITALIA 

12 

4 

8 

24 

CECOSLOVACCHIA 

2 

i 

i 

16 

JUGOSLAVIA 

5 

2 

4 

11 

FRANCIA 

1 

5 

4 

10 

UNGHERIA 

3 

4 

1 

8 

GRECIA 

1 

2 

1 

4 

SVEZIA 

2 

— 

1 

3 

NORVEGIA 

— 

1 

I 

2 

GRAN BRETAGNA 

— 

1 

1 

2 

DANIMARCA 

— 

1 

1 

2 

POLONIA 

— 

— 

I 

1 

RDT* 

— 

— 

1 

1 

BULGARIA 

— 

— 

1 

1 

FEMMINILE 




Oro 

Argento 

Bronzo 

Tot. 

UNIONE SOVIETICA 

20 

19 

17 

56 

CECOSLOVACCHIA 

8 

7 

1 

16 

UNGHERIA 

5 

5 

6 

16 

RDT* 

— 

1 

2 

3 

ROMANIA 


— 

3 

3 

GIAPPONE 

— 

1 

1 

2 

SVEZIA 

_ 

1 

1 

2 

GERMANIA 

1 

— 

1 

2 

OLANDA 

I 

_ 

— 

1 

GRAN BRETAGNA 

— 

— 

1 

1 

STATI UNITI 

— 

— 

1 

1 

° Debuttò con una propria sei elione a 

Mesaico 

1968. 


sì deve superare per tutta la sua 
lunghezza (160 cm.). 

CAVALLO: uno dei grandi at¬ 
trezzi per gli esercizi di appog¬ 
gio. Consta d’un cilindro di legno 
lungo 180 cm. poggiante su 4 
gambe regolabili. Nella parte-cen¬ 
trale superiore ha due maniglie 
alte 12 cm. e distanti tra loro 
42 cin. 

CEFFI: piccoli attrezzi pirami¬ 
dali slmili agli appoggi- 

CLAA’A: piccolo attrezzo in le¬ 
gno a forma di bottiglia. Viene 
usato per esercizi collettivi di 
oscillazione e mulinelli. 

ESERCIZI AI. SUOLO: hanno 
caratteristiche simili sia per gli 
uomini che per le donne e hanno 
un tempo di esecuzione dal mi¬ 
nuto ai minuto e mezzo, difficol¬ 
tà acrobatiche obbligatorie e l’ob¬ 
bligo di occupare, nei movimen¬ 
ti. l'intero terreno di esecuzione 
(12 m per 12) Gli esercizi fem¬ 
minili vanno eseguiti a tempo di 
musica 

GIUNCO: bacchetta In legno lun¬ 
ga un metro, flessibile e con ma¬ 
nopole di legno. 

GIURIA: è formata da 4 giudi 
ci che assegnano un punteggio 
(massimo 10) che può esprimersi 
anche in frazioni (8.20. 8.50. 9.10, 
9.90 ecc.) II punteggio viene poi 
raccolto da un computista che eli¬ 
mina la valutazione più alta e 
quella più bassa e fa la media 
aritmetica delle valutazioni in¬ 
termedie. 

PARALLELE: grande attrezzo 
composto di due barre orizzon¬ 
tali e parallele lunghe 3.50 m. So¬ 
no sorrette da 4 montanti metal¬ 
lici regolabili. 

PARAMELE ASIMMETRICHE: 
sono simili alle parallele ma ser¬ 
vono solo per gli esercizi lem 
minili. 

PEDANA: serve a facilitare ! 
salti e i volteggi. Può essere ri¬ 
gida o elastica. 

PERTICA: asta cilindrica in le 
gno alta 4 6 metri. Serve per eser¬ 
cizi di arrampicata. 

QUADRO: attrezzo formato d'un 
intreccio di aste orizzontali e ver¬ 
ticali E' appeso al muro con 
ganci ed è sollevato da terra. Vie¬ 
ne usato per la ginnastica fem¬ 
minile. 

SBARRA: un grande attrezzo co¬ 
stituito da un'asta di acciaio lun¬ 
ga 240 cm, posta orizzontalmen¬ 
te a 250 cm. da terra. Esige mo¬ 
vimenti coordinati, grandi giri, 
ritorni e varie combinazioni si 
da porre In evidenza tecnica ed 
eleganza. la conclusione deve es 
sere un'uscita al volo. 

TRAVE: attrezzo usato per e 
se rem di equilibrio Consta d'tma 
barra di legno internamente vuo¬ 
ta lunga 5 metri. L'esercizio su 
questo attrezzo prevede movimen¬ 
ti di oscillazione, salti, sposta¬ 
menti. 

USCITA: é il movimento che 
conclude un esercizio a un gran¬ 
de attrezzo. 

VOLTEGGIO AL CAVAIH): è un 
esercizio tipicamente’femminile. Il 
cavallo è sistemato di traverso (an¬ 
ziché in lungo come per gli uo¬ 
mini) e va superato con un ap¬ 
poggio delle mani sull'attrezzo. 

NOTA — I titoli olimpici sono 
14, 8 maschili e 6 femminili. Quel¬ 
li maschili sono: Parallele, Vol¬ 
teggio ai cavallo. Cavallo con ma¬ 
niglie, Esercizi a corpo libero 
individuale. Sbarra, Anelli, Con¬ 
corso generale individuale. Con¬ 
corso a squadre. Quelli femminili: 
Trave, Parallele asimmetriche. Vol¬ 
teggio. Corpo libero. Concorso in¬ 
dividuale, Concono a «quadre. 


ne, equilibrio, scioltezza e a- 
gilità: le doti dei ginnasti. 

Questo sport è nato in Gre¬ 
cia (gymnòs vuol dire «nu¬ 
do », e così veniva pratica¬ 
to) ove vi si dava importan¬ 
za uguale allo studio delle 
lettere ed era suddiviso in 
quattro settori: agonistico, 
scolastico, militare e terapeu¬ 
tico. Anche i romani l’apprez¬ 
zarono molto. Ma non tarda¬ 
rono a farlo decadere in 
cruenti giochi da circo. 

La ginnastica ebbe una ri¬ 
presa nel Rinascimento e nac¬ 
que anche una scuola, a Man¬ 
tova, nel 1423. Se si vuole, 
però, dare una data a que¬ 
sta pratica sportiva bisogna 
fermarsi al XIX secolo. E 
qui si ha uno scontro di con¬ 
cezioni: la scuola tedesca di 
Friedrich Ludwig John e 
quella svedese di Peer Hen- 
rik Ling. La prima aveva un 
carattere essenzialmente poli¬ 
tico-militare ponendosi come 
scopo il riscatto della gioven¬ 
tù. germanica. 

La seconda concezione ave¬ 
va traguardi squisitamente 
sociali. Proponeva temi igie¬ 
nici e di equilibrio psicofisi¬ 
co. Era tesa a combattere lo 
alcolismo (che era dilagante 
in Scandinavia) e le malattie, 
soprattutto quelle di caratte¬ 
re reumatico e di tipo distro¬ 
fico come i jHiramorfismi nei 
bambini. Divenne nota come 
ginnastica svedese. Bisogna 
tener presente, per valutare 
l’importanza della ginnastica, 
che si tratta d’una forma 
sportiva che sla alla base di 
tutte le discipline. Un buon 
ginnasta può praticare con 
successo il canottaggio, l'atle¬ 
tica, la pallamano, il basket, 
la pallavolo e si trova predi¬ 
sposto all’assimilazione di 
qualunque altro sport. 

Dal punto di vista dei Gio¬ 
chi olimpici la ginnastica fu 
presente fin dal debutto, nei 
1896, di Alene. Si assegnaro¬ 
no allora 8 titoli: 5 andaro¬ 
no alla Germania, 2 alta Gre¬ 
cia e uno alla Svizzera. Quat¬ 
tro anni dopo, a Parigi, era 
in palio una sola medaglia 
d'oro che fu vinta da Sandras, 
atleta di casa. A Saint Louis, 
nel 1904. la ginnastica propo¬ 
se alla lotta degli atleti ben 
12 titoli. E' da tener presen¬ 
te. tuttavia, che quella fu. 
soprattutto, un'Olimpiade più 
folcloristica che validamente 
tecnica. Il concorso a squa¬ 
dre, per esempio, compren¬ 
deva prove alle sbarre fisse, 
alle parallele, al cavallo, di 
salto in lungo, di lancio del 
peso e di corsa sulle 100 iar¬ 
de. Si trattava chiaramente di 
un connubio di esercizi acro¬ 
batici e d'atletica leggera. Vi 
era altresì un concorso spac¬ 
ciato per ginnastica che al¬ 
tro non era se non un'anticipa¬ 
zione del decathlon, trattan¬ 
dosi d’un triathlon atletico 
che comprendeva salto in lun¬ 
go, getto del peso e 100 iar¬ 
de piane 


Braglia 


A Londra, nel 1908, vi furo¬ 
no solo due concorsi. E qui 
esplose Alberto Braglia, un 
modenese che avrebbe dato al¬ 
la ginnastica la sua autenti¬ 
ca dimensione moderna. Bra¬ 
glia, che vincerà ancora a 
Stoccolma, e che aveva vinto 
ad Atene nel 1906 in quella 
che venne chiamata * l'Olim¬ 
piade tre e mezzo » perchè, 
celebrando il decennale dei 
primi Giochi, sfora tra la ter¬ 
za edizione e la quarta, fu 
atleta di cosi straordinario ta¬ 
lento che bisogna rifarsi a 
Menichelli, allo jugoslavo Ce¬ 
rar e al giapponese Endo per 
trovare qualcuno che gli so¬ 
migli. Il grande campione mo¬ 
denese, poi, si ritirò nel ’J3 
dopo un ultimo successo a 
Milano e si dedicò al varietà 
acrobatico creando un nume¬ 
ro di grande successo ispira¬ 
to a Fortunello e Cirillino, 
celeberrimi personaggi d'un 
fumetto per bambini. Si de¬ 
dicò infine all'insegnamento 


della ginnastica e concluse, 
un po’ malinconicamente, co¬ 
me custode, a Modena, della 
società sportiva « Panaro ». 

La storia olimpica di que¬ 
sto sport è ricca di grandi no 
mi. Come quello di Romeo 
Neri, altro grande talento i- 
taliano, di Shukharìn, Shakh- 
lin, Voronin (tutti sovietici), 
Ono e Nakayama (giappone¬ 
si). In Italia la disciplina è 
fortemente seguita, anche sa 
non si sono sostituiti nè Me- 
nichelli, nè Carminucci. nè il 
ligure Guido Figone (9 volta 
campione d’Italia tra il ’47 a 
il '55). I ragazzi di oggi sono 
Donegà, Milanetto, Pallotii, 
Luppino. Tornassi, Lampronti, 
Coppa. Atleti in gamba alla 
ricerca della strada, che for¬ 
se non troveranno mai, che 
ha posto nella leggenda i no¬ 
mi dei ginnasti-artisti loro 
predecessori. 


La Latynina 


Per quanto riguarda il set¬ 
tore femminile, la ginnastica 
si vide aprire le porte d’O- 
limpia nel 1928, ad Amster¬ 
dam, con un concorso com¬ 
pleto a squadre vinto dall'O¬ 
landa. Vi fu poi la lunga at¬ 
tesa fino a Helsinki-1952. E tl 
si ammirarono le sovietiche 
Botcharova e Kalinchuk e le 
ungheresi Korondi e Keleti. 
Venne quindi la Latynina, 
splendida come un giardino 
fiorito. Ma il meglio nacque 
a Tokio. Con Vera Caslavska. 
Creava architetture come Liszt 
nella sua musica. Era sciol¬ 
ta come il fluire d’uno zam¬ 
pillo di fontana. Agile come 
il volo della rondine. Uno 
spettacolo nello spettacolo del¬ 
la ginnastica. 

Lo sport femminile, e con 
esso la ginnastica, fu sem¬ 
pre tenacemente avversalo da 
Pierre de Coubertin. padre 
delle Olimpiadi moderne, che 
dovette cedere — ma si pro¬ 
fittò di una sua malattia — 
nel 1912, anno che vide delle 
ragazze alle prese in una pro¬ 
va di tuffi, in una gara sui 
100 metri in stile libero e in 
una di staffetta. 

La ginnastica è popolarissi¬ 
ma nei Paesi socialisti. Nel¬ 
la RDT sta nascendo una scuo¬ 
la vitalissima, in Cecoslovao- 
chia ha radici antiche, in li¬ 
mane Sovietica ha un segui¬ 
to che nessun altro Paese può 
vantare. Questo sport viene 
favorito in tutti i modi e ha 
un larghissimo seguito. I ri¬ 
sultati. d'altronde, parlano 
chiaro. Quaranta medaglie di 
oro conquistate da ginnasti e 
girmasle sovietici a partire da 
Helsinki-1952. 

Un altro Paese ove si fa 
ginnastica ovunque è la Sviz¬ 
zera. St organizza una gran¬ 
diosa manifestazione — ora 
con scadenza olimpica, cioè 
quadriennale — denominala 
• Festa federale di ginnasti¬ 
ca * che è giunta quest’anno 
alla 63‘ edizione. Ad Anrav 
— quest’anno, appunto — era¬ 
no presenti la bellezza di 23 
mila ginnasti! Il largo piaz¬ 
zale tra i boschi della cittadi¬ 
na dcll’Argovia sembrava — 
durante l'esercizio collettivo 
(pensate. 25 mila atleti coor¬ 
dinati da un motivo musica¬ 
le!) — un campo di grano 
mosso dal vento. 

I prossimi Giochi finiran¬ 
no per proporre il tema or¬ 
mai consueto URSS-Giappone 
anche se non saranno da tra¬ 
scurare ginnasti come il bul¬ 
garo Khrìstov e il tedesco 
dell’Est Koste. L’Italia non ha 
molte speranze. Ultimamente, 
a Modena, la squadra azzur¬ 
ra ha vinto il Trofeo Alber¬ 
to Braglia superando Roma¬ 
nia, Francia, Jugoslavia • 
RFT. Ma Voronin, Andrianov 
c Klimcnko sono d'un altro 
pianeta. 

Una cosa è certa. A Mo¬ 
naco sarà una gioia per gli 
occhi anche se la nostalgia 
per Franco Menichelli vi get¬ 
terà un'ombra. 


Ramo Musumoil 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


In un colloquio con dieci piloti americani catturati dai nordvietnamiti 


Una lotta che andrà! avanti 


i t 

Forte denuncia di Clark ad Hanoi : 
Nixon ha ingannato il popolo USA 


L’ex ministro della Giustizia afferma che « se il presidente ha ritirato i soldati statunitensi, li ha sostituiti con qualcosa di 
più inumano e più violento » - Prosegue l’offensiva delle forze popolari nel Sud Vietnam - Colpite 3 unità nel Golfo del Tonchino 


HANOI, 11 

L’Agenzia France-Press ha 
diffuso un dispaccio in cui si 
afferma che: «Da buona fon¬ 
te ad Hanoi si apprende che 
l’ex ministro della Giustizia 
degli Stati Uniti Clark ha vi¬ 
sitato ieri sera un campo di 
prigionieri americani. Il cam¬ 
po si trova nella regione, del¬ 
la capitale nord-vietnamita. 

« Clark è attualmente nel 
Vietnam del Nord — prosegue 
l’AFP — come membro, a tito¬ 
lo personale, di una missione 
intemazionale che sta svol¬ 
gendo in loco un inchiesta sul¬ 
la attività bellica americana 
nel paese e sui danni che essa 
arreca direttamente ed indi¬ 
rettamente alla popolazione ci¬ 
vile. 

«L’ex ministro che ha sot¬ 
tolineato al termine della sua 
visita nel campo le buone con¬ 
dizioni di cui sembrano gode¬ 
re i prigionieri statunitensi — 
dice inoltre il dispaccio della 
AFP — ha scelto lui stesso 1 
dieci americani con cui parla¬ 
re, estraendo i loro nomi a sor¬ 
te; I prigionieri sono stati av¬ 
vertiti della visita di Clark 
con pochi minuti di anticipo. 
L’ex ministro ha scattato nu¬ 
merose fotografie, ha fatto al¬ 
cune riprese cinematografiche 
ed ha registrato messaggi dei 
detenuti. 

«Clark, Il quale fu ministro 
della Giustizia al tempo della 
amministrazione Johnson — 
aggiunge l’Agenzia di stampa 
francese — ha chiesto di poter 
visitare i suoi compatrioti ieri 
mattina, mentre esponeva ai 
dirigenti nord-vietnamiti il suo 
punto di vista sulla guerra nel 
Vietnam. 

« Personalmente — ha di¬ 
chiarato — penso che questa 
guerra sia la più importante di 
tutte perchè se ne possono 
trarre due insegnamenti, cosa 
che non avvenne nel caso di al¬ 
tri conflitti: innanzitutto, che 
se non si porrà fine alle guer¬ 
re una volta per tutte, la tec¬ 
nologia distruggerà l’umanità. 
D’altra parte siamo obbligati 
a constatare la forza indistrut¬ 
tibile che rappresenta la spi¬ 
rito umano quando crede che 
la sua causa è giusta ». 

« Egli ha aggiunto che « Ni¬ 
xon ha ingannato il popolo a- 
mericano perché, se ha ritirato 
soldati statunitensi, li ha sosti¬ 
tuiti con qualcosa di più inu¬ 
mano e più violento ». Ha det¬ 
to quindi di riproporsi di sen¬ 
sibilizzare l’opinione pubblica 
americana, dicendosi certo che 
il suo popolo una volta messo 
al corrente, reagirà, si legge 
nel servizio dell’AFP. 

«Clark ha esposto a tal fine 
— dice ancora l’AFP — un pro¬ 
gramma particolareggiato ai 
dirigenti di Hanoi. Tale pro¬ 
gramma prevede, tra l’altro, 
di consentire a numerosi ame¬ 
ricani di recarsi nel Vietnam 
del Nord per rendersi conto 
di persona di quanto sia « in¬ 
giusta » la guerra ed un gesto 
simbolico da parte del gover¬ 
no di Hanoi, come il rilascio 
di un prigioniero statunitense. 
Clark ha ricordato che i nord¬ 
vietnamiti non rilasciano un 
prigioniero da tre anni e che 
in queste condizioni è assai 
facile far credere che il Viet¬ 
nam del Nord non vuole libe¬ 
rare I prigionieri per timore di 
quello che essi potrebbero rac¬ 
contare ». conclude l’Agenzia 
France-Press. 


SAIGON. 11 

Le forze di liberazione del 
Sud Vietnam hanno effettua¬ 
to nelle ultime 24 ore una se¬ 
rie imponente di attacchi con¬ 
tro le basi del regime fantoc¬ 
cio, ed hanno conseguito una 
serie di importanti successi 
che giungono a confermare 
ancora una volta la bancarot¬ 
ta della « vietnamizzazione » 
della guerra. Gli attacchi so¬ 
no avvenuti praticamente in 
tutte le regioni del Sud Viet¬ 
nam, e particolarmente nella 
regione militare di Saigon 
(che comprende le undici pro¬ 
vince circostanti). 

Sugli altipiani centrali, do¬ 
ve già ieri l’altro le forze di 
liberazione avevano messo in 
rotta una unità dei fantocci 
forte di trecento uomini, di 
stanza ad una trentina di chi¬ 
lometri a sud-est di Pleiku, ie¬ 
ri, ad ovest della stessa città, 
esse hanno annientato la guar¬ 
nigione del villaggio di Thanh 
Gian. Nelle vicinanze ui que¬ 
sto villaggio un’altra posizio¬ 
ne dei fantocci è stata circon¬ 
data. 

Un’altra importante opera¬ 
zione è stata condotta dal 
combattenti del FNL lungo ia 
strada numero 13. che da Sai¬ 
gon porta ad An Loc, un cen¬ 
tinaio di chilometri piu a 
nord. La strada era rimasta 
chiusa per quasi quattro me¬ 
si, nonostante i fantocci vi a- 
vesserò impegnato due intere 
divisioni, che subirono perdi¬ 
te molto pesanti. Riaperta al 
traffico pochi giorni fa, la 
strada è stata di nuovo taglia¬ 
ta dalle forze di liberazione 
a nord di Lai Khe. con l’occu¬ 
pazione di posizioni ad una 
trentina di metri appena dal 
nastro stradale, che è battuto 
ora dal fuoco delle loro armi. 
Due contrattacchi tentati coi 
carri armati dai fantocci so¬ 
no stati respinti. Appena più 
a sud, nel frattempo, le forze 
di liberazione penetravano al¬ 
l’interno della base di Lai Khe, 
nella quale si trovavano tutte 
le installazioni di comunica¬ 
zioni del quartier generale a- 
vanzato della terza regione mi¬ 
litare (quella di Saigon), e 
hanno combattuto all’interno 
di essa per parecchie ore, ap¬ 
portando gravissimi danni al¬ 
le installazioni. 

Attorno a Saigon, in un rag¬ 
lio di 40-60 chilometri, sono 
•tati attaccati tre posti fortifi¬ 


cati e la grande base militare 
di Cu Chi. Sulla costa, intan¬ 
to. altre unità del FNL attac¬ 
cavano o bombardavano la 
grande base di Cam Ranh, 
una delle più importanti dal 
Sud Vietnam. Un posto di po¬ 
lizia è stato distrutto a un chi¬ 
lometro e mezzo dalla città 

Più a nord, nella provincia 
costiera di Binh Dinh. le for¬ 
ze di liberazione hanno attac¬ 
cato il quartier generale dei 
fantocci a Tarn Quam e più 
a nord, presso Danang, le po¬ 
stazioni delle truppe di Sai¬ 
gon ad Hoi An. Ancora più a 
nord, combattimenti si sono 
avuti sulla strada che Collega 
Huè a Quang Tr* mentre nel¬ 
le vicinanze della stessa Quang 
Tri i fantocci sono stati nuo¬ 
vamente inchiodati sulle loro 
posizioni dalle artiglierie lei 
FNL. Questo, nonostante il 
continuo e massiccio interven¬ 
to dei B-52 americani (30 ton¬ 
nellate di bombe ognuno), 
che hanno effettuato bombar 
damenti a tappeto a un chi¬ 
lometro dalla città. 

La situazione politica nelle 
zone controllate dal regime 
di Saigon continua a deterio¬ 
rarsi. Ne è una riprova l’ordi¬ 
ne dato dal presidente fantoc¬ 
cio Van Thieu ai capi milita¬ 
ri delle varie province di «e- 
purare » le amministrazioni 
locali dagli «incompetenti, cor¬ 
rotti, e simpatizzanti per i co¬ 
munisti». 

Radio Hanoi ha annunciato 
che le batterie costiere della 
RDV hanno Incendiato nelle 
ultime 8 ore tre unità della 
Settima Flotta USA. Un’altra 
unità era stata incendiata al 
largo della provincia di Ha 
Tinh. 



PROSEGUONO GLI ATTENTATI IN IRLANDA 

Tre persone sono morte ed altre sono rimaste ferite a seguito della esplosione di una bomba 
nel quartiere cattolico di Lower Falls, a Belfast. L'ordigno era stato collocato in un'auto 
in sosta. Un giovane di 19 anni ed una ragazza di 17 sono morti a causa dell'esplosione 
anticipata di una bomba che la ragazza portava nella borsa della spesa. La deflagrazione 
è avvenuta in North Howard Street, che costituisce il confine tra il quartiere cattolico e 
quello protestante. I « Provisionals » hanno dichiarato che i due giovani facevano parte del 
loro battaglione di Lowes Falls Road. Nella foto: i rottami dell'auto ancora avvolti dalle 
fiamme dopo l'attentato nel quartiere cattolico 


Lo affermo un sacerdote cattolico della Commissione per la sicurezza interna USA 

«Sono inconsistenti le accuse 


contro l'attrice Jane Fonda» 

Le minacce contro l'attrice permangono gravi • Approvata dalla Camera la legge sugli aiuti militari al* 
l'estero • Nixon rifiuta un confronto televisivo con McGovem • Shriver afferma che nel 1969 il conflitto in 
Indocina poteva concludersi - Il segretario di sfato Rogers polemizza contro chi parla alla «radio nemica» 


Per il Medio Oriente 

Fermo appoggio di Waldheim 
alla risoluzione dell'ONU 

Il Presidente Sadat parlerà dei rapporti arabo-sovie¬ 
tici all'Assemblea Popolare - Heykal: «Non vi è 
per l'Egitto un'alternativa all'amicizia con l'URSS » 
Secondo « Al Ahram », cinque MIG pilotati da con¬ 
siglieri sovietici sarebbero stati abbattuti dagli 
israeliani nel 1970 


NEW YORK. 11 

U Segretario delle Nazioni 
Unite Waldheim ha categori¬ 
camente smentito una notizia 
diffusasi a New York, nella 
quale si affermava che egli ri¬ 
teneva necessario un riesame 
della risoluzione del Consiglio 
di sicurezza dell’ONU sul Me¬ 
dio Oriente del 22 novembre 
1967. 

• e • 

IL CAIRO, 11 

Il Presidente Sadat ha rin¬ 
viato il discorso politico che 
avrebbe dovuto pronunciare 
martedì prossimo di fronte al¬ 
l’Assemblea popolare, convo¬ 
cata in seduta straordinaria. 
Riportando la notizia, l’ufficio¬ 
so Al Ahram scrive che il 
Presidente pronuncerà Invece 
quel discorso in una seduta 
a porte chiuse, alla fine del¬ 
la sessione dell’Assemblea. Se¬ 
condo 11 giornale, nel suo di¬ 
scorso il Presidente egiziano 
parlerà del futuro dei rappor¬ 
ti del suo Paese con l’Unione 
Sovietica alla luce dei recen¬ 
ti sviluppi. 

' Dei rapporti tra l’Egitto e 
l’URSS si occupa oggi il gior¬ 
nalista Heykal, nella sua ru¬ 
brica settimanale dell’Al Ab¬ 
ram. Confidente del defunto 
Presidente Nasser, come oggi 
di Sadat, il giornalista egi¬ 
ziano ricorda che un giorno 
di due anni fa, nel giugno del 
*70, Nasser gli telefonò in uf¬ 
ficio per dirgli: «ET accadu¬ 
to qualcosa di strano: cinque 
aerei pilotati da sovietici so¬ 
no stati abbattuti in meno di 
un minuto dai Phantom israe¬ 
liani ». Secondo quanto affer¬ 
ma Heykal Nasser aggiunse di 
essere stato qualche volta in¬ 
giusto nei confronti dei piloti 
egiziani, avendo mezzo in dub¬ 
bio il loro spirito combattivo. 
In realtà la loro posizione, 
avrebbe affermato il Presiden¬ 
te egiziano è «difficile come 
dimostra l’esperienza fatta dai 
piloti sovietici in missione di 
addestramento ». 

Heykal scrive che per lo 
Egitto non vi è una alterna¬ 
tiva all’amicizia con l'URSS 
poiché ricercare l’amicizia con 
gli Stati Uniti è Impossibile 


data la loro parzialità per 
Israele. 

♦ • • 

TEL AVIV, 11. ‘ 
Il generale Dayan ha di¬ 
chiarato alla TV che « la eva¬ 
cuazione dei sovietici dal- 
lEgitto ed il lungo periodo di 
tregua sul canale rendono op¬ 
portuna una revisione della 
posizione israeliana. In un fu¬ 
turo non lontano — ha det¬ 
to-si potrebbe raggiungere 
un accordo parziale o ad in¬ 
terim ». Dayan ha anche af¬ 
fermato che la posizione mi¬ 
litare delle truppe israeliane 
è attualmente notevolmente 
rafforzata a causa appunto 
della partenza dei consigliori 
militari sovietici. 


Le « Izvestia » 
sui colloqui 
cino-sovietici 
per i confini 

MOSCA, 11. 

Il quotidiano Izvestta scrive 
oggi, citando in parte un ar¬ 
ticolo pubblicato dalla rivista 
polacca Ideologia e politica, 
che «nonostante le numerose 
iniziative della delegazione 
sovietica ». non si è riusciti a 
registrare alcun sviluppo si¬ 
gnificativo nei colloqui cino¬ 
sovietici di Pechino per i pro¬ 
blemi di confine, colloqui che, 
sottolinea il giornale « sono 
in corso da quasi tre anni ». 

Le Izvestia non chiariscono 
se questi colloqui sono stati 
interrotti o meno, ma, a pa¬ 
rere di alcuni osservatori, non 
è improbabile che essi siano 
stati aggiornati. Già lunedi 
scorso, come si ricorderò, le 
Izvestia avevano attaccato 
duramente la Cina, accusan¬ 
dola di fare «assurde richie¬ 
ste » all'URSS pretendendo la 
restituzione di un milione e 
mezzo di chilometri quadrati 
di territorio dell’Estremo 
oriente soivetlco. 


WASHINGTON, 11. 

«Le presunte prove presen¬ 
tate dal deputato repubbli¬ 
cano Fletcher Thompson con¬ 
tro l’attrice Jane Fonda sono 
apparse vaghe, inconsistenti e 
piuttosto interessate »: questa 
dichiarazione è stata rilascia¬ 
ta dal deputato democratico 
Robert Drinan, runico sacer¬ 
dote cattolico membro del 
Congresso degli Stati Uniti. 

Drinan è uno dei compo¬ 
nenti della Commissione per 
la sicurezza intema della Ca¬ 
mera dei rappresentanti, la 
commissione che ieri sera ha 
respinto la richiesta di Flet¬ 
cher Thompson di convoca¬ 
re Jane Fonda perchè riferis¬ 
se sulla sua recente visita ad 
Hanoi. 

La popolarità dell’attrice e 
le ripercussioni negative avu¬ 
te già dalla apertura dell’in¬ 
chiesta contro di essa, sem¬ 
brano aver consigliato allo 
staff nixoniano un po’ di pru¬ 
denza o per lo meno di non 
affrontare la spinosa questio¬ 
ne in piena campagna eletto¬ 
rale. Tuttavia la richiesta del¬ 
la Commissione al Diparti¬ 
mento della giustizia di un 
rapporto sulla attività dell’at¬ 
trice, rende evidente che per¬ 
mangono ancora gravi le mi¬ 
nacce contro Jane Fonda 
* La Camera dei rappresen¬ 
tanti ha approvato ieri sera 
con 221 voti contro 172 la leg¬ 
ge sugli aiuti militari all’este¬ 
ro (riguardante in particolar 
modo la prosecuzione della 
guerra nel Vietnam e in In¬ 
docina) che prevede una spe¬ 
sa di 2.131 milioni di dolla¬ 
ri. La legge è stata approvata 
dopo che era stato respinto 
un emendamento che preve¬ 
deva il ritiro di tutte le trup¬ 
pe americane dall’Indocina 
entro il primo ottobre in cam¬ 
bio del rilascio dei prigionie¬ 
ri di guerra americani e di 
una tregua limitata La legge 
passerà ora all’esame del Se¬ 
nato. 

La campagna elettorale pre¬ 
sidenziale segnala intanto al¬ 
cune altre roventi battute. Me 
Govem. parlando nel New 
Hampshire, ha rinnovato il suo 
invito a Nixon per un dibat¬ 
tito a due alla televisione, ma 
la Casa Bianca ha nuovamen¬ 
te rifiutato. II candidato de¬ 
mocratico alla vicepresidenza, 
Shriver, parlando con un grup¬ 
po di giornalisti ha rivelato 
che nel 1969 il presidente Ni¬ 
xon rinunciò ad una storica 
opportunità di concludere il 
conflitto in Indocina a condi¬ 
zioni migliori di quelle che 
possono essere ottenute oggi. 
, Da parte repubblicana si 
deve registrare una conferen¬ 
za stampa del segretario di 
Stato Rogers il quale ha irosa¬ 
mente criticato l’ex-ministro 
della giustizia Clark. « E’ spre¬ 
gevole, ha detto, andare in un 
paese con il quale siamo in 
guerra e parlare alla loro ra¬ 
dio». Rogers ha anche affer¬ 
mato in polemica con Shriver 
che non gli risulta che nel 
1969 vi fosse una possibilità di 
pace nel Vietnam, e di non 
aver trovato negli archivi nes¬ 


suna comunicazione di Shriver 
(allora ambasciatore a Pari¬ 
gi) a questo proposito. Il se¬ 
gretario di Stato ha anche af¬ 
fermato che «i vietnamiti fa¬ 
rebbero bene a negoziare ora¬ 
li presidente Nixon non sarà 
certo più accomodante dopo 
le elezioni ». 

Altre 

otto 

condanne 
a Brno 


PRAGA, 11 

Altre otto condanne per 
a sovversione » sono state pro¬ 
nunciate ieri dal tribunale re¬ 
gionale di Brno, in Moravia. 
Lo annuncia oggi un comuni¬ 
cato del ministero della Giu¬ 
stizia pubblicato dal giornale 
« Rovnost ». organo del PC per 
la Moravia meridionale. Tra i 
condannati figura la signorina 
Hana Sabatova. condannata a 
tre anni e mezzo di carcere. 
La Sabatova è figlia di Jaro- 
slav Sabata, condannato mar- 
tedi dallo stesso tribunale a 
sei anni e mezzo di carcere. 
Insieme alla Sabatova, sono 
stati condannati con la stessa 
imputazione Vlastimila Tesa- 
rova a quattro anni; Kveta 
Markova. a tre anni; Zdenek 
Vasicek, a tre anni: Ladislav 
Zadina. a due anni e mezzo; 
Anna Kautna. a due anni: Ka- 
rel Kantny. ad un anno; Sta- 
nislav Tesar, a quindici mesi 
con la condizionale a tre anni. 
Intanto a Praga la Corte su¬ 
prema della Boemia-Moravia 
ha confermato in appello le 
pene detentive inflitte dal tri¬ 
bunale di prima istanza a Ja- 
-romir Litera e Josef Stehlik. 
condannati il 20 luglio dal tri¬ 
bunale municipale di Praga ri¬ 
spettivamente a due anni e 
mezzo e due anni di reclu¬ 
sione. 


Accordo tra 
le due Coree 
per l'inizio 
dei colloqui 

PYONGYANG, 11. 

Si è svolta oggi a Panmun- 
jon la sessione conclusiva dei 
colloqui preliminari tra i rap¬ 
presentanti della croce rossa 
della Corea del Nord e del 
Sud. Le parti sono pervenu¬ 
te gl l’accordo di Iniziare la 
prima fase de! colloqui prin¬ 
cipali a Pyongyang il 30 ago¬ 
sto e la seconda fase a Seul 
11 13 settembre. 


(Dalla prima pagina) 

fondo sugli indirizzi di politica 
economica. 

Il senso degli emendamenti 
approvati dal Senato la setti¬ 
mana scorsa — ha detto an¬ 
cora Valori — risiedeva nella 
volontà di dare l’avvio a una 
riforma del sistema pensioni¬ 
stico italiano. E tutti noi sap¬ 
piamo che le riforme sono in¬ 
dispensabili, ma costano- Non 
siamo mai stati dei demagoghi 
die predicano le riforme e ne 
nascondono il costo alle mas¬ 
se. La riforma pensionistica, 
come altre riforme per le qua¬ 
li ci battiamo, ha un suo co¬ 
sto. Ma proprio per questo i 
comunisti hanno indicato, in 
queste settimane, non solo la 
urgenza di talune riforme e di 
taluni interventi, ma anche 
una scala di priorità e un in¬ 
dirizzo generale di politica 
economica, comportante un ri¬ 
lancio produttivo e una gene¬ 
rale ripresa economica. Su 
questa base, ancora in questi 
giorni, abbiamo indicato ta¬ 
gli e risparmi possibili, elimi¬ 
nazioni di spese parassitarle 
e improduttive. Tutto ciò è 
rimasto senza risposta argo¬ 
mentata da parte della mag¬ 
gioranza. 

Ma non ci siamo limitati a 
questo. Abbiamo indicato la 
necessità e la utilità di un 
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denza dispone di somme che 
possono consentire raccogli¬ 
mento delle proposte interme¬ 
die delle sinistre. Ad esempio, 
per far fronte alla spesa ne¬ 
cessaria a coprire dal 1° luglio 
al 31 dicembre 1972 (emenda¬ 
mento subordinato della sini¬ 
stra illustrato dal senatore BO- 
NAZZI) l’aumento dei minimi 
a 35 mila lire, occorrono solo 
113 miliardi: somma non cer¬ 
to rilevante e tale, comunque, 
da poter essere stanziata già 
neH’ambito del bilancio del- 
l’INPS, soprattutto se il go¬ 
verno si decidesse a restituire 
all’istituto gli oltre 600 mi¬ 
liardi ad esso dovuti dallo 
Stato. 

In sede di commissione, la 
maggioranza ha nuovamente 
respinto le argomentazioni del¬ 
la sinistra, pur trovandosi di 
fronte alla proposta di slitta¬ 
mento dell’applicazione dei 
minimi di 35 mila lire per tut¬ 
ti i pensionati, dell’aggancla- 
mento dei minimi stessi ai sa¬ 
lari medi dell’industria e del¬ 
l’abbassamento dell’età pen¬ 
sionabile a 60 e 55 anni per 
artigiani, commercianti e col¬ 
tivatori diretti. 

La circostanza ha assunto 
un notevole rilievo soprattut¬ 
to a seguito del reiterato di¬ 
niego dei rappresentanti del 
centro-destra, i quali hanno 
cosi dimostrato, una volta di 
più. che l’opposizione ai mi¬ 
glioramenti delle pensioni e 
all’inizio della riforma non ha 
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miglioramenti che erano già 
stati concessi. 

I richiami di vario genere 
alle compatibilità attuali della 
cassa dello Stato, che impedi¬ 
rebbero — secondo la tesi del 
governo — un miglioramento 
della legge, hanno mostrato a 
più riprese crepe e contraddi¬ 
zioni. L’opposizione di sinistra, 
del resto, non si è rifiutata in 
nessuna fase ad una discussio¬ 
ne di questo aspetto della que¬ 
stione. Anche l’esperienza, co¬ 
munque, serve al fine di un 
giudizio sul comportamento 
del governo. Nel '68, per esem¬ 
pio. vennero negati ai pensio¬ 
nati, con gli stessi argomenti 
di quelli attuali, dei migliora¬ 
menti che poi furono accor¬ 
dati appena qualche mese do¬ 
po, con un diverso presidente 
del Consiglio. Quanto aH’ac- 
cenno di Andreotti alla « com¬ 
pattezza» della maggioranza, 
non si deve dimenticare che 
anche ieri chi ha fornito al go¬ 
verno un margine di sicurezza 
è stato il gruppo monarco-fa- 
scista, SI quale ha fatto uscire 
dall’aula molti dei suoi parla¬ 
mentari al momento delle vo¬ 
tazioni più significative. In 
realtà. Andreotti esce da que¬ 
sto dibattito con una più 
netta qualifica di destra e 
con più accentuate critiche al¬ 
l’Interno del suo stesso schie- 
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za, — durante un appassiona¬ 
to e responsabile dibattito — 
la grande unità raggiunta at¬ 
torno al complesso e dram¬ 
matico problema della Cen¬ 
trale. 

L’assemblea è stata aperta 
dal segretario della Camera 
del Lavoro di Piombino, Lido 
Gonnelli. il quale — parlan¬ 
do a nome dei tre sindacati — 
ha sottolineato il fallimen¬ 
to del tentativo di certa stam¬ 
pa padronale e della televi¬ 
sione di spingere i lavoratori 
della Termocentrale contro 
rammlnistrazione comunale. 
Le forze democratiche di 
Piombino — ha proseguito — 
sono per il superamento della 
attuale situazione costringen¬ 
do l’Enel a rivedere le pro¬ 
prie posizioni per quanto ri¬ 
guarda le garanzie richieste 
e la adozione di adeguati 
standards di sicurezza. 

Hanno poi parlato esponen¬ 
ti deiramministrazlone pro¬ 
vinciale e del sindacato dei 
lavoratori elettrici, il prof. 
Nerli che ha Ietto una let¬ 
tera di adesione alla manife¬ 
stazione dei dipendenti del¬ 
l’ospedale, del prof. Pallone 
primario dello stesso ospeda¬ 
le. Un delegato di base del 
cantiere di Torre del Sale ha 
sottolineato l’adesione dei 
lavoratori al contenuto della 
lotta ed ha sollecitato una 
rapida soluzione del proble¬ 
ma. 

Il sindaco di Piombino 
compagno Rolando Tamburi¬ 
ni ha svolto una cronistoria 
delle vicende che hanno por¬ 
tato 11 Comune a revocare la 
licenza edilizia quando l’Enel, 
unilateralmente, ha deciso di 
proseguire la realizzazione dei¬ 
rimpianto (fino ad oggi sono 
state realizzate due sezioni 


confronto sugli stessi muta¬ 
menti introdotti dal Senato 
una settimana fa. Sono state 
avanzate proposte subordina¬ 
te, tali da salvare il principio 
delle deliberazioni del Sena¬ 
to, e utili, tuttavia, a venire 
incontro a necessità di sca¬ 
glionamento della spesa. La 
maggioranza ha risposto « no » 
su tutta la linea. 

Questo governo — na ag¬ 
giunto valori — rappresenta 
una riedizione del centrismo. 
Politicamente, lo abbiamo det¬ 
to, non solo è contro noi co¬ 
munisti che è stato fatto, 
ma anche contro i socialisti, 
1 settori più avanzati del mon¬ 
do cattolico, le stesse sini¬ 
stre democristiane. Si tratta 
di un governo che è frutto 
della involuzione a destra del¬ 
la democrazia cristiana. An- 
dreottl, nelle settimane scor¬ 
se, ci ha invitato a guardare 
al contenuti e non alle for¬ 
mule. 

L’onorevole La Malfa, cl ha 
sempre accusato di guardare 
agli schieramenti e non ai 
contenuti. Ecco gli avveni¬ 
menti di questi giorni chiari¬ 
re la questione. Schieramenti 
e contenuti sono inscindibili. 
VI siete alleati con 1 liberali, 
avete voluto fare un governo 
cosidetto d’ordine? Ecco il 
frutto della vostra scelta: la 
pagano i pensionati, i contadi¬ 
ni, gli artigiani, ì lavoratori. 
Da domani in milioni di fami¬ 
glie italiane si saprà concre¬ 
tamente che cosa significa, 
che cosa rappresenta, che co- 


I sa comporta la « centralità » 
dell’on. Forlani, ohe cosa si¬ 
gnifica, che cosa prooura 11 
centrismo. I pensionati Italia¬ 
ni sono 1 vostri primi accu¬ 
satori. 

In secondo luogo, con 11 
vostro atteggiamento di que¬ 
sti giorni, disprezzando e sfi¬ 
dando un voto del Parlamen¬ 
to, avete dimostrato con i fat¬ 
ti che cosa significhi la deli¬ 
mitazione della maggioranza 
e il rifiuto di un corretto rap¬ 
porto fra la maggioranza e la 
opposizione. 

Non ci è sfuggito, onore¬ 
vole Andreotti, il senso e la 
intenzione dei suoi primi prov¬ 
vedimenti: essi sono stati tutti 
Ispirati a una dimostrazione 
di efficientismo conservatore. 
Il loro senso sembrava esse¬ 
re questo: non c’è bisogno di 
grandi riforme, bastano alcu¬ 
ni saggi provvedimenti, alcu¬ 
ne misure marginali. Cosi, in¬ 
vece di una politica economi¬ 
ca organica, come quella da 
noi indicata e reclamata, con¬ 
tro la disoccupazione e per 
il rilancio produttivo, ecco una 
serie di provvedimenti par¬ 
ziali, disorganici, per i quali 
l’onorevole Malagodi ha al¬ 
lentato 1 cordoni della borsa. 
Questa stessa logica ha Ispi¬ 
rato il provvedimento sulle 
pensioni, nella speranza di 
toccare un tasto dolente senza 
pagarne lo scotto. Ma — ha 
concluso Valori — oggi 1 pen¬ 
sionati discutono su quanto 
il governo ha negato e tolto 


loro contro la volontà dello 
stesso Parlamento. Oggi 1 pen¬ 
sionati toccano coti mano la 
realtà che, per risolvere la lo¬ 
ro questione, è necessaria una 
riforma del sistema delle 
pensioni. Oggi 1 cittadini si 
domandano che razza di siste¬ 
ma sia mai questo, se, per la 
compatibilità con esso, non 
si possono dare 35 mila lire 
al mese al pensionato! La po¬ 
sizione del governo su questa 
questione delle pensioni è ri¬ 
velatrice di un idlrizzo poli¬ 
tico che va combattuto e mu¬ 
tato. 

Ecco perché noi voteremo 
contro il provvedimento. Vo¬ 
tiamo contro la arroganza del 
governo nel confronti del 
Parlamento, contro il suo ri¬ 
fiuto di intendere le ragio¬ 
ni dei pensionati, contro que¬ 
sta maggioranza, contro il suo 
atteggiamento nei confronti 
delle opposizioni. Votiamo 
contro nella convinzione che 
sia urgente per il Paese liqui¬ 
dare questo governo e questa 
maggioranza, 1 cui costi co¬ 
minciano ad apparire chiari 
a tutti, e nella convinzione 
che sia necessario promuovere 
rapidamente una inversione 
di tendenza nella vita politica 
italiana, battendo II centri¬ 
smo, aprendo la strada a quel¬ 
la svolta democratica per cui 
operiamo. E continueremo, 
per i pensionati italiani, per 
1 lavoratori, la nostra batta¬ 
glia nel Parlamento e nel 
Paesé. 


Sanzionata la truffa ai pensionati 


mai avuto nulla a che fare 
con rasserita, ma non dimo¬ 
strata, impossibilità di far 
fronte alle spese (che sareb¬ 
bero peraltro diminuite no¬ 
tevolmente se applicate in di¬ 
verse annate), ma ha sempre 
avuto contenuti esclusivamen¬ 
te politici, nel senso che il go¬ 
verno e i partiti che lo sorreg¬ 
gono hanno operato scelte di 
destra, contro i pensionati, 
contro il mondo del lavoro, 
contro i ceti intermedi, a fa¬ 
vore dei grandi gruppi specu¬ 
lativi e padronali. 

La sospensione ottenuta dal 
comunisti, in sostanza, ha da¬ 
to modo di chiarire in modo 
definitivo e senza ulteriore 
possibilità di equìvoco la na¬ 
tura conservatrice di questo 
governo e la necessità quindi 
di liberarcene quanto prima 
possibile, come aveva detto 
Bufalini nella precedente se¬ 
duta e come ha sottolineato 
ieri il compagno Maccarrone 
nel suo intervento, durante il 
quale egli ha tra l’altro rile¬ 
vato l’esigenza di una nuova 
politica economica di sviluppo 
e di progresso, per cui è indi¬ 
spensabile un sostanziale au¬ 
mento della capacità di spesa 
realizzabile attraverso un ele¬ 
vamento generale dei redditi 
più bassi e quindi anche delle 
pensioni. Il senatore comu¬ 
nista, oltre a rilevare che go¬ 
verno e maggioranza hanno 
sistematicamente ignorato le 
pressanti richieste dei sinda¬ 
cati e di numerosissime assem¬ 
blee di lavoratori, si è inol- 

Nuove 

ramento. , 

Il Consiglio dei ministri do¬ 
vrebbe esaminare oggi, a par¬ 
tire dalle 10 del mattino, più 
di cento provvedimenti, in 
massima parte di ordinaria 
amministrazione. Alcuni di 
questi provvedimenti riguar¬ 
dano la concessione di fondi 
all’Enel, alla Gepl e al Medio- 
credito. Il governo non af¬ 
fronterà la questione della TV 
a colori. L’autorizzazione alla 
RAI-TV per effettuare even¬ 
tualmente dei collegamenti du¬ 
rante le Olimpiadi sarebbe 
concesso dal ministro delle 
Foste (il fanfaniano Gioia). 
Sono previste anche nomine 
di prefetti e di ambasciatori. 

DC E PSI _ All’interno della 
DC, dopo il Consiglio nazio¬ 
nale, prosegue frattanto la po¬ 
lemica. Ieri è stata diffusa una 
ampia nota della corrente di 
Donat Cattin (« Forze nuove »), 
con la quale viene sottolineato 
il fatto che alla sinistra del 
partito è emersa una « linea 
inequivocabile»: a quella per 
una ripresa immediata, non 
rinviabile ai tempi lunghi, 
del dialogo e della collabora¬ 
zione col PSI ». Augurato suc¬ 
cesso a Galloni e a Granelli 
nell’azione che questi stanno 
svolgendo nella corrente di 
Base, Donat Cattin critica lo 
atteggiamento di De Mita ed 

Piombino: 

da 320 MW) in difformità 
dalla stessa licenza di co¬ 
struzione. 

«Grazie alla sensibilizzazio¬ 
ne e alla mobilitazione della 
opinione pubblica e dei la¬ 
voratori — ha detto il sin¬ 
daco — abbiamo maturato 
una linea di lotta coerente e 
giusta e ora ci siamo posti 
alla testa di un movimento 
a carattere nazionale per in¬ 
durre l'Enel a costruire cen¬ 
trali non inquinanti ». 

Hanno preso poi la parola 
1 rappresetanti del Partito so¬ 
cialista italiano e del Parti¬ 
to repubblicano e un com¬ 
ponente del Comitato di re¬ 
dazione di un giornale loca¬ 
le che da tempo agita il pro¬ 
blema dello inquinamento, 
quindi ha parlato il compagno 
Enzo Polidori segretario del 
Comitato comunale del par¬ 
tito. 

Egli ha esaltato II compor¬ 
tamento dei lavoratori che co¬ 
struiscono la termocentrale I 
quali —- pur sapendo di ri¬ 
schiare di perdere il posto 
di lavoro — si sono fatti ca¬ 
rico di un problema che in¬ 
veste l’intera collettività, e- 
sprimendo in questo modo 


Nel ' secondo anniversario 
della scomparsa di 

ATTILIO eOMBIA 

(« Ascanio >*) 

instancabile combattente della 
causa proletaria e irriducibile 
nemico di tutte le ingiustizie, 
il fratello Walter e le sorelle 
Palmina. Dina e Cesarina, lo 
ricordano a tutti i compagni e 
in sua memoria offrono lire 
20.000 a l'Unità. 

Milano, 12 agosto 1972 


tre riferito alla « promessa » 
fatta da vari ministri di ri¬ 
prendere il discorso a ottobre, 
sottolineando che si tratta di 
una indicazione priva di cre¬ 
dibilità, come dimostra la pro¬ 
va di chiusa intransigenza for¬ 
nita nel corso del dibattito 
parlamentare. 

Subito dopo Maccarrone e 
prima del ministro del Lavo¬ 
ro ha parlato, in sede di re¬ 
plica, il relatore di maggio¬ 
ranza AZIMONTI (de), il 
quale ha nuovamente respin¬ 
to ogni richiesta dell’opposi¬ 
zione democratica, spingendo¬ 
si fino a dichiarare che «dal 
dibattito non era emerso nul¬ 
la di nuovo». 

Prima delle dichiarazioni dì 
voto la maggioranza ha re¬ 
spinto tutti gli emendamenti 
della opposizione di sinistra, 
aiutata anche dalla assenza 
— non certo casuale — di 
numerosi missini, che hanno 
cosi dimostrato quali sono le 
vere acque da essi inquinate 
:n modo ormai sistematico. 

Ed è tutt’altro che illecito, 
a questo punto, supporre che 
assenze e squagliamenti siano 
stati preventivamente concor¬ 
dati, nonostante la bolsa reto¬ 
rica «sociale» con cui i fa¬ 
scisti hanno condito 1 loro di¬ 
scorsi per ingannare gli elet¬ 
tori. E malgrado le gratuite 
e vergognose accuse di collu¬ 
sione con le destre — pronta¬ 
mente ed energicamente rim¬ 
beccate dalle sinistre — ri¬ 


afferma che le recenti di¬ 
chiarazioni di Fanfani costi¬ 
tuiscono una « testimonianza 
imbarazzante », poiché rive¬ 
lano « la subordinazione a un 
sol capo» (cioè a Fanfani) 
della segreteria del partito. 

Dopo avere parlato della 
« debolezza di guida » della 
segreteria Forlani — debolez¬ 
za « sfruttata dalla volontà di 
restaurazione della destra » — 
Donat Cattin fissa alcuni pun¬ 
ti che riguardano il giudizio 
sulla situazione e l’azione im¬ 
mediata delle sinistre de: 1) 
prima di parlare di astato di 
necessità», specialmente allo 
inizio della legislatura, « si 
dovevano consumare almeno 
uno o due tentativi di gover¬ 
no diverso»; 2) «la ripresa 
del dialogo con i socialisti 
comporta la rinuncia ai li¬ 
berali »; 3) non serve un PSI 
subalterno, ma un PSI « con¬ 
sapevole del suo ruolo prima¬ 
rio »; 4) è da « respingere la 
prospettiva di una ripetizione 
del centro-sinistra 1963 oppu¬ 
re 1968»; 5) a non possiamo 
avere per obiettivo — affer¬ 
ma infine Donat Cattin — lo 
spostamento del PSI a destra; 
abbiamo come obiettivo lo 
spostamento dell’asse prati¬ 
co verso la democrazia, essen¬ 
do esso pericolosamente slit¬ 
tato a destra». 

Nel PSI, Antonio Landolfì. 
del gruppo vicino a Mancini, 


l'egemonia politica e cultura¬ 
le della classe operaia. Se¬ 
guendo obiettivi realistici e 
in collegamento con il movi¬ 
mento nazionale contro l’in¬ 
quinamento — ha concluso il 
compagno Polidori — pos¬ 
siamo vincere questa batta¬ 
glia se sarà mantenuta e rin¬ 
saldata la grande unità ope¬ 
rativa raggiunta. 

L’assemblea si è conclusa 
con un impegno comune di 
sollecitare una iniziativa del 
governo perché l’Enel si o 
rienti subito con le Regioni 
e i rappresentanti degli En¬ 
ti locali e dei lavoratori per 


volte anche Ieri dal de CEN- 
GARLE alla opposizione de¬ 
mocratica, in aperto e stri¬ 
dente contrasto con la realtà 
manifestatasi poco prima su¬ 
gli emendamenti e poi col vo¬ 
to finale sulla legge che ha vi¬ 
sto tutti i fascisti assenti e 
perciò favorevoli, di fatto, al 
governo. 

Da notare che nella prima 
votazione a scrutinio segreto 
sull’emendamento delle sini¬ 
stre relativo all’agganciamento 
delle pensioni minime alla di¬ 
namica retributiva 1 fascisti 
assenti sono stati tredici, 
mentre nella votazione per ap¬ 
pello nominale dell’emenda¬ 
mento illustrato dal compa¬ 
gno ZICCARDI concernente 
l'abbassamento dell’età pen¬ 
sionabile per gli autonomi, 1 
missini assenti sono stati 19. 
E’ da notare soprattutto che. 
per quanto riguarda questo 
secondo emendamento. il 
gruppo comunista si era det¬ 
to disposto a ritirarlo purché 
il governo avesse dichiarato 
formalmente il proprio impe¬ 
gno a presentare ad ottobre 
un apposito provvedimento 
legislativo. Il governo si era 
però rifiutato anche di fare 
una dichiarazione in tal sen¬ 
so, per cui il compagno FER- 
MARIELLO ha dovuto rile¬ 
vare l’atteggiamento negativo 
dei ministri e della maggio¬ 
ranza, anche a questo propo¬ 
sito. rispondeva a ragioni 
politiche e di classe 


ha affermato ieri che « il pro¬ 
blema della maggioranza par¬ 
lamentare e di un governo di 
centro-sinistra passa per le 
scelte del congresso de, non 
per quello del PSI: non sia¬ 
mo noi che abbiamo vrocedu- 
to a un cambio delle alleanze 
di governo». Fabrizio Cicchit- 
to. della sinistra, ha affer¬ 
mato che da tutta la parte 
unitaria delle tesi congressua¬ 
li socialiste « emerge la con¬ 
seguenza che il PSI può tor¬ 
nare al governo solo in un 
contesto politico nuovo, qua¬ 
le che sia la denominazione 
che gli si voglia dare». 


1 — Il segretario del PRI, 

dopo le lunghe interviste dei 
giorni scorsi, toma sull’at¬ 
tualità politica con un artico¬ 
lo della Voce. Egli si chie¬ 
de che cosa si dovrà sosti¬ 
tuire al governo Andreotti. E 
conclude, in modo abbastan¬ 
za sibillino, che « qualcosa di 
nuovo » può avvenire nei «me¬ 
si futuri» secondo due pro¬ 
spettive: o un a impegno glo¬ 
bale » quale è richiesto dal 
PRI (cioè una maggioranza 
a cinque dal PSI al FLI); o 
« una ricostruzione faticosa, 
difficile, ma sempre ricostru¬ 
zione, nelle linee politiche 
tradizionali in etti può esse¬ 
re operata». 


aprire una concreta trattati¬ 
va sulla localizzazione delle 
centrali e sulla salvaguardia 
della salute e dell’ambiente. 

Nel pomeriggio a Livorno 
si è avuto un incontro all’Uf¬ 
ficio del Lavoro per il pro¬ 
blema dei mille lavoratori mi¬ 
nacciati dalla disoccupazione. 
In serata si è appreso che 
la maggiore impresa che co¬ 
struisce il cantiere, la Sogene, 
presenterà domanda per porre 
sotto cassa integrazione i di¬ 
pendenti. Domani rincontro 
prosegue per estendere la 
cassa integrazione anche ai 
lavoratori delle altre imprese. 
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